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Berlusconi da Londra: «Questa sinistra ignorante perderà per 15 punti» tr entenne LL fin di vita I 


Incontro alle 10 al caffè Tommaseo con gli elettori. 
Poi un sopralluogo alle opere più importanti del- 
l’amministrazione comunale 


TRIESTE Parte stamani da Tri- 
este l'«Ulivo Express», il tre- 
no con cui Francesco Rutel- 
li, candidato del polo pro- 
gressista alle prossime poli- 
tiche, percorrerà l’Italia du- 
rante la campagna elettora- 
le.' Da Trieste il convoglio 
muoverà alle 12 verso Gori- 
zia e di lì proseguirà alla 
volta di Udine. Rutelli ini- 
zierà gli incontri nel capo- 
luogo regionale alle 10, al 
caffè Tommaseo. Da lì si 


muoverà per un tour attra- 
verso i punti più importanti 
del centro, quelli in cui l’am- 
‘ministrazione Illy è interve- 
nuta con i progetti più im- 
portanti: teatro Verdi, piaz- 
za Unità, Cavana, 

«Sono qui per iniziare 
questo viaggio impegnativo 
- ha detto ieri Rutelli - da 
una terra difficile, dal pun- 
to di vista politico e elettora- 
le, perché ho fiducia e otti- 
mismo sulla base dei fatti». 


Ma non meno ottimista si 
Brenta il suo avversario, 
ilvio Berlusconi, :che da 
Londra, ha avuto parole 
sprezzanti per la sinistra 
italiana. Una sinistra - a 
suo dire - senza prospetti- 
ve, fin tanto che restano al 
loro posto gli attuali vertici, 
«che non sono neanche lau- 
reati, come me», Un altro 
schiaffo Berlusconi lo ha da- 
to al centrosinistra snoccio- 
lando i suoi sondaggi che, 
controcorrente rispetto a 
quelli diffusi dall'Ulivo, 
«danno al centrodestra 15 
punti di vantaggio». 
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Trend positivo in tutto il Friuli Venezia Giulia ma Pittini avverte: «Italia poco competitiva» 


Vola l'industria della regione 


TRIESTE L'onda della ripresa investe anche il 
Friuli-Venezia Giulia: i dati dell’ultimo tri- 
mestre del 2000 confermano che l’industria 
tira. Lo dice l'indagine congiunturale della 
Federazione degli industriali regionali. Do- 
po la depressione complessiva del settore in- 
dustriale del ’98-°99, alla fine del 2000 sono 
Cresciute produzione e vendite, soprattutto 
Verso l’estero. Negli ultimi tre mesi dell’an- 
no scorso la produzione è cresciuta, rispetto 
al periodo luglio-settembre 2000, del 12,7 
per cento, e le vendite sono aumentate del 
26,9, 

-Per quanto riguarda le singole province, 
positivo è stato l'andamento di Trieste e 


Pordenone, mentre Gorizia ha qualche pro- 
blema verso il mercato interno e Udine è 
stazionaria. Ma non mancano i problemi, «I 
dati che emergono dalla nostra indagine so- 
no lusinghieri, ma l'Italia sta perdendo com- 
petitività», avverte il presidente degli indu- 
striali regionali Andrea Pittini. «Abbiamo 
saputo cogliere le opportunità di una fase 
espansiva - dice Pittini - ma i problemi non 
mancano: se la ripresa mondiale rallenta sa- 
ranno gli anelli deboli come l’Italia a conse- 
guire le conseguenze più pesanti. La regio- 
ne deve coordinare meglio l’operato dei vari 
enti per promuovere la nostra industria». 
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Road-show tra gli investitori, a fine mese va in Borsa 


L'Acegas si presenta 


di Francesco Rutelli 


roprio dal passaggio 
a Nori pe della sora Ta 
zione? Perché questa è una 
città che insieme a tutta la 
regione, per 
troppi anni, è 
stata conside- 
rata margina- 
le. E invece sa 
aprirsi ed esse- 
re un fattore di- 
namico di al- 
largamento e 
di integrazio- 
ne della nuova 
Europa da un 
punto di vista 
economico, po- 
litico, civile. 
questa una 
terra che nel 
Novecento . è 
stata segnata 
da tragedie e conflitti, con 
memorie ancora divise, ma 
verso le quali tutti dobbia- 
ino rispetto, dal nostro anti- 
fascismo che si leva dalla 
Risiera di San Sabba alla 
coscienza piena degli orro- 
ri del comunismo e delle 
foibe. Se mio figlio si chia- 


Ecco perché ho deciso 
di partire da Trieste © 


erché il mio treno par- 
pe da Trieste? Perché 


ma Giorgio, è anche perché 
nella mia famiglia ‘questo 
nome ha rappresentato un 
pegno pagato per l'Italia: il 
ventenne «Giorgio Marini, 
fratello di mia nonna Gra- 
ziella, morto alla "presa di 
Gorizia" nel 1916. È passa- 
to un secolo, 
ma è proprio 
questa doloro- 
sa radice a con- 


sentirci oggi di 
cogliere in anti- 
cipo, individua- 
re e combattere 
le tentazioni et- 
no-nazionalisti- 
che, valorizza- 
re la nostra 
identità nazio- 


nale, . creare 
amicizia con i 
nostri vicini, 


rafforzare l'Eu- 
ropa. Grazie al- 
la spinta europea e ai pro- 
gressi democratici che si so- 
no consolidati in Slovenia 
e progressivamente in Croa- 
zia, possiamo guardare 
con maggiore fiducia verso 
Est, verso i Balcani, verso 
l'area dell'allargamento. 


@ Segue a pagina3 


Il furgone ribaltatosi per l'asfalto viscido in Costiera: un uomo è în fin di vita (foto Bruni). 


TRIESTE L'asfalto scivoloso che alla prima 
pioggia trasforma la costiera triestina in 
una micidiale pista da pattinaggio ha col- 
pito ancora. L'ennesimo incidente nel mici- 
diale tratto di strada fra la «Tenda Rossa» 
e l'hotel Riviera è accaduto ieri mattina 
poco dopo le 9, quando un furgone che pro- 
veniva da Monfalcone improvvisamente è 
impazzito. 

Nella carambola il pesante mezzo ha col- 
pito in pieno l’auto di un trentenne triesti- 
no, Lorenzo Mammana, che adesso versa 
in condizioni disperate all'ospedale di Cat- 


Presentato ieri alla Camera il primo rapporto sullo stato della sicurezza: l’Italia non è in preda alla psicosi 


Criminalità: calano i reati, cresce la paura ci ici primi || 


tinara. L'uomo si è visto arrivare addosso 

il furgone che carambolava e non ha potu- li) 
to fare nulla di evitare il frontale. Sotto i 
accusa è l’asfalto, che si trasforma in un 

nastro viscido quando la Pioggia orta giù 

dal costone un po’ di fanghiglia. Ma Sile i 
responsabilità Anas, Acegas e Comune gio- i 
cano allo scaricabarile. Intanto domani il 3 
Comune di Trieste; come altre 154 capo- 

luoghi italiani, fermerà il traffico in città, 

aderendo all’iniziativa del ministero del: 

l’ambiente. Ripartono insomma le domeni- 

che ecologiche volute da Bordon. 


® In Trieste 


INTERVISTA 


LI LI | 
LI 


a Parigi e a Londra 


TRIESTE E partito ieri da Trie- 
ste il «road-show», cioè la 
presentazione agli investi- 
tori che porterà alla quota- 
zione in Borsa dell'Acegas, 
ex municipalizzata del ca- 
poluogo giuliano, oggi socie- 
tà multiutility, che ha rice- 
vuto l’altro ieri dalla Con- 
sob il nulla osta alla pubbli- 
cazione del pro- 
spetto informa- 


piazze finanzia- 

rie: lunedì e martedì prossi- 
mi, 12 e 13 febbraio, a Mila- 
no, per poi toccare Londra, 
Francoforte, Parigi e Ro- 
ma. La presentazione si 
concluderà entro il 16 feb- 
braio, mentre il 18 sarà co- 
municato il prezzo di offer- 
ta, compreso tra le 18.511 
lire (9,56 euro) e le 23.410 
(12,09 euro), in modo da 


399 


armadi 
Tisettanta: 
Perizzi 

li ha scelti 
pensando 
a voi 


consentire lo svolgimento 
dell' Opv tra il 19 e il 21 feb- 
braio, Il 28 febbraio, infine, 
si avrà la prima quotazione 
ufficiale del titolo. 

«Per questa Giunta comu- 
nale, dopo sette anni di la- 
voro spesi per far diventare 
Trieste un' azienda-Comu- 
ne improntata all'efficienza 
- ha detto il sin- 
daco Riccardo 


i risco n MATper cento 0 o dont a 
vendita (Opv) del capitale sarà stitori istituzio- 
pitale. ‘°° messo sul mercato -— ali la quota: 

‘Il «road-show con un'offerta di Acegas è un 
prossimi giorni | Pubblica di vendita fante. "anche 
sulle principali ua perché sarà la 


prima società 
quotata del 2001, e quindi 
del nuovo millennio. È dal 
'97, data della sua trasfor- 
mazione in Società per azio- 
ni, che perseguiamo questo 
obiettivo e ora ci sono tutte 
le condizioni per realizzar- 
lo con pieno successo». 
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perizzi 


Vla San Nicolò 32, Mazzini 31 


O RKRataWeb 


Tisettanta 


Allarme del ministro Bianco sull'emergenza clandestini al confine sloveno | ottant'anni» 


agi 


GIALLO AGUSTA — 


Gli inquirenti divisi tra omicidio e suicidio 


GORIZIA Se non Rambo, quan- 
to meno forti, virili, temera- 
ri. I fanti dell’82.mo reggi- 
mento «Torino» e della bri- 
gata meccanizzata «Gori- 
Zia» di stanza rispettiva- 
mente a Cormons e nel ca- 
poluogo isontino sono 
un'istituzione, «militarmen- 
te parlando. Ma, allora, che 
se ne facevano di bracciali 
intarsiati, preziosi anelli, 
vezzose scatoline in argen- 
to, delicati vasi di Murano 
e, soprattutto, di costumi da 
bagno da donna? Un equivo- 
co, un errore di fatturazio- 
ne, oppure un nuovo modo 
d’intendere il motto «Vive- 
re, muovere e combattere»? 

Eppure quelle fatture par- 


KwSport.com. Segui tutto lo sport 


— Grande attesa per l'apertura del testamento 


lano chiaro. E portano altro- 
ve, verso la Procura milita- 
re di Padova. E la clamoro- 
sa. inchiesta, partita dal 
Friuli-Venezia Giulia si è 
ben presto sviluppata in tut- 
ta Italia coinvolgendo alti 
ufficiali dell’Esercito da Ve- 
nezia a Torino, da Bari a 
Bolzano. In regione a finire 
nei guai sono il generale An- 
gelo Carparelli e il tenente 
colonnello Luigi Goretti, go- 
riziano. Entrambi hanno 
patteggiato una condanna a 
un anno e 11 mesi per pecu- 
lato. Ma ora a indagare è la 
Corte dei conti che valuta il 
danno patito dallo Stato. 
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Roberta Missio 


ROMA La società ita- 
liana ha «un atteg- 
perno consapevo- 
e» dei problemi del- 
la sicurezza, «è giu- 


no riscontrato una 
certa flessione, men- 
tre reati quali le le- 
sioni personali, le 
truffe, le violenze 
stamente preoccupa- carnali e lo sfrutta- 
ta, anche se non in mento della prostitu- 
preda ad una psico- zione sono in aumen- 
si. Non corre cioè ad to. 
armarsi, come perio- 


dica- pitolo è 
mente - . dedica- 
taccon- Nell'ultimo decennio - {Sms 
Lato»: meno omicidi, furti EOAIOS 
Eri e rapine. Aumentano o 
toilmi- lesioni personali, truffe li-Vene- 
Riitro violenze e sfruttamento | zia Cit: 
terno caso-Go- 
Enzo rizia. 


Con una considera- 
zione tra tutte: «Al 
confine con la Slove- 
nia - vi si legge - la 
pressione migrato- 
ria illegale ha assun- 
to connotati ed enti- 
tà di assoluto rilie- 
Vo». 
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Bianco presentando 
alla Camera, alla 
pera del Capo 

ello Stato, il primo 
TRO orto sullo stato 
della sicurezza in 
Italia. 

In particolare le 
statistiche indicano 
che omicidi, furti e 
rapine dal '91 han- 


Le incredibili forniture con cui Tangentopoli ha riempito le caserme italiane: gioielli, argenterie, vasi di Murano 


Bikini alle reclute della brigata Gorizia 


Karen Putzer, 
un «giganten 
tutto d'argento 


Ai mondiali 


seconda medaglia 
per la bolzanina 
nuova star dello sci 


Razzismo? In Italia 
ha radici profonde 


di Paolo Segatti 


ei giorni scorsi il presidente del 
\ Consiglio Giuliano Amato ha os- 
servato che c'è un rischio di xeno- 
fobia in Italia. E’ ragionevole pensare 
che Amato abbia voluto attirare l’atten- 
zione su questo tema delicato sulla base 
di qualche dato în suo possesso. Un re- 
cente studio diretto da P. Sniderman, 
psicologo sociale a Stanford e uno dei 
maggiori studiosi americani dei pregiu- 
dizi etnici, in collaborazione con altri 
studiosi tra cui alcuni italiani dell’Uni- 
versità di Trento (Sniderman et alii, 
The Outsider, Princeton University 
Press, 2000) sembra confermare le preoc- 
cupazioni del presidente del Consiglio. 
I dati si riferiscono ad un'indagine con- 
dotta nella primavera del 1994. Ma è 
probabile che i risultati siano validi an- 
cora oggi. Il quadro non è rassicurante. 
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® Nello Sport 


, Ogni giorno, in diretta. 


a Trieste, poi 


‘mezzo secolo Î 


tra.i fili 
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SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


RAPPORTO SICUREZZA In tre anni quasi 27 mila disperati hanno varcato illegalmente il confine orientale creando nuovi problemi di controllo dell'ordine pubblico 


Clandestini, l'Italia scopre l'emergenza a Nordest 


Il meccanismo dei rimpatri 


GORIZIA È l'emergenza del Duemila 
per il Friuli-Venezia Giulia. Ora, 
per la prima volta, è ufficialmente 
un’emergenza nazionale. «Dimen- 
ticati» nel recente Rapporto sul- 
l'immigrazione, i flussi clandesti- 
ni attraverso il confine italo-slove- 
no dalla scorsa estate hanno as- 
sunto uno spessore che non pote- 
va essere trascurato. E così è sta- 
to. Nel sesto capitolo del Rapporto 
sullo stato della sicurezza in Italia 
resentato ieri dal ministro del- 
‘Interno Enzo Bianco, infatti, am- 
pie analisi e statistiche vengono ri- 
servate al caso-Gorizia. Con una 
considerazione tra tutte: «Al confi- 
ne con la Slovenia, la pressione mi- 
gratoria illegale ha assunto, negli 
ultimi anni, eonnotati ed entità di 
assoluto rilievo». È la prima «sen- 
tenza» così chiara, così inequivoca- 
bile. 
I flussi migratori: un’ondata 
I dati sono impressionanti. Dal 
Rapporto emerge come negli ulti- 
mi tre anni la pressione migrato- 
ria alla frontiera italo-slovena è 
andata progressivamente aumen- 
tando, come dimostra il dato rela- 
tivo ai rintracci (ai quali, inoltre, 
si devono aggiungere quanti rie- 
scono ad eludere i controlli): 
2.564 nel 1998, 6.068 nel 1999, 
18.044 nel 2000, Ovvero 26.676 in 
tre anni. Dalla fine dello scorso 
anno si è andato registrando un 
forte incremento degli ingressi il- 
legali di mediorientali: Îo scorso 
anno, 8.222 dei 18.044 clandestini 
rintracciati erano iraniani, men- 
tre nel 1999 erano solo 422. In no- 
tevole aumento anche i clandesti- 
ni turchi (3.473 nel 2000 a fronte 
degli 846 registrati nel 1999) ed 
iracheni Gi nel 2000, 246 nel 


Le rotte dei clandestini 
+ Gli immigrati che scelgono il 
confine orientale sono per lo più 
originari dei Paesi dell’Europa 
centro-orientale (jugoslavi, rume- 
ni, macedoni, bosniaci, moldavi). 
Importante anche la presenza di 
turchi e iracheni di etnia curda, 
iraniani, asiatici del sub-continen- 
te indiano (bengalesi e pakistani) 


- RAPPORTO SICUREZZA Il ministro all’Interno, 


e cinesi. Di recente, però, si è deli- 
neato un nuovo fenomeno. Sul lito- 
rale delle province di Trieste e Go- 
rizia sono stati infatti rintracciati 
numerosi clandestini provenienti 
via mare dalle coste slovene e croa- 
te, dove erano giunti seguendo gli 
itinerari Dacca-Mosca per via ae- 
rea, poi via terra in Ucraina, Ro- 
mania o Bulgaria, fino in Croazia 
e Slovenia». 
Dall’Austria nei Tir 
Attraverso il confine nascosti in 
pullman, roulotte e caravan. Ma, 
soprattutto, nei veicoli commercia- 
li. È una delle modalità più utiliz- 
zate dai trafficanti di uomini che 
sfruttano la cosiddetta rotta balca- 
nica. Un fenomeno che, sebbene in 
misura minore rispetto ad altri 
confini, interessa la frontiera con 
l’Austria. Sempre nascosti nei Tir, 
il clandestini giungono anche nei 
DECIO porti dell’Adriatico 
Tosti i anche Trieste) interessati 
da collegamenti marittimi regola- 
ri con la Grecia e la Turchia. 
Documenti falsi, un exploit 
A piedi o in auto attraverso la 
frontiera, ma non solo. Secondo il 


mm. 


Rapporto, infatti, esiste un nume- 
ro non trascurabile di stranieri 
che tenta di eludere i controlli di 
frontiera esibendo documenti di 
viaggio o visti falsificati o contraf- 
fatti. In un'ipotetica graduatoria, 
un posto di rilievo spetta ai cittadi- 
ni cinesi che, approfittando della 
somiglianza dei propri tratti soma- 


ianco, ha presentato alla Camera un dossier di oltre 500 pagine 


Nel giro di 
tre anni gli 
ingressi dei 
clandestini 
lungo la 
fascia 
confinaria 


Friuli-Vene- 
zia Giulia si 
sono più che 
duplicati. 
Scoperte 
nuove rotte 
della 
disperazio- 
ne, come 

) Dacca-Mo-. 

| scainaereo, 


e Romania 

| perarrivare 
fino in 
Croazia. 


tici con quelli di giapponesi, corea- 
ni e orientali in genere, si avvalgo- 
no di documenti emessi dalle auto- 
rità di questi Stati, ottenuti frau- 
dolentemente, Il fenomeno riguar- 
da'soprattutto gli scali aeroportua- 
li e quelli marittimi. Trieste e Ve- 
nezia (accanto a Otranto, Bari e 
Brindisi) vengono così considerati 


Diminuiscono i reati ma aumenta la paura 


è LA POLEMICA 


Il «caso» Sarajevo 

L’evidenza, ormai, è tale da non 
poter essere elusa nonostante le 
esigenze «diplomatiche». È il caso- 
Sarajevo, ovvero l’imbarazzante 
ruolo della capitale bosniaca qua- 
le punto di raccolta dei cittadini 
del mediorientali e quelli provenienti 
«dall'Asia. «Fanno in; 
snia agevolati dal blando regime 
dei visti vigente e dalla scarsa effi- 
cienza dei dispositivi di controllo 
alle frontiere. - illustra senza mez- 
zi termini il Rapporto - Da Sa- 
rajevo i clandestini ARSEiOGQHO 
l’Italia e gli altri Paesi d’ 
occidentale transitando preferibil- 
mente attraverso la Croazia .e a 
Slovenia». 

Come fronteggiare il fenome- 
poi Ucraina no? 

Ed ecco fare capolino le pattu- 
glie miste, ma anche il nuovo as- 
setto della polizia di frontiera, la 
centralizzazione delle informazio- 
ni sulle correnti di immigrazione 
soanle e sui gruppi deliquenziali, 
l'adeguamento tecnologico e il po- 
tenziamento della polizia scientifi- 
ca, gli accordi tra Stati. Peccato 
che tra i dispositivi di cooperazio- 
ne bilaterali di polizia (ovvero le 
pattuglie miste) quello italo-slove- 
no, così pubblicizzato localmente, 
per una «svista» non sia nemmeno 


Rispetto al 1999, lo scorso anno 
sono aumentati i rintracci dei clan- 
destini (rispettivamente 112.881 e 
130.791 in tutta Italia), ma - come 
osserva il Ministero - il massiccio 
iego delle forze di polizia non 
.è tradotto in un incremento de- 
gli stranieri allontanati dal territo- 
rio nazionale (66.057 nel 2000 a 
fronte dei 72.392 del 1999). «La 
flessione - si legge - è ascrivibile al 
decremento dei respingimenti alla 
frontiera legato anche alle difficol- 
tà. riscontrate nell’applicazione 
dell'accordo di riammissione con 
la Slovenia (su 18.044 istanze di 
riammissione presentate nel 2000 
ne sono state accolte solo 3.522). 


ER 
si 


- 


ccolte 3522 


- 


i Li i de 
SOA, ROMA Cambia la criminali- 


tà e prendono sempre più 
piede, anche in Italia, 
gruppi . delinquenziali 
stranieri. Il rapporto sul- 
la sicurezza in Italia rile- 
va come la contenuta con- 
flittualità tra pi cri- 
minali stranieri e italiani 
dimostri un'avvenuta inte- 
Genoa Ecco la mappa. 
BANESE. La più rile- 
vante e la più integrata 
con la mafia nazionale. 
Primeggia in Piemonte, 
nel triangolo Asti-Alessan- 
dria-Verbania. Gli interes- 
si vanno dallo sfruttamen- 
to della prostituzione, al 
traffico di clandestini, De- 
nunciati nel 2000; 22.975, 
arrestati 4.406, detenuti 


2.683. 

CINESE. La sua caratte- 
ristica è l'auto-isolamen- 
to. Ci sono comunque del- 
le diversità nell'universo 


Europa 


citato... _ È 3 a criminale cinese: le bande 
.Molti rintracci, pochi respin- | giovanili, i gruppi dediti 
gimenti 5 all'immigrazione  clande- 


stina, all'estorsione e al 
ioco d'azzardo e le Tria- 
i. Sono presenti in Lom- 
bardia, Veneto, Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Toscana. 
E il traffico di manodope- 
ra clandestina il punto di 
forza. Denunciati e arre- 
stati per associazione a 
delinquere: 12 e 13 cinesi, 
detenuti 202. 
COLOMBIANA,. I gruppi 
criminali nel nostro Pae- 
se si avvolgono delle con- 
nivenze con la comunità 
d'origine per reclutare cor- 
rieri nascondersi e proteg- 
gersi vicendevolmente. 


Roberta Missio 


Mafia straniera e nazionale, 
un'integrazione criminale 


L'interesse è il traffico di 
droga. Denunciati e arre- 
stati nel 2000: 870 e 542, 
detenuti 641, 
NIGERIANA. Segretez- 
za e vena magico-religio- 
sa: sono queste le due ca- 
ratteristiche di questi 
GEERD. la cui presenza è 
diffusa in tutte le regioni 
in particolare nell'area na- 
sn letana, nella provincia 
li Caserta e nell'hinter- 
land romano. I traffici ri- 
ardano lo sfruttamento 
ella prostituzione e l'im- 
migrazione clandestina e 
il traffico di droga. Denun- 
ciati nel 2000: 5.397, arre- 
stati 1.035, detenuti 425. 
NORD AFRICANA. So- 
noi sodalizi criminali pro- 
venienti dalle regione del 
Maghreb che operano nel 
traffico di esseri umani, 
di stupefacenti e auto ru- 
bate, Algerini denunciati 
nel 2000: 6.115, arrestati 
3,695; marocchini denun- 
ciati 22.844, arrestati 
8.853; tunisini denunciati 
6.594, arrestati 3.955, de- 
tenuti 6.741, 
RUSSA. Organizzazioni 
mafiose presenti in Italia 
dai primi anni ‘70, Le più 
ricorrenti attività sono il 
riciclaggio del denaro, il 
traffico e la detenzione di 
armi, il traffico di droga, 
traffico di valuta falsa, di 
opere d'arte e documenti. 
ono presenti in Lazio, 
Marche, Lombardia, To- 
scana, Sardegna e Emilia 
Romagna. Denunciati nel 
2000: ‘779, arrestati 132, 
detenuti 41. 


e numero di furti per città (per 100.000 abitanti, nel 1999) 


una paura diffusa. - 
La dimostrazione? Eccola. 


re insicurezza. 


questione, certamente grave, 


creti. 


È quasi un primato mondiale 


Violante ottimista: 
«Le città italiane 
sono le più sicuren 


ROMA Sconfitta dei luoghi comuni. In 
tre parole il presidente della Camera, 
Luciano Violante, chiamato in qualità 
di padrone di casa a presentare nella 
Sala della Lupa a Montecitorio il pri- 
mo rapporto sullo stato di sicurezza in 
Italia, ha offerto un quadro che dire ot- 
timistico sarebbe troppo poco. Per Vio- 
lante le città italiane sono tra le più si- 
cure del mondo e la paura del crimine 
non è così diiffusa nella società italia- 
na come potrebbe apparire dai mezzi 
di informazione. Sconfitta dunque dei 
luoghi comuni, vale a dire quelli relati- 
vi ad una insicurezza crescente e ad 


Come 
sempre pragmatico nelle sue esposizio- 
ni, il presidente ha offerto un dato per 
tutti: negli ultimi quattro anni gli inve- 
stimenti stranieri sono passati da 11 
mila miliardi a 40 mila miliardi. Qua- 
druplicati, quindi. Specie nelle regioni 
del sud ad alto rischio mafioso. Insom- 
ma, se l'Italia torna ad essere scelta co- 
me un Paese per portare i capitali ci sa- 
rà pure una ragione! Significa in fondo 
che, dal punto di vista della «sicurez- 
za», gli italiani non si devono poi tanto 
lagnare. Le «politiche della sicurezza» 
devono fronteggiare, oltre il crimine, 
anche quelle dell'«insicurezza»; cioè 
quelle politiche che tendono a diffonde- 


Un esempio? «Mi ha colpito - ha sot- 
tolineato Violante - la differenza di 
trattamento nella comunicazione della 


mucca pazza, tra Francia e Italia. In 
Francia ci sono stati 287 casi; in Italia 
uno solo. Guardando alle polemiche 
nei due Paesi, potrebbe sembrare il 
contrario». Ora le politiche dell'insicu- 
rezza - ha aggiunto il presidente della 
Camera - si battono con i risultati con- 


4,4% al 3,9%». 


ti». 


do dal 4,4% al 3,9%». 
della 


ni e importanza». 
nt. 


Industriali critici: 
ma i manager stranieri 
non hanno fiducia 


ROMA La sicurezza in Italia 
migliora ma se calano i rea- 
ti più gravi, aumenta la pau- 
ra diffusa. Ci sono più rapi- 
ne, a banche o portavalori, 
diminuiscono invece gli omi- 
cidi e i reati che destano al- 
larme sociale come gli scip- 
pi e i furti. I cittadini sono 
«preoccupati, ma nop in pre- 

a ad una psicosi». E questo 
il quadro che emerge dal pri- 
mo rapporto sulla sicurez- 
za. Un bilancio senza alcu- 
na «edulcorazione della real- 


ti 26 mentre a Parigi 105, a 
Berlino 86, ad Atene 79 e a 
Madrid 48. Negli Usa nello 
stesso anno il tasso di omici- 
di è stato di 5,72 ogni 100 
mila abitanti, in Italia di 
1,40. Solo a New York gli 
omicidi sono stati 671. Il 
trend discendente tocca qua- 
si tutto il Mezzogiorno, tra- 
dizionalmente esposto al cri- 
mine, che passa da 6 omici- 
di per 100 mila abitanti del 
‘91 al 4,5 del '99, In calo i 
furti, specie quelli di aut 


Le cifre della criminalità in Italia 


Numero di omicidi e di furti denunciati nei primi nove mesi del 2000 


n° delitti -— = =—| | Var % 
primi 9 mesi del 2000 primi 9 mesi 1999 
607 -1,78 ; 


Furti in negozio 


157.798 
Furti in auto in sosta 193.187_ 
‘Furti in ferrovia — È 
Furti di opere d'arte 

Furti di merci su 
‘automezzi pesanti 
Furti di autoveicoli 
Altri furti. È 


2.041 


65.194 


121.216 
22.749 | abitanti Borseggi Furti in 
uffici pubblici 17.218 “nel 1999 appartamento 


53/.. 


TE 


SE 


Fonte: Ministero degli Interni/Istat 


ANSA-CENTIMETRI 


ROMA Tra il 1994 e il '99 la quota del 
flusso di capitali internazionali desti- 
nati all'Italia «è diminuita, seppur di 
poco, passando dallo 0,9% allo 0,8% 
circa dei flussi totali». E se si guarda 
ai soli Paesi dell'euro «la quota dell'Ita- 
lia è passata nello stesso periodo dal 


È quanto afferma il Centro studi di 
Confindustria in merito alle dichiara- 
zioni del presidente della Camera Lu- 
ciano Violante. E anche i dati per il 
2000, ancora non confrontabili a livel- 
lo internazionale, indicano che la quo- 
ta di investimenti diretti esteri desti- 
nati all'Italia «rimane una delle più 
basse tra quelle di tutti i Paesi avanza- 


«Tra il 1994 e il 1999 il flusso di in- 
vestimenti diretti esteri verso l'Italia 
è passato da 2,2 a 6,8 miliardi di dolla- 
ri, però, il flusso complessivo di investi- 
menti diretti esteri nel mondo è passa- 
to da circa 250 miliardi di dollari a ol- 
tre 865 miliardi. E questo vuol dire, af- 
ferma ancora il Centro studi - che gli 
investimenti esteri sono sì aumentati 
in valorè assoluto, ma la quota desti- 
nata all'Italia del flusso di capitali in- 
ternazionali è in realtà diminuita, sep- 
pur di poco, passando dallo 0,9% allo 
0,8% circa dei flussi totali. Se si guar- 
da ai soli flussi destinati ai paesi par- 
tecipanti alla moneta unica, la quota 
dell'Italia è passata nello stesso perio- 


«L'Italia si conferma quindi il fanali- 
no di coda - conclude la nota della Con- 
findustria - tra i principali Paesi indu- 
striali quanto ad attrattività per i flus- 
si di capitali internazionali. Peggio di 
noi, in termine di rilevanza assoluta 
dei flussi, fanno soltanto Austria, Gre- 
cia, Finlandia e Portogallo, Paesi in al- 
tre parole di ben più piccole dimensio- 


nistro 


terrorismo. 


rs. 


tà», come ha promesso il mi- 
dell'Interno 
Bianco presentando la ricer- 
ca alla Camera. Il rapporto 
di quasi 500 pagine è il pri- 
mo a disegnare l'andamento 
dei reati nell'ultimo trenten- 
nio anche se l'analisi mette 
a fuoco gli ultimi dieci anni. 
Gli argomenti trattati van- 
no dalla microcriminalità al- 
la mafia e camorra, al traffi- 
co di stupefacenti, ai reati 
legati all'immigrazione clan- 
destina, all'eversione e al 


Omicidi, furti, rapine. 
Gli omicidi consumati in Ita- 
lia nel '99 sono stati 805 con- 
tro i 741 del 2000. Nel '99- 
gli omicidi a Roma sono sta- 


£: SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


se, la paura che gli stranieri ci facciano con- 
correnza sul posto di lavoro o che tolgano va- 
lore alle nostre case. Due altri più psicologi- 
ci, la sfiducia verso il prossimo e soprattutto 
un forte bisogno di sicurezza. Il secondo pun- 
to è che questi atteggiamenti erano GU 
mente presenti non solo tra gli elettori de 
destra, ma anche trà chi aveva votato nel 
1994 a sinistra. Certo, quando si vota, l’abi- 
tudine conta spesso di più di quello che si 
pensa veramente nel proprio cuore. Ma an- 
che le abitudini possono finire, come abbia- 
mo visto alle recenti comunali di Bologna. 
La ricerca contraddice il'luogo comune che 
vuole gli italiani più tolleranti degli altri eu- 
ropei. Al contrario anche noi, per ragioni in 
gran parte simili alle loro, siamo a rischio di 
xenofobia. Da noi però la situazione può ag- Mini 
gravarsi per due ragioni. Ci sono forze politi- 
che non marginali e destinate forse a ruoli di 
governo, come la Lega, che irresponsabilmen- 
Île paure di non pochi italiani bottega 
elettorale. E poi gli italiani hanno una pro- 
fonda sfiducia nel loro Stato. Il che non aiu- 
ta chi a destra come a sipistra ritiene che sia 
possibile ‘governare l'immigrazione attraver- 
so un processo serio di integrazione civica. 


Anche se la stragrande maggioranza degli 
italiani giudicava allora gli immigrati one- 
sti e rispettosi della legge, dal 30 al 40% de- 
gli italiani li riteneva violenti, pigri, invaden- 
ti e lagnosi. IL 15% infine li considerava infe- 
riori per natura. Per il 50% degli italiani gli, 
immigrati erano responsabili dell'aumento 
della criminalità, per il 36% della scarsità di 
alloggi e addirittura per il 40% delle tasse. 
Non si tratta però di razzismo. Per esempio, 
gli immigrati dalla Africa centrale venivano 
valutati meglio degli immigrati dall'Europa 
orientale. Per di più, agli occhi degli italiani 
del Nord gli italiani del Sud venivano giudi- 
cati peggio degli immigrati da altri paesi. 
Gli italiani del Sud, per altro, contraccam- 
biavano. Il punto è che per molti di noi chi vi- 
ve oltre la collina o al di là del fiume è già 
uno straniero, Siamo una nazione di compae- 
sani, una nazione cioè di donne e uomini per 
i quali il raggio delle appartenenze forti rara- 
mente supera i confini del paese natio. In 
più, non abbiamo 
esperienza di immigrazione. 

Nel libro di Sniderman ci sono inoltre due 
unti che fanno riflettere. Il primo è che l’osti- 
ità verso gli immigrati è influenzata da tre 

fattori. Uno fondato su un calcolo di interes- 


0, € 
le rapine che scendono del 
57,6% nel 2000 rispetto al 
‘99. Diminuiscono gli scippi 
(quasi il 50% in meno) men- 
tre aumentano i borseggi 
che nel '99 hanno superato 
il Pisco massimo registrato 
nel '91. Resta alto il numero 
dei furti in appartamento, 
«un reato particolarmete 
odioso» ha commentato 
Bianco, e aumentano le rapi- 
ne in banca che passano da 
6,5 ogni 100 sportelli del 
1989 a 10,7 del ‘99. Cresco- 
no i numeri di questo tipo di 
reato ma diminuisce il botti- 
no: mentre nel 1989 una ra- 
pina fruttava in media 70 
milioni, 0g ne frutta 40. 
In flessione le rapine agli uf- 
fici postali. 


Enzo 


ma. Vittime di scippi e furti 
sono soprattutto 
partengono a famiglie bene- 
stanti ed hanno un alto livel- 
lo di istruzione. Mai veri af: 
fari i ladri li fanno al nord, 
dove le borsette forniscono 
un buon bottino, mentre al 
sud sono quasi vuote. 


ha parlato disreati rimasti 
allo stato potenziale» grazie 
all'attività di i 
«che è stata invisibile per i 
più, ma molto concreta». 
«Resta alto il livello di atten- 
zione e vigilanza».Il rappor- 
to Pre 
in 


L’identikit della vitti. «tentativi di riproporre con- 
dizioni di tensione in un mo- 
mento di intenso dibattito 
politico, secondo moduli so- 
pravvissuti alla sostanziale 
sconfitta del terrorismo», In- 
dividua poi in Forza nuova 
un movimento «con concrete 
possibilità di aggregazione 
giovanile». 

Tra integrazione e de. 
vianza. Un pianeta fatto di 
un milione e 340 mila immi- 
grati regolarmente presenti 
sul territorio nazionale, ma 
anche di 10 mila clandestini 
fermati nell'ultimo anno dal- 
le forze  dell'ordine(4.500 
nel '99) e di 66.057 stranieri 
effettivamente allontanati 


onne, ap- 


Terrorismo. Il ministro 


prevenzione 


i una situazione 


talia caratterizzata da 


) te fa dei 
a molti secoli una vera 


Internet: http:/ 


dal Paese, di cui 10.500 
transitati nei centri di per- 
manenza temporanea.Così 
come aumenta la presenza 
degli stranieri tra i denun- 
ciati cresce la loro presenza 
in carcere: mentre nel '90 
rappresentavano il 16% 
(4.017) del totale dei reclu- 
si, nel 2000 sono saliti al 
29,1% (15.500). 

Porto d'armi. La società 
italiana è preoccupata per 
la sicurezza ma non corre 
ad armarsi. Nel 2000 le au- 
torizzazioni di porto di pisto- 
la per uso personale sono 
state 43.684 contro le 
46.393 del '99 e le 52.243 
del'97. 
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SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


L’aspirante inquilino di Palazzo Ghigi espresso dal centrosinistra dalle 10 alle 12 in giro per le strade del capoluogo del Friuli-Venezia Giulia 


Un caffè con Illy al «Tommaseo» e poi a vedere la nuova città 


TRIESTE La partenza del- 
l’Ulivo Express dalla sta- 
zione di Trieste avverrà al- 
le 12.05. Orario che, se il 
candidato premier del cen- 
trosinistra vorrà comincia- 
re nel modo migliore il suo 
tour, verrà rispettato con 
precisione svizzera. L’inte- 
ra visita di Rutelli, arriva- 
to a Trieste a notte inoltra- 
ta e preceduto di un paio 
d’ore dal treno, ha una sca- 
letta rigorosa. Il primo at- 
to del giro d’Italia del can- 
didato dell’Ulivo sarà alle 
10 al Caffè Tommaseo. Un 
incontro con il popolo del 
centrosinistra e con il sin- 
daco Riccardo Illy che, in- 
sieme al vicesindaco Ro- 


berto Damiani, per un'ora 
porterà Rutelli a spasso 
per Trieste. Non sarà cer- 
to un giro turistico. Nè 
una visita ufficiale, non ri- 
coprendo l'ospite una cari- 
ca istituzionale (e infatti 
non è prevista alcuna tap- 
pa in Municipio). In quel- 
l’ora, invece, a Rutelli ver- 
ranno illustrati gli inter- 
venti urbanistici più im- 
portanti effettuati dall’am- 
ministrazione Illy a Trie- 
ste. Dal Caffè Tommaseo 
il terzetto passerà in rasse- 
gna il Teatro Verdi, il can- 
tiere per la ripavimenta- 
zione (in fase ormai avan- 
zatissima) di Piazza del- 
YUnità, Piazza Cavana 


per valutare le opere di ri- 
qualificazione di Cittavec- 
chia. Quindi, Rutelli verrà 
accompagnato in Piazza 
della Borsa e da lì prose- 
guirà verso via San Nicolò 
per vedere come è stata 
adattata a strada-salotto. 
E ancora, blitz in via Maz- 
zini e al percorso di Stre- 
am, visita in Piazza San- 
t'Antonio e successivamen- 
te, scendendo lungo Ponte- 
rosso, il candidato pre- 
mier dell’Ulivo si incammi- 
nerà con Illy e Damiani 
verso Corso Cavour per 
chiudere, attorno alle 11, 
il giro in Piazza Libertà 
davanti al monumento a 
Sissi. Un tour di Trieste 


per vedere come la città è 
stata «rivitalizzata dal- 
l’amministrazione di cen- 
trosinistra», come sosten- 
gono gli stessi organizzato- 
ri della tappa giuliana. 

I comitati pro Rutelli e i 
sostenitori si sono dati ap- 
puntamento in Piazza Li- 
bertà, l’ultimo luogo pri- 
ma di raggiungerevla sta- 
zione. I curiosi avranno 
l’occasionbe di visitare sul 
binario 7 l'Ulivo Express 
che nelle prossime settima- 
ne dovrà percorrere com- 
plessivamente oltre 5 mila 
chilometri. 

Dopo un brindisi d’augu- 
rio, il treno lascerà Trieste 
alle 12.05 per raggiungere 


Gorizia alle 12.45. Ad acco- 
gliere Rutelli nel capoluo- 
go isontino sarà il presi- 
dente della Provincia Gior- 
gio Brandolin, eletto nello 
schieramento dell’Ulivo. 
L'incontro con i sostenitori 
avverrà nella piazza anti- 
stante la stazione, Il convo- 
glio lascerà Gorizia alle 
13.80 e alla comitiva si 
unirà una delegazione di 
produttori vitivinicoli del 
Collio. Alle 13.55 l'Ulivo 
Express arriverà a Udine, 
l’ultima tappa prima di la- 
sciare la regione. Il primo 
giorno del viaggio di Rutel- 
li si concluderà poco pri- 
ma delle 17 alla stazione 
di Mestre. 


Caffè 
Tommaseo 
ore 10 


via San Nicolò 
Via Mazzini 


Piazza Unità 


Stazione 


Piazza | 


C.le part. 
ore 12.05 


È. 


ES aC || 
tag Piazza Cavana 
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Il candidato premier dell'Ulivo parte oggi dalla stazione di Trieste. Sono previste 61 soste e più di cinquemila chilometri da percorrere 


Rutelli: «Sono qui per fare gli interessi dell'Italia» 


La politica si era messa în vi 


Alla fine del tragitto sarà la volta delle feste di par- 
tito. La Quercia sta preparando per primavera cen- 


to Feste dell'Unità 


ROMA Il centrosinistra ripar- 
te con l'Ulivo Express. 
Francesco Rutelli sale in 
carrozza per colmare la di- 
stanza che lo separa da Sil- 
vio Berlusconi nei sondag- 
gi. La macchina elettorale 
tenta il bis sulle rotaie ri- 
spolverando il ricordo del 
Vittorioso «viaggio» in pull- 
man di Romano Prodi. Il 
Professore in pullman. Il 
Cavaliere in nave. Il Sena- 
tur in catamarano. E ora 
Rutelli in treno. Fare cam- 
pagna elettorale per terra, 
per mare o lungo un fiume. 
Con ogni mezzo. E la filoso- 
fia dei leader politici d'Ita- 
lia. Forse l'unico modo per 
fare propaganda. Il primo a 
mettersi in viaggio fu ap- 
punto Romano Prodi. Ispi- 


randosi ai presidenti ameri- 
cani d'inizio secolo, che per 
le loro campagne elettorali 
utilizzavano i treni a vapo- 
re, percorse in lungo e in 
largo il Paese a bordo di un 
pullman insieme al vicepre- 
mier Walter Veltroni. L'au- 
tomezzo macinò migliaia di 
chilometri, fermandosi nel- 
le piazze delle principali cit- 
tà italiane per i comizi e gli 
incontri con la gente. Il 
viaggio si concluse con la 
vittoria dell'Ulivo nel '96. 
Un anno fa, invece, Sil- 
vio Berlusconi preferì anda- 
re per mare a bordo della 
nave «Azzurra». Salpata da 
Genova il 31 marzo, quindi- 
ci giorni prima della consul- 
tazione elettorale delle re- 
gionali del 16 aprile, la na- 


aggio con Prodi che percorse il P 


ve ospitò a bordo i leader 
del Polo ed una folla di diri- 
genti e militanti della coali- 
zione di centrodestra, circu- 
mnavigò l'Italia e attraccò 
nei porti principali. 

Il presidente della Regio- 
ne Veneto Giancarlo Galan 
spiega che nel Veneto Ru- 
telli non riuscirà a racco- 


n 


- 


gliere consensi. Ma il candi- 
dato premier del centrosini- 
stra ribatte puntando il di- 
to direttamente contro Sil- 
vio Berlusconi. «Io sono ve. 
nuto qui per fare gli interes. 
si dell'Italia - ha dichiarato 
ieri da Treviso in risposta 
alle battute ironiche di Ber- 
lusconi da Londra - non co- 


Duro attacco da Londra del Cavaliere che denuncia: «L'obbligatorietà dell’azione penale è una trufla» 


Berlusconi: «Sinistra senza laurea» 


Mussi ricorda di aver ottenuto la lode alla Normale di Pisa 


IL CASO 


Documento al Presidente Ciampi 
I partiti minori si ribellano 
contro il furto di voti 
delle nuove «liste civettan 


ROMA Il nuovo oggetto del 
contendere nell'arena poli- 
tica si chiama «lista civet- 
ta». Ed è perfino più incom- 
prensibile dell’election day. 
Il tema è scoppiato ieri: 
Bertinotti, Di Pietro e 
D'Antoni, vale a dire le tre 
forze che si presenteranno 
da sole alle elezioni, si ri- 
volgono ‘con 
un documento 
comune a 
Ciampi per- 
ché sia sventa- 
to il pericolo 
del «furto di 
voti». E chie- 
dono a Berlu- 
sconi e Rutelli 
un impegno 
pubblico a ri- 
nunciare al- 
l’uso di liste civetta. Ma il 
leader del centrodestra già 
dice di «no»: «Ci dispiace, 
ma non possiamo certo re- 
galare agli altri un vantag- 
gio che per noi equivarreb- 
be alla sconfitta. Quindi ri- 
correremo a quelle liste». 
Spiegare cosa si intende 
per «liste civetta» non è 
purtroppo semplice. Biso- 
gna partire dal fatto che la 
complicata legge elettorale 
in vigore ha un meccani- 
smo, il cosiddetto «scorpo- 
To», che favorisce per ap- 
punto le liste non coalizza- 
te. Quelle cioè che presumi- 
bilmente non riescono a 
conquistare nessuno dei 
Seggi della quota maggiori- 
taria Gil 75 per cento) che, 
salvo rarissime eccezioni, 
andranno dunque a centro- 


È necessaria 

ai grandi contenitori 
per spartirsi 
comunque la torta 
proporzionale 


destra e centrosinistra. 
Quando si passa alla di- 
stribuzione dei seggi nella 
quota proporzionale, lo 
«scorporo» consente di sot- 
trarre ai partiti coalizzati 
la quota di voti già utilizza- 
ta per conquistare uno 0 
più collegi uninominali. In 
sostanza ‘penalizza le for- 
mazioni mag- 
giori e favori- 
sce di conse- 
guenza le for- 
ze che non 
hanno conqui- 
stato seggi nel 
maggioritario. 
Bene, le co- 
sidette «liste 
civetta» inter- 
vengono pro- 
prio a questo 
punto. Servo- 
no a evitare che scatti lo 
scorporo, permettendo alle 
coalizioni maggiori di spen- 
dersi anche nel proporzio- 
nale tutto intero il proprio 
patrimonio elettorale e ri- 
ducendo quindi lo spazio 
dei partiti minori. Funzio- 
na così: ogni candidato nei 
collegi uninominali deve, 
per legge, collegarsi a una 
lista nel proporzionale. Se i 
candidati del Polo invece di 
collegarsi a Forza Italia o 
ad Alleanza nazionale si 
collegano ad una lista x cre- 
ata appositamente, lo scor- 
poro scatta solo per questa 
lista e i partiti maggiori 
partecipano anche alla divi- 
sione della torta proporzio- 

nale con tutti i loro voti. 
Andrea Palombi 


ROMA Londra porta bene a Sil- 
vio Berlusconi. Che nel suo se- 
condo giorno di visita ufficia- 
le incassa un altro «successo». 
Dopo lo sbandamento a de- 
stra di Sergio D'Antoni arriva 
la notizia che la Cassazione 
gli ha dato ragione: il proces- 
so All Iberian per falso in bi- 
lancio è da rifare. «Finora - di- 
ce- è stata premiata la mia fi- 
ducia nella magistratura». E 
così più che di giustizia non 
riesce a parlare, chiarendo 
che «l'obbligatorietà dell'azio- 
ne penale è una truffa» e av- 
vertendo che, una volta al go- 
verno, riporterà il reato di fal- 
so in bilancio sui giusti bina- 
ri. Ma non dimentica di attac- 
care la sinistra: «Gliela fare- 
mo imparare noi la democra- 
zia». E «soddisfattissimo» Ber- 
lusconi del suo incontro con 
la signora di ferro, Margaret 


Thatcher: «Abbiamo tanti di 
quei punti in comune che i n0- 
stri programmi sembrano 
quasi uguali». 

Ma di lui in Inghilterra 
non sembrano affatto conten- 
ti. Tanto è vero che il quoti- 
diano «The Guardian» sconsi- 
glia il premier Tony Blair di 
stringere amicizia con un 
eventuale governo di centro- 
destra: «Se farà ancora vacan- 
ze in Toscana, quest'anno, fi- 
nirà per stringere mani deci- 
samente non pulite». Parole 
pesanti che di certo devono 
aver amareggiato il soggiorno 
londinese del leader del Polo. 
Ma tant'è. È 

Il giornale inglese vicino ai 
laburisti attacca l'eterogenei- 
tà della sua coalizione, soste- 
nendo che gli alleati di Forza 
Italia, An e Lega, «si odiano 
tra loro quasi quanto odiano 


O Il‘treno 
s di Rutelli 
LO è pronto 

SA a fare il giro 
d’Italia, 
partendo 
oggi dalla 
stazione 
di Trieste. 
Il candidato 
premier 
dell'Ulivo 
davanti 
alla carta 
geografica 
del nostro 
Paese. 


me chi è sceso in politica 
per fare i propri interessi». 
Oggi il treno parte da Tri- 
este, alle 12.05. Il lungo gi- 
ro per l'Italia si concluderà 
alle 17.25 dell'1l1 marzo a 
Parma, con una breve tap- 
pa a Busseto, città natale 
di Giuseppe Verdi. Le soste 
previste sono 61, per com- 


plessivi 5201 km. Le carroz- 
ze sono attrezzate per gli 
usi di una campagna eletto- 
rale degli anni Duemila: 
una sala stampa dotata del- 
le tecnologie più avanzate, 
una sala conferenze con ma- 
xi tavolo per ospitare di vol- 
ta in volta i partecipanti al- 
le tavole rotonde con il can- 
didato premier. «Coprire- 
mo tutta l'Italia - spiega 
l'ex sindaco - compresa, al- 
la fine, la Sardegna e il 
Trentino Alto Adige» dove 
Rutelli è già stato. «Sarà 
un grande viaggio nel Pae- 
se reale con i suoi proble- 
mi, le sue potenzialità, le 
sue attese. Voglio incontra- 
re il maggior numerodi cit- 
tadini, soprattutto quelli 
delle città medie e piccole. 
Nel treno affronteremo tan- 
ti argomenti. Penso che la 
mia campagna sia sui bina- 
ri giusti». 

Al ritorno, sarà la volta 
delle feste di partito. La 


Il candidato del Polo, Berlusconi, con la Thatcher. 


gli immigrati». E neppure lui 
viene risparmiato perchè fau- 
tore di un liberismo spinto 
che tutela «solo le concentra- 
zioni editoriali». Inoltre Blair 
non deve farsi illusioni di tro- 
vare un alleato in seno all'Ue: 
«Anche se Berlusconi è più eu- 
roscettico dell'attuale esecu 


vo l'ex premier John Major 
nel '94 ha già appreso che 
non si può far affidamento su 
un governo di centrodestra a 
Roma per ottenere voti nel 
Consiglio europeo». The Guar- 
dian, dunque, lo critica forte- 
mente, ma sembra anche dar- 
lo vincente alle prossime ele- 
zioni. 


Quercia sta preparando 
per primavera cento Feste 
dell'Unità per l'Ulivo coor- 
dinate dai Comitati Rutel- 
li. 

Ieri a Roma, nella sede 
di via Nazionale, sono stati 
messi a punto i primi detta- 
gli dell'organizzazione. So- 
no previste già per metà 
marzo sette feste a Bolo- 
gna; altre sono in program- 
ma a Modena, Reggio Emi- 
lia, Livorno, Siena, Verona, 
Napoli, Catanzaro, Lecce, 
Caserta, Palermo. A Firen- 
ze, con l'intento di autofi- 
nanziare la campagna elet- 
torale, i Comitati Rutelli 
hanno ideato un «gratta e 
vinci» (offerta minima 
5.000 lire) particolare. 

L'acquirente potrà vince- 
re una cena con il candida- 
to premier oppure una tele- 
fonata con lui, o anche una 
foto con dedica oppure un 
orologio. 

Mariella Lestingi 


Il Cavaliere da Londra 
incassa la sentenza 
della Cassazione: 

«All Iberian è da rifare» 
ma «The Guardian» 
boccia il leader di Fi 


Berlusconi, del resto, lo di- 
ce da tempo di essere in van- 
taggio: «Sono quindici i punti 
in più del centrosinistra. I 
sondaggi tradotti in seggi ce 
ne attribuiscono 127 di più al- 
la Camera e 60 di più al Sena- 
to». 

Dall'altra parte c'è una «si- 
nistra massimalista che racco- 
glie tutta la nomenclatura ri- 
ciclata dell'ex partito comuni- 
sta». Una sinistra, insiste Ber- 
lusconi, «in cui nessun leader 
ha mai lavorato, senza titoli 
di studio, e che al massimo si 
è occupato di cinema, vantan- 
do esperienze cinematografi- 
che, da spettatore». La sini- 
stra Insarro con Fabio Mussi, 
diessino, che fa sapere di aver 
ottenuto una laurea con lode 
alla Normale di Pisa mentre 
lui, Berlusconi, «prendeva la 
tessera della P2». 

Chiara Raiola 


aese in pullman mentre il leader forsista preferì la nave 


DALLA PRIMA ! 


La presenza a Trieste 
quest'oggi di Dimitrij 
Rupel, ministro degli 
Esteri di Slovenia e 
mio amico personale, 
costituisce una testimo- 
nianza di fiducia, un 
impegno di serenità e 
collaborazione per il 
futuro. 

La nuova esperienza 
della città di Trieste 
dice al Paese di riflette- 
re sui problemi e sul 
valore dell'integrazio- 
ne e sui diritti di citta- 
dinanza nella nostra 
società. Occorrono isti- 
tuzioni forti, ma anche 
orgoglio civico nel qua- 
dro dei valori posti a 
fondamento della Re- 
pubblica italiana. e 
dell'Europa. Grazie 
all'esperienza degli an- 
ni dell'amministrazio- 
ne Illy sostenuta an- 
che dall'Ulivo, Trieste 
è oggi un riferimento 
forte e sicuro per l'Ita- 
lia. 

E' una forza di cre- 
scita economica e non 
più in declino. Incro- 
cia le grandi potenzia- 
lità sull'asse Centroeu- 
ropa-Mediterraneo con 
quelle transeuropee 
Est-Ovest attraverso 
la pianura padana. 

I risultati raggiunti 
a Trieste, come nel re- 
sto del Paese sono non 
solo la testimonianza 
di un grande e serio la- 
voro, ma rappresenta- 
no il presupposto di 
un nuovo slancio di ot- 
timismo per lo svilup- 
po futuro del capoluo- 
go, del Friuli Venezia 
Giulia e del Paese. Per 
questo, partiamo da 
Trieste per dare un 
messaggio di novità e 
fiducia all'Italia. 
Francesco Rutelli 


Il malumore di Andreotti impone all’ex leader della Cisl di correggere le dichiarazioni sull'appoggio al centrodestra nei ballottaggi per le amministrative 


Dietrofront di D'Antoni: «Alternativi a entrambi i poli» 


ROMA Sergio D'Antoni precisa e ribadisce. 
Per evitare che l'avventura del suo nuovo 
movimento finisca nel giorno stesso in cui 
è fissata la partenza, ieri ha preso carta e 
penna e in una particolareggiata nota ha 
fornito una sorta di leggere bene rispetto 
alle dichiarazioni della sera precedente a 
«Porta a porta». «Siamo autonomi ed equi- 
distanti da entrambi gli schieramenti». 
Una mossa indispensabile per evitare che 
stamane la Costituente di Democrazia Eu- 
ropea si trasformi in una prima resa dei 
conti, con la formazione di anime distinte 
in un movimento che ancora deve nascere. 
Giulio Andreotti e Ortensio Zecchino lo 
hanno chiesto esplicitamente: Democrazia 
Europea può nascere solo se punta a rap- 
presentare un centro svincolato da Polo e 
Ulivo, se riesce a intercettare la rivolta 
contro gli attuali schieramenti di un quota 
dell'opinione pubblica da sempre sensibile 
al richiamo del cattolicesmo e del centri- 


SMOo. 


E così ieri mattina a Sergio D'Antoni è 
toccato inviare alle agenzie di stampa una 
nota in cui si riafferma «la volontà di costi- 


tuire un centro forte ed alternativo sia alla 
destra coriservatrce che alla sinistra». Una 
scelta che porterà il movimento di D'Anto- 
ni e Andreotti a partecipare «a tutte le 
competizioni amministrative con propri 
candidati». Per quanto riguarda i ballottag- 
gi, su cui l'altra sera è scoppiato il putife- 


Cristofori a confronto con gli aderenti triestini 


TRIESTE Dopo l’atto di fondazione di Democrazia europea nel capoluogo del Friuli-Vene- 
zia Giulia si costituirà un comitato provinciale rappresentativo delle forze sociali e im- 
prenditoriali per la preparazione dei programmi e la presentazione delle candidature 
nei collegi della Camera e del Senato. In una riunione con gli aderenti triestini Nino 
Cristofori, componente dell’esecutivo nazionale della nuova formazione, ha sottolinea- 
to che il movimento è nato dalla periferia per riaggregare l'elettorato di centro in una 
forza politica che spezzi le attuali contraddittorie coalizioni di centrodestra e centrosi- 
nistra. Punto sul quale, dopo la sortita di D'Antoni che nei ballottaggi delle ammini- 
strative voterebhe Polo, il nuovo partito sta già discutendo. Cristofori ha concluso, si 
legge in una nota, affrontando le problematiche che consentano a Trieste di riprende- 
re un ruolo strategico nello sviluppo del Nordest «impedito anche dalle insufficienze 
degli attuali governi locali». 


rio, D'Antoni precisa che «verranno privile- 
giati programmi, competenze e indirizzi po- 
litici di centro in tutte le occasioni che la 


legge elettorale consente». 


La virata di D'Antoni è accolta con favo- 
re da Giulio Andreotti che imputa la pole- 
mica a semplificazioni giornalistiche. «Leg- 


gendo le agenzie mi ero impressionato e co- 
Sì sono rimasto in piedi fino a tardi per ve- 
dere tutta la trasmissione. Mi pare eviden- 


te che la frase di D'Antoni va vista nel con- 


testo generale della 
mia espressa con assoluta chiarezza. L'im- 
postazione generale quindi è critica verso 
entrambi gli schieramenti per cui mi pare 
improbabile ci si possa fidanzare con gli 
uni piuttosto che con gli altri». 

Resta il fatto che le prime convulsioni 
all'interno del nuovo movimento hanno su- 
scitato le critiche sia a destra che a sini 
stra. Per il leader di An Gianfranco Fini «è 
grave il fatto che Andreotti non ha ancora 
capito che l'Italia è profondamente cambia- 
ta e il bipolarismo è ormai una convinzio- 
ne radicata». Per il ministro Enrico Letta 
«l'uscita di D'Antoni simboleggia lo stato 
confusionale e l'ambiguità del progetto... 
mi sarei almeno aspettato un minimo di co- 
erenza in più». E stamane via libera al mo- 
vimento in un grande albergo romano. Su- 

erate almeno to: il momento le divisioni 
‘a caravella di D' 
entrambi i Poli. 


osizione di autono- 


‘Antoni parte per sfidare 
r.p. 
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ATTUALITA' 


Dopo le polemiche che hanno investito la tv pubblica nominato a tamburo battente il sostituto del direttore generale e ha ricoperto vari incarichi nell’Iri 


Rai nella bufera: al posto di Celli arriva Cappon 


SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


Nomina unanime del Cda. Zaccaria sì difende: «Abbiamo dimostrato che l'azienda non è insovernabile» 


“Ha 47 anni e dal marzo del 1998 era vicedirettore 
generale per le direzioni di servizio. La sostituzio- 
ne è avvenuta in tempi record 


ROMA Il giorno dopo le dimis- 
sioni di Pier Luigi Celli la 
Rai ha già un nuovo diretto- 
re generale. Claudio Cap- 
pon, 47 anni, vice di Celli, è 
stato nominato ieri all'una- 
nimità dal Consiglio di am- 
ministrazione di viale Maz- 
zini, dopo la designazione, 
come prevede la legge, dell' 
assemblea dei soci. Cappon 
ha ricoperto vari incarichi 
nell'Iri, in Italstat e Iritec- 
na. È stato amministratore 
delegato di Fintecna, si è oc- 
cupato delle privatizzazioni 
di Italimpianti e Condotte 
acque, ed è stato consigliere 
di amministrazione di nu- 
merose società, come Socie- 


tà Autostrade e Aeroporti di 
Roma. Da marzo del 1998 
era vicedirettore generale 
della Rai per le Direzioni di 
Servizio e di Supporto. Il 
presidente della Rai Rober- 
to Zaccaria si è rallegrato 
per la sostituzione, a tempo 
di record, di Celli, meno di 
24 ore dopo le dimissioni. 
«Questo dimostra a chi ha 
parlato oggi di ingovernabi- 
lità dell'azienda che la Rai 
non è ingovernabile e che ci 
sono le condizioni per conti- 
nuare con forza il cammino 
intrapreso». 

Il neodirettore ha ringra- 
ziato da Londra dove si tro- 
vava per precedenti impe- 


gni, ma sta già tornando a 
Roma per assumere l'incari- 
co. «Non mi nascondo le dif- 
ficoltà del compito, ma la 
Rai è un grande gruppo in- 
dustriale con professionisti 
di altissimo livello». Ha poi 
ricordato l'importanza per 
la Rai di affermarsi sui nuo- 


Il nuovo 
direttore 
generale 
della Rai, 
Pier Luigi 
Cappon, 
era Il vice 
di Celli e 
vanta un 
passato in 
numerose 
aziende 
gestite 
dall’Iri. 


vi mercati dei media e il suo 
ruolo di concessionaria di 
servizio pubblico «che opera 
sul mercato e dal quale trae 
una parte non irrilevante 
delle sue risorse». 

Cappon è stato subito il 
favorito per la successione 
di Celli, una scelta interna 


RAI Il centrodestra parte all'attacco ma anche l'Ulivo è poco tenero con la gestione dell'azienda 


Terremoto politico sulla tv di Stato 


ROMA Il terremoto al vertice 
Rai, nonostante l'immediata 
nomina del nuovo direttore 
generale, ha provocato un'al- 
tra ondata di critiche del 
mondo politico alla tv pubbli- 
ca. Le più dure vengono dal 
centrodestra, ma anche l'Uli- 
vo non è tenero. E ci si pre- 
para alle battaglie sul futu- 
ro della tv pubblica e della 
sua privatizzazione, peral- 
tro inevitabilmente legato ai 
risultati delle elezioni politi- 
che. Per il ministro delle Co- 
municazioni Salvatore Car- 


' dinale le dimissioni di Celli 


dimostrano «le difficoltà di 
conciliare la sua visione del 
futuro della Rai con la deter- 


minazione di conservare al 
servizio pubblico la sua pecu- 
liare fisionomia». Secondo 
Cardinale si apre una fase 
di transizione i cui approdi, 
considerati «certo non per re- 
sponsabilità del governo, gli 
esiti del 1138, non sono visi- 


bili a breve termine». La leg- 
ge 1138 naufragata al Sena- 
to per l'ostruzionismo di Po- 
lo e Lega e per l'opposizione 
dei Democratici doveva tra- 
sformare la Rai in holding, e 
stabilire i nuovi assetti dell' 
azienda, per privatizzarla. 


«Satyricon» torna in onda 


ROMA «Satyricon mercoledì andrà regolarmente in onda». 
Lo ha detto il direttore di Rai2 Carlo Freccero, partecipan- 
do ieri sera al «Raggio verde» di Santoro. Tema della tra- 
smissione la satira televisiva, il caso-Luttazzi la libertà 
espressiva degli autori e la sensibilità dei telespettatori. 


LL 


I carabinieri del Ros stroncano una multinazionale della droga 


L'Albania doveva diventare 
Il supermercato della coca 


L'operazione coordinata dalla procura antimafia 
di Lecce: disposti arresti in venti Paesi e seque- 
strate dieci tonnellate di «polvere bianca» 


ROMA Cinque greci, tre alba- 
nesi, tre colombiani, tre.ita- 
liani, due colombiani, due 
panamensi, uno svizzero, 
ina australiano, un cubano, 
Ii GUSREAE e un filippi- 
| una Vera e propria 
«multinazionale» del crimi- 
ne quella sgominata dai ca- 
rabinieri del Ros e dalla 
Procura distrettua- 
le antimafia di Lec- 
ce dopo mesi di in- 
dagini che hanno 
portato, oltre che 
all'arresto di venti 
persone in sette pae- 
si diversi, al seque- 
stro di oltre 10 ton- 
nellate di cocaina, 
di due navi pronte 
atrasportare la dro- 
ga dal Sud America 
in Europa e di sva- 
riati miliardi in lire 
.e dollari. I dettagli 
dell'operazione, de- 
nominata «Journe 
Italia», sono stati il- 
lustrati nel corso di 
una conferenza 
stampa svoltasi 
resso la Caserma 
lei carabinieri «Pa- 
Iena di Roma con 
Fartecibazione, 
da gli altri, del pro- 
curatore nazionale 
antimafia Pierluigi 
Vigna, del procura- 
tore generale di Al- 
bania Gia ERO 
pi, di Giuseppe Ca: 
poccia ei 
ra distrettuale anti- 
mafia di Lecce, di 
Francesco Mandoi della 
Procura nazionale antima- 
fia e del comandante del 
Ros, Sabato Palazzo. 
«Al di là del sequestro, 
pure ingente, di droga - ha 
remesso Pierluigi Vigna - 
‘operazione ha inferto un 
colpo durissimo alla nuova 
strategia dei narcos colom- 
biani intenzionati a fare 
dell'Albania una piattafor- 
a per lo Rorcazzio ela di- 
stribuzione della cocaina 
in Europa». Le indagini del 


Ros già nell'estate scorsa 
avevano portato al seque- 
stro della droga e delle na- 
vi «Suerte 1» e «Privilege» 
(in collaborazione con-le au- 
torità venezuelane, spagno- 
le e statunitensi) rispetti- 
vamente alle foci del fiume 
Orinoco, in Venezuela, e al 
largo delle Canarie. Ma è 


Parte della droga sequestrata e uno dei 
carabinieri del nucleo specializzato Ros. 


solo nell'ultima settimana 
che il cerchio si è stretto in- 
torno agli organizzatori del 
traffico, una inedita con- 
nection colombiana- -greco- 
albanese con una solida ba- 
se italiana incaricata del ri- 
ciclaggio dei proventi del 
narcotraffico. Î nostri con- 
nazionali finiti in manette 
sono Lida Cestari, 36 anni, 
di Casalnuovo (Napoli), 
Luigi Cestari, 38 anni, an- 
che lui di Casalnuovo - en- 
trambi risiedono in provin- 


cia di Milano - e Selene Pu- 
gliese, detta Sally, 40 anni, 
nata e residente nel capo- 
luogo lombardo. In partico- 
lare, Selene Puglisi, è im- 
LL... in una banca di Mi- 
fano, e come tale «agevola- 
ta dalla possibilità di ope- 
rare nel circuito delle tran- 
sazioni internazionali», 
mentre il nome della Cesta 
ri già nel '98 era emerso in 
una indagine del Ros sul 
narcotraffico tra Venezue- 
la e Italia: la donna era la 
destinataria di ol- 
tre 1 miliardo in pe- 
setas sequestrato a 
Bardonecchia ad un 
corriere dell'orga- 
EERIDO 
Tra gli arrestati 
risultano tre albane- 
si: Frederick Dur- 
da, Aleko Durda e 
Arben Balla: erano 
loro, titolari della 
«Privilege», ad ospi- 
tare i narcos colom- 
biani «in trasferta» 
in Europa, ed erano 
sempre loro a prov- 
vedere all'acquisto 
della cocaina base 
allo stoccaggio e all 
successivo smista- 
mento in Europa. 
«In questo caso - ha 
riconosciuto Capoc- 
cia - la collaborazio- 
ne tra le autorità 
italiane e quella di 
Tirana è stata tota- 
le, e lo dimostra an- 
che il fatto che le in- 
dagini hanno coin- 
volto anche alcuni 
agenti albanesi su 
cui sono in corso ul- 
teriori indagini». 
Sulla base dei ri- 
scontri incrociati di 
Dea e Fbi, è possibile sti- 
mare che il «cartello» fosse 
in grado di far arrivare in 
Europa qulacosa come 40 
tonnellate di coca l'anno: 
la droga, prodotta in Co- 
lombia e «stoccata» in Ve- 
nezuela, sarebbe stata tra- 
sportata da una flotta di 
5-6 imbarcazioni stabil- 
mente impegnate in quella 
che gli investigatori defini- 
scono una vera e propria 
«staffetta marittima». — 
i.0. 


Il ministro dei Rapporti 
con il parlamento Patrizia 
Toia giudica le dimissioni di 
Celli, al di là delle vicende 
personali, «il naturale sug- 
gello a una stagione piutto- 
sto fallimentare per la Rai». 
Critica quindi la program- 
mazione del servizio pubbli- 
co «a dir poco mediocre, se 
non addirittura imbarazzan- 
te per l'alto contenuto di vol- 
garità». Di totale fallimento 
del centrosinistra parla il 
leader di Rc, Fausto Berti 
notti, denunciando l'assun- 
zione della cultura delle tv 
commerciali e il «conformi- 
smo politico nei confronti di 
chi governa il paese». Il mi- 


che ha trovato l'accordo di 
tutto il Cda, per evitare ulte- 
riori traumi fino al termine 
del mandato di questo verti- 
ce, che in questi mesi sta af- 
frontando anche la delicata 
fase di campagna elettorale. 
«La Rai non è nella bufe- 
ra, nè tantomeno ingoverna- 
bile», ha ribadito Zaccaria, 
sottolineando che questo 
Cda, insieme al direttore ge- 
nerale, «ha retto CER 
cosa senza precedenti, per 
tre anni consecutivi, in una 
situazione difficile, in un 
quadro normativo incomple- 
to, ottenendo i migliori risul- 
tati della sua storia recen- 
te», 
Marina Maresca 


nistro dell'Industria, Enrico 
Letta sottolinea le difficoltà 
di portare avanti la privatiz- 
zazione in.un settore così de- 
licato, verso un'economia do- 
ve la presenza dello stato de- 
ve essere sempre più ridot- 
ta. 

m.m. 


{Lì 


 IRETROSCENA 
Un piano industriale mai decollato dietro il clima pesante al vertice 


Quando i conti non quadrano 


ROMA Basta pronunciare il nome di Danie- 
le Luttazzi perchè nei corridoi di viale 
Mazzini risuoni una risata ironica. Nes- 
suno infatti è disposto a credere che l'in- 
governabilità della Rai denunciata da 
Celli come motivo delle sue dimissioni, de- 
rivi dal contestato programma o dall'ira 
di vescovi e Vaticano. Le dimissioni del 
direttore generale, sostengono i più, ven- 
gono da lontano: un pò dalla sua natura 
(non è rimasto 
in un'azienda 
più di due-tre 
anni) e un pò 
da alcuni falli- 
menti gestiona- 
li che prima o 
poi 
forse gli annun- 
ciati 
delle prossime 
elezioni, gli 
avrebbero rim- 
proverato. E 
non è un caso 
che già prima 
di 
desse per immi- 
nente 
di Celli; per la 
verità in quei 
giorni l'obietti- 
vo del direttore 
generale pare- 
va fosse un al- 
tro: lasciare 
viale Mazzini per accomodarsi sulla co- 
moda poltrona di amministratore delega- 
to della nuova costituenda società Seat- 
Telemontecarlo. Fu Pelliccioli, ammini- 
stratore delegato di Seat, si dice, a blocca- 
re l'operazione che fece automaticamente 
rientrare le dimissioni di Celli dalla Rai. 


n°. {x_. 


qualcuno, 


vincitori 


Natale si 


l'addio 


maleri). 


Azienda dove, è bene dirlo subito, il clima 
nei confronti del direttore generale ulti- 
mamente si era fatto piuttosto ‘pesante, 
vuoi per le nomine più recenti, vuoi per i 
dati gestionali che molti indicano come 
particolarmente negativi. 

Secondo le voci interne il fallimento 
più grande di Celli sta proprio il quel pia- 
no industriale che al momento della sua 
‘presentazione, tre anni fa, doveva cambia- 
re pelle alla Rai. Un ‘piano che ha cambia- 
to non soltanto i processi produttivi ma 
anche quelli organizzativi finendo però 
per sommare competenze a competenze e 
costi a costi. Un esempio? Televideo. Fino 
all'avvento del piano di Celli Televideo ge- 
rarchicamente e organizzativamente dove- 
va rispondere ad un solo interlocutore; do- 
po il famoso piano gli interlocutori sono 
diventati addirittura cinque con tutto 
quel che ne consegue sul piano della rapi- 
dità operativa e dei costi di gestione. E co- 
sì per Rai Net e Rai New 24 i fiori all'oc- 
chiello di viale Mazzini. Per il secondo so- 
no stati investiti 60 miliardi circa a fron- 
te di un audience, si dice, di trecentomila 
persone; per Rai Net altri investimenti di 
miliardi in attesa di un portale che solo 
ora, dopo tre anni, è partito ma che ri- 
schia di naufragare per î ritardi accumu- 
lati e per un mercato che si sta restringen- 
do. Vanno male, o andrebbero male i con- 
ti generali, va male la raccolta: “pubblicita- 
ria e va male l'audience. Sono queste le 
accuse che in questi mesi il cda dell'azien- 
da ha mosso a Celli, un Cda governato 
dal presidente Zaccaria che lo ha usato 
spesso come contropotere proprio a Celli, 
utilizzando di volta in volta o i consiglie- 
ri di centrosinistra (Balassone ed Emilia- 
ni) o quelli di centrodestra (Contri e Ga- 


r.b. 


À Napoli la mamma del bimbo di quattro mesi denuncia: la macchina non ha frenato, il passeggino è rimasto intatto 


Auto pirata, caccia aperta al killer di Antonio 


A investire il figlio un'auto blu i guidata da un uomo con occhiali scuri 


Il presidente della Regione, Bassolino: «Bisogna fa- 
re ancora tanta strada per costruire condizioni di 


civiltà». 
NAPOLI La morte del piccolo 
Antonio si tinge di giallo. 
Quantomeno per gli elemen- 
ti che emergono dalle prime 
indagini. Il bimbo, secondo 
il racconto della giovane ma- 
dre, è stato investito e ucci- 
so l'altra sera da un'auto pi 
rata. Gli investigatori, però, 
non hanno riscontrato nes- 
sun segno di frenata e il pas- 
seggino è intatto. Sono due 
dei riscontri al vaglio della 
polizia stradale di Pozzuoli 
che indagano sul decesso 
del piccolo nato appena 
Guai mesi fa (l'impatto 
enunciato dalla madre è 
avvenuto nel popoloso rione 
Olivetti, sviluppatosi cioè at- 
torno a quello che fino a non 
molti anni fa era un grande 
insediamento industriale). 
Secondo le dichiarazioni 
rese dalla madre, Irene Pi- 
rozzi, di 29 anni, la tragedia 
è stata causata da un uomo 
a bordo di una vettura che 
poi non si è fermata per soc- 
correre i due feriti (la donna 
ha riportato alcune escoria- 


zioni). L'auto pirata, sem- 

re secondo il racconto, era 
DA colore blu lanciata a forte 
velocità: lei, quando si è re- 
sa conta del rischio di esse- 
re investita, ha afferrato il 
bimbo dal passeggino, ma 
l'auto le è piombata addosso 
facendole cadere il piccino. 
Antonio è morto poco dopo 
per le conseguenze del trau- 
ma cranico. La mamma, co- 
me detto, ha riportato Îievi 
contusioni e ferite alle ginoc- 
chia. 

La circostanza del passeg- 
gino intatto, ad ogni buon 
conto, spingerebbe gli inve- 
stigatori a ipotizzare che 
l'urto non si sia verificato 
oppure che la donna, nel 
tentativo di evitare l'impat- 
to, si sia lasciata sfuggire il 
piccolo dalle braccia. Altro 
elemento anomalo è l'assen- 
za di segni di frenata. L'inci- 
dente non ha avuto testimo- 
ni e le uniche indicazioni in 
possesso della Polstrada, 
sulla base della testimonian- 
za della Pirozzi, sono il colo- 


Il passeggino intatto del bimbo investito ieri a Napoli. 


re dell'auto (blu, appunto, 
senza alcun'altro elemento 
per consentirne l'identifica- 
zione) e la circostanza che 
al volante ci fosse una sola 
persona, un uomo con gli oc- 
chiali scuri. 

La donna, spingendo il 
passeggino, stava andando 


a casa dei propri genitori, 
che abitano in un parco del 
rione Olivetti. Era sul mar- 
ciapiedi, alla fine di una cur- 
va in pendenza, e spingeva 
il carrozzino. L'auto pirata 
sarebbe sopraggiunta in di- 
rezione opposta, a velocità 
elevatissima. La vicenda 


umana .suscita comunque 
ancora cordoglio e profonda 
solidarietà per i familiari 
del bimbo morto. A loro e all' 
intera città flegrea, questi 
sentimenti sono stati espres- 
si dal presidente della Re- 
gione, Antonio Bassolino, ie- 
ri in visita nel centro per la 
firma di un accordo di pro- 
gramma. «Occorre lavorare 
- secondo il governatore - 
per costruire condizioni di 
civiltà. L'episodio di ieri di- 
mostra che c'è ancora tanta 
strada da fare: le-grandi ope- 
re civili e sociali, come quel- 
le che abbiamo sbloccato og- 
gi, servono a molto, ma ser- 
ve anche un percorso di cre- 
Scita individuale, di ciascu- 


per far sì che tragedie 
ni genere non accadano 
più», 

Con Bassolino anche il 
sindaco di Pozzuoli, Genna- 
ro Devoto, ha espresso il pro- 
prio dolore: «Oggi per Roli È 
un giorno imj ortante, 
la ripresa di lavori ARI 
per il nostro futuro. Ma è an- 
che un giorno di lutto e di 
sgomento, in una città che 
si sente scossa, ferita nel 
duo per quanto è acca- 

Uto». 
Paolo De Luca 


Roma: è un produttore ini di 35 anni l’uomo che ha ammazzato l’extracomunitario, gli agenti nona mr individuando la sua Volvo 


Immigrato falciato, trovato il cin folle 


ROMA Una notte insonne. 
Una notte di rimorso per 
l'automobilista che ha falcia- 
to due extracomunitari ucci- 
dendone uno proprio davan- 
ti la fermata metro del Co- 
oo, Una notte che all'uo- 
ato del proprietario 

della? olvo station wagon 
grigia, ha Pa un pessi- 
mo consiglio: ieri mattina 
ha denunciato alla polizia il 
furto della vettura che la 
scorsa notte aveva parcheg- 
iato lontano da casa facen- 
osi poi cinque chilometri a 
piedi, sotto choc, impaurito. 


‘er questo l'uomo, un pro- , 


duttore discografico di 35 an- 
ni, compositore e musicista, 
SM. , è stato denunciato non 


solo per omicidio colposo e 

omissione di soccorso ma an- 
che per simulazione di rea- 
to. Un'ora dopo che il disco- 
grafico, preso dalla dispera- 
zione, aveva denunciato il 
finto furto dell auto, infatti 
gi agenti del commissariato 

isposizione e quelli della 
squadra mobile hanno rin- 
tracciato la Volvo nei pressi 
del Fungo dell'Eur: ci erano 
arrivati grazie alla descrizio- 
ne di alcuni testimoni che 
avevano fornito anche due ci- 
fre della targa. E poi, a con- 
fermare che era quella l'au- 
to che cercavano, c'era il co- 
fano danneg; iato e il ara- 
brezza semi-distrutto. L'au- 
to però, vista la denuncia, ri- 


sultava rubata. Un dilemma 
che i poliziotti non sono riu- 
sciti a risolvere subito. 

Il proprietario della vettu- 
ra, inter; MIELE ha spiegato 
che quell'auto l'aveva data 
in prestito da circa un mese 
al cognato, tornato in Italia 
per lavoro. L'uomo, contatta- 
to dall e ha sostenuto 
finchè ha potuto la tesi del 
furto. Poi, nel corso dell'in- 
terrogatorio da parte del pm 
Antonella Nespola, è crolla- 
to: «sono stato io - ha am- 
messo - ma non mi ero accor- 
to di quelle due persone. che 
attraversavano la strada». E 
soprattutto, ha giurato, di 
non essersi accorto di aver- 
ne uccisa una. 


Nel ‘99 quasi seimila vittime 


ROMA-Sono state 5.776 le persone uccise o ferite da pira- 
ti della strada che nel 1999 hanno ottenuto un risarci- 
mento dal fondo di garanzia per le vittime degli inciden- 
ti. La somma versata è stata di 156 miliardi. L'indenniz- 
zo non può superare per legge il miliardo e mezzo. Il fon- 
do di garanzia è gestito dal 1993 dalla Consap, società 
del ministero del Tesoro. Non interviene solo 
re le vittime dei pirati, cioè pedoni o automobilisti coin- 
volti in un incidente provocato da una persona che non 
si è fermata e quindi non identificata. Il meccanismo di 
solidarietà scatta anche quando l'investitore non è assi- 
curato oppure ha una polizza con un istituto messo in li- 
quidazione. Solo per questo ultimo tipo di intervento, 
nel 1999 sono stati pagati 465 miliardi. 


er risarci- 


pd 
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ATTUALITA' 
MUCCA PAZZA Un gruppo di ricercatori sud-coreani conta nel giro di 4-5 anni di mettere a punto il vaccino 


individuato il gene del morho Bse 


Le proteste degli operatori. Pecoraro Scanio: anticipare la scadenza per la «fiorentina» 


Anche l'Unione trasportatori sollecita al governo lo 
stato di crisi. Ancora sequestri di mangimi vietati: 
stabilimento abusivo a Modica. 


MILANO Mentre il Governo 
cerca di stringere i tempi e 
di anticipare la messa al 
bando della bistecca con 
l'osso e gli allevatori conti- 
nuano la protesta in tutta 
Italia, dalla Corea del Sud 
arriva la notizia dell'indivi- 
duazione del gene della 
mucca pazza. Lo ha indivi- 
duato un gruppo di ricerca- 
tori di Seul che nel giro di 
tre-cinque anni dovrebbero 
essere in grado di produrre 
il vaccino e sconfiggere così 
il morbo della Bse. Si trat- 
ta della stessa équipe che 
ha clonato un vitello. La 
mucca pazza potrebbe non 
essere una malattia esclusi- 


vamente europea: lo ipotiz- 
za Bernard Vallat, diretto- 
re generale dell'ufficio in- 
ternazioanle per le epide- 
mie animali (Oie). Il fatto 
che i Paesi non europei 
non abbiano condotto test 
e non abbiano applicato 
una sorveglianza significa- 
tiva sulle loro mandrie, po- 
trebbe aver «nascosto» pic- 
coli focolai di epidemia che 


: rischiano di allargarsi. 


Teri in Italia è stata un 
lunga giornata di proteste 
e manifestazioni. Il tutto 
mentre il ministro delle po- 
litiche agricole Alfonso Pe- 
coraro Scanio ha rivelato 
di voler anticipare la sca- 


denza per la «fiorentina» 
fuori legge che l'Ue ha sta- 
bilito a partire dal 31 mar- 
zo. Contemporaneamente 
però ci dovrebbero essere 
delle eccezioni per la carne 
di qualità. Da Torino a 
Mantova, da Milano a Pa- 
lermo la Coldiretti ha por- 
tato in piazza migliaia di 
allevatori per chiedere in- 
terventi a favore del setto- 
re. L'associazione di catego- 
ria è tornata a manifestare 
anche a Montecitorio recla- 
mando «deroghe di quali- 
tà». 

A Torino hanno sfilato ol- 
tre quattromila coltivatori. 
Il corteo è partito da corso 
Stati Uniti, dove ha sede 
l'assessorato regionale all' 
agricoltura ed è proseguito 
per il centro cittadino fino 
in piazza Castello. Qualche 


MUCCA PAZZA Patron di Mediolanum e allevatore a Torviscosa: domani protesterà 


Doris, finanziere in piazza 


TORVISCOSA Domenica di prote- 
sta in piazza al fianco degli 
allevatori italiani per Ennio 
Doris, patron di Mediola- 
num, «vip» della finanza ita- 
liana e lui stesso allevatore. 
La sua fattoria si trova a 
Torviscosa dove l'imprendi- 
tore veneto gestisce, con il 
suo socio Renato Andretta, 
una tenuta di 3.500 ettari 
sa quattro anni fa 
dalla Montedison ed ex pro- 
‘Prietà della famiglia Ferruz- 
zi. La fattoria dispone di cir- 
ca 2.000 capi che producono 
latte per lo stabilimento del- 
la Cirio nelle immediate vici- 
nanze. 

L'imprenditore, che siede 


MUOVE MODE 


nel consiglio di amministra- 
zione di Mediobanca con cui 
ha avviato di recente la 
joint venture «Banca 
DueMme» per la gestione di 
patrimoni elevati, sarà do- 
mani nella piazza e nelle 
strade di Tombolo, paese na- 
tio di Doris in provincia di 
Padova, al fianco degli alle- 
vatori e dei commercianti 
della zona che rivendicano 
la qualità ”doc” della carne 
locale. Una manifestazione, 
quella di Tombolo, che regi- 
strerà l'adesione delle istitu- 
zioni locali: dal presidente 
della Regione Veneto Galan 
a quello della provincia di 
Padova Cesarin. Imprendito- 


__. 


Studentessa quattordicenne a Piacenza 


Vuole imitare Marina, si spoglia 
Ma il compagno di scuola 
fa circolare le foto tra gli amici 


PIACENZA Voleva apparire 
nuda su un calendario, 
come Marina del Grande 
Fratello, magari per di- 
ventare poi una diva del- 
la tv; ma il suo sogno si è 
infranto contro la cruda 
realtà di un gioco più 
grande di lei. Luisa, una 
studentessa piacentina 
di 14 anni, ha posato nu- 
da davanti all'obbiettivo 
di una macchina fotogra- 
fica. con  l'autoscatto. 
Quindi ha consegnato 
con fiducia il rullino, per 
lo sviluppo e la stampa, 
ad un coetaneo, compa- 
gno di scuola, che ha te- 
nuto invece per sè i nega- 
tivi. Poi ha fatto stampa- 
te varie copie delle foto e 
le ha distribuite ai com- 
Pagni. Così e scoppiato 
ùn piccolo scandalo. 

Quando la ragazzina è 


Marina La Rosa, protagonista del «Grande Fratello» 


venuta a conoscenza che 
le sue foto osè stavano gi- 
rando tra i compagni, si 
è vergognata al punto di 
non voler più tornare a 
scuola. I suoi genitori si 
sono rivolti alla Polizia 
per far bloccare la distri- 
buzione delle foto e chie- 
dere giustizia. Adesso il 
ragazzo che ha ordito lo 
scherzo rischia di essere 
denunciato per aver diffu- 
so le immagini della sua 
compagna. Agenti della 
Questura di Piacenza so- 
no andati anche a casa di 
alcuni studenti che, se- 
condo le informazioni 
possedute, potevano ave- 
re le foto. La ragazza si 
era fotografata con la tec- 
nica dell'autoscatto nelle 
pose tipiche dei calenda- 
ri delle top model. Ma 
non è finita certo come 
sperava. 


re di successo Doris non ha 
reciso i rapporti con il paese 
d'origine, Tombolo, cui è mol- 
to legato. Anche se il «Buen 
ritiro» di Doris è altrove, pro- 
prio nella campagna del Bas- 
so Friuli. La protesta pacifi- 
ca si svolgerà sotto un tendo- 
ne allestito nella piazza del 
paese, teatro per una giorna- 
ta di una grande grigliata a 
base di carne e bistecche con 
l'osso offerte gratuitamente. 
Il centro padovano è infatti 
uno snodo cardine nella 
mappa degli allevamenti ita- 
liani: il commercio annuo di 
bovini interessa volumi pari 
a200,000 capi. 

E ieri la protesta ha «im- 


attimo di tensione si è avu- 
to quando i manifestanti 
hanno «strattonato» le tran- 
senne di protezione davan- 
ti all'assessorato, ma non 
ci sono stati incidenti. 

I commercianti torinesi, 
contro la psicosi mucca-paz- 
za, domani nella centralis- 
sima piazza San Carlo, cu- 
cineranno 15 quintali di 
trippa. A Mantova, dopo le 
protesta all'ingresso dell' 
Autobrennero, gli allevato- 
ri del Cospa (Comitati 


spontanei dei produttori 
agricoli) questo pomeriggio 
in Piazza Erbe offriranno 
una grigliata di fiorentine 
a tutti. A Milano e a Pavia 
alcuni sconosciuti hanno ro- 
vesciato del letame davan- 
ti all'ingresso dell'ufficio ve- 
terinario del ministero del- 
la Sanità e su un marcia- 
piede, Lo hanno fatto pri- 
ma dell'apertura degli uffi- 
ci e senza farsi vedere. Per 
telefono un allevatore ha 
poi annunciato altri atti si- 
mili per i prossimi giorni. 


=== 


Proteste anche in Spagna: a fuoco una mucca di cartone 


portato» tecniche già utiliz- 
zate in Germania. Un vitelli- 
no è stato lasciato in una ca- 
bina telefonica nel quartiere 
di Città Studi a Milano. Gli 
agenti hanno liberato il vitel- 
lino incastrato e lo hanno af. 
fidato agli operatori del ser- 
vizio di veterinaria. Sul po- 
sto la Digos ha sequestrato 


dei volantini che si riferisco- 
no alla vicenda della «mucca 
pazza». L'abbandono di 
'Jack', «vitellino padano ma- 
schio di 10 giorni», è stato 
poi rivendicato da «Potere 
contadino 2001». «Potere 
contadino 2001 - si legge in 
un volantino - scende in cam- 
po con azioni simboliche con- 


Intanto anche l'Unione 
dei trasportatori italiani 
(Uti) ha chiesto al presiden- 
te del Consiglio Amato il ri- 
conoscimento dello stato di 
crisi del settore del traspor- 
to nell'ambito dell'emergen- 
za «mucca pazza». In una 
nota l'Uti ricorda che le im- 
prese del comparto (frigori- 
feristi, trasporto mangime, 
trasporto animali vivi ecc) 
svolgono un ruolo di primo 
piano all'interno della filie- 
ra. 
E proseguono intanto i 
sequestri di mangime vieta- 
to: ieri i carabinieri dei nas 
hanno trovato a Modica, in 
provincia di Ragusa, un 
mangimificio abusivo e 77 
tonnellate di farine anima- 
li. 

E-Go 


Milano: «Potere contadino» 
abbandona un vitello 
in una cabina telefonica 


tro gli untori dei nostri bovi- 
ni. Îl letame davanti l'abita- 
zione di Marabelli a Pavia e 
la sede del ministero in via- 
le Monza e il vitello è solo 
l'inizio, Se Marabelli non si 
dimette». «Siamo andati vici- 
no all'Università - ha spiega- 
to poi l'esponente di Potere 
Contadino 2001 - perchè lì ci 
sono quei professoroni che 
hanno propagandato la mue- 
ca del futuro come carnivo- 
ra, invitando gli allevatori 
ad usare quei mangimi che 
oggi stanno causando que- 
sta tragedia. Quei luminari 
- ha aggiunto - oggi sono 
scomparsi, così come sono in- 
trovabili le loro pubblicazio- 
ni». 


IL CASO 


IL PICCOLO 5 


NUORO E stata un’aggres- 
sione in perfetta regola. 
A farne le spese un inse- 
gnante di Ulassai, un pae- 
se della Barbagia, Giam- 
paolo Puddu, che giovedì 
mattina nel piazzale d’in- 
gresso dell’Istituto profes- 
sionale di via Mastino è 
stato selvaggiamente col- 
pito con calci e pugni da 
uno studente. Soccorso 
dai colleghi e da altri stu- 
deriti che hanno assistito 
terrorizzati alla scena, il 
professore è stato ricove- 
rato all'ospedale San 
Francesco con il setto na- 
sale rotto e contusioni va- 
rie. Ne avrà per trenta 
giorni. 

Giampaolo Puddu, la 
Vittima, ha 49 anni e inse- 
gna materie 
tecniche nel- 
la scuola pro- 


non frequen- 
ta più le lezio- 
ni. Non si conosce il suo 
nome e non si conosce 
neppure il motivo del pe- 
staggio. Dal racconto dei 
colleghi risulta che tra 
Puddu e lo studente ci sia 
stato un primo «incontro» 
in mattinata, nei pressi 
dell’ufficio postale vicino 
a scuola. Poi l’insegnante 
si è diretto all’Ipsia dove 
si stavano svolgendo alcu- 
ne manifestazioni sporti- 
ve. Nel piazzale è stato 
raggiunto dal giovane: 


Aggressione in un paesino della Barbagia 


Prof picchiato a sangue 
da uno studente 
nel piazzale della scuola 


Il docente, di 49 anni, 


fessionale. centi dell’Ip- 
Foggressro: flo soccorso | ine Ipna di 
be uno stu- © portato all'ospedale, ge in un docu- 
CE ii 
che das nel reparto di chirurgia SA - riuni- 


tra i due ci sarebbe stata 
una breve ma animata di- 
scussione, poi le botte. 
Spintonato, Giampaolo 
Puddu ha perso l'equili- 
brio ed è caduto violente- 
mente al suolo. A quel 
punto lo studente si sa- 
rebbe scagliato contro di 
lui colpendolo con calci al 
torace e al viso. Alla sce- 
na hanno assistito molti 
studenti che subito han- 
no soccorso il professore 
ferito. Giampaolo Puddu 
è stato accompagnato al 
pronto soccorso dove è sta- 
to disposto il ricovero nel 
reparto di chirurgia. L’in- 
segnante ha denunciato 
l’episodio ai carabinieri. 
Immediata la reazione 
dei colleghi di Puddu. «Il 
dirigente sco- 
lastico e il col- 
legio dei do- 


to in seduta 
straordina- 
ria, esprime totale con- 
danna del grave episodio 
che ha coinvolto il collega 
Giampaolo Puddu, del 
quale conosciamo la cor- 
rettezza, il carattere mite 
e la disponibilità». 

Ieri mattina gli inse- 
gnanti e gli studenti han- 
no erano riuniti in assem- 
blea straordinaria per di- 
scutere il gravissimo epi- 
sodio. E insieme per di- 
scutere dei molti segnali 
di disagio provenienti dal- 
le scuole del Nuorese. 


Gli inquirenti francesi formulano una nuova ipotesi: il giorno della scomparsa la donna avrebbe telefonato con il cellulare a un familiare 


Caso Agusta, forse aveva annunciato il suicidio 


Resta aperta la pista dell'omicidio. E il 


Dai tabulati delle chiamate risulterebbero comuni- 
cazioni tra Raggio e l’ultimo compagno, il messica- 
no Tirso Chazaro Rosario, e poi tante altre ... 


PORTOFINO La contessa Fran- 
cesca Vacca Agusta voleva 
suicidarsi? Questa l’ipotesi 
che arriva da fonti france- 
si. La contessa avrebbe te- 
lefonato con il suo portatile 
a un familiare proprio il 
giorno della sua scompar- 
sa, annunciando di volersi 
uccidere. Una telefonata 
che sembra confortare le te- 
si del suicidio che i magi- 
strati francesi e italiani da 
tempo dicono pubblicamen- 
te di privilegiare ariche se 
gli inquirenti continuano a 
non escludere formamente 
la tesi del delitto. I tabula- 
ti telefonici sono quindi al 
setaccio come le documen- 
tazioni relative ai cinque 
testamenti lasciati dalla 
nobildonna. 

Riguardo all’ipotesi di 
suicidio il pm Margherita 
Ravera, il sostitutio procu- 
ratore di Chiavari che se- 
gue l’inchiesta, ha confer- 
mato il contenuto delle tele- 


fonate intercorse il giorno 
della scomparsa della con- 
tessa, fra la donna e il fi- 
gliastro Rocky Agusta e 
con l'ex amante Maurizio 
Raggio. Ma dai tabulati ri- 
sulterebbero comunicazio- 
ni tra Raggio e il compagno 
della contessa, il messica- 
no Tirso Chazaro Rosario, 
e poi tante altre, una lunga 
10 minuti (dalle 19,15 alle 
19,25). «La sequenza delle 
telefonate non mi pare im- 
portante ai fini dell’indagi- 
ne», ha detto seccamente 
Raggio, che ha poi smenti- 
to la notizia dell’esistenza 
di un «patto segreto» tra 
lui, il fratello della contes- 
sa, Domenico Vacca Graffa- 
gni e Tirso, per dividersi 
l'eredità della contessa: 


‘ «Tutte fantasie», ha sbotta- 


to Raggio. 

L’intestazione del fascico- 
lo relativo all’inchiesta re- 
sta quindi «omicidio volon- 
tario contro ignoti» ma il 


Villa Altachiara, la residenza di Portofino della contessa. 


pm lascia intendere che è 
solo per motivi tecnici: 
«Ciò non significa che si 
stia procedendo contro 
qualcuno. Sto accertando 
la realtà dei fatti e procedo 
con l’ipotesi più ampia pos- 
sibile», ha detto Margheri- 
ta Ravera che ieri ha con- 
fermato di aver aver acqui- 


sito tutti i testamenti e ri- 
badito la collaborazione 
con gli inquirenti francesi. 
Ci sono infatti nuovi ele- 
menti sull’autopsia esegui- 
tain Francia. 

I tessuti del torace della 
contessa presentavano del- 
le alterazioni e possono far 
sospettare la presenza di 


Vertice mondiale a Parigi: i sistemi sanitari europei sono inadatti, prevenzione poco sviluppata 


Curare il cancro: ancora troppi ritardi 


PARIGI La ricerca avanza, 
ma il cancro pure, i sistemi 
sanitari europei sono ina- 
datti, e la prevenzione che 
potrebbe evitare fino 
all'80% dei casi non è suffi- 


. cientemente sviluppata nè 


pubblicizzata. Anche a livel- 
lo di assistenza psicologica 
ai malati, il ritardo è forte. 
E l'inquietante grido d'al- 
larme con il quale i parteci- 
panti al secondo Vertice 
mondiale sul cancrò che si 
è svolto nella sede dell'Une- 
sco a Parigi sperano di pro- 
vocare una «forte scossa» 
nell'opinione pubblica e so- 
prattutto nei poteri pubbli- 


ci, i maggiori imputati a 
questo '‘processò, assieme 
al tabacco. Il cancro, secon- 
do l'Organizzazione mon- 
diale della sanità, uccide 
cinque milioni di persone 
l'anno su nove milioni di ca- 
si ed entro il 2020 si passe- 
rà a 20 milioni di nuovi ca- 
si, dovuti anche all'aumen- 
to della speranza di vita. 


«Si deve smettere di: 


chiacchierare, si passi all' 
azione e senza ipocrisie, 
con trasparenza, si guardi 
in faccia questo cancro, lo 
si chiami per nome, perchè 
si può curare, si può debel- 
lare come è avvenuto per la 


peste e il colera», ha ammo- 
nito David Khayat, capo 
del reparto oncologico dell' 
ospedale Pitie-Salpetriere. 

A un anno dal primo ver- 
tice, che ha adottato una so- 
lenne Charta contro il can- 
cro, di passi ne sono stati 
fatti, ma pochi. «Perchè il 
cancro è una corsa contro il 
tempo, seni minuto che pas- 
sa dopo la diagnosi è fonda- 
mentale», ha detto Khayat 
che ha situato a 41 giorni 
la media francese di attesa 
di una Tac, di una risonan- 
za magnetica. «E una fol- 
lia, in certe città si arriva a 
sei mesi, tutto il tempo per 
far scattare metastasi», ha 
sottolineato. 


Una follia anche perchè 
ormai la lotta contro il can- 
cro va concentrata sulla 
prevenzione. Tanti tumori, 
come quelli al seno, utero, 
colon, prostata, si possono 
prevedere, individuare in 
tempo, hanno insistito gli 
specialisti, e anche quelli 
ai polmoni dovuti al fumo, 
che restano in testa alla 
classifica. 

Sui cinque milioni di mor- 
ti l'anno in tutto il mondo, 
921 mila decessi sono impu- 
tabili al tabacco, e «i mezzi 
classici di lotta contro il fu- 
mo non bastano piu», ha ri- 
levato Maurice Tubiana, vi- 


una cicatrice. Cicatrice che 
sembra però risalire ad un 
intervento chirurgico ai pol- 
moni. Sull’eventualità di 
una seconda autopsia in 
Italia, il pm ha affermato: 
«Occorre evitare la duplica- 
zione delle analisi. D'altra 
parte bisogna consentire 
una degna sepoltura». 
L’esame sugli ematomi e 
tutte le fratture ossee pre- 
senti nel corpo della contes- 
sa verrà fatto a Torino 
quando la salma arriverà 
in Italia. 

Ma il giallo sulla morte 
di Francesca Vacca Agusta 
s'infittisce di altre ombre. 
Pare infatti che la contessa 
avesse minacciato di non 
lasciare una lira al fidanza- 
to messicano e all’amica 
Susanna nel litigio che ha 
preceduto la sua scompar- 
sa dalla villa di Altachiara, 
l’8 gennaio scorso. La don- 
na avrebbe detto ai suoi 
due ospiti: «Lascio tutto in 
beneficenza». 

Parole dure, se vere, in 
netta contraddizione con la 
stesura dell’ultimo testa- 
mento, l'ennesimo vergato 
il 6 gennaio, due giorni pri- 


Il ministro Veronesi 


cepresidente dell'Accade- 
mia di medicina. Sul banco 
degli imputati anche i siste- 
mi assicurativi che pongo- 
no ‘assurde condizioni ai 
rimborsi, e i rapporti tra 
medico e malato, tra mala- 
to e strutture sanitarie. 


— rn 


testamento? Potrebbe finire tutto in beneficenza 


ma della sparizione, su un 
block notes a fogli a qua- 
dretti, ma lasciato senza 
firma. E mentre il magi- 
strato ha espresso l’inten- 
zione di nominare uno psi- 
chiatra per avere uno qua- 
dro chiaro dello stato men- 
tale della contessa, Susan- 


.na Torretta e il messicano 


continuano a restare barri- 
cati nella villa a 86 stanze. 
Infine, uno strascico pole- 
mico di carattere giuridico- 
giornalistico. «La dott.sa 
Margherita Ravera ha 
mantenuto un riserbo enco- 
miabile, considerate le 
obiettive difficoltà della vi- 
cenda e l' attenzione spa- 
smodica dei mass-media»: 
la sezione ligure dell'Asso- 
ciazione Nazionale Magi- 
strati interviene stamani 
in difesa del pm di Chiava- 
ri, con un documento del 
suo presidente, Andrea Be- 
coni. Beconi parla «a tutela 
della rispettabilità del pm 
che indaga sulla morte del- 
la contessa Agusta» in rife- 
rimento alle critiche sulle 
indagini fatte sulla stampa 

ein Tv, 
Roberta Rizzo 


Veronesi: la burocrazia 
frena il lavoro 
dell’oncologia 


Sul fronte del cancro l'Eu- 
ropa ha quasi raggiunto gli 
obiettivi che si era prefissa, 
anche se l'oncologia euro- 
pea marcia a due velocità, 
con ricercatori e medici da 
una parte e burocrati dall' 
altra: lo ha sostenuto il mi- 
nistro della Sanità, Umber- 
to Veronesi, il quale, inter- 
venendo a Napoli al semi- 
nario europeo di aggiorna- 
mento in oncologia, ha rife- 
rito che i risultati del pro- 
getto «Europa contro il can- 
cro» danno una riduzione 
della mortalità dell'11% 
dal 1985 e che l'obiettivo 
prefissato era una riduzio- 
ne del 15% entro il 2000. 
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ATTUALITA' 


Il leader palestinese ha telefonato al nuovo premier israeliano, che è favorevole a intese ma non vuole atti di violenza 


Sharon tenta di rassicurare Arafat 


E all'avversario» Barak offre di partecipare al governo come titolare della Difesa 


Washington prepara la nuova politica mediorienta- 
le: a fine mese il segretario di Stato Colin Powell vi- 
siterà la regione 


TEL AVIV Ariel Sharon è en- 
trato nel vivo delle sue nuo- 
ve funzioni di premier, ri- 
lanciando ai laburisti le of- 
ferte a entrare in un gover- 
no di unità nazionale e cer- 
cando di rassicurare sulle 
sue intenzioni il presidente 
palestinese Yasser Arafat, 
che lo ha chiamato al telefo- 
no. Ma nei Territori una 
nuova «giornata della colle- 
ra» ha lasciato un morto e 
decine di feriti e i gruppi in- 
tegralisti palestinesi Jihad 
e Hamas hanno minacciosa- 
mente avvertito Sharon a 
«prepararsi» a una nuova 
ondata di attentati. 
L'avvicendamento al ver- 


tice del governo israeliano 
è iniziato quando Sharon è 
stato ricevuto ‘ nell'ufficio 
del primo ministro, dove 
Fhud Barak lo ha aggiorna- 
to per oltre due ore sulle 
maggiori questioni militari 
e strategiche correnti. Sha- 
ron ha anche avuto un ap- 
profondito scambio di vedu- 
te con l'ambasciatore Usa 
Martin Indyk, in attesa che 
nella regione giunga a fine 
mese il segretario di stato 
Colin Powell. 

L'epoca di Bill Clinton pa- 
re essersi definitivamente 
conclusa quando Barak, se- 
condo la radio militare, ha 
inviato ad Arafat una lette- 


ra per informarlo che tutte 
le proposte israeliane avan- 
zate a Camp David (luglio 
2000), a Washington (di- 
cembre 2000) e a Taba (gen- 
naio 2000) non sono più va- 
lide. A grandi linee il gover- 
no uscente offriva ad Ara- 
fat un ritiro totale dalla 
striscia di Gaza, un ritiro 
quasi totale dalla Cisgior- 
dania e la spartizione am- 
ministrativa di Gerusa- 
lemme. 

Nel frattempo il terreno 
ribolle. Nella nuova giorna- 
ta di collera contro la chiu- 
sura militare e l'assedio de- 
cretato nei confronti delle 
principali città palestinesi 
numerosi dimostranti si so- 
no scontrati con l'esercito 
israeliano a Ramallah, He- 
bron, Qalgilya e nella stri- 
scia di Gaza. In serata il bi- 


Gravi incidenti a Teheran dopo un appello del figlio dello Scià da una radio americana 


Iran, monarchici in piazza 


TEHERAN Decine di giovani so- 
no stati arrestati e diversi 
sono rimasti contusi duran- 
te scontri tra reparti anti- 
sommossa e manifestanti a 
Teheran, all'indomani di 
un appello di Reza Palhevi 
contro il regime. Gli inci- 
denti sono avvenuti alla vi- 
gilia dell'anniversario della 
rivoluzione islamica del 
1979, l'occasione in cui si 
organizzano le più impor- 
tanti celebrazioni del regi- 
me. 

Teatro degli scontri è sta- 
to il Parco Mellat, nel nord 
della capitale. In questo 
luogo, che nella festività 


DAL MONDO © 
Uno studente ateo statunitense 


Si annoia e mette all'asta 
‘su Internet la propria anima 
Riesce a ricavare 400 dollari 


WASHINGTON Quanto vale l'anima? Uno studente ateo 
americano è riuscito a vendere la sua per 400 dollari 
su Internet. I dirigenti di e-Bay, il sito specializzato in 
aste elettroniche, hanno cercato di bloccare la trattati- 
va citando «problemi di spedizione». Ma sono arrivati 
troppo tardi. L'accordo era già stato concluso. L'insoli- 
ta offerta è stata fatta da Adam Burtle, uno studente 
della University of Washington, in un momento di no- 
ia. «Studente di Seattle di 20 anni vende anima, in otti- 
me condizioni, raramente usata», affermava l'offerta 
apparsa il primo febbraio scorso su e-Bay, accompagna- 
ta da una foto del ragazzo. Partita da cinque centesimi 
di dollaro, l'asta per l'anima si era riscaldata. Una ex-fi- 
danzata di Burtle aveva offerto 6,66 dollari (un cifra 
diabolica: '666' è il numero di Satana), poi si era andati 
a 7 dollari e mezzo, quindi a 56. Poco prima della sca- 
denza era giunta da una donna dello stato contadino 
dell'Iowa una offerta vincente di 400 dollari. 


Un ugiallo» politico-finanziario scoppia in Argentina 
Riciclaggio di denaro sporco, Menem nel mirino 


BUENOS AIRES Una insolita serie di arresti, processi, clamo- 
rose denunce e enigmatiche morti, con sullo sfondo ingen- 
ti somme di denaro riciclato e di tangenti pagate, scuote 
dalle fondamenta‘il mondo politico e finanziario argenti- 
no. La tensione è praticamente tornata ai livelli conosciu- 
ti nel maggio del 1999, quando «si suicidò» Alfredo 
Yabran, un uomo d'affari sospettato di gestire una ingen- 
te fortuna per conto di un clan di affaristi legato all'allo- 
ra nen Carlos Menem. Negli ultimi giorni, dopo la 
pubblicazione a Washington di un rapporto di una com- 
missione del senato sui legami della Citibank con due : 
banche argentine accusate di riciclaggio (Banco Republi- 
ca e Federal Bank), sono ripartite due cause che coinvol- 
‘ono l'attuale presidente del Banco Central, Pedro Pou, e 
‘o stesso Menem, che pensa già alle presidenziali del 
2003. La clamorosa ipotesi su cui si lavora è che la Citi- 
bank in otto anni ha accettato dai due istituti argentini, 
controllati da Raul Moneta, uomo vicino a Menem, molte 
centinaia di miliardi (in lire) di denaro sporco. 


Giappone, vietata una bevanda a base di Viagra 
Ne venivano importate 47 mila bottiglie dalla Cina 


TOKYO Le autorità giapponesi hanno messo fuori legge 
una bevanda analcolica contenente uno degli ingredien- 
ti del Viagra, la nota pillola contro l'impotenza maschi- 
le, La decisione è stata presa dopo che nelle riviste ma- 
schili e in Internet era comparsa una pubblicità che 
lanciava la bevanda come «la soluzione ai vostri proble- 
mi notturni». Il prodotto si poteva ottenere senza pre-' 
scrizione medica: l'anno scorso ne erano state importa- 
te 47.000 bottiglie dalla Cina e ne sono state vendute 
43.000, in maggior parte nelle farmacie delle zona di 
Nagoya, nel Giappone occidentale. Ogni bottiglia con- 
tiene 64,3 milligrammi del componente chimico attivo 
del Viagra, un quantitativo molto superiore ai 25-50 
grammi di ogni pillola di Viagra nelle confenzioni di 
cui è stata autorizzata la vendita in Giappone. Quindi 
la bevanda infrangeva le leggi sui farmaci vigenti nel 
Paese. Si stima che in Giappone ci siano 9,8 milioni di 
uomini che soffrono di disfunzioni dell'erezione. 


del venerdì è affollato di fa- 
miglie e ragazzi dei due ses- 
si, era stata convocata una 
manifestazione monarchica 
per protestare contro il regi- 
me islamico. A lanciare l'ap- 
pello era stato Reza Pahla- 
vi in persona, figlio primo- 
genito del defunto Scià 
Mohammad Reza Pahlavi, 
attraverso una radio ameri- 
cana che trasmette verso 
l'Iran in lingua persiana. 
Soltanto alcune centina- 
ia di giovani, riferisce 
l'agenzia Irna, hanno effet- 
tivamente cominciato a ma- 
nifestare scandendo slogan 
contro «la mancanza di li- 


bertà di parola». Ma quan- 
do hanno cercato di marcia- 
re verso sud, i reparti spe- 
ciali delle forze dell'ordine 
sono intervenuti per disper- 
derli, lanciando lacrimoge- 
ni e operando molti arresti. 

Ma l'atmosfera di tensio- 
ne si è rapidamente estesa 
anche alle centinaia di per- 
sone che si trovavano nel 
parco e non avevano nulla 
a che vedere con la manife- 
stazione. Per molte ore 
agenti in borghese, affian- 
cati da membri dell'organiz- 
zazione dei volontari islami- 
ci (Basiji), hanno faticato 
per tenere a bada le provo- 


Si delineano le scelte militari del Presidente Usa, al lavoro il segretario alla Difesa Rumsfeld e gli esperti del Pentagono 


lancio degli incidenti è di 
un ragazzo palestinese di 
16 anni ucciso e di una tren- 
tina di dimostranti feriti, ol- 
tre a un fotografo stranie- 
ro. A Gaza, Jihad islamica 
e Hamas sono scesi in stra- 
da per ribadire che conti- 
nueranno a «piazzare bom- 
be» contro l'occupazione. 
All'indomani  dell'esplo- 
sione di un'autobomba a 
Gerusalemme, il quadro 
che il capo di stato maggio- 
re Shaul Mofaz ha traccia- 


to a Sharon è piuttosto al- 
larmante e il generale gli 
ha anche consigliato di in- 
contrare al più presto Ara- 
fat. Al quotidiano Yediot 


Ahronot, Sharon ha spiega- 


to di non credere che sia 
possibile in questa fase 
giungere alla fine del con- 
flitto. AI massimo, si può 
ipotizzare un armistizio. Il 
presidente Bush ha intanto 
invitato Arafat a concedere 
un po’ di tempo a Sharon. 
Ad Arafat, il leader del 


L- 


Protesta studentesca a Teheran in una foto d'archivio. 


cazioni di diversi giovani 
che non ne volevano sapere 
di allontanarsi. Alcuni di lo- 
ro hanno lanciato petardi 
per infastidire gli agenti, 
mentre gruppetti si raduna- 
vano e si disperdevano con- 
tinuamente da un punto all' 
altro del parco. Diversi al- 
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tri arresti sono stati quindi 
operati dagli agenti e dai 
Basiji. Questi ultimi, inner- 
Vositi, hanno anche preso a 
calci e malmenato diversi 
giovani. 

Già in diverse altre occa- 
sioni, negli anni passati, i 
monarchici avevano lancia= 


Likud ha detto di essere fa- 
vorevole a ulteriori accordi 
con i palestinesi, ma ha av- 
vertito che non ci potrà es- 
sere dialogo finchè sul ter- 
reno si spara. Da parte ‘sua 
- ha aggiunto - è interessa- 
to a risollevare le disastro- 
se_ condizioni economiche 
della popolazione dei Terri- 
tori. Ma al tempo stesso ha 
avvertito che ingaggerà 
una lotta senza quartiere 
contro quei palestinesi che 
praticano la violenza. 
Sull'ipotesi di un governo 
di unità nazionale, il parti- 
to laburista resta incerto, 
anche se Shimon Peres si è 
pronunciato a favore a pat- 
to che «prosegua il processo 
di pace». Sharon ha offerto 
arak di restare in carica 
come ministro della difesa: 
Barak, a quanto pare, rifiu- 
terà. 


La protesta coinvolge 
migliaia di giovani: in crisi 
è volontari islamici 


to appelli per manifestazio- 
ni, e sempre in luoghi affol- 
lati di Teheran. Ma questa 
è la prima volta che una di 
tali iniziative porta a conse- 
guenze di questo genere. 
Gli scontri sono avvenuti 
dopo alcune settimane in 
cui è cresciuta l'offensiva 
dell'ala conservatrice del re- 
gime nei confronti degli 
esponenti riformisti, in par- 
ticolare nella stampa e in 
Parlamento. Mancano in- 
tanto pochi mesi alle elezio- 
ni presidenziali dell'8 giu- 
gno prossimo. Il presidente 
riformista Mohammad Kha- 
tami non ha annunciato se 
intende ricandidarsi. 


vw 


> 


IL CASO 


SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


MELBOURNE E italiano il co- 
struttore del grattacielo 
più alto dell'Australia, si 
chiama Grollo, così come 
italiani sono i nomi di ri- 
storanti, boutique, studi 

rofessionali in molte stra- 

e di Melbourne; un'immi- 
grazione recente, seconda 
o terza generazione al mas- 
simo, di quanti nel Dopo- 
guerra hanno cercato e tro- 
vato fortuna Oltreoceano. 
Ma ora il mezzo milione di 
italiani che vivono nello 
stato di Vittoria rivendica- 
no maggiore attenzione 
dall'Italia e hanno presen- 
tato al ministro degli este- 
ri Lamberto 
Dini, al suo se- 
condo giorno 
‘di visita uffi- 
ciale in Austra- 
lia - dove vivo- 
no molti cu 
grati ‘giuliani 
la lista delle |, 
doglianze. Pri- 
ma di tutto, il { 
vicepresidente 
dei Comites lo- 
cali Nino Ran- 
dazzo si è ram- 
maricato con il 
ministro che 
gli italiani all' 
estero ancora 
non possano esercitare il 
diritto di voto. Poi ha elen- 
cato le difficoltà burocrati- 
che per l'ottenimento o il 
riottenimento della cittadi- 
nanza italiana da parte di 
immigrati o discendenti di 
immigrati e infine la scar- 
sità di risorse per la pro- 
mozione della cultura e 
della lingua. 

Da parte sua, Dini è tor- 
nato a sottolineare che la 
mancata approvazione del- 
la legge per il voto degli 
italiani all'estero non è do- 
vuta a ritardi del governo, 
bensì al parlamento: «Non 


LL 


Viaggio in Oceania del ministro degli Esteri 
Dini raccoglie in Australia 

la protesta dei nostri emigrati 
«Perche non possiamo votare?n 


Lamberto Dini 


‘dotazioni che impegnano 


so quali siano gli ostacoli», 
vista l'ampia convergenza 
dei partiti sull'iniziativa. 
Se, com'è molto probabile, 
non arriverà il via libera 
al disegno di legge prima 
della fine della legislatura 
sarà «non solo una sconfit- 
ta per il governo, ma an- 
che un'amarezza». In ogni 
caso; il ministro ha chiesto 
agli italiani d'Australia di 
pazientare. La legge sul 
voto «sarà uno dei primi 
adempimenti del nuovo 
parlamento», ha assicura- 
to. Quanto alle risorse, Di- 
ni ha ammesso che «l'Ita- 
lia non è capace di soddi- 
* sfare tutte le 
richieste», ma 
è per via di un 
«debito pubbli- 
co accumulato 
negli anni '80 
4 che grava pe- 
santemente» 
sul bilancio. 

L'italiano è 
la lingua più 
insegnata do- 
po l'inglese: lo 
studiano 188 
mila studenti. 
Il Coasit rice- 
ve dal ministe- 
ro degli esteri 
italiano un 
contributo annuo di 2 mi- 
liardi di lire su 10 miliardi 
di bilancio; il resto viene 
speso dal governo federale 
australiano. 

Il ministro Dini ha in- 
contrato anche il ministro 
della difesa Peter Reith 
con cui ha discusso della 
nuova politica intrapresa 
da Canberra che prevede 
una ristrutturazione delle 
forze armate, con nuove 


anche aziende italiane. Og- 
gi il ministro concluderà il 
viaggio con un incontro 
con il suo omologo austra- 
liano Alexander Downer. 


Bush: meno armi nucleari, sì allo scudo spaziale 


Ma al programma anti-missili si oppongono Russia e Cina, Anche gli alleati europei scalpitano 


WASHINGTON Un taglio alle ar- 
mi nucleari e l'impegno a co- 
struire uno scudo anti-mis- 
sile. Le scelte per la difesa 
del presidente George W. 
Bush si profilano: saranno 
il nucleo delle decisioni che 
l'Amministrazione prende- 
rà nei prossimi giorni, dopo 
che il segretario alla difesa 
Donald Rumsfeld e il Penta- 
gono avranno fatto «una re- 
visione» delle spese militari 
degli Stati Uniti: Bush vuo- 
le passare al setaccio i conti 
PEinie di appesantire il bi- 
lancio in modo consistente. 

In vista ci può essere una 
profonda modifica della dot- 
trina di difesa americana. 
«Cercheremo di equilibrare 
forte difesa e minore capaci- 
tà offensiva nucleare: una 
situazione ben diversa dal 
massiccio numero di testate 
nucleari della Guerra Fred- 
da, quando la sicurezza era 
basata sulla deterrenza ato- 
mica e sulla capacità di dis- 
suasione dgli arsenali nucle- 
ari», dice una fonte del Pen- 
tagono. 

La riduzione delle armi 
di distruzione di massa 
rientrava nelle promesse 


w 


elettorali del presidente Bu- 
sh. Gli Stati Uniti hanno at- 
tualmente oltre 7.000 ogive 
nucleari: un numero che po- 
trebbe scendere drastica- 
mente, secondo gli esperti, 
a 2.500, o addirittura a 
2.000, senza intaccare la si- 
curezza americana e trans- 
atlantica. 


George W. Bush 


Il taglio nucleare farebbe 
risparmiare molti soldi e po- 
trebbe avere l'effetto di am- 
morbidire l'ostilità della 
Russia ai progetti di difesa 
anti-missile, cui l'ammini- 
strazione Bush non intende 
rinunciare, anche se nessu- 
na decisione è stata ancora 
presa per quanto riguarda 


ROMA Il presidente del Con- 
siglio Giuliano Amato ha 
avuto ieri un lungo collo- 
quio telefonico con il presi- 
dente degli Stati Uniti Ge- 
orge Bush ‘incentrato su 
una serie di temi interna- 
zionali a partire dalla pre- 
parazione del vertice G8. 
E stata una «lunga.e cor- 
diale conversazione telefo- 
nica» - si legge in un comu- 


nicato diffuso da Palazzo * 


Chigi - nel corso della qua- 
le si è parlato anche delle 
«relazioni transatlanti- 
che». Il colloquio era stato 


portata e modalità delle 
«guerre stellari». Dell'idea, 
resta anche da verificare la 
fattibilità tecnologica e in- 
dustriale. 

La difesa anti-missile, fi- 
nora nota come National 
Missile Defense, è tema con- 
flittuale, non solo con Rus- 
sia e Cina, ma anche con gli 


Vertice G8, dalla Casa Bianca una telefonata a Amato 


concordato da tempo. È 
stato il presidente degli 
Stati Uniti, George W. Bu- 
sh, a chiamare il premier 
dalla Casa Bianca. I due 
presidenti - si legge nel co- 
municato - hanno discusso 
una serie di temi interna- 
zionali di interesse comu- 
ne e, in primo luogo, la pre- 
parazione del vertice 
G7/G8 da parte della presi- 
denza italiana. 

Amato ha illustrato gli 
argomenti principali dell' 
agenda del vertice, che sa- 
ranno. oggetto di ulteriori 
consultazioni con il presi- 


Thalisin Shinawatra, uomo d'affari populista, acclamato capo del governo con una maggioranza schiacciante 


Thailandia, premier un magnate della Tv 


BANGKOK Il magnate thailan- 
dese delle telecomunicazio- 
ni Thaksin Shinawatra, 52 
anni, è stato acclamato nuo- 
vo premier con una maggio- 
ranza schiacciante, ancora 


‘più vasta del previsto. 


Thaksin, il 23° capo dell'ese- 
cutivo dopo l'avvento della 
monarchia costituzionale 
nel 1932, ha detto: «Sono 
pronto a condurre la Thai- 
landia verso una nuova era 
politica». Su di lui, uomo 
d'affari di successo e politi- 
co populista, poggiano le 
speranze di tutti quegli in- 
digenti di cui si proclama 
«amico». Sono stati 840 su 
500 i deputati che lo hanno 


votato, una quindicina in 
più di quelli della coalizio- 
ne, mentre 127 membri del 
partito democratico hanno 
votato contro e 30 si sono 
astenuti (tre gli assenti). 
Un sostegno così vasto fa 
ora dubitare che il magna- 
te possa essere condannato 
per il reato (occultamento 
di capitali) contestatogli a 
dicembre da una commis- 
sione anticorruzione. Sarà 
comunque la Corte costitu- 
zionale a decidere, con un 
verdetto che verrà emesso 
non prima di tre mesi, Ma 
il miliardario si protesta in- 
nocente e conta di restare 
al potere per i quattro anni 


del mandato. Una eventua- 
le condanna spezzerebbe il 
suo sogno, lo priverebbe dei 
diritti civili per cinque an- 
ni. 

In grande uniforme bian- 
ca, come vuole la tradizio- 
ne, Thaksin ha ricevuto a 
casa sua il decreto reale - 
firmato dal sovrano Bhumi- 
bol Adulyadej e consegnato 
su un piatto d'oro - che for- 
malizzava la sua nomina. 
L'uomo più ricco del Paese 
ha saputo interpretare nel 
momento giusto la voglia di 
cambiamento dei suoi con- 
nazionali. 

Organizzato un partito 
(chiamato — «Thai Rak 


Thai», i thai amano i thai) 
nel giro di due soli anni, ha 
trionfato alle elezioni del 6 
gennaio ottenendo 248 seg- 
gi (mancando per un soffio 
la maggioranza assoluta), 
ha formato una coalizione 
con due altre piccole forma- 
zioni, il partito del Nuovo 
Slancio (Nap, 36 deputati) 
e il partito della Nazione 
thalandese (Chart Thai, 41 
deputati). 

I suoi alleati vanno dagli 
intellettuali progressisti al- 
le frange più conservatrici, 
una coalizione dove sarà 
difficile accontentare tutti. 
Ma Thaksin ha promesso 
di governare come un ma- 


dente americano. Ampia 
parte della conversazione 
è stata dedicata alle rela- 
zioni transatlantiche: in 
particolare all'evoluzione 
della difesa europea e ai 
rapporti commerciali tra 
Europa e Stati Uniti. 


infine pregato il presiden- 
te degli Stati Uniti di tra- 
smettere i suoi più cordiali 
saluti al padre, con il qua- 
le - si legge. sempre nel co- 
municato - aveva avuto in- 
tensi e proficui rapporti di 
collaborazione nel corso 
dei primi anni '90. 


alleati europei degli Stati 
Uniti che non ne vedono la 
necessità e che temono un 
rilancio della corsa agli ar- 
mamenti, Rumsfeld ne ha 
parlato, con toni ruvidi, la 
scorsa settimana, a Mona- 
co. E il segretario di Stato 
Colin Powell cercherà di col- 
locare il tema su uno sfondo 


Il presidente Amato ha 


politico più vasto, quando 
incontrerà, il 27 febbraio a 
Bruxelles, i colleghi della 
Nato. 

La revisione dei conti del 
Pentagono è già avviata su 
tre fronti: struttura delle 
forze, strategia nucleare e 
morale delle truppe. Fino. a 
che i risultati non saranno 
noti, Bush si atterrà sostan- 
zialmente al bilancio per la 
difesa stilato dal suo prede- 
cessore Bill Clinton, 310 mi- 
liardi di dollari per il 2001, 
oltre 600 mila miliardi di li- 
re. Unica eccezione, potreb- 
bero essere l'aumento del 
soldo e il miglioramento de- 
gli alloggi degli uomini. 

Nel suo calendario dove 
colloca un argomento per 
settimana, da quando s'è in- 
sediato alla Casa Bianca, 
Bush mette, dunque, la dife- 
sa all'ordine del giorno del- 
la quarta settimana, dopo 
essersi occupato nelle prece- 
denti di riforma della scuo- 
la, di azioni sociali tramite 
comunità religiose e di tagli 
delle tasse. Accompagnato 
da Rumsfeld e dallo stato 
maggiore del Pentagono, 
Bush compirà una serie di 
visite a basi in Georgia, Vir- 
ginia e West Virginia. 


Il monarca thailandese Bhumibol Adulyadej. 


nager moderno, che impor- 
rà - dicono - lo stile e l'effi- 
cacia dei consigli di ammi- 
nistrazione a una burocra- 
zia corrotta e malvista. Seb- 
bene abbia anche lui usato 
i vecchi metodi per la com- 
pravendita dei voti, il ma- 
gnate si propone come 


esempio: da poliziotto a uo- 
mo d'affari, la sua scalata è 
stata irresistibile. Giunto 
in vetta, condanna i corrot- 
ti, tende la mano agli esclu- 
si della globalizzazione, ai 
contadini, e a tutti coloro 
che hanno voglia di lavora- 
re nella sua mega azienda. 
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Sarà aperta a partire dal prossimo autunno la facoltà di studi umanistici, prima pietra del terzo polo accademico sloveno 


Capodistria ha la sua università 


E saranno attivati due corsi post-laurea in co 


Impostazione multiculturale dei tre indirizzi: «Storia 
dell'Europa e del Mediterraneo», «Geografia delle 
aree di contatto» e «Studi culturali e antropologia» 


CAPODISTRIA «Noi siamo pron- 
ti per partire, aspettiamo 
soltanto l’imprimatur uffi- 
ciale del Consiglio naziona- 
le per gli studi universita- 
ri». E questo, in sintesi, il 
messaggio lanciato ieri dal 
facente funzione di preside 
della neocostituita Facoltà 
di studi umanistici di Capo- 
distria, Darko Darovec, in 
occasione della cosiddetta 
«giornata delle porte aper- 
te», nel corso della quale 
gli studenti possono infor- 
marsi in prima persona di 
tutti i dettagli sulle scuole 
medie superiori e i corsi 
universitari che è possibile 


frequentare in Slovenia. A 
Capodistria, ieri, erano 
una quarantina, provenien- 
ti anche dall’estero. Cosa 
offrirà, a partire dal prossi- 
mo anno accademico, la 
nuova Facoltà di studi 
umanistici, considerata fin 
d’ora l’elemento. portante 
del futuro terzo polo uni- 
versitario sloveno, dopo 
quelli di Lubiana e Mari- 
bor? Per ora sono previsti 
tre corsi di laurea, e preci- 
samente «storia dell’Euro- 
pa e del Mediterraneo», «ge- 
ografia delle aree di contat- 
to» e «studi culturali e an- 
tropologia». Saranno am- 


messi trenta studenti per 
corso. Sempre dall’anno ac- 
cademico 2001/2002 saran- 
no attivati anche due corsi 
post laurea, e precisamen- 
te in «carsologia» e in «an- 
tropologia storica». Lo stu- 
dio, ha spiegato Darovec, 
sarà impostato sulle meto- 
dologie più moderne, con 


l'introduzione del tutorato 
a partire dal secondo anno 
di studio, mentre per le va- 
lutazioni sarà adottato il si- 
stema Ects, ossia «di credi- 
ti e punti», il che consenti- 
rà trasferimenti all’interno 
dei singoli programmi, fra 
programmi e istituzioni al- 
l'interno della. Slovenia, 


FIUME Manifestazione davanti al Tribunale che ha spiccato il mandato di cattura contro Mirko Norac 


Generale sotto accusa, reduci in piazza 


Pola, gli oltranzisti 
minacciano 
la «guerra civile» 


POLA «Se il governo del 
premier Racan si ostine- 
tà a criminalizzare la 
Guerra patriottica, in 
Croazia potrebbe scoppia- 
re una guerra civile». Lo 
ha dichiarato ieri ai gior- 
nalisti a Pola il presiden- 
te della sezione istriana 
dell’Unione dei combat- 
tenti volontari della 
Guerra patriottica, Vladi- 
mir Gasparini, che ha in- 
detto la conferenza stam- 

a in relazione al «caso 

orac». L'ex volontario 
ha rilevato che sia il pri- 
mo ministro Racan, sia il 
capo dello Stato Mesic de- 
vono cambiare il loro at- 
teggiamento nei riguardi 
del conflitto contro i ser- 
bi, altrimenti «l’esaspera- 
zione presente tra i croa- 
ti potrebbe portare ad at- 
ti di disobbedienza civile 
nel Paese ed anche in 
Istria, e non sono da 
escludersi nemmeno sce- 


.| nari da guerra civile». 


Gasparini ha aggiunto 
che i reduci di guerra 
non intendo compiere al- 
cun colpo di stato, bensì 
si adoperano affinché l’'at- 
tuale potere di centrosini- 
stra, si faccia in disparte, 
indicendo elezioni legisla- 
tive anticipate». All’incon- 
tro è stata comunicata la 
nascita del Comando 
istriano per la tutela del- 
la dignità della Guerra 
otio sull'esempio 

li quanto già avvenuto in 
altre parti del Paese. L'or- 
piano: presieduta 

al polese Oriano Bulic, 
raggruppa esponenti dei 
partiti di destra e i redu- 
ci di guerra, «Il Comando 
è sorto perché si vuole in- 
fangare la Guerra patriot- 
tica — ha detto Bulic—. Ci 
impegneremo a fondo in 
quanto riteniamo minac- 
ciata l’esistenza stessa 
dei veri croati». Bulic ha 

uindi fatto sapere che il 
dira sarà operativo 
24 ore su 24 e che sarà co- 
stantemente in contatto 
con le similari organizza- 
zioni di Zagabria, Spala- 
to e Sinj. 


FIUME La «sindrome del gene- 
rale Norac » colpisce anche 
Fiume. Ieri nel capoluogo 
del Quarnero circa 300 re- 
duci di guerra hanno insce- 
nato una manifestazione di 
protesta contro la decisione 
del Tribunale regionale fiu- 
mano di emettere mandato 
di cattura nei riguardi di 
Mirko Norac, generale in 
congedo e sospettato di cri- 
mini di guerra contro civili 
di etnia serba. I crimini sa- 
rebbero stati perpetrati nel 
1991 in Lika, regione a Est 
di Fiume. 

Dieci anni fa, Norac era il 
comandante dei reparti del- 
l’esercito croato di stanza 


Cento tonnellate di 
pastiglie, sciroppi, 
antibiotici e insetticidi 
giacciono racchiusi 

în contenitori già da 
tempo definiti a rischio 


POLA Sta tornando d’attuali- 
tà il pericolo rappresentato 
dalla «bomba ecologica» 
composta dai medicinali 
scaduti — autentici veleni — 
che la regione istriana ave- 
va ottenuto in dono dal- 
l'estero negli anni critici 
della guerra in Croazia. Si 
tratta di farmaci giunti in 
Istria con le donazioni uma- 
nitarie negli anni ’1990-’94, 
già scaduti o in procinto di 
esserlo sin dall'arrivo delle 
donazioni stesse, e che da 
almeno tre anni costituisco- 
no un autentico rompicapo 
per le autorità regionali e 
innanzitutto quelle polesi. 
La «bomba farmaceuti- 
ca» è costituita da oltre 100 
tonnellate di medicinali 
non più utilizzabili (scirop- 
pi, emulsioni varie, pastic- 
che, antibiotici, insetticidi, 
ece.), racchiusi in contenito- 
ri già da tempo definiti «a 
rischio» e che stanno evi- 
denziando preoccupanti sin- 
tomi di corrosione. I farma- 
ci deteriorati ein alcuni ca- 
si altamente tossici rappre- 
sentano non solo un grosso 
pericolo per l’ambiente ge- 
nerale, ma soprattutto per 


Bled una delle località slovene preferite dagli stranieri 


in Lika e al suo nome sareb- 
bero legate le liquidazioni 
di numerosi civili di etnia 
serba. Questa almeno la 
versione fornita da alcuni 
testimoni dell’Accusa nel 
corso del procedimento 
istruttorio al Tribunale re- 
gionale fiumano nei confron- 
ti del cosiddetto gruppo di 
Gospic (croati accusati di 
crimini di guerra contro la 
popolazione serba). L’ex al- 
to ufficiale si era sentito tre 
giorni fa col magistrato che 
conduce. l’istruttoria, Sajo- 
nara Culina, alla quale ave- 
va promesso che sì sarebbe 
consegnato alle forze di poli- 
zia. Una promessa non 


mantenuta e che ha fatto 
scattare il mandato di cattu- 
ra nei suoi confronti. Il brac- 
cio destro di Norac in Lika, 
Milan Canic, si trova inve- 
ce in carcere a Fiume dopo 
essere stato arrestato un pa- 
io di giorni fa a Zagabria. 

Il caso Norac ha scatena- 
to.le destre, Accadizeta in 
testa, e le organizzazioni 
dei reduci di guerra che 
qualificano la vicenda come 
«un attentato ai valori della 
Guerra patriottica (il con- 
flitto croato-serbo) e il ten- 
tativo del governo di centro. 
sinistra di compiere passi 
verso la creazione di una 
sorta di nuova Jugoslavia». 


L'ingresso dell'Ospedale della Marina a Pola 


quello intorno al luogo in 
cui sono attualmente imma- 

azzinati. Si tratta dei loca- 
î dell'ex lavanderia del- 
YOspedale di Marina, che 
dopo la partenza da Pola 
dell’ex ata jugoslava 
era stato chiuso e che non 
si contava più di riattivare. 
Le cose sono andate invece 
diversamente, e oggi il vec- 
chio nosocomio di austrun- 
garica memoria è di nuovo 
In attività, ospitando alcu- 
ni reparti dell ‘ospedale civi- 
le. Senza che i veleni siano 
stati però rimossi dall’ex la- 
vanderia. 


All’eliminazione dello 
stock di farmaci scaduti 
avrebbe dovuto provvedere 
l'apposita commissione g0- 
vernativa, istituita cinque 
anni fa, ma che finora non 
ha praticamente mosso un 
dito anche perché priva dei 
finanziamenti necessari. Si 
ritiene che per la distruzio- 
ne del contingente «polese» 
di farmaci inutilizzabili (lo 
stesso problema si presen- 
ta però anche a Zagabria e 
in altri centri della Croa- 
zia) siano necessari sui 100 
milioni di lire. La distruzio- 


ma anche scambi di studen- 
ti tra istituzioni dei vari 
stati europei. 

La Facoltà, che dovrebbe 
aprire le porte in autunno, 
rappresenta un traguardo 
che non è stato facile rag- 
giungere. I suoi ideatori, 
tra cui l’attuale ministro 
dell’istruzione e della ricer- 
ca scientifica, la capodi- 
striana Lucija Cok, hanno 
dovuto affrontare numero- 
se battaglie, tra cui due 
fondamentali: quella con 
Lubiana e Maribor, «gelo- 
se» della nascita di un ter- 
zo polo universitario nel 
Paese, e quella sull’impo- 
stazione di fondo della nuo- 
va facoltà. Tra due corren- 
ti, una che vedeva nella Fa- 
coltà di studi umanistici 
un'istituzione chiamata a 
difendere i «valori naziona- 


Il generale Mirko Norac 


La protesta di ieri a Fiume 
non ha visto una massiccia 
adesione come a Sinj, in 
Dalmazia, luogo natìo'di No- 
rac, dove migliaia di perso- 
ne hanno bloccato l’arteria 
che collega Spalato a Zaga- 
bria. I manifestanti fiuma- 


laborazione con l'ateneo triestino 


li» sloveni dalla dominante 
cultura italiana e una più 
aperta al discorso della 
multiculturalità e della col- 
laborazione con le realtà vi- 
cine, ha prevalso quest’ulti- 
ma. Ieri, durante la confe- 
renza stampa di presenta- 
zione dei corsi, è stata sot- 
tolineata proprio la volon- 
tà di collaborare con uni- 
versità straniere. I primi 
contatti sono stati già presi 
con le Università di Vene- 
zia e Haidelberg nonché, 
per quanto riguarda i corsi 
post laurea, con l’Universi- 
tà degli studi di Trieste. 

La Facoltà di studi uma- 
nistici di Capodistria, co- 
me del resto tutte le istitu- 
zioni scolastiche superiori 
e universitarie della Slove- 
nia, sarà aperta ai futuri 
studenti anche stamane. 


È indagato per crimini 
di guerra in Lika contro 
la popolazione serba 


ni hanno invece bloccato 
per circa mezz’ora via Mar- 
tiri antifascisti (ex via Ro- 
ma), sede ‘del Tribunale re- 
gionale, e quindi si sono di- 
retti in Corso, urlando slo- 
gan contro le autorità muni- 
cipali, definite una «banda 
comunista» (a Fiume è al 
potere il centrosinistra). 

C'è stato anche chi ha esi- 
bito un cartello contro il pro- 
curatore capo del Tribunale 
dell'Aia per i crimini di 
guerra nell'ex Jugoslavia, 
in cui stava scritto «Carla 
Del Ponte put... e D’Annun- 
zio?», coinvolgendo inusita- 
tamente anche il Vate. 

am. 


npiocoo 7 


N BREVE 
Fondi destinati alla comunità italiana 


Legge sulle aree di confine 
la discussione alla Camera 
in calendario per giovedì 


ROMA Il rifinanziamento della legge sulle aree di confi- 
ne, che prevede l’assegnazione di fondi per la comunità 
italiana in Slovenia e Croazia, sarà discusso a partire 
da giovedì 15 febbraio alla Camera. Il provvedimento 
che assegna 9 miliardi per quest’anno e 10 rispettiva- 
mente per il 2002 e il 2008 sarà presentato alla Com- 
missione esteri, relatore il parlamentare triestino di 
Forza Italia, Gualberto Niccolini. E’ molto probabile 
che il provvedimento sarà trattato dalla Commissione 
in sede legislativa (cioè senza il passaggio in'aula). Si 
sta profilando infatti un accordo in questo senso tra 
O e opposizioni, Ricordiamo che queste ulti- 
me hanno ottenuto la «legislativa» alla Commissione 
Cultura per la legge sulla salvaguardia del patrimonio 
italiano in Istria e Dalmazia e quindi sembrano essere 
disponibili a concedere altrettanto per la normativa 
che rifinanzia la legge sulle aree di confine. 


Partirà il primo aprile il censimento in Croazia: 
oltre duemila i «rilevatori» nella regione fiumana 


FIUME Tra poco meno di due mesi si svolgerà in Croa- 
zia, e dunque nella regione quarnerino-montana, il 
censimento della popolazione. Il censimento, che si 
tiene ogni dieci anni, si snoderà dal primo al 15 
aprile e vedrà coinvolti in regione duemila rilevato- 
ri, ai quali si aggiungeranno mezzo migliaio di per- 
sone di supporto alla complessa operazione. In tut- 
ta la Croazia si avranno circa 22 mila rilevatori, 
mentre per il censimento si attingeranno dal bilan- 
cio statale 192 milioni di kune, ovvero 48 miliardi 
di lire, I primi risultati del censimento verranno re- 
si noti dall’Istat nazionale il 30 maggio di quest’an- 
no. 


Il porto di Fiume riallaccia i rapporti con la Serbia: 
folta delegazione economica în visita a Belgrado 


FIUME Il disgelo tra Croazia e Serbia si manifesta attra- 
verso la ripresa dei rapporti economici. E’ da leggere in 
quest’aottica la visita a Belgrado una delegazione com- 
posta dai rappresentanti del porto fiumano, dell’autori- 
tà portuale fiumana, dell’armatrice Losinjska plovid- 
ba, delle Ferrovie statali, nonché delle più importanti 
agenzie di spedizione quarnerine. Nella capitale jugo- 
slava l'accento è stato posto sul trasporto merci della 
Federazione serbo-montenegrina attraverso lo scalo fiu- 
mano. Nel periodo prebellico, nel porto quarnerino ve- 
nivamo movimentate un milione di tonnellate di merci 
all'anno per la Serbia e il Montenegro. L’anno scorso, 
dopo un decennio di completo blocco, sono state scarica- 
te 100 mila tonnellate di merci jugoslave. 


POLA Donati all’Istria nel periodo della guerra: non ci sono i soldi per farli incenerire 


Medicine scadute, «bomba» innesca 


Si trovano nell'ex lavanderia dell'Ospedale della Marina 


ne della «bomba» richiede 
infatti il ricorso all’inceneri- 
tore in funzione nell’area 
della capitale, che pone le 
sue (dispendiose) condizio- 
ni. Sempre per motivi fi- 
nanziari, sembra per ora 
scartata l'offerta pervenuta 
da alcuni impianti similari 
all’estero, tra cui uno italia- 
no. 

La cosa è tuttora nelle 
competenze del ministero 
della Sanità, che - nono- 
stante un finanziamento 
«mirato» da parte della 
Banca mondiale — continua 
a rimandare la soluzione 
del problema. Per ora nes- 
suna risposta a rimandare 
la soluzione del problema. 
Per ora nessuna risposta è 
pervenuta dal' dicastero 
neppure alle ultime, pres- 
santi insistenze delle com- 
petenti autorità sanitarie 
regionali. Le quali, con una 
Serie, di missive inviate al 
ministero e a tutte le istitu- 
zioni governative che po- 
trebbero avere qualche com- 
petenza al riguardo, hanno 
per l’ennesima volta richia- 
mato l’attenzione sul perico- 
lo incombente. Per ora sen- 
za esito. 


SLOVENIA Il Duemila è stato decisamente positivo per l'industria dell'ospitalità 


Un turista su cinque è italiano 


MILANO La Slovenia archivia 
il 2000 come un anno deci- 
samente positivo per il turi- 
smo. Positività ancor più 
apprezzabile dopo la legge- 
ra flessione registrata nel 
1999. L'indice totale degli 
arrivi ha segnato un +12% 
rispetto al 1999, un +11% 
sui pernottamenti. I turisti 
provenienti dall'estero han- 
no superato la soglia del 
50% del totale, Nella gra- 
duatoria delle nazioni l’Ita- 
lia si mantiene sempre al 
primo posto per gli arrivi 
(un turista su cinque in Slo- 
venia è italiano) e al secon- 
do — dopo la Germania — 


per i pernottamenti. Buoni 
anche gli aumenti totalizza- 
ti da Croazia, Gran Breta- 
gna e Olanda, seguiti da Bo- 
snia, Ungheria, Russia, 
Usa e Belgio. 

Il comparto che ha forni- 
to maggiori soddisfazioni è 
stato quello delle terme: 
l'incidenza dei pernotta- 
menti nei quindi centri ter- 
mali in Slovenia ha rag- 
giunto nello scorso anno il 
33,8% del totale dell’inco- 
ming. Notevole anche il gra- 
dimento dei campeggi (il 
più famoso dei quali è quel- 
lo di Sobec presso Bled); i 
turisti sono stati un quinto 
in più del 1999. Questi (e al- 


tri) dati sono stati comuni- 
cati alla stampa a Milano, 
nel corso di una serata ga- 
stronomica all'insegna di 
piatti a base di grano sara- 
ceno, curata:dal ristorante 
Lieber di Lubiana. 

Al termine sono stati as- 
segnati premi alle trasmis- 
sioni televisive, ai servizi fo- 
tografici, agli articoli gior- 
nalistici, che meglio hanno 
descritto la realtà turistica 
slovena. Vincitori la rubri- 
ca «Alle falde del Kiliman- 
giaro» per la Rai, il fotogra- 
fo Andrea Battaglini per 
un servizio su Lubiana per 
il mensile Elle e Il Piccolo. 

Fabiana Romanutti 


CAPODISTRIA Una fabbrica 
che funziona, esporta ma 
boccheggia finanziaria- 
mente. E’ la paradossale 
situazione della «Lama» di 
Villa Decani, l’unica im- 
presa slovena che produce 
guarnizioni metalliche per 
mobilio. Attualmente qua- 
si l’80 per cento della sua 
produzione viene piazzato 
sui mercati esteri, tra i 
quali primeggia quello ita- 
liano. Ma nonostante i 
buoni risultati produttivi, 
ottenuti soprattutto negli 
ultimi quattro anni, 
l'azienda ha due grossi 
problemi. Il primo è quello 
finanziario accennato, l’al- 
tro è il malcontento che 
serpeggia tra i quattrocen- 
to dipendenti. 

Le ragioni di questo sta- 
to di cose vanno ricercate 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero 1,00 = 


9,06 Lire* 
0,0047 Euro* 


Talleri/l 178,00 = 1646,72 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,88 = 4780,38. Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 159,60 = 1519,17 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,64 = 1670,02 Lire/l 
(Y)Dalo fornito dalla Benka Koper c.d. di Capodistria 


CAPODISTRIA I dipendenti della fabbrica protestano per gli stipendi troppo bassi 


«Lama», operai in rivolta 


- essenzialmente nelle bas- 

se retribuzioni. Oggi alla 
Lama lo stipendio medio 
mensile di un operaio qua- 
lificato, con una ventina 
di anni di servizio alle 
spalle, raggiunge a mala- 
pena gli 85 mila talleri 
(circa 850 mila lire) al me- 
se. Per queste ragioni, a 
più riprese, i lavoratori 
hanno scioperato. Oltre al- 
l'aumento degli stipendi 
hanno richiesto anche la 
testa dei dirigenti. 

Questi ultmi ribattono 
che che è indispensabile 
attuare una politica di 
massima austerità finan- 
ziaria in quanto l'impresa 
è oberata da grossi debiti 
e deve pagare forti tassi di 
interesse alle stelle. Com- 
plessivamente la Lama è 


miliardi di lire. E la strate- 
gia aziendale è quella di ri- 
cercare nuovi partner eco- 
nomici per arrivare a una 
ricapitalizzazione della La- 
ma che consenta di far 
fronte ai pesanti oneri fi- 
nanziari. Ma fino a quan- 
do non sarà individuato il 
socio o i soci disponibili bi- 
sogna «stringere la cin- 
ghia». Tra i possibili part- 
ner, con i quali è stata av- 
viata una seria trattativa 
— sempre stando alle di- 
chiarazioni del manage- 
ment — ci sarebbe l’impre- 
sa americana «Ameroc». 
Ma l'esito dei contatti è an- 
cora top secret. Ricordia- 
mo infine xege il pacchetto 
di maggioranza dell’azien- 
da di Villa Decani è dete- 
nuto dalla Banka Koper di 


in «rosso» per circa venti Capodistria. 


Litorale, dilaga l'influenza 
e non risparmia nessuno 


CAPODISTRIA L'influenza sta dilagando in tutta la Slovenia. In 
questi ultimi giorni è aumentato sensibilmente il numero del- 
Te persone colpite dal virus. E nel Litorale le cose non cambia- 
no, anzi. Si vedono file sempre più lunghe in attesa negli am- 
bulatori. Dai bambini più piccoli agli adulti quest'anno la «rus- 
sa» non sta risparmiando nessuno. I sintomi sono quelli classi- 
ci: mal di testa, dolori alle articolazioni e al torace, febbre e in 
qualche caso nausea e vomito. Anche la cura, se non presenta- 
no ulteriori complicazioni, è SEO tipica: terapia a base di 
analgesici, riposo e molti liquidi. Chi sta ancora bene se vuole 
evitare sorprese, perché il virus è in espansione, deve adotta- 
re alcuni accorgimenti come quello di stare troppo tempo a 
lungo in ambienti affollati: E’ consigliabile. pure il movimento 
all’aria aperta e seguire un’alimentazione adeguata. Per quan- 
to riguarda i vaccini antinfluenzali. Gli istituti per la tutela 
sanitaria della regione hanno comunicato sono ancora disponi- 
bili, ma bisogna stare attenti perché l’effetto del vaccino si fa 
sentire appena due settimane dopo l'assunzione. Dal punto di 
vista statistico il numero delle persone colpite non è stato an- 
cora ufficialmente registrato i è quindi impossibile fare una 
valutazione vera e propria del fenomeno, che ha colpito tutto 
il Paese e in particolare la regione costiera. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


Secondo l'indagine congiunturale diffusa dall’Assindustria della regione nell’ultimo trimestre del 2000 


Industria regionale in forte ripresa 


Balzo della produzione (+14,4 per cento) e de 


INDUSTRIA 


TRIESTE «I dati che emergo- 
no dalla nostra indagine 
congiunturale di chiusura 
dell'anno 2000, danno 
una immagine lunsinghie- 
ra dello stato della salute 
dell'industria manifattu- 
riera regionale», ma l'Ita- 
lia «sta perdendo competi- 
tività»: è il commento del 
Presidente della Federa- 
zione Regionale degli In- 
dustriali del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Andrea Pittini, 
all'andamento  dell'indu- 
stria manifatturiera regio- 
nale nel 2000. 

Per Pittini, 
«i settori pro- | 
duttivi del | 
Friuli-Vene- 
zia Giulia han- 
no saputo co- 
gliere le oppor- 
tunità di una 
fase espansi- 
va dell'econo- 
mia che, dalla 
fine del 1999, 
ha caratteriz- 
zato tutto l'an- 


-ha aggiunto 

Pittini- i pro- 

blemi non mancano e mo- 
tivi di preoccupazione esi- 
stono e non vanno sottova- 
lutati. 

Il Paese - secondo Pitti 
ni - sta perdendo competi- 
tività e se se non si prov- 
vederà, con adeguati in- 
terventi, a ristabilire l' 
equilibrio con i principali 
competitori europei e mon- 
diali, al primo segno di 


Pittini: «Ma l'Italia è ancora 
troppo poco competitiva» 


no 2000. Ma Andrea Pittini 


rallentamento dell' econo- 
mia saranno gli anelli de- 
boli, come l'Italia, a subi- 
re le conseguenze più pe- 
santi». 

Pittini ha sottolineato 
«la necessità d' interveni- 
re, con urgenza e determi- 
nazione, in particolare, su 
fattori quali fisco, ricerca 
scientifica, innovazione 
tecnologica, immigrazio- 
ne, mobilità interna, infra- 
strutture, energia e inter- 


nazionalizzazione delle 
imprese». Proprio per 
uanto riguar- 
ih l' interna- 
zionalizzazio- 


ne delle impre- 
se del Friuli 
Venezia Giu- 
lia, che è uno 
dei fattori posi- 
tivi del siste- 
ma industria- 
le regionale, 
secondo Pitti- 
ni «è necessa- 
rio che il siste- 
ma possa tro- 
vare sostegni 
per un ulterio- 
re  consolida- 
mento. Qualcosa - ha det- 
to - la Regione sta facen- 
do, anche con buona volon- 
tà, ma credo manchi - ha 
concluso - un'azione di co- 
ordinamento e di indiriz- 
zo dei vari enti e istituzio- 
ni che operano in questo 
campo così da dare conti- 
nuita e maggiore efficacia 

impegno di promozio- 
ne del Friuli-Venezia Giu- 
de a livello internaziona- 
e» 


Intesa sulla competitività: sì alla cassa 


Electrolux-Zanussi, accordo 
con i sindacati: niente esuberi 
nelle aziende di Mel e Rovigo 


VENEZIA Il gruppo Elettrolux Zanussi e i sindacati hanno 
raggiunto ieri un accordo per.il recupero della competività 
negli stabilimenti di Mel (Belluno) e Rovigo che, pur pre- 
vedendo il ricorso alla cassa integrazione, salvaguarda pe- 
rò i livelli occupazionali, non contemplando esuberi. Il re- 
cupero di competitività rispetto ai concorrenti, che l'azien- 
da aveva stimato in 36 miliardi di risparmi, avverrà - ha 
spiegato il coordinatore della Fiom-Cgil, Andrea Casta- 

a, attraverso modifiche organizzative, di processo pro- 
Mbllvo e una verifica sui carichi di lavoro. La cassa inte- 
grazione, che inizierà da marzo, coinvolgerà in due anni a 
rotazione un migliaio dei 1.600 dipendenti delle due fab- 
briche, con un minimo di 150 e un massimo di 180 unità 
per volta. Dal punto di vista sindacale, secondo Castagna, 
l'importanza dell'accordo sta nel fatto che sarebbe stata 
abbandonata l'impostazione dell' azienda, che per recupe- 
rare competitività prevedeva 406 esuberi, ed è stata inve- 
ce confermata la presenza produttiva in Italia e il mante- 
nimento dei livelli occupazionali. 


Acegas, nuove alleanze e sbarco verso la Slovenia 


TRIESTE Per l'industria del 
Friuli-Venezia Giulia, «tut- 
to il 2000 è stato caratteriz- 
zato da indicatori tendenzia- 
li positivi, con qualche fles- 
sione soltanto congiuntura- 
le» e le previsioni per il pri- 
mo trimestre del 2001 con- 
fermano «il clima di fiducia» 
instauratosi lo scorso anno, 
con «un generale aumento 
delle previsioni positive ri- 
spetto a quelle di stabilità 
e, soprattutto, a quelle di di- 
minuzione». Positivo è stato 
l'andamento in provincia di 
Trieste e Pordenone; Gori- 
zia segna «qualche criticità 
tendenziale verso il mercato 
interno», mentre Udine regi- 
stra «una sostanziale stabili- 
tà» 

È quanto si ricava dall'in- 
dagine congiunturale della 
Eelszne dell'Industria 
del Friuli-Venezia Giulia, 


secondo la qua- 
le l'ultimo tri- {f 
mestre del | 
2000 ha chiuso |. 
<con un genera- 
le andamento 
positivo, un an- 
no iniziato in ri- 
presa rispetto 
al precedente e |. ‘ 
proseguito in 
tendenziale con- 
ferma delle di- 
namiche positi- 
ve dell'' indu- 
stria regiona- 
le». Gli indicato- $ 
ri di fine anno hanno segna- 
to «incrementi droit 
rispetto al periodo estivo e 
quelli tendenziali (rispetto 
alla fine del 1999) sono «de- 
cisamente positivi». 

Dal punto di vista storico, 
dopo la «depressione com- 
plessiva e omogenea» del 


settore indu- 
striale comin- 
ciata all'inizio 


durata fino all' 
inizio del 1999, 
cè stato qual- 
che segno di ri- 
presa congiun- 
turale nel se- 
condo trime- 
stre ‘99, consoli- 
datosi nel terzo 
del '99 con un 
quarto trime- 
stre «che pur 
senza risolvere 
definitivamente le negativi- 
tà sostanziali». appariva 
«sufficientemente positivo». 

Alla fine del 2000 -secon- 
do gli industriali- sono cre- 
sciute produzione e vendite, 
sia in Italia, sia all'estero, 
con segni di ripresa anche 
per l' occupazione. In parti- 


del 1998 e per- < 


Ile vendite all’estero (+21,9) 


Bri ra 


colare, nell'ultimo trimestre 
2000 rispetto allo stesso pe- 
riodo 1999, la produzione è 
aumentata del 14,4%, le 
vendite totali del 12,3%, 
quelle in Italia del 2,9% e 
SILE all'estero del 21,9%. 
‘incremento nelle vendite 
all'estero è - per gli indu- 
striali - di «particolare rilie- 
vo, confermando uno dei 
punti forti dell'industria re- 
gionale». Rispetto al terzo 
trimestre 2000, la produzio- 
ne è aumentata del 12,7% e 
vendite totali del 26,9%, in 
particolare «per effetto di 
un'ottima performance nel- 
le vendite all'estero delle in- 
dustrie meccaniche». L'occu- 
pazione è cresciuta dell' 
1,2%. Anche l'analisi dei set- 
tori segna andamenti «gene- 
ralmente positivi», più mar- 
catamente nel settore dell' 
industria meccanica. 


Mentre scende in campo anche Violante secondo cui gli industriali perseguono «la politica della lacrima» 


E braccio di ferro Cofferati-D'Amato 


ROMA Si allarga la guerra 
tra Sergio Cofferati e An- 
tonio D'Amato, malgrado 
il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato, in un bre- 
ve e casuale incontro a 
Montecitorio con il presi- 
dente di Confindustria ieri 
mattina abbia cercato di 
riannodare i fili di un dialo- 
go decisamente difficile. Ad 
attaccare gli industriali ac- 
cusati di perseguire «una 
politica della lacrima» è sta- 
to anche il presidente della 
Camera Luciano Violante 
secondo cui alcuni dati sui 
mancati investimenti este- 
ri in Italia forniti da Confin- 


dustria sono abbastanza 
opinabili. Ma soprattutto 
secondo Violante sarebbe 
meglio «fare leva sulle cose 
ositive che sono state rea- 
izzate» piuttosto che stare 
sempre a lamentarsi. 

Teri è arrivata la dura ri- 
sposta di Sergio Cofferati 
alla proposta di andare 
avanti con la concertazione 
anche senza una parte del 
movimento sindacale. Una 
prospettiva che per Coffera- 
ti non resterà senza conse- 
guenze. «É chiaro che si 
possono fare tutti gli accor- 
di del mondo anche senza 
di noi - ha spiegato - Biso- 
gna però sapere che non 


staremo fermi ad osservare 
quello che succede». 

Ma soprattutto, a giudi- 
zio di Cofferati, D'Amato di- 
mostra di avere le idee con- 
fuse. «Una cosa è la contrat- 
tazione, un'altra ben diver- 


*sa la concertazione. Nel pri- 


mo caso si è di fronte a un 
rapporto bilaterale tra noi 
e organizzazioni come la 
Confindustria, che possono 
decidere di fare accordi con 
questo o quel sindacato. La 
concertazione è invece un 
metodo che coinvolge tutte 
le parti e non può prescin- 
dere da una di esse. In en- 
trambi i casi comunque si 
deve avere la consapevolez- 


za, quando si affaccia l'ipo- 
tesi di procedere unilateral- 
mente, che là dove non c'è 
l'accordo c'è il conflitto e la 
rottura e questo ha delle 
conseguenze inevitabili. La 
cosa che ho poi trovato sin- 
golare nelle dichiarazioni 
del presidente di Confindu- 
stria, è l'apprezzamento 
per le parole del capo dello 
Stato sulla concertazione e, 
un minuto dopo, l'annuncio 
di un interesse a fare accor- 
di senza la Cgil. Siccome la 
Cgil è anche uno dei sogget- 
ti della concertazione, la 
prima cosa nega la seconda 
e viceversa». 

p.tav. 


ROMA Con undici offerte 
non vincolanti per le cen- 
trali dell'Enel è in pratica 
partita ieri l'asta per 
l'energia provata. Sette 
dei pretendenti a Elettro- 
gen, la prima delle tre 
Genco (le società nelle 
quali sono state concen- 
trate le centrali da dismet- 
tere, compresa quella di 
Monfalcone) in vendita, 
hanno già confermato uffi- 
cialmente la partecipazio- 
ne, mentre altri quattro 
hanno solo annunciato uf- 
ficiosamente la loro corsa. 
A dare conferma finora so- 
no state Italpower, Mp- 
gen, Energia 
Italiana, Erg 
con. Mission 
Energy, Ende- 
sa e Iberdrola, 
che dopo lo 
stop alla fusio- 
ne hanno pre- | 
sentato offerte | 
separate. 

Fino all'ulti- 
mo momento 
si sono infatti 
verificate defe- 
zioni e nuovi 
ingressi nelle Enrico Letta 
cordate che 
hanno presen- 
tato, entro le 12 di ieri, le 
offerte. Fra le novità più 
importanti, dunque, l'in- 
gresso di Electrabel 
(Tractebel) con EniPower, 
di Nuova Holding San Pa- 
olo (Nhs, la merchant 
bank del gruppo San Pao- 
lo Imi) nel consorzio 
Italpower cui potrebbero 
aggiungersi in futuro Fiat 
e Mediocredito Centrale- 
Banca di Roma, mentre 
in MpGen si segnala l'en- 
trata di Efibanca e-l'usci- 
ta della statunitense Nrg. 
In forse è l'Asm Brescia 


Letta: «Liberalizzare il mercato» 
Elettrogen: undici in gara 
per le prime centrali Enel 
Energia privata all'asta 


che ha comunque comuni- 
cato di aver presentato un 
offerta. 

Prima di conoscere nei 
dettagli le varie proposte 
di acquisto occorrerà apri- 
re oa pervenute all' 
Enel che contengono non 
solo l'offerta «cash» in eu- 
ro, ma anche il piano indu- 
striale, più una serie di 
impegni societari e finan- 
ziari. 

A fare il punto sulla ga- 
ra è stato ieri il ministro 
dell'Industria Enrico Let- 
ta, precisando che si trat- 
ta di una partita in cui 
l'obiettivo numero uno è li- 
beralizzare il 
mercato e non 
far cassa. 
«Non bisogna 
cereare equi- 
voci sull'obiet- 
tivo - ha detto 
- che è la na- 
scita di concor- 
renti dell'Enel 
che verranno 
solo se il prez- 
zo delle cen- 
trali sarà equi- 
librato. Far 
cassa invece 
sarebbe con- 
traddittorio 
con lo scopo vero che è cre- 
are concorrenza per far 
scendere le tariffe». Per il 
ministro, quindi, conta 
più il progetto industriale 
che la quantità di risorse 
finanziarie. 

Le offerte per il momen- 
to non sono confrontabili 
e occorrerà circa un mese 
per una valutazione preci- 
sa da parte degli advisor. 
Solo a metà marzo, per- 
ciò, si potrà sapere meglio 
quante cordate sono state 
ammesse alla fase succes- 
siva. 


ra 


La nomina del nuovo amministratore delegato della compagnia di bandiera è stata votata all'unanimità dal Cda 


Primo esame per Mengozzi: un partner per Alitalia 


«Lasciatemi tempo per decidere». Risanamento finanziario e Malpensa gli altri nodi 


Francesco Mengozzi 


ROMA Da ieri è ufficiale. 
Francesco Mengozzi è il 
nuovo amministratore dele- 
so di Alitalia. Il consiglio 

i amministrazione della 
compagnia di bandiera, che 
lo aveva designato mercole- 
dì scorso, ha proceduto alla 
cooptazione e quindi alla no- 
mina votata all'unanimità. 
La riunione, iniziata intor- 
no alle 14, è durata un'ora e 
mezza. Al termine il mana- 
ger si è intrattenuto breve- 
mente con i Guede Ci 
tando le parole di Luigi Ei- 
naudi -«bisogna prima capi- 
re, poi deliberare» - hà con- 
fermato il piglio del mana- 
ger decisionista. «Quanto 


più impiegherò per capire e 
ecidere, tanto più potrete 
dire che sono lento» ha sotto- 
lineato. 

Il nuovo amministratore 
delegato ha a disposizione 
7-10 giorni per mettere a 
fuoco gli obiettivi del suo in- 
carico: il risanamento finan- 
ziario, il superamento della 
querelle su Malpensa, l'alle- 
anza internazionale. «Si è 
impegnato a discutere le 
nuove strategie venendo co- 
sì incontro alle richieste dei 
dipendenti azionisti» ha rife- 
rito Silvano Barberini, mem- 
bro del Cda. Proprio da Au- 
gusto Angioletti, uno dei 
rappresentanti più batta- 


gio, è partito un segnale 
i disponibilità e collabora- 
zione. Il presidente dell'asso- 
ciazione dei piloti Anpac, 
che nella precedente riunio- 
ne del consiglio di ammini- 
strazione aveva chiesto con 
insistenza un maggior peso 
decisionale per i dipendenti 
azionisti, ha votato a favore 
di Mengozzi. Ma non si trat- 
ta di un'apertura di credito 
illimitata. «L'operato mana- 
geriale sarà valutato pun- 
tualmente» ha annunciato 
l'ex segretario della Cisl. 
Intanto, l'accordo con 
l'olandese KIm - da effettua- 
re secondo voci insistenti at- 
traverso una complessa ope- 


ACEGAS 


TRIESTE «L'acqua di Trieste 
è ottima. Stiamo studian- 
do il modo di prelevarla e 
imbottigliarla alla sorgen- 
te»: il direttore generale di 
Acegas, Franco Scolari, 
alla presentazione triesti- 
na di ieri del road-show 
verso la Borsa, ha confer- 
mato che la società ha in 
mente in un futuro prossi- 
mo di avviare un nuovo bu- 
siness sfruttando l'ottima 
qualità dell’acqua distribu- 
îta a Trieste. Il ’business 
plan” del progetto è ancora 
in fase di gestazione ma 
l'idea esiste: «L'acqua mi- 


stri pozzi — ha detto Scola- 
ri — dal punto di vista orga- 


nerale proveniente dai no-' 


Un possibile nuovo sbocco commerciale per l'azienda triestina 


L'acqua minerale: un affare 


holettico e batteriologico è 
idonea all’imbottigliamen- 
to, ed è e oligo- 
minerale. Le analisi sono 
iniziate dodici mesi fa. Og- 

i possiamo affermarlo». 

‘acqua distribuita a Trie- 
ste vien pescata dalle sor- 
genti attraverso dodici poz- 
zi nella zona di San Pier 
d'Isonzo, nel Monfalcone- 
se. Quindi percorre una 
condotta sottomarina che 
sale su diversi livelli 
(V'Operazione richiede un 
forte consumo di energia 
che si abbatte inevitabil- 
mente sulle tariffe) e rag- 
giunge i rubinetti dei trie- 
stini. Prima però, dopo un 
percorso in cut può rista- 
gnare nelle condotte, viene 


sottoposta a un trattamen- 
to antisettico con il cloro. 
Ed ecco la ragione di un 
sapore non proprio cristal- 
lino. Ma l’acqua — afferma- 
no all’Acegas — «è proprio 
pura». In grado di fare la 
concorrenza ai marchi più 
famosi in distribuziohe. 
Per il momento viene ana- 
lizzato l'aspetto distributi- 
vo: l’idea di vendere l’ac- 
qua prelevata alla fonte 
esiste ed è allo studio. Ma- 
gari semplicemente sotto 
forma di bottiglioni da 
una ventina di litri di «ac- 
qua di fonte di Trieste» 
che potrebbe essere com- 
mercializzata come scorta 
per le famiglie — afferma- 
no all’Acegas. 


Illy: «Sarà la prima società quotata nel nuovo secolo: ci sono le condizioni per un successo» 


ACEGAS - LE TAPPE VERSO LA BORSA 


Road-show e Collocamento Istituzionale .... 12-16 febbraio 2001 


Inizio previsto delle negoziazioni.. 


TRIESTE Un super-polo di ser- 
vizi in Friuli-venezia Giulia 
(sfruttando l'alleanza con le 
ex municipalizzate di Udine 
e Gorizia), nuovi accordi di 
partnership dopo quelli si- 
glati con grandi gruppi co- 
me Wind (nelle tlc) e Edison 
(nel gas), piani di espansio- 


‘ ne sui mercati di Slovenia e 


Croazia: queste le strategie 
di Acegas illustrate ieri dal- 
l'amministratore delegato, 
Tomaso Tommasi di Vi- 
gnano a Trieste nel primo 
’road-show” in vista della 
quotazione a Piazza Affari. 
L'ex municipalizzata del 
capoluogo giuliano, dopo 


18 febbraio 2001 
19-21 febbraio 2001 


sen 28 febbraio 2001 
(Joint Global Coordinator) 


avere ottenuto il via libera 
dalla Consob alla pubblica- 


zione del prospetto informa- . 


tivo per l’Opv (offerta pub- 
blica di vendita), si è presen- 
tata per la prima volta a un 
sparterre» di banchieri, im- 
prenditori, investitori istitu- 
zionali. 

L'offerta pubblica di ven- 
dita delle azioni partirà il 
prossimo 19 febbraio per 
concludersi il successivo 21 
febbraio. Il road-show prose- 
guirà nei prossimi giorni 
sulle principali piazze finan- 
Ziarie: lunedì e martedì a 
Milano, quindi Londra, 
Francoforte, Parigi e Roma. 


La presentazione si conclu- 
derà entro il 16 febbraio 
mentre il 18 sarà comunica- 
to il prezzo dell’offerta com- 
preso fra le 18.511 lire (9,56 
euro) e le 23.410 (12,09 eu- 
ro) in modo da consentire lo 
svolgimento dell’Opv fra il 
19 eil 21 febbraio. Il 28 feb- 
braio si avrà la prima quota- 
zione ufficiale del titolo. 
«Per questa Giunta comuna- 
le, dopo sette anni di lavoro 
spesi per far diventare Trie- 
ste una azienda-Comune im- 
prontata all'efficienza —ha 
detto il sindaco, Riccardo 
Tlly— la quotazione di Ace- 
gas è un risultato importan- 
te, anche perché sarà la pri- 
ma società quotata del 2001 
e quindi del nuovo secolo. È 
dal 1997, con la trasforma- 
zione in Spa, che perseguia- 
mo questo obiettivo e ci so- 
no tutte le condizioni per re- 
alizzarlo con successo». 
«Nell'arco del prossimo 
triennio —ha detto Tomma- 
si di Vignano— contiamo di 
cogliere interessanti oppor- 


razione finanziaria che pre- 
vede una offerta pubblica di 
acquisto e scambio delle 
azioni della compagnia olan- 
dese - pare in dirittura d'ar- 
rivo. A Francesco Mengozzi 
è stato conferito un manda- 
to pieno per portare a termi- 
ne il negoziato condotto dal 
ministero del Tesoro nelle 
settimane scorse, «E stato 
scelto pensando all'obiettivo 
dell'alleanza internazionale 
e del rilancio dell'Alitalia» 
ha dichiarato il ministro dei 
Trasporti Pierluigi Bersani 
in un'intervista a Repubbli- 
ca. 
«Bisognerà 


stringere i 
tempi» 


a confermato ieri il 


sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Enrico 
Micheli, indicato da più par- 
ti come l'ispiratore di una 
nomina apprezzata per la 
sua PRIDE IA dal presi- 
dente della Sea Giorgio Fos- 
sa. Ma ieri è stata una gior-' 
nata difficile in Borsa. Dopo 
notevoli oscillazioni, il titolo 
Alitalia ha chiuso a 1,9 euro 
facendo segnare un pesante 
-3,2%. Infine si registra la 
prima nota dolente sul ver- 
sante sindacale. La Uil Tra- 
ShorI ha annunciato per il 
27 febbraio uno sciopero di 
4 ore di piloti e assistenti di 
volo. 

Antonio Pennacchioni 


Il sindaco Illy al road-show di Trieste con i vertici Acegas 


tunità per ampliare ulterior- 
mente i nostri servizi: oltre 
alla possibilità di acquisire 
nuove reti, speriamo di po- 
ter concretizzare un’espan- 
sione delle attività oltrecon- 
fine, verso Slovenia e Croa- 
zia». Una seconda tappa è il 
consolidamento delle rela- 
zioni esistenti con Udine e 
Gorizia «di cui abbiamo ac- 
quisito importanti parteci- 
pazioni. 

Tommasi ha annunciato 
che Acegas intende giunge- 
re alla fine del 2003 con una 
riduzione del 15 per cento 
dei costi operativi, a fronte 
di una crescita del 12 per 
cento del margine operativo 
lordo (Mol) mentre il Roe do- 
vrebbe salire dall’attuale 6 
al 9 per cento. 

L'Opv sarà realizzata at- 
traverso un'offerta globale 


di 14.889.400 azioni ordina- 
rie Acegas, offerte in vendi- 
ta dal Comune di Trieste. 
L'offerta comprenderà un 
minimo di 5.955.800 azioni 
corrispondenti al 40% dell' 
offerta globale. Fino a un 
massimo di 760.000 azioni 
saranno riservate ai dipen- 
denti della società e dei Co- 
muni della provincia di Trie- 
ste che hanno sottoscritto la 
convenzione per la gestione 
in forma associata e coordiì- 
nata dei servizi pubblici lo- 
cali, e fino a un massimo di 
un milione di azioni agli al- 
tri cittadini della provincia 
di Trieste. Il lotto minimo 
sarà di 200 azioni, Agli inve- 
stitori istituzionali saranno 
destinate invece fino a un 
massimo di 8.933.600 azio- 
DI, 

p.c.f. 
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Camber e Menia aprono la campagna elettorale dal Tir di Alleanza nazionale in piazza della Borsa a Trieste 


SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


Querelle tra il consigliere Sdi e Salvador 


N L E | De Gioia: allei ) 
Sloveni, il Polo rincara il suo «non i sra nt 


«a maggioranza vuole approvare una legge malfatta». Punzecchiature per Antonione | la riforma dello sport» 


TRIESTE Disponibilità a di- 
| scutere alla ricerca di una 
strada percorribile. Questo 
l'invito rivolto dal consiglie- 
re regionale Federica Se- 
ganti della Lega Nord ai 
rappresentanti della comu- 
nità nazionale slovena pre- 
sente in regione. La Segan- 
ti che cerca di proporsi co- 
me interlocutore privilegia- 
to, data l’iner- 
zia degli uffici 
regionali, e 
parte attiva 
nella costitu- 
zione dell’Isti- 
tuto degli slo- 
veni del Friuli- 


dalla ©. legge 
482 del ’99 Si 
le lingue mino- 
ritarie e ripre- 
so da una nor- 
ma attuativa 
inclusa nella 
finanziaria re- 

ionale 2000, 

a presentato 


creazione del- 
l'Istituto. Ciò 
che la Seganti 
stessa ha defi- 
nito «una base 
di discussione 
minima per 
una mediazio- 
ne sulle istanze che la mi- 
noranza slovena ha espres- 
so in passato e avrà ancora. 
modo di esprimere», trova 
però già da subito una for- 
te contrapposizione in seno 
al mondo associazionistico 
sloveno, 

Sergij Pahor, presidente 
della Confederazione delle 
organizzazioni slovene 
(Sso), e Rudi Paysic, presi- 
dente dell'Unione culturale 
economica slovena (Skgz), 
le. due organizzazioni che 
insieme raccolgono circa 
300 associazioni della co- 
munità slovena, criticano 
aspramente i criteri sui cui 


Seganti (Lega) sullo statuto: 
«Cerchiamo una mediazione» 


Federica Seganti 


Ma Pahor della Sso 


una bozza di non può rap- 
statuto, condi- x presentare 
zione per la . @ Paysic della Skgz una base di di- 


dicono no: «Ci hanno 


proposto un testo 
preconfezionato» 


lo statuto basa il concetto 
di rappresentatività. della 
minoranza. Una minoran- 
za che è già ampiamente or- 
ganizzata e strutturata, 
Ima di cui lo statuto non tie- 
ne assolutamente conto. 

In sostanza secondo 
Pahor negli incontri istitu- 
zionali con i vertici delle 
Regione era stata giù con- 
cordata in passato la colla- 
borazione di 
rappresentan- 
ti sloveni nel- 
la stesura di 
statuti o rego- 
lamenti che 
avrebbero  ri- 
guardato la 
minoranza. 
«La Seganti 
invece ci pone 
di fronte a 
uno statuto 
confezionato 
in modo arbi- 
trario, sul qua- 
le non siamo 
stati interpel- 
lati. Dunque 


scussione». La 
contestazione 
dual esponen- 
ti sloveni pren- 
de di mira an- 
che la modali- 
tà di iscrizio- 
ne all'Istituto, 
prevista per soli individui 
e non per le associazioni e 
gli enti che sono l’espressio- 
ne più evidente della vitali- 
tà della minoranza. Pavsic 
dal canto suo ribadisce che 
una ricerca comune di solu- 
zioni è possibile ed auspica- 
bile, ma che deve coinvolge- 
re non solo un consigliere 
regionale e il suo gruppo, 
ma anche altri soggetti isti- 
tuzionali, gli uffici regiona- 
li competenti in materia, 
nonché la comunità a cui 
tali provvedimenti sono de- 
stinati. 


i.de. 


TRIESTE Il secco «no» del Polo 
alla legge di tutela per gli 
sloveni, in corso di votazio- 
ne al Senato, è stato il pre- 
testo per dare il via alla 
campagna elettorale del 
centrodestra. Un normati- 
va che però sta creando an- 
che qualche grana alla 
giunta regionale, con il pre- 
sidente forzista Roberto An- 
tonione che promette una fi- 
deiussione alle associazioni 
della minoranza in attesa 
che arrivino i soldi dello 
Stato, e l'assessore Sergio 
Dressi (An) che non condivi- 
de questa disponibilità. Te- 
ri il senatore di Forza Ita- 
lia Giulio Camber ha appog- 
piaio Antonione: «Fa bene 
‘a Regione. È un'azione cor- 
retta nell’ambito della buo- 
na amministrazione». Il de- 
putato di Alleanza naziona- 
le Roberto Menia la pensa 
in modo diverso: «C'erano 
due posizioni espresse da 
Antonione: che è favorevole 
alla legge ma che non si sbi- 
lancia sui contenuti. Tutta- 
via la legge è questa e non 
cambia. Sulla fideiussione 
Dressi giustamente si è di- 
chiarato in disaccordo, spe- 
cie se veniva legata all’ap- 
provazione della legge di tu- 
tela. I soldi dello Stato per 
gli sloveni ci sono, è solo 
una questione burocrati 
ca». 


Nuovo ultimatum di Ogil, Gisl e Uil all'assessore Tondo, con anticipazioni sulla protesta che potrebbe coinvolgere i «G8» 


Ma torniamo al debutto 
elettorale di ieri. Un’occa- 
sione ghiotta è arrivata dal- 
la presenza in piazza della 
Borsa a Trieste del «motor 
home», una sorta di grande 
Tir di, Alleanza nazionale 
che sta girando l’Italia, con 
annessa sala stampa. Qui 
si sono dati appuntamento 


‘tutti i leader del Polo trie- 


stino (da Dipiazza a Bucci, 
da Marzi a Lippi: mancava 
solo il presidente della Pro- 
vincia Renzo Codarin). Ma 
la scena è stata monopoliz- 
zata dai due protagonisti 
delle battaglie parlamenta- 
ri: Camber e Menia: Que- 


st’ultimo ha subito focaliz- 
zato il problema: c'è un in- 
gorgo senza precedenti di 
provvedimenti tra Camera 
e Senato che riguardano 
Trieste: la legge di tutela, 
quella sugli indennizzi agli 
esuli, i fimanziamenti alle 
associazioni dei profughi, 
le medaglie per ricordare le 
vittime delle Foibe. L’Uli- 
Vo, secondo il deputato di 
An, ha messo in cima alla 
lista delle priorità gli slove- 
ni e i loro diritti e quindi 
questa‘ sarà la legge che 
verrà varata. «Non voglio 
trovarmi domani in una cit- 
tà balcanica», ha rincarato. 


Il Tir di An posteggiato ieri in piazza della Borsa. (Bruni) 


Il centrosinistra intende an- 
che portare in porto gli in- 
dennizzi agli esuli (si trat- 
ta di 400 miliardi in tre an- 
ni), ma per Menia si tratta 
di «elemosina». 

Camber, dopo aver elen- 
cato una lunga serie di in- 
congruenze della. normati- 
va di tutela (la cui approva- 
zione, tra l’altro, ieri è sta- 
ta caldeggiata in una nota 
dalla Cgil regionale), e do- 
po aver ricordato la compat- 
tezza del Polo e della Lega 
nel condurre l’ostruzioni- 
smo in aula, ha sentenzia- 
to: «Chiederemo al. Capo 
dello Stato di non firmare 
questa legge in quanto non 
ha la copertura finanzia. 
ria». «Qui non si tratta di 
essere pro e contro gli slove- 
ni - ha aggiunto - semplice- 
mente questa legge è mal- 
fatta e si ritorcerà contro 
maggioranza e minoran- 
za». In merito alla normati- 
va sugli indennizzi (che per 
il centrosinistra verrebbe 
volutamente rallentata dal 
Polo), dopo aver ribadito la 
richiesta di inserire nel te- 
Sto il principio della restitu- 
zione dei beni confiscati, 
Camber ha ricordato che 
«l'Ulivo aveva cinque anni 
di tempo per approvare 
queste leggi. Ora possono 
essere rispedite al mitten- 
te». 

a.r. 


Sanità, sindacati in piazza a marzo 


TRIESTE Potrebbe scattare ai 
primi di marzo la protesta 
dei sindacati Cgil, Cisl e 
Uil legata al riordino dei 
servizi sanitari e sociali re- 
gionali. Dopo la durissima 
presa di posizione dell’altro 
giorno, coincisa con un deci- 
so attacco all’assessore Ton- 
do («Non ha rispettato gli 
accordi presi a dicembre») 
che ha visto il referente re- 
gionale irrigidirsi ma non 
offrire aperture di sorta, la 


«triplice» rincara la dose. 
«Il comportamento di pre- 
giudiziale rifiuto al dialogo 
dell’assessore Tondo è sba- 
gliato — si legge in una no- 
ta — perchè con il suo atteg- 
giamento ‘manifesta una 
sorta di rassegnazione al- 
l’ingovernabilità del deficit 


finanziario ed una rinuncia © 


a perseguire la qualificazio- 
ne del sistema socio-sanita- 
rio, avviata con la riforma». 

Cgil, Cisl e Uil lanciano, 


quindi la «sfida», indirizan- 
dola verso «i nodi e gli spre- 
chi della spesa nella sanità 
regionale e, conseguente 
mente, sulle misure da 
adottare per ottimizzare i 
servizi e la qualità dell’assi- 
stenza sanitaria in Friuli- 
Venezia Giulia e in tal mo- 
do invertire il deficit di spe- 
sa». 

Dopo aver ricordato di es- 
sere stati «snobbati» fin dal 
20 gennaio scorso da Ton- 


La seconda giornata della missione a Budapest conferma l'interesse magiaro verso il Friuli-Venezia Giulia 


La Regione trova porte aperte in Ungheria 


Formazione e trasporti i settori dove prenderà avvio la collaborazione 


E una delegazione 
‘dalla Lettonia 
incontra Martini 


TRIESTE Studiare l'espe- 
rienza del Friuli-Vene- 
zia Giulia anche in vista 
di un prossimo ingresso 
della Lettonia nell'Ue: è 
lo scopo dell'incontro 
che una delegazione let- 
tone, guidata dal mini- 
stro Janis Krumins, ha 
avuto ieri con il presi- 
dente del Consiglio regio- 
nale, Antonio Martini. 
In Lettonia - è stato spie- 
gato - è in fase di avan- 
zata predisposizione la 
riorganizzazione istitu- 
zionale del Paese. Il mi- 
nistro Krumins, che ha 
l'incarico speciale per la 
riforma costituzionale e 
dei governi locali, è il 
romotore di questa ri- 
‘forma, che dovrebbe ri- 
durre il numero dei Co- 
muni dagli attuali 570 a 
un centinaio, mentre si 
sta valutando la possibi- 
lità di istituire alcune 
Regioni, non più di cin- 
que, che possano anche 
intrattenere rapporti 
con realtà estere di pari 
livello. 

Il presidente Martini 
ha illustrato i meccani- 
smi che regolano i rap- 
porti tra lo Stato, la Re- 
gione a statuto speciale 
e le autonomie locali e 
ha poi ricordato come 
Friuli-Venezia Giulia e 
Lettonia, pur geografica- 
mente distanti, trovino 
punti di contatto che de- 
rivano da comuni vicen- 
de storiche e dalla pre- 
senza sul loro territorio 
È minoranze linguisti- 
che. 


TRIESTE Supporti alle imprese che inve- 
stono in Ungheria e potenziamento del 
sistema di trasporti sono i temi centrali 
degli incontri che il Presidente della 
giunta regionale, Roberto Antonione, as- 
sieme agli assessori Dressi e Santaros- 
sa, ha avuto ieri, a Budapest, nel corso 
della seconda giornata della sua visita 
ufficiale in Ungheria. In particolare, i 
responsabili di una quindicina di azien- 
de (che operano nei settori della logisti- 
ca, dei trasporti, dell’ agroalimentare e 
del tessile) hanno evidenziato la necessi- 
tà di supporti per la formazione profes- 
sionale tecnica e manageriale e per l' as- 
sistenza legale e fiscale. Ci penserà In- 


Sportello unico: 
Puiatti (verdi) 
non si arrende 


TRIESTE La legge regionale 
sullo Sportello unico per le 
imprese ha appena ricevu- 
to il via libera dal governo, 
ma l’assessore Sergio Dres- 
si deve ora guardarsi dagli 
attacchi di Mario Puiatti, 
consigliere regionale dei 
Verdi. Il quale, dopo aver ri- 
cordato di essere stato tra 
quelli che ha sostenuto l’il- 
legittimità di alcuni artico- 
li della normativa, afferma: 
«Non condivido il comporta- 
mento del ’mio” governo, 
po non ha fatto una va- 
iutazione giuridica ma mol- 
to probabilmente ha preso 
solo una decisione di oppor- 
tunità politica». 

Ricordando, punto per 
punto, quali a suo parere 
sono gli elementi di illegitti- 
mità («scavalco» della Re- 

ione sulle prerogative dei 

omuni e accelerazione del- 
le opere per le Universia- 
di), Puiatti ha annunciato 
di voler sollevare la questio- 
ne davanti alla magistratu- 
ra amministrativa. 


formest e attraverso la partecipazione 
di Finest a una finanziaria ungherese 
in grado di fornire servizi e garanzie al- 
le imprese. Il presidente di 
lo Petiziol, inoltre, non ha escluso che 
presto possa essere aperto in Ungheria n 
un ufficio a sostegno delle attività delle CRale di 
aziende del Nord-Est. 

Il problema dei collegamenti e dei tra- 
sporti è stato ripreso nell'incontro dello 
stesso Antonione con il ministro dei Tra- 
sporti, Janos Fonagj, che ha sottolinea- 
to che le questioni dei trasporti sono 
strettamente connesse al 
adesione dell' Ungheria all' 
ropea e ha annunciato che sulla direttri- 


‘inest, Pao- 


ce ferroviaria del Corridoio 5, il collega- 
mento con la Slovenia è tecnicamente 
completato e sarà consegnato nella pros- 
sima primavera;La delegazione unghe- 
rese ha riconosciuto che «il tradizionale 
porto degli operatori magiari è ancora 


ume», maanche che «le con- 


lizioni possono mutare in breve tempo» 


rocesso di 
fnione Eu- 
dapest. 


e ha espresso il convincimento che una 
società mista per la gestione del traffico 
ferroviario sarebbe utile e opportuna 
il: potenziare l'interscambio tra Friuli- 
‘enezia Giulia e Ungheria. Con Fona 
è stata infine analizzata la possibilità 
di riprendere i collegamenti aerei tra l' 
aeroporto di Ronchi dei Legionari e Bu- 


do, che rifiuta ogni contat- 
to con le sigle, mentre l’ulti- 
mo incontro ufficiale risale 
addirittura al 18 dicembre 
scorso, i sindacati ripropon- 
go la data limite del 19 feb- 
bario, entro la quale il con- 
fronto «deve essere riaper- 
ta». Diversamente, «sarà 
avviata la macchina della 
protesta, che potrebbe ave- 
re come cornice la platea 
degli ospiti al vertice mon- 
diale dei G 8». 


Roberto Antonione 


Maurizio Salvador Roberto De Gioia 
TRIESTE Si attaccano a vicenda. Non per sport ma sullo sport. 
E, soprattutto attorno a una legge che, assicura Roberto De 
Gioia, già assessore ora consigliere autosospeso dello Sdi, è 
raticamente essere pronta da più di tre anni. «Che fine ha 
‘atto la proposta di legge di riforma sullo sport?» chiede e si 
chiede, retoricamente, l’ex socialista, visto che sa benissi- 
mo, e lo racconta subito dopo, di averla predisposta lui stes- 
so quando siedeva sulla poltrona di So lor. «Solo che 
quel provvedimento — racconta De Gioia — è stato pratica- 
mente lasciato nel cassetto dalla nuova giunta, tanto che, 
dopo un anno di vana attesa e it silenzio, mi so- 
no deciso a ripresentarla, facendola sottoscrivere anche dai 
colleghi Baiutti e Puiatti». Il risultato, peraltro, non è stato 
migliore. De Gioia racconta di un testo che, dopo aver supe- 
rato il necessario percorso è approdato in commissione, sal- 
vo venir bloccato dall'assessore Salvador, che anticipava 
l’arrivo di un nuovo testo e chiedeva di conseguenza la di- 
scussione congiunta dei due elaborati. «Nei fatti, però — si 
lamenta il consigliere dello Sdi — la giunta ha presentato, 
dopo che se n’era andato un altro anno, un testo pratica- 
mente identico a quello predisposto dal sottoscritto! Mi 
aspettavo delle novità sostanziali che non ci sono state. 
Tanto valeva discuterne prima e non perdere tanto tempo». 

Da allora, peraltro, il silenzio è calato nuovamente sul 
provvedimento. «Mi fa venire il sospetto — ironizza De Gio- 
la- che Salvador abbia voluto insabbiare tutto, oppure, im- 
pegnato com'è a seguire con alterne fortune Olimpiadi, Uni- 
versiadi e i Campionati del mondo, ha perso di vista il sen- 
so e il ruolo dello sport e di tutte le problematiche che da 
anni attendono di essere affrontate». 

E PISEO quest’ultimo inciso, più che i rilievi preceden- 
ti, a far inviperire lo stesso Salvador. «Intanto — sibila — mi 
pare che le fortune siano state tutt'altro che alterne, visto 
che da un paio d’anni siamo riusciti a portare in regionale 
il meglio degli avvenimenti su scala mondiale, grazie a una 
sinergia eccezionale con il Coni e le Federazioni ea unice- 
cellente coordinamento...Quanto alla legge, più che di un 
provvedimento del genere si avverte la mancanza di un cer- 
to impegno e di risorse sdnne da parte dello Stato, vero 
grande assente della vicenda». 

De Gioia, però, non ci sta. «Senza alimentare polemiche 
- conclude — mi basterebbe che questa Regione venisse ri- 
portata all'avanguardia legislativa nel settore, com'era sta- 
ta a suo tempo con la legge 43 dell’80...». "i, 


È; Vista delle prossime sedute d'asta gli esperti 
della SEMENZATO CASA D’ASTE SPA saranno a 
disposizione, PREVIO APPUNTAMENTO, di 
collezionisti e di quanti intendano inserire in asta 
beni di antiquariato martedì 13 febbraio presso 
il GRAND HOTEL DUCHI D’ AOSTA di Trieste 
(piazza Unità d’Italia, 2) per esaminare e stimare 


MOBILI, OGGETTI D’ ARTE 
DIPINTI ANTICHI E DELL'OTTOCENTO 
ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 

PORCELLANE E MAIOLICHE 

TAPPETI, ARGENTI, PREZIOSI 


Per gli appuntamenti ed 

ulteriori informazioni 

telefonare alla sede di Venezia 
tel. 041.721811. fax 041.2750713 


_&SEMENZATO2, 


VENEZIA 


| Dall’I febbraio 
i Solo da Vidussi 
a Cividale. 
Mille Tappeti 
da Mille e una Notte, 
a prezzi da favola. 


Volate în centro a Cividale, 
alla festa d'Oriente 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Ì 
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Da Padova riemerge un caso di peculato partito dalla brigata meccanizzata «Gorizia» e dall’82.0 regsimento «Torino» di Cormons ed estesosi in tutta la Penisola 


Tangenti in caserma, soldati riforniti di... bikini 


Da un mobilificio emiliano invii stravaganti e app 


GORIZIA Se non Rambo, quan- 
to meno forti, virili, temera- 
ri. I fanti dell’82.mo reggi- 
mento «Torino» e della bri- 
gata meccanizzata «Gori- 
Zia» di stanza rispettiva- 
mente a Cormons e nel ca- 
poluogo  isontino sono 
un'istituzione, militarmente 
parlando. Ma, allora, che se 
ne facevano di bracciali in- 
tarsiati, preziosi anelli, vez- 
zose scatoline in argento, de- 
licati vasi di Murano e, so- 
prattutto, di costumi da ba- 
gno da donna? Un equivoco, 
un errore di fatturazione, op- 
pure un nuovo modo d’inten- 
dere il motto «Vivere, muo- 
vere e combattere»? 

Eppure quelle Eine Dar 
lano chiaro. E portano altro- 
ve, verso la Procura militare 
di Padova. Perchè quelle for- 
niture sono approdate in 
un'inchiesta, ultima ma non 
l’ultima, approdata sul tavo- 
lo del pm ha io Dini e por- 
tata alla ribalta dall’ultimo 
numero del settimanale «Pa- 
norama». Un caso che, sebbe- 
ne emerso solo oggi a patteg- 
giamenti definiti, rappresen- 
ta un modus operandi anco- 
ra attuale. 

La clamorosa inchiesta 

artita, grazie a una segna- 
io tanto anonima quan- 
to precisa, dal Friuli-Vene- 
zia Giulia si è ben presto svi- 
ieppate in tutta Italia, coin- 
volgendo alti ufficiali del- 
l'Esercito da Venezia a Tori- 
no, da Bari a Bolzano. In re- 
Gene a finire nei guai sono 
il generale Angelo Carparel- 
li, 59 anni, dal 1992 al 1998 
comandante della brigata 
«Gorizia» e il suo braccio de- 
Stro, il tenente colonnello 
Luigi Goretti, goriziano. En- 
trambi, pur negando con for- 
Za ogni addebito, hanno pat- 
teggiato una condanna a un 
anno e 11 mesi per peculato. 
Paso l'avventura dell’insoli- 
ta Tangentopoli militare, en- 
trambi si sono congedati. 


Il meccanismo, come spie- 
ga il pm Sergio Dini, in real- 
tà è disarmante nella sua 
semplicità e per questo sem- 
pre attuale. «Mancando un 


Con pistola e coltello 
tentano una rapina 
Ferito il negoziante 


SPILIMBERGO Due uomini, che 
hanno agito armati di pisto- 
la e coltello, hanno tentato 
una rapina l’altra sera, po- 
chi minuti prima dell’orario 
di chiusura, nel negozio di 
calzature «Desirè» a Spilim- 
bergo e hanno ferito, in ma- 
niera lieve a un braccio il ti- 
tolare dell'esercizio che ha 
tentato di resistere e ha rea- 
gito con un gesto repentino 
rifiutandosi di consegnare 
l'incasso della giornata. I 
due rapinatori sono fuggiti 
a piedi senza riuscire a 
prendere i soldi ma facendo 

erdere le loro tracce; il tito- 
are del negozio è stato me- 
dicato per una ferita guari- 
bile in una decina di giorni. 


IL BOLLETTINO 
DELLA NEVE 


& 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Piancavallo: 21 km di piste per lo sci alpino e 20 km 
di tracciati per il fondo sono coperti da 30-80 cm di ne- 


ve compatta. 


Forni di Sopra: si scia su 13 km di piste da sci e 6km 
di piste da fondo, con 30-150 cm di neve compatta. 

Zoncolan: sei impianti servono 16 km di tracciati per 
lo sci alpino e 2,5 km per i fondisti. La neve, alta dai 40 


ai 130 cm, è compatta. 


Tarvisio: neve compatta ma molto umida, alta dai 30 
ai 110 cm, su 12 km di piste da sci e 17 km di piste da 


fondo. 


Sella Nevea: si scia su 6 km di piste per lo sci alpino e 
3 km di tracciati per il fondo. L'altezza della neve, com- 
patta, varia dai 35 ai 260 cm. 
AUSTRIA 

Pramollo: tutti gli impianti sono aperti. Si scia su 100 
km di piste coperte da 70-130 cm di neve compatta (nei 
giorni scorsi sono caduti 10 cm di neve fresca). Per i 
fondisti sono aperti gli anelli del Tresserdorfer Alm e 


; SLOVENIA 
Bovec: si scia su un manto nevoso alto sino a 380 cm, 
molto soffice in quota. Tutti gli impianti sono in funzio- 


del Laghetto. , 


ne. 


Kranjska Gora: la neve varia dai 10 ai 40 cm d'altez- 
za, alcuni impianti a valle sono chiusi. 
NETO 


Cortina d'Ampezzo: tutti gli impianti sono aperti. Si 
scia-su 120 km di piste da discesa e 50 km di piste da 
fondo,coperti da 15-300 cm di neve compatta a valle e 


soffice in quota. 


Sappada: 25-100 cm di neve compatta rendono sciabi- 
li 25 km di piste da discesa e 20 km di piste da fondo. 

Civetta: tutti gli impianti sono aperti e servono 80 km 
di piste da sci. L'altezza della neve varia dai 20 ai 165 
em. In tutto l'Agordino sono disponibili 33 km di trac- 


ciati battuti per il fondo. 


ALTO ADIGE 

Alta Pusteria: sono disponibili 50 km di piste da sci 
alpino e 200 km di tracciati per il fondo. Si scia su neve 
compatta alta dai 30 ai 155 cm. 

Plan de Corones: 5-120 cm di neve compatta coprono 
90 km di piste da sci e 143 km di piste da fondo. 

Alta Badia: l'altezza della neve, compatta, varia dai 
20 ai 200 cm. Si scia su 130 km di piste da discesa e 30 


km di piste da fondo. 


Val Gardena-Alpe di Siusi: 15-160 cm di neve com- 
(7 su tutti i 175 km di piste da sci alpino e sui 98 
di piste da fondo del comprensorio. 
TRENTINO 
San Martino di Castrozza: si scia su 40,6 km di pi- 
ste da discesa e 10 km di piste da fondo , coperti da 


35-120 cm di neve compatta. 


Madonna di Campiglio: l'altezza della neve, morbi- 
da in quota e compatta a valle, varia dagli 80 ai 240. 
em. Sono aperti 88,6 km di piste per lo sci alpino el5 


di tracciati per i fondisti, 


Val di Fassa: sono disponibili in totale 142,4 km di pi- 
Ste per lo sci alpino e 43,4 km di tracciati per lo sci di 
fondo. A San Pellegrino si scia su 60-200 cm di neve, a 


Canazei su 70-110 cm. 


(a cura di Anna Pugliese) 


preciso controllo a livello 
centrale, magari informatiz- 
zato, le singole ditte si muo- 
vono sul territorio nazionale 
con estrema naturalezza - 


Monfalconese muore 
nell'auto che finisce 
sotto un Tir turco 


UDINE Un monfalconese di 
85 anni, Massimo Bellot- 
to, è morto ieri sera in 
un incidente avvenuto 
sull’autostrada A28 Udi. 
ne-Trieste tra i caselli di 
Udine Sud e Palmanova. 
La vittima si trovava al- 
la guida di una Lancia 
Libra che ha tamponato 
un camion turco finen- 
do incastrata sotto le 
ruote posteriori del pe- 
sante mezzo. Immediata- 
mente sono scattati i soc- 
corsi che però sono risul- 
tati vani. La vettura ac- 
quistata in leasing è ri- 
sultata intestata a una 
ditta. 


I fanti 
meccanizzati 
dell’82.0 
reggimento 
«Torino» di 
stanza a 
Cormons 
schierati nel 
piazzale della 
caserma 
durante una 
cerimonia di 

iuramento di 

‘edeltà alla 
Patria. 


spiega il sostituto procurato- 
re militare -. Bari, insom- 
ma, non conosce gli appalti i 
Gorizia. E viceversa. Ogni 
gara, dunque, è muta”. Solo 


Dalla Romania 
estradato trafficante 
di camper rubati 


TOLMEZZO Si trova dalla scor- 


sa notte nel ‘carcere di To]- 
mezzo, Dario Cividini, di 28 
anni, originario di Bergamo, 
arrestato il 12 dicembre scor- 
soin Romania da dove è sta- 
to estradato l’altro ieri. L'uo- 
mo, ricercato da mezza Euro- 
a, è accusato di riciclaggio 
hH automobili e camper ruba- 
ti in Italia. Secondo le inda- 
gini, almeno quindici auto- 
veicoli, presi a nolo in varie 
città italiane, non erano mai 
stati restituiti. Dopo l'arre- 
sto di una delle persone so- 
spettate, gli: agenti erano. 
giunti a Cividini, arrestato 
a Timosoara dove è rimasto 
fino al OO della 
procedura di estradizione. 


confrontando i nomi, le date 
e le ditte emerge un quadro 

più chiaro e sconcertante». 
Alcuni di quei nomi sono 
quelli che hanno garantito 
ai fanti cormonesi anelli e co- 
stumi da bagno da donna (ci 
si augura per copiosi rega- 
li...). In particolare, da quan- 
to accertato dal pm Dini; 
sempre presenti erano gli 
Arredamenti Binacchi di 
Suzzara (Mantova), la MaBi 
o la Omnia srl di Guastalla 
(Reggio Emilia). Tutte e tre 
controllate da Mauro Carlo 
Binacchi, 56 anni, e da suo 
fratello Attilio, 63 anni. 
Semplice coincidenza? La 
Procura accerta il legame 
d'amicizia con il generale 
Carparelli, prodigo nel: rin- 
novare gli arredi di sale riu- 
nioni, bar e spacci interni. 
Da caserma a caserma. Il co- 
pione viene replicato come 
in un tam-tam, con le forni- 
ture più incredibili: banconi, 
ma anche foulard di marca, 
cardigan Missoni, vassoi 
d’argento... «Il materiale ri- 
chiesto veniva acquistato da 
altre ditte e poi rivenduto al- 
l'Esercito maggiorando il 
prezzo anche di oltre il 100 
B3 cento - ricorda Dini -. 
tavano però attenti a ban- 
dire gare d’appalto per cifre 
inferiori agli 80 milioni: così 
i Soci potevano invitare 
so) to tre ditte». ì 
opo i patteggiamenti, i 
caso è ora dia della 
Corte dei conti alla quale la 
Procura militare ha inviato 
una dettagliata informativa. 
Spetterà ora all'organismo 
SRO IO il danno subito 
allo Stato. «Si tratta di veri- 
ficare e valutare centinaia 
di gare - spiega ancora il pm 
Dini -. Comunque siamo nel- 
l'ordine di alcuni miliardi». 
Lo scenario non è dei più 
promettenti. «La Tangento- 
poli militare isontina è solo 
Un caso, tra i tanti. Anche 
ora stiamo indagando su al- 

tre forniture...». 

Roberta Missio 


alti gonfiati. Coinvolti due alti ufficiali dell'Esercito 


Ssominato a Pordenone un clan collegato con la famiglia camorrista dei Casalesi 


Riciclaggio, banda in manette 


PORDENONE Tre persone sono 
state arrestate e altre 30 
(tra le quali un dirigente di 
banca) denunciate al termi- 
ne di un'inchiesta della 
Procura della Repubblica 
di Pordenone che ha scoper- 
to un'organizzazione, colle- 

ata al clan camorristico 

ei Casalesi, specializzata 
nel riciclaggio di titoli di 
credito, in truffe a istituti 
di credito, nella falsificazio- 
ne e ricettazione di titoli di 
credito (italiani e stranie- 
ri) e nello spaccio di banco- 
note false. ” 

Le persone arrestate so- 
no Antonio Lotti, 55 anni, 
di Casale Marittimo (Pisa); 
Gianluigi Simonetti, 43, di 
Campolongo al Torre (Udi- 
ne); e il quarantenne Fran- 
cesco Fagnini di Aviano. 
Sono accusate, con un'ordi- 
nanza di custodia cautela- 
re emessa dal Gip di Porde- 
none, Eugenio Pergola, di 
associazione per delinque- 
re finalizzata al riciclaggio 
di titoli di credito. 

Nel corso dell'operazione 
sono stati sequestrati titoli 
falsi o rubati per cinque mi- 
liardi di lire e sono state 
fatte oltre trenta perquisi- 
zioni. All'operazione hanno 

artecipato le squadre mo- 
bili di Roma, Mantova, Udi- 
ne e Gorizia, dei commissa- 
riati di Giugliano (Napoli) 
e Santa Maria Capua Vete- 
re (Caserta) e i carabinieri 
di Cividale. L'inchiesta ha 
riguardato fatti sui quali 
indagavano anche le Procu- 


Curiosità da uno studio nazionale relativo ai flussi finanziari nei primi nove mesi del 2000 


Debiti per tre milioni di lire a testa 


Il Friuli-Venezia Giulia quarto in Italia. Va meglio al Sud 


VENEZIA Su ogni abitante del Friuli-Vene- 
zia Giulia grava un debito di quasi tre 
milioni, considerando come periodo di ri- 
ferimento i primi nove mesi del 2000. È 
quanto ha stabilito l'elaborazione del 
Centro studi degli artigiani di Mestre, 
sulla base di dati del ministero del Teso- 
ro. Lo studio ha verificato che le Regioni 
e le Province a. statuto speciale (a eselu- 
sione della Sicilia) e le piccole regioni 


2 L'INTERVENTO 


E così la giunta regionale 
ha infine dato parere favore- 
vole — nell’ambito della pro- 
cedura di valutazione di im- 
patto ambientale — alla co- 
struzione della centrale tur- 
bogas di 800 MW proposta 
dalla «Caffaro Energia» nel 
sito di Torviscosa, presso 
l'impianto chimico esisten- 
te. Peccato che questo pare- 
re non. tenga in alcun conto 
la situazione energetica re- 
gionale, per quel che risuar- 
da la produzione e il consu- 
mo di elettricità. Va detto 
infatti che il Friuli-Venezia 
Giulia, con le centrali e gli 
altri impianti di produzio- 
ne esistenti, più quelli di 
prossima entrata in servi- 
zio, è in grado di soddisfare 
ampiamente il proprio fab- 
bisogno. 

A fronte di una domanda 
di elettricità che nel 1998 è 
stata pari a circa 8700 
GWh (gigawattora), sta in- 
fatti una produzione idroe- 
lettrica pari a oltre 1500 
GWh (può arrivare a oltre 
1600 in annate piovose), 
mentre a circa 1400 GWh 
ammonta quella degli «au- 
toproduttori» (centrali pic- 
cole e medie all’interno di 
industrie, inceneritori) più 
circa 6400 GWh producibili 
dalla centrale ex Enel (ora 
Elettrogen) di Monfalcone. 
Si arriva così ad almeno 
9300 GWh producibili con 
gli impianti esistenti, circa 
600 in più del fabbisogno. 

Vanno però considerati 
anche i nuovi impianti già 
costruiti e di prossima en- 
trata in funzione, come la 
centrale di cogenerazione 
della Ferriera di Servola a 
Trieste (170 MW di poten- 
za, con una produzione po- 
tenziale di almeno 1000 
GWh), nuovi impianti idroe- 


ti. A guidare 
sono 


del Centro Sud (Umbria, Molise e Basili- 
cata) presentano il debito co abitante 
iù alto tra tutte le regioni d’ 
FER ha calcolato il debito di ciascun 
abitante (come dato di flusso e non di 
stock) per singola regione, mettendolo a 
confronto con quelli degli anni preceden- 
uesta classifica nel 2000 
olzano (9,2 milioni), Valle D’Ao- 
sta (8,68), Trento (7,34), Friuli-Venezia 
Giulia (2,86) e Sardegna (2,83). Seguono 


Italia. L'in- 


lioni di 


le piccole regioni del Centro-Sud. In co- 
da alla classifica sorprendono i risultati 
delle grandi regioni del Sud: la Campa- 
nia occupa il quart'ultimo posto (1,79 mi- 
ebito a: abitante), la Puglia il 
penultimo (1,5: 
1,15 milioni. «Non deve so: 
stiene il segretario della 
Bortolussi - il dato delle Regioni a statu- 
to speciale visto il 


) e la Sicilia l’ultimo con 
rendere - s0- 
‘gia Giuseppe 


‘ado di autonomia di 


spesa che hanno tali realtà». 


Gli ambientalisti criticano il via libera della giunta 
Il Wwf: «Alla regione non serve 
la centrale elettrica di Torviscosa 
Facciamo in tempo a fermarla» 


lettrici e termoelettrici di 
piccola e media potenza (da 
quello già costruito nel nuo- 
vo inceneritore di rifiuti @ 
Trieste, che raggiungerà i 
10 MW di potenza, alla pre- 
vista centrale a biomasse di 
35 MW, e così via) più — s0- 
prattutto — la produzione ot- 
tenibile dalla centrale di 
Monfalcone dopo la conver- 
sione a metano e il potenzia- 
mento previsti dal decreto 
di privatizzazione di parte 
È parco di centrali ex 


neo 
realistico perciò preve- 
dere che nel 2005 la produ- 
zione complessiva si attesti 
intorno a 11.000 GWh (al- 
meno). Anche ‘ipotizzando 
un incremento dei consumi 
— probabilmente sovrasti- 
mato — del 10 per cento nel 
2005 rispetto al ‘1998, ri- 
marrebbe quindi un notevo- 
le margine (pari a circa 
1440 GWh) di surplus della 
produzione rispetto al con- 
sumo. Con l'apporto della 
nuova centrale di Torvisco- 
sa (pari a circa 5600 GWh/ 
anno) la produzione elettri- 
ca complessiva del Friuli- 
Venezia Giulia salirebbe a 
circa 16.600 GWh, con un 
surplus di quasi il 60 per 
cento. 

A chi servirebbe tutta que- 
sta elettricità? È presto det- 
to: alle regioni italiane defi- 
citarie, in primis la Lom- 


bardia. Ma logica vorrebbe 
che le centrali di produzio- 
ne fossero il più vicino pos- 
sibile ai luoghi di consumo 
(per ridurre lo spreco di 
energia, inevitabilmente le- 
gato al trasporto su lunghe 
distanze, mediante gli elet- 
trodotti, spreco che signifi- 
ca anche aumento dell’elet- 
trosmog). Inoltre, non si 
comprende per quale moti- 
vo la Bassa friulana dovreb- 
be farsi carico delle necessi- 
tà energetiche altrui, ospi- 
tando per di pie un impian- 
to come quello proposto dal- 
la Caffaro, raffreddato con 
GINO prat e prelevata 
dalle falde sotterranee. Allo 
spreco energetico si aggiun- 
gerebbe perciò la conferma 
dello spreco inammissibile 
delle risorse idriche, già in 
atto da tempo con ì massic- 
ci prelievi da parte dell’esi- 
stente polo chimico di Torvi- 
scosa (prelievi che la giunta 
regionale non ha evidente- 
mente il coraggio di mettere 
in dn 

Eppure una scelta diver- 
sa era (ed è forse ancora) 
possibile. Attraverso il Pia- 
no energetico regionale (an- 
nunciato per la metà di que- 
st'anno), è possibile prevede- 
re interventi di razionaliz- 
zazione e riduzione dei con- 
sumi energetici in generale 
ed elettrici in particolare, 
stante la necessità di ridur- 


re le emissioni di «gas ser- 
ra», secondo quanto stabili- 
to dal protocollo di Kyoto. 
Era cdi è possibile porre 
quindi la questione det pro- 
getti di nuove centrali all’in- 
terno di un ragionamento 
strategico, che punti a esem- 
‘pio a massimizzare l’utiliz- 
zo del calore di scarto delle 
centrali stesse (il Wwf lo 
chiede da anni anche per la 
centrale di Monfalcone) e a 
ridurre anche l’impatto del- 
le reti di elettrodotti. In que- 
sf'ottica, uno scenario che 
‘prevedesse anche ipotesi co- 
me lo «scambio» tra la nuo- 
va centrale di Torviscosa e 
quella di Monfalcone (fatta 
salva la necessità di evitare 
lo spreco delle acque di fal- 
da), era senz'altro meritevo- 
le di essere studiato. 

Nulla del genere si ravvi- 
sa nel parere della giunta 
regionale, troppo impegna- 
ta a rincorrere il consenso 
di qualche «potere forte» nel 
mondo industriale, per pre- 
occuparsi di quale sia dav- 
vero l'interesse del territo- 
rio e dei cittadini. C'è da te- 
mere che nulla del genere si 
ritroverà nel Piano energeti- 
co, che questa stessa giunta 
dovrà approvare. 

L'ultima parola sulla cen- 
trale di Torviscosa spetta 
ora al ministero dell’Am- 
biente, che dovrà pronuncia- 
re il giudizio di compatibili- 
tà ambientale. Il Wwf ha 
già chiesto al ministro Bor- 
don che nel giudizio defini- 
tivo sul progetto, oltre ovvia- 
mente alle questioni legate 
all'impiego delle acque di 
falda, venga tenuto in debi- 
to conto anche il reale fabbi- 
sogno di elettricità di que- 
sta parte d'Italia. 

Vinicio Collavino 
. presidente Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


La banda riciclava miliardi. 


Tra gli arrestati un uomo 
di Campolongo al Torre 
e uno di Aviano. Truffe 
miliardarie con titoli 

di credito e assegni falsi 


re della Repubblica di Gori- 
zia, Trieste, Cagliari, Sas- 
sari, Nuoro, Frosinone, Ra- 
gusa, Napoli, Rovigo, Tren- 
to, Bolzano e Bologna. 
Secondo gli investigato- 
ri, nel riciclaggio operava- 
no due distinti gruppi (uno 
campano e l'altro friulano) 
che utilizzavano carte 
d'identità rubate a Napoli. 


Missione regionale 


Dal Nordest 
un omaggio 
alle vittime 
di Auschwitz 


TRIESTE Una delegazione 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, guidata dall'assesso- 
re regionale allo Sport, 
Maurizio Salvador, ha 
reso omaggio ieri alle vit- 
time di Auschwitz, l' at- 
tuale Oswiecim, che si 
trova a poco più di cento 
chilometri da Zakopane, 
in Polonia, dove sono in 
corso le Universiadi in- 
vernali. 

Salvador, presidente 
del Comitato organizza- 
tore dell'edizione 2003 
delle Universiadi, che si 
terranno a Tarvisio, ha 
deposto un omaggio flo- 
reale sul muro dove veni- 
vano fucilati i prigionie- 
ri di Auschwitz. La dele- 
gazione italiana - ha re- 
so noto una nota della 
giunta regionale - ha vo- 
luto ribadire anche «la 
grande importanza di 
un evento come le Uni- 
versiadi nel favorire i 
contatti tra i giovani di 
tutti i popoli, la recipro- 
ca conoscenza e il rispet- 
to per culture diverse 
ma ugualmente impor- 
tanti». 


AU 


A-MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


IRIESIE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 


Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9,30-12.30 


GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30) 


Fra i titoli falsi o rubati in 
varie zone d'Italia, vi era 
anche un assegno di 143 
mila marchi tedeschi, trat- 
to sulla «Polese  Bi.T. 
Banka doo Pula», una ban- 
ca - per il pm - falsa, creata 


; in Croazia da un'organizza- 


zione legata alla 'ndranghe- 
ta calabrese. Per il pm, la 
«banca fantasma» era solo 
un ufficio. con una dipen- 
dente, con telefono e fax, 
che dava risposte positive 
alle richieste di «bene fon- 
di». Fra i titoli-di credito ru- 
bati vi erano anche nume- 
rosi assegni circolari estéri 
sottratti da pacchi postali 
in giacenza nel centro di 
smistamento postale dell' 
aeroporto di Fiumicino. 

Gl investigatori ritengo- 
no di essere riusciti a sven- 
tare numerose altre truffe. 
Fra queste, in particolare, 
una ai danni della Banca 
popolare Friuladria (250 
‘milioni di lire), una ai dan- 
ni di una compagnia di as- 
sicurazione e una che ri- 
guardava il direttore di 
una filiale friulana di un 
istituto di credito (che il 
gruppo voleva coinvolgere 
nelle proprie attività). In 
particolare, quest'ultima 
operazione prevedeva la co- 
stituzione di una società a 
responsabilità limitata che 
«incamerasse» merci di va- 
rio tipo SE poi fallire. La 
carica di amministratore 
delegato di tale società sa- 
rebbe stata rivestita, in 
maniera fittizia, da un ma- 
lato terminale oncologico. 


+ 


Dall’8 febbraio 


Jolanda Tomasich 
ved. Racanè 


di anni 91 
non vive più. 
- PAOLA RACANÈ 
Trieste, 10 febbraio 2001 


an 


Franco Cappuccio 


A chi ha voluto bene a FRAN- 
CO: nel primo anniversario 
della sua nuova vita ricordate- 
lo con una preghiera o con un 
sorriso. 


Trieste, 10 febbraio 2001 


Teri è mancato 


Franco Giordano 


Addolorata lo annuncia la mo- 
glie MILLA. 


Monfalcone, 
10 febbraio 2001 


T dirigenti e tutto il personale 
SIOT partecipano al lutto del 
proprio collaboratore EDI 
CIACCHI e famiglia, per la 
perdita del padre, Signor 
Giovanni Ciacchi 
Trieste, 10 febbraio 2001 


ei 
IV ANNIVERSARIO 

«Dev'esserci qualcosa di strana- 

mente sacro nel sale, È nelle no- 


stre lacrime e nel mare» 
Gibran 


Alessandro Paluello 
Teri: come è vicino. 


Mamma, papà, 
nonna e nonno 


Ricorderemo il caro 


Alessandro 


domani alle 9.30 durante la San- 
ta Messa nella chiesa del Burlo. 


Trieste, 10 febbraio 2001 


I ANNIVERSARIO 
Francesco Larizza 


Ti ricordiamo sempre con tan- 
to amore. 


VERA e mamma 


Trieste, 10 febbraio 2001 
__ mex: 


12. Ipiccoro 


+ QUE x 2.000 m-2°C OGGI attendibilità 80% 
2 À 1.000 m+4° x AI mattino cielo da variabile a nuvoloso, con Piogge residue anche temporalesche, più 
STACCOLI L PORSI sulle zone occidentali e ooo la costa. In giornata miglioramento, con modera- 
13 1 eco CQ5E* ‘0 vento da Nord-Est sulla pianura e lungo la costa. s 


DOMANI attendibilità 70% 
Su pla la regione cielo generalmente sereno o poco nuvoloso, bora moderata lungo la 
costa. i 


TENDENZA PER LUNEDÌ 
Cielo da poco nuvoloso a variabile. 


VARSAVIA dale di 

fUTÀ ) TRIESTE 

È ; i GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 

PORDENONE 


SIL, 


2.000m-1°C È 
1.000 m +4 °C 


MADRID ‘ ) 
Ti9 


BAFCELLONA Tmax. 9/12 
"6/1 rin Mm 


7 So son 


| 
| 
\ 


VERONA 
8 
9 
"a 4 
9 
E 9 12 
SA. 813 Î 
ANCONA 714 Î 
PERUGIA 814 | 
L'AGUIA 2 8 | 
BANGKOK ©. DEL MESSICO 9 tz" MIAMI ui ‘SANTIAGO 13 1 Î 
BOGOTA DUBLINO 7 12. MONTEVIDEO 19 24 SANTODOMINGO np FIUMICINO, 8 15) i 
BOSTON <5 11 FRANCOFORTE +2. MONTREAL 116 3 SANPAOLO 22 CAMPOBASSO 8 11 | 
BRUXELLES 24 JOHANNESBURG 13 23° NAIROBI 14. 268. (SEOUL 4 BARIPALESE 6 18. 
BUDAPEST 1 9 LAPAZ 3 1 NEWYORK ‘212 SINGAPORE 24,92 NAPOLI 14 d7 
BUENOS AIRES 19 26 L'AVANA np_np NUOVA DELHI np np SYDNEY 20 22 POTENZA 812 
CARACAS 23 29 LIMA 21 24 PECHINO -13 0 TELAVIV 9.18 | 
CHICAGO - 1 LOSANGELES 9 18 RIODEJANEIRO 25 34 TOKYO FINIRE 
©. DEL'CAPO MANILA 23 31 SANFRANCISCO 6 12 WASHINGTON 18317 | 


SERENI | POLO NUY. 


VARIABILE | NUVOLOSO | COPERTO 
Bopiù “a 20meno Movenan Fonsi 


68 4-6 È 
oredisole  oredisole  oredisole orsdisole oredisoie  NUBIBASSE JeEmie più 


int 20/100 BNC QAD'C 10/20°0 20000 Sup 
Ci nc 


Al Nord: sereno 0 poco nuvoloso con locali annuvolamenti sull'Appennino Emiliano-Romagnolo 
nel corso della giornata; al centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso con possibilità di 
FRONTE locali annuvolamenti sulle regioni adriatiche e sull'area appenninica; al Sud e sulla Sicilia: nuvo- 


PRESSIONE losità variabile sulle zone joniche ove si potranno avere locali residue piogge; poco nuvoloso sul- 
had le restanti regioni meridionali. E 
caldo freddo cccluso 
dit: 4  Ingenerale diminuzione nei valori minimi; senza variazioni di rilievo le massime. 
«ni | Deboli settentrionali al Nord; moderati da Nord-Est al centro-Sud; con rinforzi sulle regioni meri- 


dionali. 


| «na Da poco mossi a mossi i bacini settentrionali; molto mossi i restanti mari. 


___] Mive nessia roscuia 


dti se 


3-40nm 10-30 mm io 
modersla abbondante. jntensa 


S. MARIA DI L. 


“ALGI 


iHERO 


SPECIALE UOMO PHYTOPOLLEINE PLUS: 
UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83% DI RISULTATI POSITIVI* 


e) *Test clinici in ambiente ospedaliero a _ È 
È RS) È CAPE LLI @ PHYTO ANTI-CADUTA ALLA PLACENTA VERDE® 


2 OROSCOPO © 


ORIZZONTALI: 1 Vasca con l'acqua per il be- 
stiame - 11 Una provincia sarda - 12 In Au- 
stria dopo la prima - 13 Assomiglia all’anitra - 
14 Una Licia della Tv - 15 | trampolieri del Ni- 
lo. - 17 Iniziali della Sarandon - 18 Prefisso 
per vino - 19 Frutto tropicale - 21 In°mezzo al, 
pilone - 23 Il monte ove si arenò l'Arca - 25. 
Mendicante itacese - 27 Incamera le tasse - 

29 La sacra mensa - 32 Li rifiutava Diogene - 
33 Lo sono certi dolorosi calcoli - 35 Così fino 
‘a metà - 37 Infiorescenza come il glicine -.38 
Auto a Manchester - 39 Il 4 nella Roma antica 
- 41 Lettera dell'alfabeto greco - 42 Pontefici - 
43 Spiazzo nel podere - 45 Sigla di Latina - 
46 Opera lirica di Massenet - 47 Farmaco che 
fa bene al cuore. 
VERTICALI: 1 Serviva la matrona - 2 Un tito- 
lo di credito - 3. Boccone masticato - 4 Amò 
Leandro - 5 Atrivo alla fine - 6 Sottrarre di na- 
scosto - 7 Isola che dà il nome a un golfo sar- 
do - 8.In comune a poco e a molto - 9 Un se- 
gno sulla schedina - 10 Una vasta è Giarabub' 
= 15 Istituto Nazionale delle Assicurazioni - 16 
Uno squisito pesce di mare - 20 Tipica veste 


Ma nessuno è ancora riuscito a riprodurre il nobile «Porcino» 


Tra le specie coltivabili spicca 
la cosiddetta «Orecchiettan 


In questi ultimi 
anni la fungicol- 
tura è passata dal 
livello artigianale 
al progresso di 
una r: ata tec- 
nologia industria- 
le, assumendo co- 
sì una notevole im- 
portanza. sotto il 


Ariete 21/3 19/4 Toro 20/4 20/5 


Il destino si di- . Prospettive 
mostra con voi molto professionali abba- 
generoso e agendo im- stanza interessanti a 
pulsivamente rischia- patto che riusciate ad 
te di perdere ogni op- essere elastici nei 
portunità nel lavoro. cambiamenti. La bat- 
Serata radiosa. La sa- taglia in amore comin- 
lute è ottima. cia adesso. 


mesi dopo l’insemi- 
nazione (sette-ot- 
to). Iniziata la cre- 
scita, la produzio- 
ne del fungo conti- 
nua quasi ininter- 
rottamente per 
tre-quattro anni, 
arrestandosi sola- 
mente se la tempe- 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Nel lavoro, pri- Nel lavoro che 
ma di muovervi come state svolgendo non 
avete deciso, cercate c'è difficoltà od ostaco- 
di valutare bene e in .lo che non possiate su- 
anticipo ogni rischio perare con l'intelligen- 


rofilo economico. ratura supera i 20 ibi i iu 'intui È femminile indiana - 22 Possono esserlo i silos 
ono tante le spe- gradi. La raccolta DS Abbiate ro s PORTO In AMO, - 24 he; fine dei conti - 25 Lo segue la pratica 
cie coltivate, sia al- Viene fatta quan- ‘lucia nei rapporti af- re ale attenzione al burocratica - 26 Responsi di sibille - 28 Spe- 
Ile sia in te do n EpDeo e fettivi. passi falsi. ce dell'orecchio - 30 Le hanno.loro e altri 
la, ma sembra completamente di- TE DRD] = 31 Investito dai voti - 34 Non superficiale, 
che nei tanti tenta- a ù __ steso, IG, Versi =“ fa (o) PAIS ICLI profonda - 35 Gonfia molti cuscini -:36 Lo ordi- 
Du di coltivazione : 3 RR È un fungo pre- Keen — Sarre SPIRA (SR 1 R fi 1 I regista - 38 rela dc va -40 
el più amato e ricercato o quella di ventaglio o giato e versatile: può essere i A 7 ; È, È L î Scarto: i dà a chi parte - i invaghì di Siringa » 
Boletus edulis, il «Porcino», spatola. Il colore del fungo essiccato e polverizzato, da Vi sentite in” ; Non sottovalu INIT LIB CALLO, CALO 44 Armonia allinizio - 46 In fondo al tomo. 
si siano incontrate moltissi- - pie DEE passa in- usare poi per insaporire oa di (E cam- tate Se SR Lo È na LUCCHETTO (4/6 = 4) 
me difficoltà, e finora (an- fatti da tonalità bruno-ocra- qualsiasi pietanza. Conser- jamenti professiona- zioni di un amico mol- (APNI l2/&| Cambio di sillaba Scaricatore in crisi dopo la dieta 
che se iui ogni ir si al grigiastro, È piero: vato sott'olio o sott'aceto si lima non dovete agire to fidato, vi faranno CIRO) MiA) iniziale: SA IE mio I E 
Solona RINO, ina tua a rivela ottimo. Fritto Impa- troppo in fretta. Rap- fare il salto di qualità R di di P. sito A cato assai esa da porre: 
tangibile certezza sull'esito. za a impallidire nello stadio 25 So Sai, porti affettivi burra- nel lavoro. In amore Hi BEN TIRFINALISTA < RR Fama 
Ta i funghi coltivabili, finale di crescita. i i To So 3; scosì ma molto inten- non c'è da scoraggiar- CAMBIO DI FINALE (5) 
t È di È solo se molto giovane (per: ulti 
dopo il «Prataiolo», viene il La carne è bianca, sapori- CRE dd'adulto ta SET È Fi Dans i ORE catia) 
(non meno conosciuto) Pleu- ta e croccante da giovane, SANE GIRHI Ù Folplilo. ma un posto al ifesto. a poser l'atcose. 


rotus ostreatus, detto «Orec- mentre în età adulta è ela. dura), si rimedia comunque 
chietta» o «Gelone». Questa stica; il profumo è molto te- ON una breve cottura in ac- 
specie cresce con il cappello  nue e gradevole. In natura qua o burro prima di porlo 


Oris 


Scorpione 23/10 21/11 


molto unito agli altri, i qua- cresce in autunno e prolun- sulla graticola. i La situazione : . In questo peri- " 

li ben presto assumono la ga la sua stagione di cresci- Anna Giustolisi Dolzani è complessivamente odo siete nervosi ma Ogni mese 
forma di un eo di LE la fino di primavere, Asi Uni È Lin molto promettente non dovete sfogarvi cana " - È, 
un’ostrica; infine, da adulti tre in coltura, se fatta al- fnione micologica ù £ - ine di giochi 

cambiano forma, assumen- l’aperto, ci vogliono alcuni italiana ma dovete affrontarla con i collaboratori, CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI È A Sndlel In edicola 


con decisione. In amo- peggiorereste solo le 
Te purtroppo non re- cose. In amore state 
gna un grande accor-. dando corpo alle om- 
do. bre. 


Sagittario 22/11 21/1 pic) Capricorno 22/12 19/1 


Per prendere Per raggiunge- 
decisioni rapide negli re obiettivi professio- 
affari occorrono lucidi- nali tanto ambiziosi 
tà e conoscenza perfet- dovete correre maggio- 
ta della situazione.  ririschi. In amore sie- 
Nuove avventure sen- te molto disorientati, 
timentali. Attenzione ma non perdete la cal- 
ai raffreddori. ma. 


Aquario 20/1 18/2 - Pesci 19/2.20/3 


L'eccessiva si- Scegliete me- 
curezza alle volte, e glio i vostri soci o alle- 
soprattutto nel lavo- ati se non volete tro- 
ro, rischia di fare più varvi nei guai, e guai 
danni dell'insicurez- seri negli affari. Cuo- 
za. In amore gelosia re ballerino, prendete- 
esasperante, frenate- vi un periodo di rifles- 
la. sione. 


ATTENZIONE! 
FINO AL 28 FEBBRAIO 


FIERA DEL BIANCO DA... 


Nonsetebianco 


BIANCHERIA PER LA CASA 


SCONTI FINO AL 40% 


Trieste - Via Cicerone 4 di Tel. e Fax 040.660863 
APERTO LUNEDI POMERIGGIO 


30% SCONTO 30% 


LIBRERIA 
BORSATTI 


Via Santa Caterina - Trieste 
Tel. 040/3478694 


ECCEZIONALE 
VENDITA PROMOZIONALE 


30% SCONTO 30% 


Si = 4 


DO DO 


iL 


SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


AUTO 


IISole: sorgealle 


7.15 


tramonta alle 17.24 


Santa Apollonia 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) 
Piazza Libertà mg/me 1,54 


La Luna: si leva alle 


2.00 


cala alle 


8.47 


6.a settimana dell’anno, 41 giorni 
rimangono 


trascorsi, ne 


324. la Provvidenza. 


Il caso è un soprannome del- 


Temperatura: 


10,6 minima 


14,1 massima 


Via Battisti 


mg/me 4,85 Umidità: 


84 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc n.p. 


Pressione: 


‘1015,8 stazionaria 


Piazza Vico 


mg/mce 2,45 Cielo: 


poco nuvoloso 


Piazza Goldoni 


mg/me 3,00 Vento: 


7,9 km/h da N-0 


Via Carpineto 


mg/me m.p. Mare: 


10,5 gradi 


IO 


a Campo M: 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


coon 


ro 


CONCESSIONARIA (7092463 


Terrificante schianto all’altezza della «Tenda Rossa» tra un furgone e una Golf. La provinciale è stata impraticabile per un paio d'ore 


Costiera scivolosa, un giovane in fin di vita 


Dura accusa di un testimone: «Con questa asfaltatura e il maltempo dovev 


Domeniche ecologiche 
Domani 

centro off-limits 
alle vetture 
dalle 10 alle 18 


Dopo il successo delle ul- 
time edizioni ritornano 
le domeniche ecologiche: 
domani la prima delle 
cinque che, una al mese, 
ci accompagneranno fi- 
no al 10 giugno. Il peri- 
metro interdetto alla cir- 
colazione delle auto, dal- 
le 10 alle 18, sarà assai 
più ampio: 70 ettari con- 
tro i 57 scarsi della scor- 
sa edizione con la chiusu- 
ra di alcune arterie che 
erano invece transitabili 
in auto come via del Tea- 
tro Romano e via Filzi. 
Le vie, del perimetro, 
che saranno percorribili 
normalmente dalle auto 
sono via Milano, corso 
Cavour, Rive, via San 
Giorgio, via Duca d’Ao- 
sta, largo Papa Giovan- 
ni XXIII, via Bonaparte, 
via Monfort, viale Terza 
Armata, via Ciamician, 
via Tigor, via Don Min- 
zoni, via Catraro, via 
Bazzoni, via Navali, lar- 
go Canal, via San Giu- 
sto, piazza della Catte- 
drale, via Capitolina, 
via Pellico, piazza Goldo- 
ni, ponte della Fabra, 
via Carducci. Tutti i var- 
chi alla zona vietata alle 
auto saranno transenna- 
ti e presidiati dai vigili 
urbani. Via libera natu- 
ralmente a biciclette 
bus e taxi. 

Quest'anno non ci sa- 
ranno manifestazioni e 
attività collaterali in 
quanto non sono arriva- 
ti i finanziamenti, ma il 
Comune è aperto ad ac- 
cettare e promuovere le 
eventuali iniziative del- 
le associazioni: l'ufficio 
relazioni con il pubblico 
del Comune resterà co- 
munque aperto dalle 9 
alle 12. E La Lega Nord 
si è già fatta avanti pro- 
ponendo di organizzare, 
dopo le elezioni, i «Gio- 
chi celtici» secondo la ri- 
tualità e la tradizione 
adeguata. 


La competenza è dell'Anas: «Stiamo. effettuando 
controlli, ma i lavori dell’Acegas hanno provocato 
rattoppi a rischio». Il balletto delle responsabilità 


Un urto terrificante dopo la 
carambola di un furgone 
che sbanda e capotta: un ra- 
gazzo di trent'anni, che era 
alla guida di una Golf Gti, è 
ricoverato in condizioni di- 
sperate all'ospedale di Cat- 
tinara. Lorenzo Mammana, 
via Catullo 7/6, ha avuto la 
sfortuna di transitare ieri 
alle 9.20 sulla Costiera: nel 
breve tratto tra l’albergo Ri- 
viera e il ristorante «Tenda 
Rossa», la sua auto è stata 
centrata da un furgone «im- 
pazzito». Il mezzo commer- 
ciale proveniente da Monfal- 
cone si è rovesciato su un la- 
to e per la «Golf» provenien- 
te da Trieste non c'è stata 
alcuna possibilità l’ostaco- 
lo. 

Un urto terrificante cau- 
sato anche dall’asfalto che, 
ieri mattina, a causa del 
tempo era particolarmente 
scivoloso. Nell’incidente è ri- 
masta coinvolta anche una 
«Saab» condotta da un turi- 
sta ungherese. «Ho visto vo- 
lare davanti a me il cofano 
e alcune parti meccaniche 
del furgone, sono stato colpi- 
to dalla Golf che stava gi- 
rando su se stessa e istinti- 
vamente ho girato il volan- 
te contro la roccia. Sono sal: 
vo per miracolo», ha raccon- 
tato l’uomo visibilmente 
choccato. 


Maledetta Costiera, E 
maledetto asfalto. Ogni vol- 
ta che piove o che c'è un po’ 
di umidità e il limo scende 
dalla montagna, diventa 


tanto liscio da assomigliare 
a una lastra di ghiacchio. 
Basta sfiorare il freno a ve- 
locità sostenuta, basta effet- 


tuare una manovra repenti- 
na prima di una curva per 
provocare una sbandata. E 
se passa qualcuno sull’altra 
corsia, lo schianto è in ag- 
guato. 

«Con questo tipo di asfal- 
to e con queste condizioni 
metereologiche avrebbero 


dovuto chiudere la strada». 
Il caso ha voluto che un al- 
tro testimone del terribile 
scontro di ieri sia Andrea 
Spinoglio, responsabile del- 
l’Italgrip, una ditta che si 
occupa proprio di particola- 
ri tipi di asfaltature adotta- 
te in certi tratti autostrada- 
li. «Quando 1 vigili del fuoco 
e i sanitari del 118 hanno 
iniziato ad estrarre il condu- 
cente della Golf ho cammi- 
nato per un centinaio di me- 


‘Quello che resta della Golf dopo lo schianto. (Foto Bruni) 


tri verso Monfalcone per ve- 
dere se c'erano segni di fre- 
nata. Non ho trovato nulla. 
Le mie scarpe sono scivola- 
te come fossero state sul 
ghiaccio...». 

Asfalto killer? La compe- 
tenza sulla Costiera è del- 
l’Anas. Il responsabile, l'in- 


. 


E Lucio Carlà, si difen- 
e: «Sul tratto della Tenda 
rossa siamo già intervenuti 
in passato. Il ’nostro’ manto 
risale a tre anni fa ma quel- 
lo di ricopertura, seguito 
agli interventi di ripristino 
da parte dell’Acegas, è mol- 
to recente. Abbiamo incari- 
cato una ditta di Padova di 
effettuare alcuni controlli. 
Forse la scivolosità è dovu- 
ta ai materiali inerti che 
compongono l’asfalto». 

L’Acegas, tramite il re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne Fabio de Visentini, 
si chiama fuori: «Quei lavo- 
ri non sono nostri, ma del 
Comune». 

«Mi pare assurdo imputa- 
re ogni incidente al bitume. 
Tutte le strade della regio- 
ne sono ricoperte con gli 
stessi asfalti», sbotta l’as- 
sessore ai lavori pubblici 
Uberto Drossi Fortuna. 

Anche le responsabilità 
scivolano. Ma le polemiche 
non cancellano le immagini 
agghiaccianti delle auto ac- 
cartocciate. Il conducente 
del furgone, secondo i testi- 
moni, non viaggiava a forte 
velocità. Eppure il mezzo 
ha sbandato e si è rovescia- 
to. Il giovane che guidava è 
uscito con le sue gambe dal- 
la cabina. Sotto choc e ille- 
so. À trenta metri un altro 
ragazzo era schiacciato nel- 
[o della sua Golf. I 
vigili urbani hanno condot- 
to i rilievi. La Costiera è ri- 
masta chiusa fino a mezzo- 
giorno. 

Corrado Barbacini 


si 


a essere chiusa» 


Giornata disastrosa ieri 
per le nostre strade rese 
scivolose dalla perdita di 
olio o di altri materiali. Al- 
meno una decina di pattu- 
glie della polizia municipa- 
le sono state impegnate 
per gran parte della giorna- 
ta in quattro diverse zone 
della città tra Roiano, San 
Giacomo, Campanelle e 
via Brigata Casale. Alle 8 
di ieri mattina in via Briga- 
ta Casale una Tigra condot- 
ta da D.A. di 30 anni nel- 
l’imboccare una curva è sci- 
volata su una macchia di 
gasolio e si è scontrata con 
una Escort guidata da 
C.G. di 74 anni. La Escort 
è stata poi tamponata da 


L'operaio goriziano indagato per l'omicidio di Giuseppe Canziani racconta l’ultima sera trascorsa con la vittima 


«Ha incontrato sulle Rive il suo assassino» 


«Non l'ho ucciso to, tra noi c'era solo un bel rapporto di amicizia» 


«Accetto le perizie con la 
coscienza pulita. Il kil- 
ler? Forse un camionista» 


«Giuseppe Canziani ha in- 
contrato il suo assassino sa- 
bato scorso dopo le 22. Lo 
ha incontrato sulle Rive e 
poi assieme sono andati a 
casa a San Dorligo, dove è 
stato ammazzato. Ne sono 
convinto». 

Antonio Braini, 44 anni, 
l'operaio goriziano che ha 
trascorso buona parte del- 
la giornata di sabato con 
l’ex commesso di «Godina» 
ed è «indagato» dal pm Lau- 
ra Barresi per omicidio rac- 


conta la sua versione dei 
fatti. 

Lo fa per chiarire i con- 
torni di una vicenda sem- 
pre più ingarbugliata pro- 
prio nel giorno del conferi- 
mento degli incarchi da 
parte del pm ai periti, Ful- 
vio Costantinides e Paolo 
Fattorini. Il primo stamani 
eseguirà l’autopsia sul ca- 
davere di Giuseppe Canzia- 
ni, il secondo preleverà al- 
cuni reperti organici sia 
dalle lenzuola della casa di 
San Dorligo che dal corpo 
della vittima e ne analizze- 
rà il Dna. 

Nelle prossime settima- 
ne la sequenza del Dna rile- 


vata dalle analisi sarà con- 
frontata con quella del san- 
gue e dei liquidi organici di 
Braini: e rappresenterà 
‘una prova inconfutabile. Ir- 
ripetibile, come afferma il 
Codice. «Non l’ho ucciso. 
Per questo non avrò nes- 
sun problema a sottopormi 
al test e non mi opporrò al- 
la richiesta del magistrato. 
Il risultato non potrà che 
confermare la mia comple- 
ta estraneità alla morte 
del mio amico. In quella vil- 
letta c'ero stato molto tem- 
po fa per pochi minuti, non 
ricordo nemmeno l’ubica- 
zione delle stanze». 

E oggi il difensore del- 


l’operaio goriziano, l’avvo- 
cato Paolo Bevilacqua, sa- 
rà presente alle prime fasi 
dell’autopsia. Un atto for- 
male che precederà la no- 
mina di un consulente di 
parte. 

«Sono profondamente 
turbato per quello che è ac- 
caduto», confessa Braini. 
«Eravamo amici. Ma tra 
Noi non c’era mai stato nul- 
la al di fuori di un senti- 
mento di amicizia. Ci sia- 
mo conosciuti un paio di an- 
ni fa a Sistiana durante 
una passeggiata nei pressi 
del porticciolo e abbiamo 
cominciato a frequentarci», 
ricorda l’«indagato». Su di 
lui pende l’accusa di omici- 


dio. Un atto dovuto da par- 
te del magistrato per poter 
disporre, con le garanzie di 
legge, le perizie. 

Il racconto di Antonio 
Braini prosegue con l’incon- 
tro sabato pomeriggio, quel- 
lo che ha preceduto la mor- 
te di Canziani. «Avevamo 
appuntamento a parcheg- 
gio di Duino, dietro il Mo- 
tel Agip. Lì ho lasciato la 
mia ’500’ e sono salito sulla 
vettura di Giuseppe. Poi ci 
siamo diretti verso Castel- 
monte in un agriturismo 
dove. verso le 19, abbiamo 
cenato». 

Alle 20.30, dopo cena, 
l'Alfa 146 guidata da Giu- 
seppe Canziani si è diretta 


* L'OFFERTA SI INTENDE PER MODELLI A KM @ 600 S F3 - ESCLUSO PASSAGGIO DI PROPRIETÀ 


AUTOCAMPOMARZIO VI ASPETTA CON UN'ECCEZIONALE OFFERTA 
VASTA ESPOSIZIONE DI USATO SELEZIONATO E NUOVI MODELLI A KM 0 
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Il bitume-saponetta 
innesca altri incidenti 
e fa bloccare strade 


una Cinquecento al volan- 
te della quale c'era M.R. di 
58 anni. C.G. e M.R. sono 
finiti all'ospedale e la via 
Brigata Casale è rimasta 
chiusa in salita per ore. I 
rilievi dell'incidente sono 
stati eseguiti dalla 
Polstrada. Alle 10 di ieri 
mattina chiusa anche la 
parte alta di via Molino a 


Il furgone 
finito 
ruote 
all'aria 
sulla 
Costiera. 
E l'asfalto 
scivoloso 
scatena 
nuove 
polemiche. 
(Foto 
Bruni) 


Vento, invasa da acqua e 
fango in attesa delle puli- 
zie di «Uragano». E per 
due ore ieri pomeriggio è ri- 
masta chiusa pure salita 
di Gretta dove si era verifi- 
cata una perdita di gasolio. 
In serata attorno alle 20 
un bus ha perso gasolio da 
largo Pestalozzi fino a via 
Campanelle ed è stato il ca- 
os più completo e la piog? 
gia non ha certo aiutato a 
risolvere il problema. Altri 
straordinari per «Uraga- 
no». E dopo le 22.80 chiusa 
la galleria Sandrinelli per 
caduta di intonaci. Una 
giornata da dimenticare. 


L'Alfa 146 di Canziani, sotto sequestro. (Foto Bruni) 


verso Duino. «Al parcheg- 
gio ho ripreso la mia vettu- 
ra e ho seguito quella di Pi- 
no. Così siamo arrivati sul- 
le Rive e ci siamo diretti in 
un pub frequentato da ca- 
mionisti. Lì abbiamo bevu- 
to, io un’aranciata, lui una 
birra. Poi, verso le 22, ci 


siamo salutati. Sono salito 
in macchina e sono andato 
verso Gorizia. Lo ripeto: 
per me Giuseppe ha incon- 
trato qualcuno e se l’è por- 
tato a casa. Forse un camio- 
nista, certo una persona 
cattiva...». 

c.b. 
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Saranno 2500 gli uomini tra polizia e carabinieri che veglieranno sul regolare svols$imento dell'importante summit | Bilancio della i di Porto 
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TRIESTE CITTÀ 


Città blindata per il G8 ambiente 


Desta preoccupazione la protesta degli emuli del «popolo di Seattle» 


Una città blindata, con 
2500 rappresentanti delle 
forze dell’ordine a protegge- 
re lo svolgimento del G8 
dell'ambiente. 

Trieste si sta attrezzan- 
do in vista del summit in- 
ternazionale in programma 
nei primi giorni di marzo. 
Ieri si è svolta una riunio- 
ne in Prefettura. «Stiamo 
predisponendo tutto il ne- 
cessario per evitare che il 
G8 dell’ambiente si trasfor- 
mi in un'occasione, per le 
frange estremiste, di porsi 
all'attenzione del Paese, ap- 
profittando della presenza 
di emittenti televisive e di 

i corrispondenti di testate di 
tutta Europa». La confer- 
ma arriva dal prefetto, Vin- 
cenzo Grimaldi, che ieri 
non ha nascosto la preoccu- 
pazione in relazione alla se- 
rie di iniziative di protesta 
che si starebbero organiz- 
zando. 

«Ho già avvertito le com- 
petenti autorità centrali — 
ha spiegato il prefetto Gri- 
maldi —, in particolare il Co- 
mando generale dei carabi- 
nieri. Trieste deve cogliere 
l'occasione dell’organizza- 
zione del G8 per venir ricor- 
data in maniera positiva e 
non per diventare il teatro 
di disordini». E la risposta 


Il prefetto Grimaldi: 
«Questo appuntamento 
non deve trasformarsi 

in occasione di disordini 
da parte degli estremisti» 


da parte dei vertici naziona- 
li delle forze dell’ordine 
sembra esserci già: 2500 
tra poliziotti e carabinieri 
verranno mobilitati per ga- 
rantire la sicurezza. 

Del resto, il ricordo dei di- 
sordini creati dal «popolo di 
Seattle» ha inevitabilmen- 
te messo all’erta le autorità 
chiamate a garantire un re- 
golare svolgimento delle 
due giornate che vedranno 


radunarsi a Trieste i mini- 
stri dell'ambiente dei Paesi 
dell’Unione europea e un 
numero imprecisato di fun- 
zionari. 

Un avvenimento in gra- 
do di garantire una passe- 
rella ideale a chi intendes- 
se strumentalizzarlo. Pro- 
prio ciò che, naturalmente, 
si sta cercando di evitare. 
«Un'occasione che non vo- 
gliamo possa venir sfrutta- 
ta da facinorosi — ha affer- 
mato il prefetto — perché in 
questi casi la strumentaliz- 
zazione è un obiettivo clas- 
sico di chi non ha altre occa- 
sioni per mettersi in mo- 
stra». 

In questi giorni, fra l’al- 
tro, ha annunciato una ma- 
nifestazione Fabio Bellani, 
esponente triestino di For- 
za nuova, l’organizzazione 
di estrema destra. Ma dopo 
aver anticipato che il cor- 
teo avrebbe avuto luogo nei 
giorni del G8, proprio ieri 
ha fatto dietrofront: «A 
marzo scenderemo nuova- 
mente in piazza — ha spie- 
gato — ma non credo lo fare- 
mo proprio nei giorni del 
summit sull'ambiente. 
Spesso veniamo male inter- 
pretati e rischieremmo di 
prestarci a una strumenta- 
lizzazione politica». 

u. sa. 


Trieste è un centro esposto 
ai rischi di una politica glo- 
bale che ragiona solo in ter- 
mini economici. Parte an- 
che da questa constatazione 
la proposta di un convegno 
che Rifondazione comunista 
promuove in città per discu- 
tere sui rapporti tra proble- 
mi ambientali e mercato. 
Collasso dell'ambiente, re- 
sponsabilità dei G8 e movi- 
mento contro la globalizza- 
zione sono gli argomenti al 
centro dell'appuntamento 
di domani, 11 febbraio, che 
avrà inizio alle 9.30 alla Sta- 


Un Comitato per la sicu- 
rezza in città. E’ la propo- 
sta. lanciata ieri dagli 
esponenti triestini di Alle- 
anza nazionale, guidati 
dal parlamentare Roberto 
Menia, in una conferenza 
stampa svoltasi sulla 
struttura mobile allestita 
in piazza della Borsa. «In 
tutto il Paese, e Trieste 
non si distingue per que- 
sto, — ha detto Menia — si 
sente il bisogno di offrire 
maggiore sicurezza ai cit- 
tadini. La violenza e gli at- 


Rifondazione protesta 
contro le scelte 
di egoismi nazionali 


zione Marittima (Sala Ocea- 
nia). Interverranno esponen- 
ti del mondo politico e esper- 
tiin materia. 

Com'è stato sottolineato 
nel corso della presentazio- 
ne dell'iniziativa, il conve- 
gno a poche settimane dal 
vertice del G8 sull'ambiente 
intende offrire a tutti moti- 


Alleanza Nazionale: 
«Serve un Comitato 
per la sicurezza» 


ti di barbarie sono in cre- 
scita e chi sta al governo 
non sembra preoccuparsi 
molto della tutela delle 
persone civili. La nostra 
città sarà fra poche setti- 
mane la sede del G8 per 
l’ambiente, con la presen- 
za di ministri e autorità 
provenienti da tutta Euro- 


vo di mobilitarsi contro le 
scelte fatte nell’interesse de- 
gli egoismi nazionali di alcu- 
ni Paesi egemoni, di discute- 
re e mettere in discussione 
1a decisioni dei vertici G8, 
TARRA in termini glo- 
ali tenendo a mente però 

te ricadute sul territorio. 
Per i promotori del conve- 
0 la contestazione al G8 
i marzo, a cui aderiranno, 
ma che deve ancora darsi 
delle forme, unitarie e paci- 
fiche, dovrà manifestare ai 
potenti del mondo la neces- 
sità che «dei problemi del- 
l'umanità parli l'umanità». 


pa e sappiamo pure che 
sia l'estrema sinistra, rap- 
presentata in questo caso 
dai Centro sociali, che al- 
tre frange pericolose si 
stanno preparando per 
azioni di protesta. Ecco 
perché — ha concluso — lan- 
ciamo l'iniziativa della co- 
stituzione di un Comitato 
per la sicurezza a Trieste, 
perché vogliamo che i cit- 
tadini di questa città e 
l’immagine stessa di Trie- 
ste siano garantiti». Il Co- 
mitato sarà presieduto da 
Piero Tononi. 
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In nove casi su dieci 
rispedite al mittente 
le petroliere «in etàn 


Nove volte su dieci le petroliere «in età», cioè quelle con più di 
vent'anni di navigazione alle spalle, dopo il controllo al quale 
sono sottoposte tutte le navi che arrivano a Trieste, vengono 
inviate ai cantieri per le necessarie riparazioni, e non posso- 
no tornare in golfo se non presentano la documentazione che 
attesta degli avvenuti interventi. 

E° questo il dato più rilevante, sotto il profilo della sicurez- 
za, fra quelli forniti ieri dal capitano di vascello Paolo Castel- 
lani, comandante della Capitaneria di porto e direttore marit- 
timo del Friuli-Venezia Giulia, in relazione all’attività svolta 
dai suoi uomini nel 2000. «L’anno concluso da poco è stato 
soddisfacente per la Capitaneria — ha detto — anche perché, 
ha visto le nostre forze impegnate su vari fronti, ottenendo® 
ovunque risultati brillanti. n particolare mi piace sottolinea- 
re che, sotto il profilo della tutela dell'ambiente e della pre- 
venzione degli incidenti, siamo stati molto attivi nei controlli. 
È l'alta percentuale di ‘rinvii al cantiere’ costituisce la prova 

enpabio del lavoro che viene quotidianamente svolto». 

‘a sicurezza va intesa in tanti sensi — ha spiegato Castel- | 
lani— perché non si tratta soltanto della prevenzione incendi 
per ciò che concerne le petroliere, ma anche della tutela sul 
posto di lavoro per coloro che operano sul mare e dell’incolu- 
‘nità delle persone che vivono e lavorano in prossimità delle 
coste». 

Proprio in questi giorni l'amministratore delegato della 
Siot, Mauro Azzarita, aveva parlato di «assenza di pericolo di 
disastro ecologico dovuto al traffico delle petroliere i in golfo». 
«Nel nostro mare — aveva detto — le cosiddette ‘carrette’ non 
arrivano, e i 34 anni trascorsi senza incidenti sulle l1mila pe- 
troliere che sono arrivate confermano che il lavoro di control- 
lo e di verifica delle condizioni di navigazione viene eseguito 
alla perfezione». 

L'attività sul mare della Capitaneria si è articolata anche 
in altre direzioni. Ecco i dati più significativi: sono state 146 
le operazioni di soccorso portate a termine, 339 quelle per la 
prevenzione dell’inquinamento, 3.594 le i ispezioni, i controlli 
e le visite, 123 le violazioni amministrative accertate, 224 le 
certificazioni rilasciate alle navi, 210 le concessioni demania- 
li assentite, 350 i candidati ammessi all’esame per la patente 
nautica e 260 quelle rilasciate, 399 le patenti revisionate e 76 
i titoli professionali marittimi e le abilitazioni rilasciati. Soc- 
Si in mare: ne sono stati effettuati 38, 111 le persone assi- 
stite. 
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Raccolti in un dossier 
n LI LI LH LI 
i cinque anni di vita 

so gr n sg_n 

dei distretti sanitari 
Stamani alle 11 nella sede 
del Distretto 1 in via Stock 
2 a Roiano viene presenta- 
to il libro «Cinque anni di 
vita dei distretti di Trie- 
ste». Il volume — curato dal 
Coordinamento distretti ed 
edito dall’Azienda per i ser- 
vizi sanitari n.1 triestina — 
ricostruisce il percorso che 
dal ’96 in poi ha visto la na- 
scita e il progressivo conso- 
lidamento sul territorio pro- 
vinciale delle realtà distret- 
tuali, descrivendone alcuni 
aspetti organizzativi e ge- 
stionali e tracciando un bi- 
lancio dell’attività svolta fi- 
no all'autunno del 2000. 

La provincia di Trieste è 
attualmente suddivisa in 
quattro Distretti che servo- 
no ciascuno circa 60mila 
abitanti. 


La commissione toponomastica del Comune, giunta a fine mandato, ha presentato le nuove intitolazioni. Bocciata la proposta di dedicare una via a Almirante 


Trovano un nome 55 strade, Mascherini «spodesta» Kennedy 


Celebrato anche Diego de Henri- 
quez. Non passa invece l’idea di 
onorare Totò 


Una via intitolata al grande Totò op- 
pure al fondatore di una importantis- 
sima casa farmaceutica che qualche 
tempo fa aveva messo in palio dieci 
milioni per la città italiana che aves- 
se accettato l’offerta. Queste propo- 
ste, oltre ad altre di ambito politico 
(come la richiesta di intitolare una 
via all'ex segretario nazioale ed ex 
consigliere comunale del Msi Giorgio 


Almirante) sono state bocciate dalla ‘ 


commissione toponomastica del Co- 
mune di Trieste. 

La commissione, in servizio dal 
1994, è giunta.a fine mandato, e ieri 
ha presentato ufficialmente ben 55 
nuove intitolazioni di strade, che nei 
prossimi giorni passerranno all’esa- 
me dei capigruppi del consiglio comu- 


do, \i 
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nale per poi approdare in Giunta per 
l'approvazione definitiva. 

Tra i nomi prescelti, un vero tour 
de force da parte della commissione 
che mai fino a ora aveva sfornato tan- 
te intitolazioni in un solo colpo, spic- 
ca la denominazione di piazzale Ma- 
scherini che subentrerà all’attuale 
piazzale Kennedy, l'intitolazione di 
uno slargo nei pressi di via della Pace 
a Marino Szombathely, avvocato e 
umanista triestino compagno di studi 
di Gianni Stuparich. Mentre passeg- 
giando nell'abitato di Contovello una 
via, con vista mare, verrà dedicata al 
poeta Carolus Cergoly. Ancora a Opi- 
cina, nelle diramazioni di via Arma- 
da e di via del ricreatorio, anche Die- 
go de Henriquez sarà ricordato con il 
nome di una strada. 

Nelle nuove intitolazioni, che quasi 
sempre risolvono il problema di stra- 
de che non erano mai state battezza- 
te saranno contenti anche gli abitanti 


È RISATE 
RAGAZZIL 


Lit/tipresentoimiei 


di lingua slovena di Opicina e Conto- 
vello, che come ha ricordato lo stesso 
vicesindaco e presidente della com- 
missione Roberto Damiani rendono 
giustizia a tutti i cittadini con deno- 
minazioni di poeti, scrittori e topono- 
mi sloveni, Ù 

'Uno dei criteri di scelta addottati — 
ha spiegato Damiani con gli altri com- 
ponenti della commissione (Gresanci- 
ch, Kosutta e Mattissola, Firmiani, 
Trampus) è è stato privilegiare i nomi 
di antichi toponomi in uso localmen- 
te. Sono stati ripescati anche i nomi 
di importanti personaggi tedeschi o 
austriaci di origine che hanno dato 
un apporto alla città. 

Il centro di Trieste è toccato solo da 
sette nuove intitolazioni di strade: 
piazzale delle Puglie subentra al piaz- 
zale dell’autostrada, via Alberto Casa- 
li, Mascherini, J chann Nepomuk 
Krieger, Guido Horn d’Arturo, Pri- 
moz Trubar, de Szombathely. 

Daria Camillucci 
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C'è da aspettarsi qualche 
«vento di polemica» per le 
nuove intitolazioni di vie 
in lingua slovena, propo- 
ste dalla commissione to- 
ponomastica del Comune, 
soprattutto per la località 
di Contovello. 

Delle nuove denomina- 
zioni di Contovello, infat- 
ti, solo 3 su 18 sono dedica- 
ti a personaggi triestini di 
lingua italiana. Si tratta 
di Carolus Cergoly, Sergio 
Miniussi e il pittore barco- 
lano Giannino Marchig. 
Come ha illustrato nella 
conferenza stampa Miro- 
slav Kossuta, per gli altri 
nomi si è puntato soprat- 
tutto su personaggi slove- 
ni (spesso di nazionalità e 


Personaggi sloveni 
ribattezzano Opicina 
e Contovello 


lingua) legati al mare, co- 
me il grande scrittore 
Ivan Cankar a cui si intito- 
lerà la via principale. Ma 
ci sono anche, tanto per ci- 
tarne qualcuno, il poeta 
Anton Askerc, Sasa San- 
tel, e i toponimi Kuluna e 
Lovka. 

Per 


quanto riguarda 


Opicina, ha chiarito lo stu-. 


dioso Trampus, la località 
è stata suddivisa ideal- 
mente in quattro zone. In 
centro si addotterrano to- 
ponimi in uso o nella me- 


Ai confini del mondo, 


trivio ROBERT ZEMECKIS 


con HELEN HUNT 


Da 


nni Gini] 


UE 


inizia il suo viaggio 


moria storica del luogo co- 
‘me piazza Brdina, via Pu- 
gled, via Kalic, o via delle 
cer ne o via della Locan- 


“per le laterali di. via di 
Basovizza si è pescato tra 
i nomi di letterati giuliani 
con particolare attenzione 
alla componente femmini- 
le (via Finzi, Martinuzzi, 
Dias, Huch). Mentre nella 
zona di via Ermada i nomi 
delle vie ricorderanno la 
grande guerra con gli avia- 
tori Baracca e de Banfield. 
Una via sarà intitolata al 
violinista acquisito triesti- 
no Gianni Pavovich, al col- 
lezionista Diego de Henri- 
quez e ai toponomi Dovce- 
ik e Plehuta. 

Da. Cam. 
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È il momento giusto per 
scegliere Alfa 156 0 
Alfa Sportwagon. Fino al 
18 febbraio i prezzi sono 
bloccati su tutte le versio- 


omeo 


IL PICCOLO 


ni. Inoltre, ti possiamo of- 
frire interessanti vantaggi 
sulle vetture disponibili in 
Concessionaria. Vieni a 
scoprirli personalmente. 
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TRIESTE CITTÀ 


Visionata ieri al processo contro tre cadetti egiziani la cassetta con i fotogrammi dell'incontro gay e dell'omicidio 


Nelle immagini il delitto Cosolo 


Il rito abbreviato dovrebbe consentire di arrivare a sentenza tra un mese 


Spavento per un medico 
Precipita con l'elicottero 
su una pista di sci 


Anche un medico triestino, 
Adriano Rinaldi, di 85 an- 
ni, era a bordo di un elicot- 
tero dell' Aiut Alpin Dolomi- 
tes precipitato ieri mattina 
su una pista di sci in val 
Badia. Per fortuna non ci 
sono stati feriti. Rinaldi e 
le altre persone sull’elicotte- 
ro se la sono cavata solo 
con un grosso spavento. L' 
incidente è avvenuto duran- 
te un intervento di soccor- 
so. L' elicottero era atterra- 
to sulla pista «Forcelles» in 
una stretta valle vicino Col- 
fosco per recuperare uno 
sciatore infortunato. In fa- 
se di decollo il pilota, a cau- 
sa di nebbia improvvisa, ha 
perso l' orientamento, l' eli- 
ca dell' elicottero ha toccato 
la parete rocciosa e il velivo- 
lo è precipitato, ribaldando- 
si sulla pista. 


Sarà emessa venerdì 9 marzo al termine del processo con 
rito abbreviato cominciato ieri dinanzi al Giudice per 
l'udienza preliminare Sergio Trampus la sentenza contro 
i tre cadetti della marina mercantile egiziana accusati del- 
l'omicidio di Bruno Cosolo, il tecnico della Telecom ucciso 
a coltellate nel suo appartamento di viale XX Settembre 
durante un rapporto sessuale. Ieri pomeriggio nell'aula 
del Gup sono state visionate le immagini riprese dalla te- 
lecamera con cui la vittima era solito riprendere i suoi in- 
contri amorosi di tipo omosessuale. Un video ha ripreso la 
scena stessa dell’omicidio e ha colto anche il successivo so- 
pralluogo fatto nell’appartamento dai carabinieri, un al- 
tro si riferisce all'incontro del giorno precedente. 

Secondo quanto sostiene l’avvocato Roberto Maniacco 
che assieme all'avvocato Alessandro Franco difende uno 
dei tre marittimi, El Fid Mahmud, le immagini PERSEO: 
bero l’estraneità del loro assistito all'omicidio. Mentre El 
Fid Mahmud era sdraiato accanto a Cosolo, quest'ultimo 
sarebbe stato colpito con una serie di coltellate dagli altri 
due, Walid Mohamammed e Ibrahim Al Hegab che sono 
assistiti dagli avvocati Fabbretti e La Licata. All’esame 
delle videocassette erano presenti ieri anche il fratello di 
Cosolo assistito dal patrono di parte civile, avvocato Gior- 
gio Borean e il rappresentante dell’accusa, il Pm Raffaele 

ito. 

Venerdì 9 marzo dopo le requisitorie di accusa e parte 
civile e le arringhe dei difensori, il Gup Trampus pronun- 
cerà dunque la sentenza. Sull’episodio sfociato in tragedia 
aveva certamente pesato anche il modo in cui viene perce- 

ita e giudicata l’omosessualità negli ambienti islamici. 

* probabile che l'omicidio sia stato perpetrato proprio per 
portare a termine una sorta di punizione. Qualcosa di si- 
mile, anche se non ci sono di mezzo musulmani, potrebbe 
essere accaduto con l’ultimo fatto di cronaca che ha scosso 
Trieste: l'omicidio a San Dorligo della Valle di Giuseppe 
Canziani. 


Bruno Cosolo, la vittima 


Il Tribunale del riesame 
ha disposto ieri la rimes- 
sione in libertà del vigile 
urbano Vladimiro Bandi, 
di 52 anni, arrestato lo 
scorso 9 gennaio con l' ac- 
cusa di aver «cancellato» 
numerose multe dal siste- 
ma informatico del Comu- 
ne di Trieste. Bandi è ac- 
cusato di abuso di ufficio 
e frode informatica. 

Nei riguardi di Bandi, 
il Gip del Tribunale di Tri- 
este aveva emesso un'ordi- 
nanza di custodia cautela- 


Ibrahim Al Hegab 


Scandalo delle multe, 
rimesso in libertà 
il vigile Bandi 


re agli arresti domiciliari 
nell' ambito dell' inchie- 
sta, avviata nei mesi scor- 
si dal pm Raffaele Tito, 
su alcune centinaia di con- 
travvenzioni stradali 
«scomparse» dal sistema 
informatico comunale ope- 
rativo fino a qualche me- 
se fa. Secondo l' accusa, 


Pena «esemplare» per Raducanu, il quale aveva messo in piedi un traffico di rasazze minorenni da avviare al marciapiede 


Sei anni al boss delle prostitute romene 


Racconti agghiaccianti, L'«iniziazione» con la violenza subita dai passeur 


Finiscono nella rete le staffette 


Gli investigatori l'hanno ca- 
talogata come una vera e 
propria azienda romena 
specializzata . nell’odioso 
traffico di prostitute mino- 
renni, La banda è stata sgo- 
minata l'estate scorsa e ieri 


dei clandestini attesi per oggi 


Un gruppone di oltre trenta clandestini romeni tenterà di 
passare il confine sloveno nella zona dei laghetti delle No- 
ghere tra oggi e domani. Le due staffette, due giovani uo- 
mini, mandati avanti per spianare la strada, sono invece 
finiti in pasto l’altra notte a una pattuglia della Guardia 
di finanza di Muggia. Hanno preceduto il gruppo anche 
perchè avevano appuntamento nella zona di Bergamo per 
essere reclutati da un'impresa edile che li avrebbe fatti la- 
vorare in nero. 

Prima di respingerli oltreconfine, i finanzieri sono riu- 
sciti a sapere da loro che il resto del gruppo stava facendo 
una sosta a Lubiana, ma che era in procinto di seguire la 
loro stessa strada. Attraverso le foto segnaletiche si sono 
fatti indicare il boss attuale dell’organizzazione e hanno 
mostrato meraviglia quando i due hanno indicato Irimia 
Toader detto Rachi, capo carismatico che sembrava ormai 
uscito di scena. 


il boss, Benone Raducanu, . 


è stato condannato a una 
pena quasi «esemplare»: 6 
anni e 8 mesi di reclusione. 
La condanna è stata emes- 
sa al termine del processo 
celebrato con rito abbrevia- 
to dal Gup Cesare Zucchet- 
to. Raducanu, oltre che di 
favoreggiamento all’immi- 
grazione: clandestina, era 
accusato anche di violenza 
carnale, per cui il Pm Luca 
Fadda aveva fatto nei suoi 
confronti richieste ancora 
più pesanti: 8 anni. 

Una ragazza sedicenne 


di Craiova, in Romania, 
aveva fatto un racconto ag- 
ghiacciante ai carabinieri 
di Aurisina che l'avevano 
scoperta in un Tir sul Car- 
so assieme ad altri 52: clan- 
destini. «Mio padre e mia 
madre - aveva raccontato - 
sono morti in un incidente 
stradale. Un giorno mentre 
vagabondavo alla ricerca di 
cibo, sono stata caricata su 
un’auto. Mi hanno segrega- 
ta in un garage dove mi 
hanno picchiata e violenta- 
ta. Un giorno mi sono trova- 
ta dentro un camion carico 
di barre di metallo con 
un’altra ragazza. Anche i 
due camionisti ci hanno vio- 
lentate ridendo. 

Le ragazze, reclutate a 
Craiova in Romania, erano 
destinate a prostituirsi sui 
viali di Milano, Rimini e Bo- 


[Lo 


logna. Prima però, per una 
sorta di iniziazione o'per- 
chè erano recalcitranti, ve- 
nivano violentate dai pas- 
seur. Ieri Tudor Margelu, 
braccio destro del boss Ra- 
ducanu, è stato condannato 
a due anni di reclusione, 
ma solo per favoreggiamen- 
to all'immigrazione clande- 
stina. Altri due membri del- 
la banda hanno patteggiato 
pene di un anno e sette me- 
si. 

Proprio mentre era in cor- 
so questo processo per il 
traffico di schiave, i boss ro- 
meni, come si legge qui a 
fianco, hanno riattivato an- 
che il canale storico del traf- 
fico di clandestini con la ri- 
discesa in campo del «gu- 
ru» dei passeur: Irimia Toa- 
der detto Rachi. 

Silvio Maranzana 


Bandi avrebbe alterato il 
funzionamento di tale si- 
stema informatico procu- 
rando a sè e ad altre per- 
sone un ingiusto profitto 
e danni per milioni di lire 
all' amministrazione co- 
munale. Nelle scorse setti- 
mane altri vigili erano 
stati indagati ‘ed erano 
state raccolte le testimo- 
nianze di alcuni automobi- 
listi che sarebbero stati 
«beneficiati». Bandi, du- 
rante il periodo di arre- 
sto, ha collaborato con gli 
inquirenti. 


. - 


Dovranno risarcire anche i 
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Il crac di 350 miliardi di lire 
Kreditna: terzo tentativo 
di riprendere il processo 
Chiamati a comparire in 43 


Si svolgerà stamattina il 
terzo tentativo per incana- 
lare il processo per il crac 
di 350 miliardi alla Kre- 
ditna, la banca di riferi- 
mento della minoranza 
slovena in Italia. Davanti 
al giudice per l'udienza 
preliminare Enzo Truncel- 
lito sono chiamati a com- 
parire sta- 
mattina alle 
9 i 43 indaga- 
ti. I capi di 
imputazione 
complessiva- 
mente formu- 
lati sono ben 
27: dalla ban- 
carotta frau- 
dolenta alle 
violazioni del- 
le leggi sui crediti, dai rea- 
ti societari, alla corruzio- 
ne, al millantato credito. 
Proprio per la massiccia 
presenza soprattutto di 
avvocati è probabile che 
l’udienza si tenga nell’au- 
la della Corte d’assise. 

E una serie di impedi- 
menti relativi ai difensori 
aveva fatto slittare le due 
udienze precedenti che si 


Tra gli accusati 

il senatore Camber, 
l'avvocato Trauner 
e l'ex segretario 
del Pli Tabacco 


erano tenute il 16 ottobre 
e il 14 dicembre. Tra gli 
accusati vi sono il senato- 
re di Forza Italia, Giulio 
Camber, l'avvocato Sergio 
Trauner, l’ex segretario 
regionale del Pli Franco 
Tabacco, il professor Fran- 
cesco Alessandro Querci, 
e l’ex stato maggiore del- 
l’intera econo- 
mia slovena 
in Italia: Vito 
Svetina, Edi 
Bukavec, Sua- 
dam Kapic, 
Egone Kraus, 
Alessio Lo- 
kar, Silvano 
Mesesnel, 
Adriano Se- 
men, Milan 
Taucer, Silvio Tavcar, Da- 
rio Zuppin. 

Frattanto nel novembre 
scorso Vito-Svetina, ex di- 
rettore della Kreditna, è 
stato assolto dal processo 
per un altro fallimento, 
quello dell’ex concessiona- 
ria Fiat, «Trieste automo- 
bili», di cui era ammini- 
stratrice sua moglie. 


danni alle parti civili. Assolto Lucchini 


Condanna per imbrattamento 
a tre direttori della Ferriera 


Dieci giorni di arresto con- 
vertiti in un milione e 125 
mila lire di multa. Sono le 
condanne che il giudice 
unico Paolo Vascotto ha 
emesso nei confronti di tre 
direttori della Ferriera di 
Servola nel processo per 
imbrattamento conclusosi 
ieri pomeriggio dopo una 
lunga serie di udienze pro- 
trattesi per quasi due an- 
ni. Le condanne sono state 
emesse nei confronti di 
Mauro Bragagni, Emilio 
Bettini e Francesco Chin- 
demi che dovranno anche 
risarcire i danni alle parti 
civili. Sono stati invece as- 
solti per non aver commes- 
so il fatto Giuseppe Lucchi- 
ni contitolare dell’omoni- 
mo gruppo bresciano pro- 
prietario della Ferriera e 


a 


Michele Bajetti, manager 
del gruppo. 

Anche l’udienza di ieri, 
protrattasi per un paio di 
ore e caratterizzata dalle 
requisitorie del Pm Frezza 
e del legale della parte ci- 
vile e dalle arringhe degli 
avvocati difensori, è stata 
seguita da un folto gruppo 
di abitanti di Servola e dei 
rioni vicini che hanno ac- 
colto la sentenza con una 
certa soddisfazione. Il pro- 
cesso era stato infatti inne- 
scato da un esposto presen- 
tato ancora nel ’96 da una 
servolana, Nadia Sancin. 
L'azienda si era opposta al 
decreto penale ingiuntivo 
emesso nei suoi confronti 


‘dalla magistratura edi 


conseguenza ne era scatu- 
rito il processo. 


Dinanzi al giudice sono 
stati chiamati a testimo- 
niare molti amministrato- 
ri ed esperti. Nella penulti- 
ma udienza sono state 
messe a confronte le peri- 
zie dell’ingegner Gola, or- 
dinata dal giudice e quella 
dell'ingegner Bontempi, 
commissionata dalla dife- 
sa. 

Va rilevato che mentre 
questo processo era già in 
corso, nel marzo del 2000, 
il sostituto procuratore Fe- 
derico Frezza (che ieri ha 
chiesto condanne a 20 gior- 
ni di arresto senza condi- 
zionale) aveva disposto il 
sequestro di un’area della 
Ferriera, indagando nuo- 
vamente Giuseppe Lucchi- 
ni, Mauro Bragagni e Mi- 
chele Bajetti. 
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PRESSO LA CONCESSIONARIA 


Trieste Via San Francesco 48-50 
Tel. 040.6373783 
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LATTE P.S. “LAND” —S&0C PELATI EFOC 
mi. 500 al Ii. 1.000 gr. 800 al kg. 737 


COPPA PANNA CACAO 
PANNA VANIGLIA > 
gr: 200al kg. 1.500 
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& DOLCIANDO" seg 


gr. 270 al kg. 5.481 


€ 0,30 
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EXTRAVERGINE 
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EUROSPIN IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Via XXV Aprile (ang. Via della Resist.) - Monfalcone (GO) 
Via Trieste, 157 - Gorizia 
Via Gramsci, 15 - S. Vito al Tagliamento (PN) 
Via M. Sfriso, 28 - Sacile (PN) 
loc. Fernetti, 24 - Monrupino (TS) 
_ Via Economo, 12/4 - Trieste 


AVVISI ECONOMIGI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&:C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 


Via Quarto Genova, 48 (lungo S.S. 353 Km 10) - 
Pozzuolo del Friuli (UD) 

Via Nazionale, 88 - S. Giovanni al Natisone (UD) 
Viale Palmanova, 73/9 - Udine 

Via Muratti, ang. Vicolo Gorgo - Udine 

Via del Bon, 148/9 - Udine 

Via Flavia, 142 - Trieste - NUOVA APERTURA 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
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zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
sì accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 


legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobi- 
li acquisto; 3 immobili affit- 
to; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 


CIINNINPETIZIZIONITE: 


ro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comunica- 
zioni personali; 11 matrimo- 
niali; 12 attività cessioni/ac- 
quisizioni; 13 mercatino; 14. 
varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entram- 
bi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 
903). 


LIGNANO 0431.71296 Mer- 
cato Appartamento. Darse- 
na. Ampio monolocale pia- 
no terra, radicalmente. ri- 
strutturato, arredo nuovissi- 
mo, parcheggio, 
150.000.000 (Fil 47) 
LIGNANO 0431.71296 Mer- 
cato Appartamento. Li- 
gnano Sabbiadoro, 900 
metri spiaggia. Ampio bi- 
locale, terrazza, piscina, 
parcheggio. ‘120.000.000. 
(Fil 47) 


Gi; Speciali offrono ai lettori un’informazione 
particolareggiata sui vari mercati, 

mentre gli annunci degli inserzionisti forniscono 
utili indicazioni operative a chi deve fare una scelta 


la sua giusta collocazione. 


TO 


RISO PER 
SMASTRO SR RISOTI 880 
sorteGARe  £9S IGIENICA 4 ROTOLI 4 VELI 


Motbidezzo È 


N OLTRE 400 PUNTI VENDITA 


ZUPPA 
LEGUMI E CEREALI 


gr. 450.01 kg. 3.31] 
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fe fera 
SUNGELATA 45001 


3 PIZZA 
MARGHERITA 


3990 


gr. 780 alkg. 5.756 


LIGNANO 0431.71296 Mer- 
cato Appartamento. Terra- 
mare. Trilocale, ingresso 
indipendente, soggiorno, 
angolo cottura, bicamere, 


giardino, parcheggio. 
195.000.000. (Fil 47) 
LIGNANO 0431.71296 Mer- 
cato Appartamento. Triloca- 
le arredato, termoautono- 
mo, piscina, giardino priva- 
to, due posti auto numerati, 
250.000.000. 

(Fil 47) 

LIGNANO 0431.71296 Mer- 
cato Appartamento. Zona 
tranquilla bilocale piano rial- 
zato, ampia terrazza, giardi- 
no, cantina, parcheggio, 
206.000.000. (Fil 47) 


S. Pier d'Isonzo, centro storico, 
casa rurale ristrutturata, dispo- 
sta su tre livelli con possibile 
ampliamento. Giardino pro- 
prio con accesso auto. L. 
255.000.000. Mediagest, v. Co- 
roneo n. 6, tel. 040/661066. 


p) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI appartamenti va- 
rie metrature purché lumino- 
si, periferici, con ascensore. 
Definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. 


Continua in 24.a pagina 
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panorama delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale 

del suo settore non fa i propri interessi, 
perché lascia spazio ai concorrenti. 


Chi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali 
perde la grande opportunità di consolidare 

la sua immagine e promuovere le sue vendite. 

Gli Speciali offrono il vantaggio di un’informazione 
a tema sempre aggiornata, dove 
la pubblicità del settore trova 


La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
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IL PICCOLO 


VIAGGIO NEL MONDO DELLA DIASPORA (8:fine) Il futuro degli esuli, visto da sinistra e visto da destra, secondo due degli esponenti politici cittadini 


Istria, serve una Fondazione per la cultura italiana 


Una Fondazione nazionale 
per la cultura istriana e dal- 
mata di lingua italiana con 
sede a Firenze e Pola e un 
segretariato operativo a Tri- 
este. C'è l’ha in mente da 
mesi Stelio Spadaro, leader 
dei Democratici di sinistra 
triestini. E’ quasi diventato 
un chiodo fisso, che ripete 
ad ogni occasione: dobbiamo 


ne, perché non può essere 
considerata una questione 
chiusa dopo la seconda guer- 
ra mondiale. Cultura che, fa 
intendere, significa anche 
presenza economica e uma- 
na italiana. 

Una presenza che non 
può non favorire l'avvicina- 
mento all’Europa (e ai suoi 
principi) di Paesi a noi vici- 
ni come Slovenia e Croazia. 
<Fa parte dell’interesse na- 
zionale - sottolinea Spadaro 
- il rafforzamento della sta- 
bilità democratica degli Sta- 
ti vicini. Ed è parte dell’inte- 
resse nazionale l’affermazio- 
ne di principi costituzionali 
universalistici (non etnici) 
in Slovenia e Croazia, per- 
chè questo ‘rafforzamento 
aumenta la possibilità di so- 

ravvivenza e di sviluppo 
Bolla minoranza italiana e 
più in generale della cultu- 
ra italiana in Istria e Dal- 
mazia». 


rafforzare la presenza della: 
cultura italiana oltre confi- . 


Stelio Spadaro 


«C'è domanda in Slovenia 

e Croazia di rapporti con 
l'Italia. Ed è nell'interesse 
nazionale il rafforzamento 
della stabilità democratica» 


Per Spadaro inoltre, l’Ita- 
lia deve avviare politiche te- 
se alla sopravvivenza e allo 
sviluppo della comunità ita- 
liana come questione distin- 
ta da quella di sostegno alle 
minoranze. E qui forse si po- 
trebbe inserire la richiesta 
dei «rimasti» (fatta anni fa) 


PRIMA 


Hannibal fa il pieno, di suspense 


Grande curiosità e affluenza ieri al cinema Ambasciatori 
dove veniva proiettato Hannibal, di Ridley Scott, dopo il 
grande successo del primo film. Visione solo sconsigliata 
enon vietata ai minori di 14 anni. (Foto Bruni) 


RA] 


di SR in parlamento 
una legge di interesse per- 
manente, per una comunità 
come quella dell’Istria che è 
l’unica autoctona che il Pae- 
se ha al di fuori dei propri 
confini. 

«Ed è ovviamente un pro- 
blema di memoria naziona- 
le - prosegue Spadaro - che 
negli ultimi 50 anni ha qua- 
si ignorato l’esodo, con le 
tragiche esperienze dei pro- 
fughi e l’intera vicenda lega- 
ta al confine orientale». Og- 
gi insomma si deve scrivere 
un nuovo capitolo per l’espo- 
nente dei Ds, che riguarda 
da un lato il recupero della 
storia SEC per mezzo se- 
colo, dagli stati a noi vicini. 
Mentre dall’altro «la doman- 
da di cultura italiana e di 
rapporti intensi con l’Italia, 
che è presente oggi ben al di 
là della ristretta minoranza 


Alessio Radossi 


d'oltreconfine». «Alla luce di 
questi indirizzi e obiettivi - 
conclude Spadaro - vanno 
progettati organismi, stru- 
menti e politiche che sappia- 
no operare per rafforzare la 
cultura italiana nell’Adriati- 
co orientale. Le iniziative, 
benemerite fin qui proposte, 
possono essere oggi inserite 
in una Fondazione naziona- 
le, su modello di quella tede- 
sca, per la cultura istriana e 
dalmata di lingua italiana 
con sede tra Firenze, Pola e 
Trieste». 


Nell'ambito dei venerdì per l’ambiente i responsabili dell'azienda rassicurano sull'impatto ecologico della loro impresa e mettono a disposizione i dati 


«Dalla Sertubi nessuna emissione d 


L'impegno c'è, la serietà pure, i protagoni- 
sti anche. Ma sono i cittadini che, a fasi al- 
terne, sembrano interessarsi alle tematiche 
dell'ambiente solo se stimolati da «qualche 
capo popolo». Ieri infatti la quarta puntata 
dei venerdì per l’ambiente — organizzata 
dal Comune — è dedicata all’incidenza sul 
territorio: da: parte: dell’azienda Sertubi e 
Italcementi - ha visto la presenza di pochi 
intimi. Un peccato: anche perché l’articola- 
ta rassegna di dati informazioni forniti dai 
diversi ani di due aziende merita- 
va un E ico e un dibattito ben più vivace 
e corale. 

In apertura, sia il sindaco che l'assessore 
Ondina Barduzzi hanno sorvolato sui «di- 
sordini» della scorsa settimana, ricordando 
piuttosto come il Comune risulti presente e 
responsabile per la questione dell'ambiente 
1 non ne sia affatto il solo responsabile. 
«E l’Arpa — ha puntualizzato la Barduzzi — 
che deve fornire i dati sulle missioni delle 
diverse industrie, e la Provincia a garantire 
la manuntenzione e la gestione delle centra- 
line di rilevamento». Nella puntata di ieri 
l'amministratore delegato e il responsabile 


gine 
dell’ulti- 
mo 
raduno 
mondiale 
degli 
esuli, 
svoltosi 
a Trieste 
nel 1997. 


per le politiche ambientali della Sertubi | 


azienda attiva nell’area dell’arsenale San 
Marco dallo scorso ottobre — hanno fornito 
dati e puntualizzazioni sulle proprie modali- 
tà progurvo: «Non siamo noi a emettere le 
polveri grossolane — ha affermato l’ammini» 
stratore Gianluigi Carella — perché i nostri 
processi di produzione vengono» effettuati 
sulla ghisa già prodotta dalla Servola Spa. 
Da un mese e mezzo anzi i due nostri opera- 
tori espirano le polveri dai carri siluro che 
dalla Ferriera partono verso la nostra fab- 
brica. Tolte queste, possiamo assicurare 
che la nostra produzione non prevede il rila- 
scio di odori sgradevoli o rumorosità partico- 
lari. Sulla circolazione dei nostri camion 
lungo la via Svevo, vogliamo dire che la me- 
dia giornaliera dei veicoli in transito è 2,2 
mezzi al giorno. Per abbattere ulteriormen- 
te i nostri impatti sul territorio, c’è poi la no- 
stra richiesta da tempo inoltrata all’autori- 
tà portuale per poter transitare all’interno 
della loro area raccordandoci alla grande 
viabilità. I nostri dati possono essere visio- 
nati da chi ne faccia richiesta». i 
m.lo. 


Armadio Anteprima Evergreen ‘\u. 
larg. 307 cm, alt. 263 cm, prof. 62cm, È 
G ante battenti, incluso 3 piani interni, © 
6 aste appendiabiti, una forcella. 


36 rate da L. 90.200 
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La caduta dei confini e l’au- 
spicabile restituzione delle 
case agli esuli che lo vorran- 
no, porterà a una normaliz- 
zazione della situazione in 
questa parte d’Europa. E 
per andare a Capodistria, 

ola o Fiume non sarà ne- 
cessario «uscire dall'Italia». 
Ne è convinto Paolo Sardos 
Albertini, esponente degli 
esuli, uomo del centrode- 
stra triestino. «Negli ultimi 
dieci anni - ammette - il 
quadro è cambiato sostan- 
zialmente. Il fallimento del 
comunismo e il disfacimen- 
to della Jugoslavia, hanno 
modificato negli elementi 
essenziali quella che era la 
situazione precedente. In 
qualche modo la fine delle 
ideologie ha fatto sì che 
questa nostra situazione di 
esuli possa ripartire, rimet- 
tersi in movimento». «Que- 
ste nostre terre, Istria, Hiu- 
me, Dalmazia e Venezia 
Giulia - osserva - sono terre 
che hanno vissuto per seco- 
li in un contesto unitario di 
civiltà. Il quale è stato lace- 
rato dalla barbarie del seco- 
lo delle ideologie. La fine di 
questo secolo permette di ri- 
prendere il cammino». Co- 
me, gli chiediamo? «Il mio 
sogno poteva essere un tem- 
po quello di arrivare a Ca- 
podistria, Pola o Fiume sen- 


.za uscire dall'Italia. Oggi 


uo 


Operazione 


EI 


Cittadini e ambien- 
talisti al'lavoro ‘in: 
sieme per pulire il | 
bosco di via Capofon- 
te. Accadrà oggi alle 
9 al Capofonte tere- 
siano e si prolunghe- 
rà fino alle 13.30. 
L'iniziativa si ripete- 
rà poi sabato prossi- 
mo. 

I cittadini di via 
Capofonte, insieme 
al locale circolo di 
Legambiente, si so- 
no attivati da molti mesi per 
ottenere la bonifica del bo- 
sco e la riqualificazione com- 
plessiva dell’area compresa 
tra via Capofonte, la via alle 


Scegliete il vostro armadio fra 
oltre mille versioni, tutte con 


10 anni di garanzia. 
Prezzi chiari e trasparenti con 
vantaggiose formule di 
finanziamento. 


Paolo Sardos Albertini 


«Sogno di andare a Capodistria, 
Pola o Fiume senza lasciare 
l'italia, Ma presto sarà una 
realtà. E molto cambierà se ci 
restituiranno gli immobili» 


questo potrebbe diventare 
presto realtà. Ma dipende 
da noi il ritardare o l'accele- 
rare questo fenomeno. E’ 
un fenomeno ineludibile. 
Ci vorranno 5, 10 anni, o 
forse meno. Ma resta una 
cosa che appartiene al no- 
stro futuro». 


I polveri grossolane» 
pulizia in via Capofonte 


Cave e la via delle Doccie a 
San Giovanni, che si presen- 
ta oggi in uno stato di grave 
degrado. L’area verde ospita 
due grosse discariche, per le 


gli Armadi Estel 
Ne In Casa Mia 


Spadaro: «Rafforzerà la nostra presenza oltreconfine». Sardos Albertini: «Meglio la restituzione delle case» 


Il figlio di esuli di sinistra, di famiglia operaia. E l’esu- 
le di destra, di famiglia agiata. Stelio Spadaro e Paolo 
Sardos Albertini. Isola e Capodistria. Sei chilometri 
separano queste due cittadine, rivali da sempre. La 
«nobile» Capodistria, e la «popolana» Isola. Anche og- 
gi, questi uomini della diaspora con origini diverse, 
si confrontano - civilmente - nell’arena politica della 
loro città adottiva: Trieste. Un dialogo a distanza che 
abbiamo voluto proporre per questa ultima tappa del- 
l’inchiesta, che per otto puntate ci ha portato nel 
mondo della diaspora. Dopo aver presentato associa- 
zioni grandi e piccole (senza per questo avere la pre- 
sunzione di fare un quadro completo di questa real- 
tà), concludiamo questo nostro viaggio. Con due au- 
spici, da sinistra e da destra, pronunciati dagli stessi 
protagonisti. Spadaro a Sardos: «Dovete superare la 
storica paura di chi sta oltre il confine e abbandona- 
re il pessimismo sul ruolo che Trieste può svolgere 
per l’Italia». Sardos a Spadaro: «Dovete togliere tra 
di noi gli ostacoli, che ci sono per poter parlare di un 
rapporto normalizzato, come quello della restituzio- 
ne delle case». (8-fine. Le altre puntate sono state pubblica- 
te nei giorni 13,17,19,21,24 e 28 gennaio, nonché 4 febbraio) 


Sardos punta anche su 
un altro aspetto: la restitu- 
zione degli immobili. 
«L'obiettivo - spiega - deve 
essere normalizzare le co- 
se. Nel momento in cui si 
affronterà la questione del- 
la restituzione in termini 
di normale civiltà giuridi- 
ca, questo sarà un passo 
avanti per tutto il resto». 

E la riconciliazione con i 
’rimasti”? «Il mio obiettivo 
- dichiara - è piuttosto la ri- 
composizione, far sì cioè 
che ci sentiamo un unico po- 
polo: i rimasti” e quelli che 
sono in giro per il mondo. 
Ma ormai siccome Trieste è 
ridiventata la ”capitale” del- 
l’Istria, è chiaro che gli 
istriani triestini sono relati- 
vamente nella diaspora». 

Sardos però boccia la re- 
cente proposta dell’on. Car- 
lo Giovanardi, il quale ave- 
va ipotizzato un coordina- 
mento tra Unione italiana 
(i ’rimasti”) e la Federazio- 
ne degli esuli. «Non è neces- 
sario. Come ogni popolo, ci 
sono anche le divisioni. Ad 
esempio, per gli esuli c'è 
una pluralità di associazio- 
ni. Ed è stata una fortuna. 
E così deve esserlo anche 
in prospettiva per la mino- 
ranza italiana, in una logi- 
ca liberaldemocratica. Il 
che non vuol dire però con- 
trastarsi. Non bisogna an- 
dare oltre certi limiti». 


quali l'assessorato 
al territorio e al pa- 
trimonio del Comu- 
‘ ne si è preso l’impe- 


gno incaricare 
itte specializzate 
per la bonifica, ol- 


tre alla sistemazio- 
ne di barriere per 
impedire ad auto e 
camion di continua- 
re a scaricare in 

uel sito Dem tipo 
di rifiuto. Domani 
il settore verde pub- 
blico del Comune e la Sesta 
Circoscrizione metteranno a 
disposizione dei volontari 
sacchi neri, guanti e gli at- 
trezzi necessari. 


EMPORIO 
DEGLI ARMADI 
ESTEL: 


AMBIENTI GIORNO & NOTTE MP CS 
TRIESTE - GALLERIA FENICE - TEL, 040 639145 - FAX 040638095 
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L’Ezit ha deciso una verifica totale dopo la vicenda del pastificio | Singolare caso in una circoscrizione: la sinistra vuole una strada per Giorgio Calza, il Polo boicotta 


Noghere inquinate, per cautela Lotta in consiglio. Sul lottatore 


sospesa la vendita dei terreni 


Il consiglio di amministrazione del- «Naturalmente la vendita sarà so- 
lPEzit ha deciso di avviare Mi tidaro spesa se si dovesse trovare un tratto 
ne su tutti i terreni della valle delle d terreno inquinato, anche se - con- 
Noghere dae verificare eventuali si- clude Cosolini - nulla vieta di vendere 
tuazioni di inquinamento. «Lo faremo un terreno inquinato. Basta che l’ac- 
a scopo cautelativo - conferma il presi- quirente lo sappia prima». 
dente dell’Ezit, Roberto Cosolini - e il Teri intanto si è tenuta a Muggia la 
tutto si risolverà in.30-40 giorni. Du-.., conferenza dei servizi fra i vari enti 
rante questo periodo, se si dovessero . (Comune di Muggia, Regione, Provin- 
REeCeDiere acquirenti, consiglieremo ‘cia, Azienda sanitaria, Ézit) che devo- 
i aspettare l’esito dell’indagine». no decidere come agire per il materia- 
Di fatto quindi la vendita dei terre- le rinvenuto nell’area sulla quale sor- 
ni è sospesa fino a quando non si sa- gerà il pastificio. Nei prossimi giorni 
prà che cosa c’è sotto quella che una artirà la messa in sicurezza del- 
volta era una discarica. La decisione l’area, con la raccolta del materiale in- 
dell’ente per la zona industriale di Tri- criminato nella vasca già predisposta 
este è stata presa a seguito della vicen- dalla ditta, che si è fatta carico dell’in- 
da che, nelle scorse settimane, ha coin- tervento. Solo successivamente si de- 
volto la società che sta realizzando un ciderà come affrontare la bonifica, 
pastificio proprio in quel sito. Duran- con un progetto in diverse fasi che po- 
te gli scavi per le fondamenta infatti * trebbe prevedere l’asporto del mate- 
erano emersi resti di rifiuti inquinan- ‘riale ma anche la sua «inertizzazione» 
ti, che devono ancora essere esamina- sul posto. I particolari del progetto 
ti da una ditta specializzata, sotto il verranno discussi nella prossima se- 
controllo dell’ a (Agenzia regiona- duta,in programma entro un mese. 
le per l’ambiente). Riccardo Coretti 


Pnp Divenne un divo a New York 


LI 
il suo Carnevale Da Trieste a Filadelfia. Questa è la parabola di Giorgio Cal- 
c za, nato nel 1900 in Cittavecchia e approdato negli Stati Uni- 
Stamattina alle 11, al ti i cercar fortuna nel mondo del cinema e per cimentarsi 
centro «Millo», Mug- | ella nobile arte della lotta. Protagonista di tante sfide ai mi- 
+ IRIS z tici palazzetti, esordì nel classico «Madison Square Garden» 
gia presenta la prossi- | di New York dove— secondo le cronache — «stritolò» il podero- 
ma edizione del suo so Herman Johnson. In precedenza Calza aveva conquistato 
Carnevale. Il sindaco il titolo di campione d’Italia e, primo dei triestini nati sotto il 
Op. È Ù CALI 
e il vicesindaco, assie- regno So) vestito la maglia azzurra alle Olimpiadi di 
me al presidente del- |  ANversa(1920). È 
1 ie iust Accanto al fisico imponente e alla notevole forza fisica, Cal- 
ecompagnie, illustre: za riuscì a far breccia nel cuore delle platee statunitensi pu- 
ranno le date, i temi | re DI la sua figura e per il bell'aspetto. Si cimentò per mille 
delle sfilate e il per- | volte in combattimento. Accanto alla passione per lo sport, 
corso dei carri allego- quella per l’arte, l’antiquariato e per le antiche civiltà. ‘ornò 
Doe 6 a Trieste offrendo un Bel mucchio di quattrini alle autorità 
rici, nonché tutte le i TOO 
manifestazioni di con- | PET la costruzione di un Di oa i SUS 
Ù non si realizzò. Nei suoi ultimi anni, dopo la celebrità e il suc- 
torno di questa 48.a | cesso, affrontò con eguale dignità la sorte avversa, spegnen- 
edizione. dosi prematuramente nel paese che lo aveva «adottato». î 
= ma. loz. 


alazzetto dello sport, progetto che 


Duino i i 
«Non è lecito delegittimare il sindaco» |& "tm si 


Riunione dei capigruppo, 
n gn È pl 
giovedì sera, per chiarire la 
Corsi di tedesco posizione dei consiglieri co- 
per i comunali 
LI LI 
Si cambia sede 


munali in, merito al piano 
particolareggiato della 
A partire da lunedì i cor- 
si di tedesco per dipen- 


Baia di Sistiana. All'incon- 
denti e amministratori 


DUINO AURISINA Fitte riunioni politiche per Vocci sul caso della Baia, e i Ds annunciano: «Faremo silenzio» 


| Aperte domani 
le biblioteche 
di lingua slovena 


Biblioteche con materiale 
in lingua slovena aperte 
domani in occasione del- 
la Giornata della cultura 
slovena. L'iniziativa è sta- 
ta denominata «Giornata 
delle porte aperte». La Bi- 
blioteca nazionale e degli 
studi di via San France- 
sco 20 a Trieste sarà 
aperta dalle 10 alle 16; le 
biblioteche comunali di 


scata dal consigliere verde Oggi Duino Aurisina dà 
Maurizio Rozza: «Si tratta | l'ultimo saluto a Giorgio 
di una situazione squisita- Depangher, l’ex sindaco 
mente politica. Io sono il | consigliere comunale, 
sindaco, e mi ritengo al di | ricordato anche come fi- 
sopra delle parti rispetto ai | ne persona di cultura. Al- 
rapporti interni della mag- le 30 nella i dr Cona 
gioranza. Portare avanti il | Sîg0 comunale (Aurisi- 


progetto della Baia è uno ao) Sa 
degli obiettivi programma- | je 12.30, nella piazza, i 
tici del mio mandato, e io | giscorsi di commiato; al- 


tro ha partecipato anche il 
sindaco Vocci (nella foto), e 
oltre a lui alcuni rappresen- 
tati della proprietà della 
Baia, che hanno chiarito al- 


del Comune di Muggia, | cuni dubbi e aspetti del pro- sto operando in questo sen- |. Je 13 Ja tumulazione nel Aurisina e di Sales dalle 
organizzati in collabora- | getto. so. Agire, come è accaduto, | cimitero di Aurisina. 9 alle 13; quella del Circo- 
zione col Circolo italo-au- Ma l'incontro ha avuto in sedi non istituzionali si- «I Ds di Trieste - dice lo Tabor È Opicina dalle 
striaco di Trieste, si svol- un ulteriore, interessante — gnifica delegittimare pub- in una nota il segretario 9 alle 12; quella del circo- 
geranno nella sala conve- esito: «Abbiamo deciso - ha blicamente l'operato del sin- Stelio Spadaro - inchina- lo «Grbec» di Servola apri- 
gni al pianoterra del cen- dichiarato ieri sera il capo- rà almeno una settimana, daco, e questo non mi sem- no le loro bandiere alla rà invece domenica pros- 
tro «Millo» in piazza del- gruppo dei Ds, Lorenzo Co- in quanto nei prossimi gior- bra politicamente corretto, sua memoria. Esule da sima dalle 15 in poi. Ol- 
| la Repubblica 4, a ecce- rigliano - che la maggioran- — ni sono previsti ulteriori in- poiché va a indebolire la po- Capodistria ancora ra- tre ai normali servizi, ci 


saranno altre iniziative: 
la biblioteca slovena pre- 
senta il libro di Evelina 
Umek «A spasso col baro- 
ne», a Sales (10.30) e ad 
Aurisina (11.30) ci sarà 


za osserverà qualche gior- contri di maggioranza, di sizione ela credibilità della CILENO Da Pei UE 
no di ’silenzio-stampa”. capigruppo, e di quant'al- maggioranza stessa». RISI POL SERE a oli Vir 
Non intendiamo infatti ali- tro permetterà di sviscera- Sarà a questo punto la ve- Serale GISEGITAto 
mentare polemiche fino a rela questione, favorendo - rifica di martedì a decidere ; 


i a x : come amministratore 
quando non avremo ben come dice Corigliano - la se, sulla questione-Baia, la seppe unire l’operosità 


zione di due giornate: lu- 
nedì 19 e mercoledì 21 i 
corsi si trasferiranno nel- 
la sala riunioni del Ser- 
vizio urbanistica, al se- 


condo piano del palazzo chiara la situazione e tutti chiarezza. maggioranza si presenterà concreta della migliore un recital in italiano e 
| comunale. Informazioni | gli aspetti del progetto. Qui L'unico a parlare, in tut- compatta al prossimo consi- tradizione riformista dei sloveno di poesie di Prese- 
| si possono richiédere al- nessuno vuole bloccare nul- ta questa situazione, è il glio comunale se altri sce- comunisti italiani a un ren; al «Tabor» verrà pro- 
| la segreteria del sindaco la. Vogliamo solo fare chia- sindaco Vocci, disposto ad nari devono aprirsi a Dui- lavoro culturale attento iettato il film «Pippi Cal- 
| (tel. 040.3360122). rezza». analizzare ancora la picco- no Aurisina. e lungimirante». zelunghe». 

Il «silenzio-stampa» dure- la, presunta frattura inne- frici 


IL DIBATTITO 
«Bisogna salvare i bambini» 
Specie quelli troppo tristi 


«Angelo, bisogna salvare i Ed è per sensibilizzare su 
bambini». Con questo appel- problemi come questo, più 
lo il piccolo Samuele si era ri- numerosi di quanto non sem- 
volto allo psicologo del Comu- bri, che ieri si è tenuto al 
ne di Muggia, Aldo Becce, «Millo» di Muggia un incon- - e I - 
mutandone il nome di batte-  tro-dibattito organizzato dal- - sì, per legge, dopo sei mesi 
simo nell'altro ben più simbo- assessorato ai Servizi socia. o deve intervenire l’autorità 
lico di una creatura celeste e jj in collaborazione con l’As- i ludiziaria.La procedura del 


L'affidamento familiare 
in un incontro-dibattito 
(affollutissimo) a Muggia 


- - Ma l’affido sono anche na- 
-. . scondere insidie, come il ri- 
. schio che un periodo troppo 
lungo porti a una perdita dei 
legami coi veri genitori. Co- 


i) 


TOI Si da sociazione nazionale fami- TOO OStaa ica dra 
o glie adottive' e affidata- a i i 
lui, bimbo di appena sei an- socio-assistenziale, Silvana 


ni, solo, dallo sguardo spen-  1i»rappresentata da Giulia- 
to, perso nel suo mondo popo- DREEOZO Di one A Te liare, definito «una risorsa terminati motivi non riesce sostegno alla famiglia biolo- 
lato da lupi cattivi, protago- 5242 PIsua o SIE a per la famiglia in difficoltà, ad assicurare ai figli un ade- gica. Se questo non è suffi- 
nista di una triste storia di SE DEL i CRUZ ii un indicatore del grado di so- guato ambiente di crescita (i ciente, È Dio con l’affi- 
GEE e ni SE sindaco Dipiszao la presi- lidarietà sociale nei confron- e on Sn mici RE, i 
presto, un ricovero in SNDE dente del Tribunale dei mino- ti dei più deboli, e cioé dei genze in bilico, madri single,  ferenza dell’adozione. Îl rico- 
to, e adesso una nuova fami-  renni Alessandra Bottan sè bambini». Uno strumento coppie giovanissime che han- vero in istituto è l’ultima 
glia affidataria che gli sta re- soffermata sugli aspetti legi- che mira al recupero della fa- no bisogno di modelli di com- spiaggia. (Foto Tommasini) 

stituendo il sorriso. slativi dell'affidamento fami- miglia naturale che per de- portamento). Barbara Muslin 


Rizza Norcio. Prima viene il 


Dall’8 gennaio a Cervignano del Friuli sbarcano 
i SALDI di Dal Cin Abbigliamento con sconti irripetibili 


su tutti i capi moda esposti. Accorrete: 


siamo in via Monfalcone n. 24, accanto alla COOP. 


Si fa mancare il numero legale e oggi la riunione è alle 7 del mattino 


Vorrebbero intitolare una al PalaTrieste, al Rocco e 


delle zone adiacenti il Pala- al Grezar da intitolare ai 
Trieste al mitico Giorgio grandi sportivi triestini. 


dai grandi trascorsi sporti- i consiglieri — che verrebbe 
vi e umani scomparso pre- gradita anche a coloro che, 


maturamente, 


: 
i 
Calza, lottattore triestino «Una soluzione — secondo 
î 
Î 


a non ci non essendo della città 


riescono, perché la discus: stentano a ritracciare que- 
sione sul tema viene sem- ste strutture. Sta di fatto 
pre a mancare per l’assen- che la coalizione consiliare 


[ 
za del numero legale in se- del Polo delle libertà la pen- 3 
no al proprio consiglio circo- sa diversamente e, dopo un 
scrizionale. Per questa ra- tentativo di rinvio cena di- 
gione Diego Lo Presti e scussione, ha abbandonato i 
Alessandro la seduta evi- 
Radovini, ri- tando che la ] 
spettivamen- proposta ven- 
te ca piEnuppO ga messa ai £ 
per ivo e voti. Un com- 
per Rifonda- portamento 1 
zione Comuni- scorretto che I 
sta del setti- blocca di fat- y: 
mo parlamen- to i lavori del é 
tino, lanciano consiglio a de- Ì 
un grido di do- trimento de- l 
lore «denun- gli sportivi é 
ciando» l’ingo- triestini». È 
vernabilità e «La questio- 


la mancanza 
di dialogo nel- 
la propria cir- 
coscrizione, 
quella di Ser- 
vola e Val- 
maura. 

«Da due se- 
dute a questa 
parte — so- 
stengono i 
consiglieri — i 
nostri due 

‘ gruppi e la li- 
sta Illy pro- 
ongono al- 
’ordine del 
giorno la di- 
scussione di 
un documen- 
to con il qua- 


le si chiede di reperire una no emersi dissapori, e le ri- 
strada o comunque una spettive ostinazioni dei 
struttura intorno al Pala- gruppi. Tuttavia voglio pre- 
sport da intitolare a Gior- SE 
gio Calza, illustre cittadino re l’aula per far mancare il 
che ha fatto conoscere nel numero legale è una tenta- 
mondo il nome di Trieste zione forte” che pure l’Uli- 
misurandosi alla pari coi vo ha usato in precedenza, 
mi «grandi campioni della come in occasione del pare- 
Capa della lotta libe- re sul bilancio comunale». 
‘na richiesta che vor- Alla. prossima puntata, 
rebbe preludere una propo- dunque. Che è fissata per 
sta ben più articolata, chei oggi: alle 7 del mattino, pra- 
Fuuppi in questione vorreb- ticamente all’alba. «Orario 
ero sottoporre alla Com- che la dice lunga — ironizza 
missione toponomastica. Radovini — sulla voglia del 
L'idea è quella di chiedere Polo di garantire regolarità 
al. Comune di individuare. alla discussione». 
una serie di luoghi attorno Maurizio Lozei 
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SALDI 
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GU. INA: tuoi negozi nella tua città 


...in due passi tutto un mondo di moda... 


VIA GENOVA 12-21 TRIESTE 


Tenetevi saldi: 
a Cervignano dall’8 gennaio 
sbarcano i Saldi Dal Cin 


Calza con Nino Benvenuti del parlamen- 


La proposta mira a creare Ma va det- 
una toponomastica zione presen- 
nella zona del PalaTrieste 1213 da Ulivo 
ma il dialogo procede solo  malmente 
tra formalità e dissapori ziata da diver- 


ne in effetti 
sta prenden- 
do una piega 
negativa trop- 
po pronuncia- 
ta — risponde 
il presidente 


» tino Davide 
Fermo (An) 


to che la mo- 


scorretta, e vi- 
si errori. A 


forza di rima- 
neggiarla, so- 


lo: la tecnica di lascia- 


h 
L 
T 
È 
t 
Z 
7 
U 
U 
t 
E 
c 
U 
2 
Z 
d 
p 
S 
n 
n 
s 
Ss 


CALZATURE DONNA 


COM. EFF. 


‘Aut. Min. rich. n. 11699446300 9 del 29/12/00. www stub1osenare.l7 


dalcin 


ABBIGLIAMENTO 


Cervignano del Friuli - Tel. 0431 371299 
Udine - Tel. 0432 601338 

Pordenone - Tel. 0434 540758. 

San Fior (TV) - Tel. 0438 260280 

Motta di Livenza (TV) - Tel. 0422 768679 


001 
tta 


COM. EFF. 


SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


Rimpiangere 
il passato 


Perché si deve sempre rim- 
piangere il passato, parlo 
dell’Acegat, sempre puntua- 
le con tutto, bollette, rilievo 
contatori, anche i pagamen- 
ti semplificati? Ora, con 
l’Acegas, non è più così. Ri- 
cevo il 2 febbraio una bollet- 
ta, vado al Bancobol di 
Roiano, non funziona, en- 
tro in banca, venti minuti 
di fila, l'impiegato, dopo 
aver digitato mi dice che 
non può incassare perché il 
nuovo c/c 12061347, invece 
del solito 314344, sempre 
intestato all’Acegas, la ban- 
ca non l’ha nel computer. 
Telefono al numero ver- 
de, venti minuti di attesa. 
L’impiegata mi dice che 
non può essere un altro con- 
to corrente, bisogna andare 
în via dei Maestri del lavo- 
ro. Il 5 febbraio vado, l'im- 
piegata controlla, va da un 
Ufficio all’altro, poi mi dice 
di aspettare il mio turno, 
tre quarti d'ora. Il nuovo 
impiegato non sa spiegar- 
mi, mi fa un foglio con cui 
posso pagare alla cassa atti- 
gua. 85° per pagare una bol- 
letta. Ora aspetto da quasi 
due anni il consumo dell’ac- 
qua. Arriverà o non arrive- 
rà? Chissà. 
Nerina Bartuska 
Amicucci 


Pensioni 
cambiate 


Sono una vecchia pensiona- 
ta statale: ho ricevuto gior- 
ni fa dall'Inpdap il «pro- 
spetto analitico del tratta- 
mento pensionistico» per il 
2001 con decorrenza 16 gen- 
naio 2001. Tutte le voci so- 
no cambiate rispetto all'an- 
no 2000, alcune in più, al- 
tre in meno, la differenza 
però è minima. Ma alla vo- 
ce «Ritenute» trovo un debi- 
to di perequazione di. 
203.853 lîre per cui in tota- 
mi trovo ad avere 
103.290 lire in meno dalla 
pensione mensile del 2000. 
Siccome la mia pensione è 
modesta questo importo in 
meno, che è previsto anche 
sulla 13.a mensilità, mi pe- 
sa. 
Ma in calce c'è la spiega- 
zione: «Applicata la pere- 
quazione provvisoria del 
2,4% per l’anno 2001 con le 
modalità previste dalla fi- 
nanziaria del 2001, attribu- 
ite le nuove aliquote e i nuo- 
vi importi delle detrazioni 
fiscali». 
Dal mio vecchio Zingarel- 


Il tempo si ferma. 


li apprendo che «perequare 
- Di dotta dal tardo lati- 
no — significa pareggiare, 
distribuire equamente». Al- 
lora devo pensare che per di- 


. stribuire equamente tolgo- 


no a me per dare a qualcun 
altro? A chi? Ai deputati? 
Ai senatori? Oppure a chi 
ha la pensione minima? 
Per quest ultimi credo che, 
perché la mia, se non è la 
minima dopo 81 anni di la- 
voro di concetto nello Stato, 
‘poco ci corre. 

Perché scrivo al giornale? 
Perché ieri sono andata per 
avere delle spiegazioni al- 
l'ufficio Inpdap di via Ghi- 
berti, Il mio numero per in- 
dicare il turno era il 108; la 
vasta sala d'aspetto era zep- 
pa di pensionati; dopo un 
quarto d'ora d'attesa è usci- 
ta la prima persona la qua- 
le aveva il n. 85. Questo si- 
gnifica che davanti a me 
c’era una fila di ben 22 per- 
sone ed erano le 10.45 del 
mattino. 

Il grande salone aveva 
due reparti ben defilati così 
funzionanti: il primo con 
un impiegato, il secondo 
con il diretto (che non era 
impegnato con il pubblico). 
Reduce da un'influenza 
non me: la'sono sentita di 
aspettare, anche pensando 
che all'ora di chiusura non 
tutti i presenti potevano es- 
sere ricevuti. 

Mi domando: 1) perché 
nella comunicazione del 
nuovo importo non si sono 
fatte due righe di chiara 
spiegazione dell'operato, op- 
pure dovremmo tutti anda- 
re a comperarci il fascicolo 
della finanziaria del 2001? 
2) Perché un solo impiegato 
deve occuparsi di più di 40 
persone circa în una matti- 
nata. Il mio numero 108 
l'ho preso alle 10.45 del 
mattino, ma lo sportello era 
aperto da almeno due ore. 
Ho trovato questo disservi- 
zio insopportabile! 

Maria Arbanassi 


Controversie 
storiche 


Leggo nell’intervento del si- 
gnor Samo Ferluga del 30 
gennaio che non ci sarebbe 
stata «una conquista di Tri- 
este sul campo di batta- 
SRO perché «l’esercito ita- 

iano con l’Audace è giunto 
a Trieste il 3 novembre solo 
dopo la firma dell’armisti- 
zio di Villa Ara, mentre il 
fronte invece si era fermato 
sull'Isonzo». Mi si conceda 
qualche precisazione: Villa 
Ara non c'entra proprio nul- 
la con la prima guerra mon- 


diale. Essa, situata sul col- 
le di Scorcola, passò alla 
storia per esser stata la di- 
mora triestina dello sloveno 
Globocnik, generale delle 
Ss, colui che, dicono gli sto- 


rici, si dedicò con passione 


allo sterminio di milioni di 
esseri umani in Polonia e 
poi fu il responsabile di ciò 


- che avvenne alla Risiera di 


San Sabba. 

La capitolazione dell’eser- 
cito austro-ungarico che mi- 
se fine alla prima guerra 
mondiale sul fronte italia- 
no (mentre su quello franco- 
belga si combatteva anco- 
ra) non fu firmata dunque 
a Villa Ara, ma a Villa Giu- 
sti presso Abano, dai gene- 
rali Pietro Badoglio per il 
Regno d'Italia e Viktor We- 
ber von Webenau per l’Impe- 
ro Austroungarico. 

I due plenipotenziari si 
incontrarono alle ore 15 del 
3 novembre 1918 e, dopo 
violente discussioni, firma- 
rono lo storico atto alle ore 
18. In esso era chiaramente 
esplicitato che le ostilità sa- 
SA dovute cessare alle 
ore 15 del giorno sucessivo, 
4 novembre 1918. 

Il cacciatorpediniere Au- 
dace giunse a Trieste alle 
ore 16 del 3 novembre, cioè 
due ore prima della firma 
di Villa Giusti e 23 ore pri- 
ma della fine delle ostilità. 
Il fronte terrestre non si era 
fermato all’Isonzo ma era 
în pieno movimento, per il 
semplice fatto che uno dei 
due contendenti, l’esercito 
austroungarico, era în rotta 
completa. Esistevano solo 
fiumane di sbandati e di 
fuggiaschi che cercavano di 
raggiungere le loro terre di 
provenienza. 


Percorso 
classico 


Vorrei esprimere le mie 
opinioni riguardo al pro- 
getto di prolungare il tra- 
gitto del Tram. 

Secondo me allungan- 
dolo si modi- 
ficherebbe 
un percorso 
ormai stori- 
co. che il 
tram compie 
da tantissi- 
mo tempo. 

Io  perso- 
nalmente so- | 
no contento 
che la Trie- 
ste Trasporti 
non abbia intenzione di 
«smantellare» il tram, 
ma sarei ancora più con- 
tento se non ne modificas- 
sero il percorso. 

Federico Vargiu 


A questo punto, visti gli 
errori del signor Ferluga, 
c'è da augurarsi che nella 
legge di «tutela» della mi- 
noranza slovena sia previ- 
sta una clausola che la 
metta al riparo dal ridico- 
lo. 

Giorgio Rustia 


Esperienza 
avvincente 
I genitori degli alunni del- 
la IA desiderano ringrazia- 


re sentitamente i professori 
Vascotto, Siega, Sauli, la si- 


TRAM DI OPICINA 


Prima 
inaugurazione 


Con riferimento a un arti- 
colo pubblicato il 4 febbra- 
to, "Tram di Opicina fino a 
Fernetti e Sesana», mi per- 
metto di fare osservare che 
vi è un errore nella quarta 
colonna, dove 
recita: «Pro- 
prio quest'an- 
no in cui ricor- 
i re il centena- 
rio della na- 
scita del tram 
di Opicina 
(era il 1901)». 
i Secondole no- 
tizie ‘in mio 
possesso, il 
tram di Opici- 
na è nato ovvero è stato 
inaugurato, il 9 settembre 
1902. Se invece il vostro ar- 
ticolo si riferisse alla nasci- 
ta del progetto, mi scuso 
per il disturbo. 

Giorgio Riservato 


gnora Isabella e il signor 
Paolo per aver contribuito 
con il loro lavoro a far sì 
che la settimana bianca tra- 
scorsa a Forni di Sopra sia 
stata un'esperienza avvin- 
cente, educativa e diverten- 
te che resterà sicuramente 
nella memoria dei nostri fi- 
gli. 

Un plauso alla presiden- 
za per l'ottima organizzazio- 
ne, e un ringraziamento an- 
che al personale dell'Hotel 
Edelweiss. 


I genitori della IA 
della scuola «Italo Svevo» 


A Rina e Gino auguri di buon anniversario 


Nella ricorrenza dei 55 anni di ma 
dai figli Fabrizio con Aurora, 
con Samantha, Anna con Vito. 


trimonio tanti auguri a Rina e Gino Kuliat 
Mariagrazia con Mario, e dai nipoti Christian 


Assicurazione 
obbligatoria 


L'assicurazione obbligato- 
ria contro gli infortuni do- 
mestici a quanto pare non 
coinvolge solo le casalin- 
ghe, come molti ritengono, 
ma numerosi altri soggetti. 
Infatti al Capo III gli art. 
6.2 b) e c) e 7.3 definiscono 
soggetti obbligati tutti colo- 
ro che în età compresa tra i 
18 eî 65 anni svolgono atti- 
vità domestiche gratuite 
non occasionali, e che non 
versano contributi obbliga- 
tori di previdenza, come ad 
esempio lavoratori dipen- 
denti, artigiani, liberi pro- 
fessionisti, ecc. Se ne dedu- 
ce che sono pertanto formal- 
mente obbligati ad esempio 
‘pensionati o studenti che vi- 
vono d soli, ma anche disoc- 
cupati che preparano in via 
continuativa i pasti ai fami- 
liari e persino studenti che 
riassettano giornalmente la 
loro stanza nell’apparta- 
mento dei genitori.” 

Claudio Pavan 


Altre gallerie 

in città 

È del 3 febbraio la notizia 
che presto inizieranno i la- 
vori per spostare più in cen- 
tro i binari del tram di Opi- 
cina lungo via Martiri del. 
la Libertà. Quanto caos! È 
di oggi invece la notizia di 
un eventuale prolungamen- 
to delle rotaie fino a Sesa- 
na. Ben venga questo secon- 
do progetto. Io ne avrei un 
terzo: una bella galleria da 
piazza Scorcola fino a Foro 
Ulpiano; circa 200 metri o 
al massimo 300 con stazio- 
ne di partenza sotterranea 
del tram con biglietteria ac- 
canto a quella dell'esistente 
parcheggio davanti al Tri- 
bunale. 

Con questa soluzione il 
traffico in piazza Dalmazia 
sarebbe molto più scorrevo- 
le. Se poi accanto a questa 
galleria tranviaria ne venis- 
se costruita anche una stra- 
dale verrebbe creata una co- 
moda direttrice Foro Ulpia- 
no - via Commerciale con 
ulteriore allesgerimento del 
traffico in uscita dalla cit- 
tà. Chi ha il potere di deci- 
dere provi a fare un pensie- 
rino in merito a queste due 
gallerie che essendo molto 
corte non dovrebbero essere 
di difficile attuazione, ma 
che porterebbero innumere- 
voli vantaggi. 

Angelo Soranzo 


Telefonia 
mobile 


Numerosi concittadini 
hanno richiesto ulteriori 
informazioni dopo il mio 
intervento sui rischi deri- 
vanti dalla telefonia mobi- 
le. Aggiungo alcune noti- 
zie, che fanno comprende- 
re come gli amministrato- 
ri pubblici hanno ormai a 
disposizione punti fermi 
per decidere e salvaguar- 
dare gli interessi della po- 
‘polazione. 

Recentemente il. Consi- 
glio della Quarta circo- 
scrizione ha affrontato la 
delibera di concessione 
‘per una nuova installazio- 
ne di antenna Umts in 
via Martiri della Libertà: 
tenendo conto delle osser- 
vazioni prodotte dai consi- 
glieri Degrassi e Zecchini, 
è stata votata la richiesta 
di sospensiva sulla conces- 
sione edilizia, in quanto 
il progetto non è correda- 
to dalla documentazione 
prevista dalla legge regio- 
nale 13/2000. 

Già la legge 189/97, re- 
cependo la direttiva euro- 
pea sulle comunicazioni 
mobili e personali, ha pre- 
visto che nell’installazio- 
ne e nell'uso delle infra- 
strutture per la telefonia 
mobile le imprese devono 
garantire la compatibili- 
tà delle infrastrutture 
stesse con le norme vigen- 
ti relative ai rischi sanita- 
ri per la popolazione, in 
particolare in merito oi 
campi elettromagnetici 
da esse generati. Inoltre 
l'installazione deve essere 
sottoposta a opportune 
procedure di valutazione 
di impatto ambientale, co- 
me confermato dal Consi- 
glio di Stato nel luglio 
2000 nell’appello propo- 
sto da un gestore di telefo- 
nia mobile contro il Co- 
mune di Bitonto. 

Si è ora. in attesa, per 
la metà di febbraio, della 
legge quadro sull’elettro- 
smog, con la quale lo Sta- 
to fisserà i limiti all’espo- 
sizione, che riguardano il 
diritto soggettivo alla sa- 


I prezzi Lancia 
anche. 


Di 


IL PICCOLO 


lute, i valori di attenzio- 
ne, che servono a preveni- 
re, e gli obiettivi di quali- 
tà. 

Norme che devono dare 
certezza e trasparenza, 
nonché forte consapevolez- 
za.nel cittadino che i poli- 
tici e gli amministratori 
pubblici sono dalla sua 
parte, la parte più debole 
del rapporto con la tecno- 
logia, l'economia e l’impre- 
sa. I Consigli circoscrizio- 
nali, che io ritengo un 
anello forte nella catena 
delle decisioni. pubbliche, 
perché istituzionalmente 
più vicini alla gente, han- 
no il compito primario di 
seguire con attenzione le 
nuove concessioni, sia in 
centro città sia nelle zone 
periferiche, nonché soste- 
nere l’attento e severo mo- 
nitoraggio, da parte del- 
l'Arpa e dell'Ass, di tutti 
gli impianti radioelettrici 
— pubblici e privati — già 


esistenti. 
Aldo Flego, 
consigliere Lista Illy 
Quarta circoscrizione 


Complesso 
d'inferiorità 


È già da tempo che seguo 
i vari programmi trasmes- 
si sulla rete locale, dove è 
possibile assistere a dibat- 
titi tra le personalità poli- 
tiche della nostra città, 
non ultimo il programma 
«Vulcano» del 3 gennaio, 
dove ho notato, con profon- 
do sdegno, l’accanimento 
dell’assessore regionale 
Dressi nel disprezzare e at- 
taccare il nostro sindaco. 

Per quanto mi riguar- 
da, credo che questo suo 
atteggiarsi sia sintomo di 
un complesso d’inferiorità 
nei confronti di una perso- 
na di gran lunga superio- 
re a lui, sia intellettual- 
mente che per quanto ri- 
guarda l’amministrazione 
della cosa pubblica. 

Colgo l'occasione per 
ringraziare il nostro sin- 
daco di tutto ciò che ha 
fatto e che riuscirà ancora 
a fare per Trieste. 

Marisa Crevatin 
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TRIESTE AGEN 


Preziosi reperti conservati al museo dell’Ermitage di San Pietroburgo saranno esposti dal 4 marzo nelle Scuderie di Miramare 


Arrivano dalla Siberia i cavalieri dei fiumi ghiacciati 


In mostra importanti testimonianze archeologiche sulla vita del popolo degli Sciti 


Una rassegna di fotografie sull'intervento cui ha partecipato il Comune 


Grande mostra sugli Sciti siberiani da marzo a Miramare. 


Cavalieri-cacciatori e po- 
tenti sciamani, tigri, bel- 
ve alate e mitici grifoni, 
predatori e vittime, lo zar 
Pietro il Grande con la 
sua leggendaria e incom- 
parabile collezione aurea 
e la donna di Tastyk: sono 
alcuni dei protagonisti 
della mostra dal titolo «Si- 
beria. Gli uomini dei fiu- 
mi ghiacciati», in pro- 
gramma dal 4 marzo nel- 
le Scuderie del Castello di 
Miramare e che verrà pre- 
sentata oggi alle 12 nel sa- 
lotto azzurro del Munici- 
pio, e a Roma lunedì 12 
febbraio alle 11.30 nella 
Sala stampa Estera. 

In mostra, alle Scuderie 
di Miramare, ci saranno 
ben 850 reperti rinvenuti 
nelle steppe - vicino al let- 
to dei fiumi e negli altipia- 
ni della Siberia meridiona- 


. 


Obiettivo sul lontano Chiapas 
Acqua «triestina» in un villaggio 


(Oggi, alle 20.30, nei locali de «L’Incontro» di via San 
| Michele 8/1, il gruppo Mani tese di Trieste organizza 
luna serata di musica aperta a tutti, durante la quale 
| sarà possibile ricevere informazioni e acquistare «gad- 
| get» per contribuire al finanziamento dei progetti di ri- 
| costruzione e sviluppo avviati in Salvador, dopo il deva- 
| stante terremoto che il 13 gennaio scorso ha distrutto 
| miglia di abitazioni, strade e vie di comunicazione, pro- 
| wocando la morte di centinaia di persone. 

Il primo intervento di mani Tese è finalizzato a forni- 


Te pompe per l’acqua e alloggi alla popolazione del di- | 


partimento di San Vicente, in cui si registrano 1586 ca- 
| se completamente distrutte e circa 8500 danneggiate. I 
senza tetto sono circa 18 mila, 
Per ulteriori informazioni si può telefonare al nume- 
\ ro 0403737796. 


Una turbina in Chiapas. 
Potrebbe intitolarsi così 
l'iniziativa, che ha visto tre 
firmatari del Comune di 
Trieste con altre città italia- 
ne, e con capofila Venezia, 
oltre ad associazioni varie, 
per la consegna alla comu- 
nità di Realidad: un villag- 
gio del Chiapas, una turbi- 
na elettrica d’acqua che 
consentirà. di installare im- 
pianti di irrigazione e di po- 
tabilizzazione dell’acqua, 
migliorando così le condizio- 
ni cliniche, alimentari e sa- 
nitarie della popolazione 
nella sperduta località mes- 
sicana. 

Intanto ieri, nella saletta ‘ 
comunale d’arte di piazza 
Unità, alla presenza del 
consigliere comunale De 
Carli, uno dei firmatari del 


le tra la fine del XVII seco- 
lo e i nostri giorni - per ri- 
costruire la cultura artisti- 
ca e i modi di vivere degli 
Sciti siberiani e degli anti- 
chi popoli dell'Asia Cen- 
trale. 

Si tratta di preziose te- 
stimonianze archeologi- 
che databili tra il VII e il 
IV secolo a.C. conservate 
attualmente a San Pietro- 
burgo nelle sale nei cave- 
au del Museo Statale dell' 
Ermitage e in gran parte 
mai uscite prima d'ora 
dalla Russia: dagli oggetti 
in oro e pietre preziose al- 
le enigmatiche sculture in 
osso o legno, dagli oggetti 
d'uso quotidiano e funera- 
rio a tessuti ed abiti, fino 
al corpo mummificato di 
un cavaliere scita rinvenu- 
to in una delle tombe (kur- 
gan) gelate dell'altopiano 
degli Altaj. 


Oggi la presentazione in via Stock a Roiano 
In volume cinque anni di lavoro 
dei distretti sanitari della provincia 


Oggi, alle 11, nella sede del Distretto 1 (in via Stock 2, 
a Roiano), sarà presentato il libro «Cinque anni di vita 
dei distretti di Trieste». . 

Il volume, curato dal Coordinamento dei distretti ed 
edito dall'Azienda per i Servizi sanitari n.1 Triestina, 
ricostruisce il percorso che dal ’96 in poi ha visto la na- 
scita e il progressivo consolidamento sul territorio pro- 
vinciale delle realtà distrettuali, e descrivendone alcu- 
ni aspetti organizzativi e gestionali e tracciando un bi- 
lancio dell'attività svolta fino a tutto l'autunno del 
2000. 

La nostra provincia è attualmente suddivisa in quat- 
tro distretti, che servono ciascuno circa 60 mila abitan- 
ti e che si propongono di offrire una risposta integrata 
e continuativa ai bisogni di salute e di cura degli abi- 
tanti stessi. I distretti sono nati proprio come primo 
punto di riferimento per le esigenze di tipo sanitario e 
socio-sanitario. 


Installata una grande 
turbina grazie anche 
al contributo 
municipale. Il progetto 
avviato tre anni fa 

a livello nazionale 


che disciplina la cooperazio- . 
ne dell’Italia in via di svi- 
luppo. Su queste premesse 
è intervenuto il Comune di 
Trieste per il progetto, la 
cui realizzazione rappresen- 
ta un nuovo punto di par- 
tenza per migliorare la vita 
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centro convenienza 
mobili 


CROSTOLI GRATIS 
PER TUTTi 
Domenica camere 
NON STOP £TE:EMOLI 
9.30-19.30 completi 


arte povera 


cucine 
salotti 


sedie-tavoli 


La mostra fotografica inaugurata alla sala comunale. 


progetto, e dei rappresen- 
tanti dell’associazione 
Yabasta, si è inaugurata la 
mostra fotografica «Dal so- 


cic, che a parlato in nome 
dell’assessore Pecol Comi- 
notto, ha ricordato come 
l'iniziativa abbia preso il 


gno;.. alla Realidad» di Si- + via. circa tre vanni fa;su 


mona Granata, che con le 
sue fotografie ha documen- 
tato, minuto per minuto, 
l'installazione della turbi- 
na, che è costata 220 milio- 
ni, venti dei quali offerti 
dal municipio triestino. 
Nell'incontro Fabio Kova- 


input dell'Università La Sa- 
pienza di Roma, mentre la 
consegna è stata ufficial- 
mente fatta lo scorso dicem- 
TO; 
L'operazione è stata effet- 
tuata in osservanza alla 


legge 49 del febbraio 1987, 


Cerimonia alla Capitaneria di Porto per celebrare chi ha trascorso vent'anni in navigazione 


Lupi di mare decorati con la medaglia d'oro 


Il riconoscimento consegnato ai familiari di chi non c'è più 


Consegnate le medaglie d’oro di lunga navigazione. 


Hanno trascorso in mare vent'anni della lo- 
ro vita, e per questo hanno ricevuto la me- 
daglia d’oro di lunga navigazione: Un rico- 
noscimento importante e ambito, in quanto 
la misurazione del tempo passato a bordo 
delle navi mercantili è reale e tiene conto 
esclusivamente del tempo effettivo di navi- 
gazione, prescindendo dalle soste. Ieri mat- 
tina, nel corso di una sobria ma toccante ce- 
rimonia svoltasi nella sede della Capitane- 
ria di Porto, sono state consegnate le meda- 
glie; Prrtonno soltanto tre degli aventi di- 
ritto hanno potuto farlo di persona, negli al- 
tri cinque casi sono state le vedove a ritirar- 
le. Il problema è noto: 20 anni di navigazio- 
ne corrispondono a più di 80 di vita, ma da 
quando si supera la soglia che da diritto al- 
Ta medaglia, ne trascorrono almeno altri set- 
te o otto perché lo Stato non è sempre velo- 
cissimo nel coniare le medaglie, che sono 
d’oro zecchino, «Il riconoscimento - ha detto 
il capitano Paolo Castellani, comandante 
della Capitaneria di porto e direttore marit- 
timo del Friuli-Venezia Giulia - è indirizza- 
to soprattutto alle famiglie di questi marit- 
timi, perché sono state loro a soffrire per 
l’assenza da casa di questi uomini che han- 


' Vincenzo Grimaldi - e 


no affrontato un impegno di grande soddi- 
sfazione, che però allontana dagli affetti 
più cari». 1 

«Le regole della navigazione mercantile 
sono impietose -. ha affermato il Prefetto, 
È rendono in conside- 
razione solo il tempo effettivo trascorso sul 
mare», Poi si sono svolte le premiazioni: a 
dare le medaglie si sono alternati, oltre al 
comandante della Capitaneria e al Prefetto, 
monsignor Mario Cosulich, cappellano del 
Porto, Antonella Caroli, segretario generale 
dell’Autorità portuale, Raffaele Marchione, 
preside dell'Istituto Nautico di Trieste. — 

‘Questi i premiati in vita: Giuseppe Biagi- 


ni, ufficiale marconista sulle navi del- . 


l’Adriatica e della Tirrenia, Domenico Ca- 
stro, meccanico di prima classe (armamen- 
to libero) e Romano Serra (Lloyd Triestino), 
capitano superiore di lungo corso. Le meda- 
glie alla memoria hanno riguardato Dome- 
nico Alessio, capo cucina (Italia), Dario Fon- 
da, marinaio (Adriatica), Bruno! Fragiaco- 
mo, nostromo (Agip), Icilio Lorenzini (capi- 
tano superiore di lungo corso CERLITÀ 
William Ugo, cameriere (Italia). 


degli abitanti del villaggio 
di Realidadi A 

Il municipio stanzia an- 
nualmente la somma di 
150 milioni per la coopera- 
zione che come si sa, punta 
allo sviluppo dei paesi de- 

ressi, soddisfacimento 

ei-bisogni» primari evalla 
salvaguardia della vita 
umana. 

La mostra si può visitare 
sino al 18 febbraio, con ora- 
rio da lunedì a venerdì 
17-19, sabato e domenica 
10-13 17-20. 

da. cam. 
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Searani 


. SCUOLA NAUTICA A BOLOGNA 
“LAGO PRIVATO” 


PATENTI ENTRO 12 MIGLIA in un WEEK END 


SABATO DOMENICA E LUNEDÌ L'ESAME 
IN OMAGGIO UNA CASSETTA AUDIO DIDATTICA 


VIA TOSCANA 26 - BOLOGNA - TEL. 051/6234918 
www.bolognalive.com/scarani 


pegno 


Quale connubio ci può es- 
Sere tra Carl Gustav 
Jung, psicologo svizzero, 
ta i primi ad accogliere le 
eorie .psicanalitiche di 
l'reud e a staccarsene per 
piborare una dottrina au- 
onoma, e Martin Heideg- 
Ser, filosofo tedesco, uno 
(ei maggiori esponenti del- 
l'esistenzialismo? Se lo so- 
No chiesti, l’altra sera, i 
Partecipanti all’incontro 
Su questi due celebri. per- 


Sonaggi del ‘900 organizza- 


0 dall’associazione Stu- 
t-o-los (dal greco olos, tut- 
0 intero, che indica la vi- 


La psicologia junghiana e la filosofia di Heidegser a confronto nella conferenza di Uso Rosenholz 


è questa la vita autentica 


sione globale di una perso- 
na) e tenuto da Ugo Ro- 
senholz, chirurgo e presi- 
dente del sodalizio. 

«La psicologia junghia- 
na — ha detto il relatore — 
si fonda sull'analisi della 
via che porta alla piena re- 
alizzazione dell’uomo. Ta- 
le via si chiama processo 
d’individuazione e preve- 
de l’elaborazione dei pro- 
blemi che si nascondono 


nell’inconscio di un sogget- ‘ 


to per portarli in superfi- 
cie ed eliminarli grazie al- 
l’aiuto di un operatore psi- 
cologico. Heidegger, inve- 


ce, ha cro il concetto di es- 
ser-ci che va considerato 
un progetto di apertura, 
‘un prendersi cura del pros- 
simo e delle cose del mon- 
do. Per fare ciò occorre ma- 
turare la propria emotivi- 
tà e sensibilità. L’esser-ci, 
allora, implica l’assimila- 
zione di un concetto di esi- 
stenza autentica, di consa- 
pevolezza di sé e della re- 
altà circostante». 

Dunque, secondo .Ro- 
senholz, processo d’indivi- 
duazione junghiano da un 
lato e vita autentica dal- 
l’altro, sarebbero il tratto 
comune delle due imposta- 


zioni teoretiche. Il punto 
d'arrivo è quello di- una 
persona arricchita cultu- 
ralmente e  caratterial- 
mente. Guarda caso, le 
stesse finalità, ribadite al 
termine, che si prefigge la 
Studi-o-los, una realtà co- 
stituita da medici e psico- 
logi, nata con scopi infor- 
mativi, educativi e tera- 
peutici di rimedio al vive- 
re male o al male di vive- 
re. La sede per eventuali 
informazioni, aperta dal 
lunedì al venerdì tra le 15 
e le 16, è in via Carpison 
3, telefono 040/941778. 
Fiorenzo Ricci 


S 
© 


ORE MANZONI 


Saldi da ITALNOVA DONNA 
Penelope mercerie. SALDISSIMI 


Bordure per il Carnevale CAPPOTTI E GIACCONI 


LANA TAGLIE GRANDI. 
RO ZIE CONI RR E 
Com. Eff. via Carducci A 


p.zza Ospedale 7. Tel. 
43. Tel. 040/6386122. 040/638468. 


— RISTORANTI E RITROVI 


Paradiso 
Dalle 21 disco liscio anni ’60-’70 musica a richiesta. 


La Trattoria al Parco di Santa Croce 
riapre domenica. Tel. 040/220350. 


ORIGINALITÀ, 


icoli ROMANTICISMO 
articoli da regalo , COMENENZA SONO 


efai date —TENOSTRE GARANZIE 
Opicina (Ts) - Via di Prosecco 13 - Tel. 040/213307 
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INDAGINI MEDIA POOL 
RADIOMETRIJA 2000 
Radio Koper 21,1 % 
Val 202 18,0% 
Program A 11,2% 
Radio Capris 8,1% 
Radio 94 5,8% 
Radio Robin 4,0 % 
L Radio Val 3,5 % 
Radio Cerkno 3,0 % 
Radio Morije 2,4% 
Radio Ognijsce 2,0% 
Radio Nova 1,9% 
Alpski val 1,0% 
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Numero Verde 


800836011 


bianche . 
emozioni dal 10 gennaio SALDI fino al 50° 


FREPEPA 


COLLEZIONI PERSEA GAS 


Negozio FRETTE di Trieste - Via Mazzini, 30/b - Tel. 040631232 


Vend. fine stag. dal 10/01 al 10/03/2001. Comm. eff. il 02/01/2001 


Sura 9 Fira past 


Continua 


CERCASI appartamento zo- 
na Campi Elisi-Besenghi max 
100 mq in qualsiasi condizio- 
ne purché in palazzo signori- 
le. Pagamento contanti. Cuz- 
zot 040/636128. * 

CERCASI salone cucina due, 
tre stanze doppi servizi ter- 
razzo posto auto per nostra 
selezionata clientela. Cuzzot 
040/636128. 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. De- 
finizione immediata. Cuzzot 
040/636128. 


4 LAVORO 
OFFERTA : 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


APPRENDISTA panettiere 
cercasi per panificio a Mug- 
gia patente B. Telefonare lu- 
nedì ore 8-11, 040/271174. 
(D00) 

AZIENDA agricola del Cor- 
monese ricerca operai gene- 
rici per la campagna e per re- 
parto imbottigliamento in 
cantina. Telefonare allo 
0481.60203. (orario 
8.30-12.30). (B00) 

AZIENDA operante nel set- 
tore sicurezza e risparmio 
energetico cerca consulente 
su aziende enti per servizio 
innovativo 0348.7271578. 
(Fil 47) 


CASA di spedizioni interna- 
zionali cerca personale prati- 
co del settore, condizione in- 
dispensabile perfetto inglese 
e tedesco commerciale. Fer- 
mo Posta Ts centrale C.l. n. 
AD 4778974. (A1739) 
CERCASI banconiera/e con 
esperienza zona Monfalco- 
ne. Tel. 0335/6591320. (C00) 
IL capriccio Sagrado cerca 
banconiere/a bella presenza 
con esperienza, 
0481/961110. (COO) 
IMPIEGATO/A ottimo tede- 
sco, inglese, uso computer, 
cercasi per lavoro stagionale 
in Grado. Fermo Posta Gra- 
do Pass. 614063P. (C00) 
IMPORTANTE cooperativa, 
leader nell'assistenza, ricer- 
ca per ampliamento proprio 
organico personale referen- 


ziatissimo, preferibilmente 
diplomato A.D.E.S.T. Per 
eventuale selezione tel. 
040/381195, cell. 


0339/2015199. (A1738) 
NEGOZIO centrale cerca par- 
rucchiera/e lavoranti mezze 
lavoranti. 040.367271. 
0328.2713199. (A1567) 
NOVITÀ ricerchiamo funzio- 
nari 25/40 anni compiti orga- 
nizzativi area in esclusiva 
con ufficio 60 milioni annui 
nessun investimento. Telefo- 
nare 0421222321. (Fil17) 
PIUBELLO Sport cerca agen- 
ti inquadrati per rappresen- 
tanza regione e Veneto. Fa- 
xare curriculum 
0432/830065. (Fil 47) 
RAGIONIERA e giovane pos- 
sibilmente bella presenza 
ambiziosa/o intelligente pra- 
tica/o computer, interessa- 


ta/o effettuare periodo prati- 
cantato quale segretaria/o di 
studio professionale cercasi. 
Scrivere a Fermo Posta cen- 
trale Trieste C.I. AA6211665. 
(A1793) 

SALONE Daria (Basovizza) 
cerca urgentemente lavoran- 
Te parrucchiera/e 
040/226810 orario negozio. 
(A1527) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale'4000 - Festivo 6000 


FINANZIAMENTI/MUTUI  li- 
nee credito aziendali. Dipen- 
denti 50.000.000 -520.00 an- 
che con disguidi, esito imme- 
diato. Tel. 045/8601034 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 


COMUNICAZIONI 
I () Personal 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. ALESSANDRA triestina 
esegue accuratissimi tratta- 
menti orientali, piacevolissi- 
mi e rilassanti 03496352389. 
(A1735) 

A. TRIESTE nuova prospero- 
sa carina riceve tutti giorni 
10-23. 0339/6286183. 
(A1751) 

A. VICINO a Monfalcone 
Melyssa ragazza ceca riceve 
tutti i giorni. 0328/1073262. 
(Fil17) 


A. VICINO Monfalcone bel- 
lissima ragazza ungherese 
Erika appena ritornata. 
0380/5169824. (Fil 17) 
AFFASCINANTE trentacin- 
quenne capelli rossi occhi 
verdi temperamento esube- 
rante cerca uomo brillante 
per. intriganti conoscenze. 
0333/4368648. (Fil60) 
AVVENENTE signora separa- 
ta incontrerebbe uomini di 
classe, amante della natura. 
0339/4033143. (Fil60) 
CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni. 
Tel. 0349/7394417. (A1777) 
CARINA. sensuale ardente 
prosperosa ti aspetta tutti i 
giorni. Tel. 0338.169511. 
(A1726) 

CENTRO massaggi vicino 
confine aperto tutti giorni 
10-21. Tel. 00386/57670102. 
(A1562) . 
COOPERATIVA seleziona pu- 
litrici/tori con esperienza la- 
voro duraturo. 040/8325089. 
(A1780) 

DANA dolce sensuale ti 
aspetta ‘per ‘momenti: indi- 
menticabili  0328.3188896. 
(A1728) 

ECCEZIONALE frutto di sta- 
gione vuole essere assaggia- 
to da te. Tel. 0333/6568774. 
(A1557) 

LOREN nuovissima focosa co- 
me un uragano per darti il 
massimo tutti i giorni. 
0338/1281839. (A1783) 
RACCONTO le mie cose in 
modo particolarmente ecci- 
tante. Ascoltami. 
0349/4463252. (Fil37) 
SABRINA sensuale attraen- 
te riceve dal lunedì al sabato 
9-20. 0333/3519824. (A1750) 


TRIESTE appena arrivata mo- 
ra ti aspetta 10-23 tel. 
0349/1482152. (A1494) 

TRIESTE bellissima italiana ti 
aspetta. Sono anche una bra- 
vissima padroncina. 
0349/1947068. (A1521) 

TRIESTE carina dolce simpa- 
tica molto compiacente rice- 
ve tutti i giorni 
0339-6305052. (A1572) 

TRIESTE Federica italo-ar- 
gentina giovane gentile rice- 
ve tutti giorni 10-22. 
0333-4840795. (A1789) 

TRIESTE Susan bella affasci- 
nante ti aspetta’ tel. 
0339.1139560. (A1634) 

VALENTINA bella ragazza 
sensuale prosperosa ti aspet- 
ta tutti i «giorni 10-23. 
0340/2277443. (A1778) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! No alla solitudine? 
Cerchi lui lei! Consulenza 
gratuita professionale. Giu- 
lietta Romeo 040/3728533... 
(A1299) 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SALONE parrucchiere avvia- 
tissimo ottima posizione zo- 
na residenziale a norma di 
legge offresi in gestione. 
0335/5484773. (A1544) 
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Ocni ciorNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- | 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO È 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- | 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- i 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE comoscERE....._ || |: 
1 

SCEGLI COME SAPERE. i 
NON C'È NOTIZIA. È 

uh | ; 

SENON C'È INFORMAZIONE. È 

Le 


SOLO FINO AL 

14 FEBBRAIO 
PUOI APPROFITTARE 
DEI PREZZI BLOCCATI 
SULLA GAMMA FIAT 


*Se hai un usato che vale zero, prezzo chiavi in mano IPT esclusa. 
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PERSONAGGI Il famoso stilista dalmata, sempre in gran forma, festesserà domani il compleanno 


Ottavio Missoni, primo sugli Ottanta 


«Al di là della fortuna, siamo noi che determiniamo la nostra vita» 


| Ottavio Missoni, un grande 
stilista, ma soprattutto un 
giovanotto di ottant'anni. 
Ma come fa a mantenersi 
così in forma? «Ho sempre 
praticato sport. Mi piaceva 
correre, nuotare, fare atleti- 
ca. Per me è sempre stato 
un fatto istintivo, come re- 
spirare. E il fatto, poi, che 
sono arrivato a questa età 
bene in salute è già una bel- 
| la cosa. Anche se adesso il 
ì medico mi ha sconsigliato 
di praticare sport estremi: 
per esempio non posso più 
ì fare il parapendio. Ma, 
| quando posso, continuo a 
| partecipare alle gare dei ve- 
terani, dei ”master”, come 
dicono oggi, mentre io prefe- 
risco dire che faccio gare 
under 85”. Comunque, se 
non potrò più dedicarmi al 
salto in alto, allora vuol di- 
re che farò qualche lancio 
(peso o disco, indifferente). 
Vincerò lo stesso. Tutto 
| qua, nessun segreto». 
| Ottant’anni, un bel tra- 
| guardo. Raggiunto superan- 
t do quali ostacoli? «Mah, 
| ogni giorno uno. Faccia un 
| po’ lei i conti: moltiplichi 
| gli 80 per 365 giorni più gli 
anni bisestili... In realtà, 
! per tutti noi, ogni giorno è 


un traguardo, ogni giorno è 
un compleanno». 

Lei dice anche che tutto 
avviene per caso, che le co- 
se avvengono e basta, e che 
lei non ha programmato 
niente. «È vero, vengono 

| una dietro l’altra. C'è un in- 
contro, c'è uno scontro, un 
| episodio piccolo o grande, 
| dipende da come lo inter- 
pretiamo, Soltanto in segui- 
to noi mettiamo in ordine 
le cose. Ma sono convinto 
che tutto nasca così, anche 
certe scelte che facciamo, 
secondo me, sono già pre- 
ventivate da qualcosa che è 
successo prima. Perchè se 
un giorno piove e un altro 
nevica, indubbiamente ”te 
| cambia tutta la vita”». 


TRIESTE Ottavio Missoni è nato a Ragusa l’11 febbraio 
1921, figlio di un capitano di lungo corso e di una 


contessa dalmata. 


uando ha sei anni, la famiglia si 


trasferisce a Zara, dove sboccia il suo amore per lo 
sport, dal nuovo all’atletica leggera. Alla fine degli 
anni Trenta arriva a Trieste con il record nazionale 
allievi sui quattrocento metri piani, stabilito all’Are- 
na di Milano nel 1937 (un primato che resterà imbat- 
tuto per 43 anni). Debutta in nazionale e stabilisce 


nuovi primati. Il bel'ra- 
gazzo di Zara sarà atti- 
rato anche dal cinema: 
negli anni Quaranta fu, 
infatti, protagonista di 
un fotoromanzo, intito- 
lato «Cuori nella tempe- 
sta» (girato per la rivi- 
sta «Bolero»), diretto da 


Seppure ”per caso” lei, pe- 
rò, si ritiene fortunato? 
«Tutto sommato devo am- 
mettere di esser stato fortu- 
nato. Si sa com'è la fortu- 
na: qualche volta uno se 
l’aggiusta, per esempio fa 
una bella cosa, che gli pro- 
cura soddisfazione. Per 
esempio, quando ho scelto 
di creare la mia azienda 
sul colle di Sumirago (Vare- 
se), dove non posso vedere 
il mare, ma ammiro le mon- 
tagne, perchè non volevo 
andare a lavorare a Mila- 
no. E mi son detto: ’vado la- 
Vvorar in campagna, così no 
go problemi de week end: el 
week end vado farlo a Mi- 
lan... Insomma, quando 
arrivano gli amici, non mi 
dicono ’Quanto sei fortuna- 
to!”, dicono sempre ”che cul 
che te ga avù!». Ma come 
che culo ho avuto? Giocare 
alla lotteria è un conto, ma 
non è sempre soltanto que- 
stione di fortuna. Perchè, a 
parte la salute, sono convin- 
to che ognuno di noi può 
riuscire a determinare il 
corso degli eventi, anche 
semplicemente leggendo 
un libro piuttosto che un al- 
tro, oppure scegliendosi e 
frequentando un amico 
piuttosto che un altro...». 


NARRATIVA In dI 24 racconti | 
Auster, esperimenti 
di verità impossibile 


Quale è l'unica verità possi- 
bile sul senso della nostra 
vita? È che non c'è alcuna 
verità possibile, che su tut- 
to finiamo per ingannarci, 
che il caso e le comcidenze 
paiono, da un lato, aiutarci 
a chiarire alcuni significati 
e momenti, ma, dall'altro 
lato, finiscono per sconvol- 
gerli, così che 
qualsiasi filo 
trovato è sem- 
pre, nuova- | 
mente perdu- | 
to. di. ii 
È un po 
questo il te- 
ma dei venti- 
quattro rac- 
conti di Paul 


Auster rac- 


colti in un 
unico volume 
proprio col ti- 
tolo di «Espe- 
rimenti 
verità» (Ei- 

naudi, pagg.84, lire 18 
mila). Si tratta della riedi- 
zione di quattro libretti: 
«Il taccuino rosso», «Per- 
chè scrivere», «Denuncia 
di sinistro» e «Vuol dire 
niente», che è non a caso il 
più recente e avrebbe potu- 
to benissimo far da titolo o 
sottotitolo anche a questo 
libro. 

Naturalmente Auster 
gioca sempre, come suo so- 
lito con l'ironia del caso, 
con la sottile comicità del- 
la sua metafora drammati- 
ca, E basti citare il caso 


di Lo scrittore Paul Auster. 


dell'amicizia che si spegne, 
anzi si sgonfia ad ogni in- 
contro, perchè ogni volta 
che i due si vedono, si buca 
la gomma dell'auto, piccola 
maledizione di nessuna im- 
portanza, ma che invece fi- 
Nisce per avere una sua 
Rico . apparentemente 
ecisiva influenza. 

Così que- 
ste storie bre- 
vi, brevissi- 
me, sembra-, 
ho il libro di 
a Jonin dell' 
officina : di 
‘_‘. uno scrittore, 

| lestesuremi- 
nimali di un 
eventuale 
ampliamento 
a vera novel- 
la o romanzo. 
Curiosità e 
stranezze, 
che però sono 
state invece 
curate all'estremo stilisti 
camente, (anche, evidente- 
mente, nella traduzione di 
Magiù Viardo e Massimo 
Bocchiola), per dar loro cre- 
dibilità e farle accettare co- 
me naturali. 

Il caso, dice Auster, go- 
verna le nostre vite, ma in- 
tervenendo sulla molla, 
che ci spinge ad agire, il de- 
siderio: la (0 combinazio- 
ne costruisce imprevedibil- 
mente il nostro destino. E 
detto da una persona paca- 
ta e metodica come lui, fa 
quasi impressione. 


p.p. 


Gino Landi. 


Ma la guerra interrompe la sua carriera di atleta. 
Arruolato in fanteria, partecipa alla battaglia di El 
alamein, dove viene fatto prigioniero dagli inglesi. 


Dopo quattro anni di ine 
teciperà alle Olimpiadi 


ionia torna a correre. Par- 
i Londra nel 1948, giungen- 


do sesto sui 400 ostacoli. A vederlo c'era anche Rosi- 
ta Jelimini, figlia di industriali lombardi, che spose- 
rà nel 1953 e con cui si trasferisce a Gallarate, dove 


L'atleta Ottavio Missoni in maglia azzurra nel 1948. 


È anche una questione di 
stile. «Certo, posto che tut- 
to succede sempre per caso. 
To, per esempio, ho avuto in 
tante cose la fortuna giu- 
sta: ho avuto dei bravi geni- 
tori, ho avuto la fortuna di 
nascere in una bella terra 
com'è la Dalmazia, di aver 
trascorso una giovinezza 
spensierata, tranquilla, li- 
bera. Questo determina il 
carattere di una personal E 
poi ho fatto anche quattro 
anni di prigionia, ospite di 
Sua Maestà Britannica in 
Egitto... Alla fin fine, anche 


‘quel periodo si può tradur- 


re in fortuna». 
Che colore hanno i suoi 


ottant'anni? «Quelli che 
piacciono a me non hanno 
nessun colore. Ma io sono 
nato fra il cielo e il mare, 
quindi direi che il mio colo- 
re è senz'altro l’azzurro. 
Che non è mai un colore fis- 
so, come il mare, che è can- 
giante, e riflette il cielo. So- 
no questi i miei colori, fra 
l'azzurro e il turchino. An- 
che se io sono innamorato 
anche del colore della ter- 
ra, dell’ocra per esempio». 
L’azzurro ricorda il ma- 
re, il Mediterraneo, la Dal- 
mazia. Quest'estate ci tor- 
nerà? «Non ci torno, ci sono 
sempre andato. Sono ormai 
35 anni che vado in Dalma- 


iniziata a Trieste con 

iorgio Oberweger e le 
tute disegnate per la na- 
zionale di atletica legge- 
ra) come stilista e im- 
prenditore. Ottavio Mis- 
soni ha tre figli, Vitto- 
rio, Luca e Angela, che 
lavorano nell’azienda di 
famiglia. 


Rnieitia, l'avventura 


zia». È un luogo mentale, 
ma in realtà molte cose so- 
no cambiate... «Senz'altro. 
Soprattutto nella mia città, 
Zara, che non è più quella 
in cui sono vissuto. In real- 
tà non è cambiata: sempli- 
cemente non esiste più. È 
stata cancellata dai ‘bom- 
bardamenti, quattromila 
abitanti sono morti, altri 
diecimila sono in giro per il 
mondo. Ma questa è un’al- 
tra storia. Comunque, mol- 
te cose in Dalmazia sono ri- 
maste, perchè il mare è 
sempre mare, il rosmarino 
è il rosmarino, i profumi di 
pino, di pesce, la bora, quel- 
li non sono cambiati» 
Se;la.sua.città non esiste 
più, che senso ha essere il 
sindaco del Libero Comune 
di Zara in esilio? «Io ho ca- 
povolto la frase: sono il libe- 
ro sindaco del comune. Per 
noi Zara esiste solo nel no- 
stro ricordo, nel nostro cuo- 
re, nella nostra nostalgia. 
È tutto nostro, anche se fisi- 
camente non c'è più. Io, se 
Vado a Zara, ormai non tro- 
Vo più un amico di mio pa- 
dre, né un compagno di 
scuola, non trovo’ niente. 
Non trovo neppure le case. 
Ce ne sono altre. Perchè so- 
no arrivati quelli dell’inter- 


no, i balcanici. Ma anche se 
fossero arrivati 100 mila 
svizzeri o 100 mila norvege- 
si, sarebbe stata la stessa 
cosa. Invece sulle isole c'è 
sempre la gente - da sior 
Toni a Barba Checo - che in- 
contravo anche prima della 
guerra. A Cherso, gioco a 
tressette con loro. Sull’isola 
la gente non è cambiata, an- 
che se sono cambiate le sto- 
rie politiche». 

«I dalmati hanno sempre 
avuto passaporti di tutti i 
tipi: grechi, polacchi, un- 
gheresi e così via. Anche il 
mio cognome, Missoni, ha 
una derivazione bretone, 
Misson. Ma da parte di ma- 
dre io sono dalmato al 100 
per cento, e anche mio pa- 
dre è nato in Dalmazia, per 
cui ’mi son dalmato puro, 
più dei cani...”», 

E Trieste? «Trieste mi ha 
adottato, e in giro per il 
mondo mi considerano un 
triestino. E non mi offendo: 
mi avete anche dato il San 
Giusto d’oro. Io ero a Trie- 


ste fin dal ‘39. Mi hanno 


iscritto al Liceo scientifico 
Oberdan, ma io non ci sono 
mai stato. Non amavo la 
scuola. Andavo piuttosto al- 
lo stadio di San Sabba, do- 
ve si allenava la grande Tri- 
estina, con Rocco, Trevi- 
san, Valcareggi. E dopo la 
guerra e la prigionia, tor- 
nai a Trieste e nel ’46 co- 
minciai, con Giorgio Obe- 
rweger a ”far maje”. Fu il 
primo filo della mia carrie- 
ra». 

Qual è stata la più gran- 
de emozione di questi pri- 
mi ottant'anni? «Non sa- 
prei. Anche perchè in ot- 
tant’anni, può ben immagi- 
nare che di emozioni ce ne 
sono state tante. Non si pos- 
sono ricostruire mai nel mo- 
mento in cui si vivono, te 
ghe pensi sempre dopo”, te 
le ricrei. Io sono stato fatto 
prigioniero nella battaglia 
El Alamein: ”e iero là, bim 


IL Piccolo 25 


Lo stilista triestino fotografato da Andrea Lasorte. 


bum bam, tutte ’ste canona- 
de: e iera una grande emo- 
zion el fato che i me ga cia- 
pado e che non ghe go lassà 
la pelle”. Ma lì per lì si sem- 
brava una cosa naturale, 
su cui non c’era neppure il 
tempo di riflettere (ero vi- 
vo!). Come quando ti nasce 
il primo figlio. E poi il se- 
condo e il terzo. E la terza, 
anzi, che ti nasce il giorno 
di Natale. Io correvo e face- 
vo sport. Essere fra i prota- 
gonisti delle Olimpiadi, rag- 
giungendo la finale dei 400 
metri a ostacoli... Questa è 
un’emozione. Anche se, sba- 
gliando l’ultimo ostacolo, 
arrivai sesto, cioè ultimo 
(poichè quella volta c'erano 
solo sei corsie e non otto co- 
me oggi». E suo padre le dis- 
se: «TI ho visto, sei arrivato 
ultimo...». 

Altre soddisfazioni se l’è 
tolte con il lavoro. Perfino 
la laurea... «Ho avuto tanti 
riconoscimenti, tra cui lau- 


ree honoris causa: una a 
San Francisco, una a Lon- 
dra... Ma una cosa che non 
ho mai capito è perchè mi 
abbiano nominato Cavalie- 
e del Lavoro (”pensa til”). 

stato un avvenimento: il 
presidente che mi dava la 
mano e tutti che si congra- 
tulavano con me. E io ho do- 
vuto raccontare anche bar- 
zellette. Come quella del ve- 
neziano che dice: "Xe impor- 
tante e bel lavorar. Anche 
a mi me piaseria tanto lavo- 
rar. Pecà che no gho mai 
tempo”». 

Che regalo le piacerebbe 
ricevere domani? «Per mi 
xe za un bel regalo quando 
un amico vien a bever con 
mi un bicer de vin». 

Allora, berremo un bic- 
chier di vino alla sua salu- 
te. «"Me raccomando de 
quel bon”, perchè la mia fi- 
losofia di vita consiste in 
questo: “o xe bon o no xe 
bon”». 

Renzo Sanson 


STAGE Ossi e domani, al Teatro Miela di Trieste, la coreografa argentina fra i pionieri di una originale terapia 


Maria Fux incontro agli altri. A passo di danza 


La crisi economica del mio Paese, racconta, sta avendo pesanti ricadute sulla musica e Varte 


Considerata la disinvol- 
tura con cui percorre il 
pianeta, si può ben dire 
che lei è ormai una citta- 
dina del mondo. Ma cosa 


rappresenta, nel suo 
cammino esistenziale 
l'Argentina? 


«Io mi sento 'internaziona- 
le, è vero, ma l'Argentina ri- 
mane il Paese delle mie ra- 
dici, il luogo in cui ho capi- 
to chi sono. I miei genitori 
sono emigranti russi, da lo- 
ro ho ereditato la tenacia, 
la resistenza alle difficoltà, 
ma il mio spirito è tipica- 
mente latino-americano. 
L'Argentina mi ha insegna- 
to soprattutto la forza della 
libertà... e le sono molto 
grata di questo. Libertà è 
portare ogni giorno la pro- 
pria vita per vie non cono- 
sciute. In Europa la gente 
si lascia condizionare dalla 
potenza della cultura, dal 
sapere degli antichi. Per 
noi è diverso... In un certo 
senso, si può dire che da 
noi si è ancora liberi di non 
sapere. Questa è una sensa- 
zione molto bella, perché si- 
gnifica che ogni mattina è 
un nuovo inizio. Certo, c'è 
da considerare anche il ro- 
vescio della medaglia: in 
questo momento l’Argenti- 
na sta attraversando un’or- 
renda crisi economica che 
sta avendo una grossa rica- 
duta sul settore delle arti e 
dell’istruzione. Quando 
manca da mangiare, quan- 


TRIESTE È tornata in Italia Maria Fux, la danzatrice e 


coreo, 


afa drgentina famosa in tutto il mondo per 


aver fondato il primo metodo di danzaterapia in cui 
la creatività artistica espressa attraverso il movi. 
mento del corpo ispirato dalla musica diviene possi- 


bilità di recupero 


i disagi e dai malesseri che l’uo- 
mo moderno si porta addosso, nell’ambito di un per- . 


corso di cambiamento e rinnovamento spirituale 
che mira alla scoperta e al recupero dell'essenza più 


intima dell’esistenza di 
ognuno. 

Nel 2000, Maria Fux 
ha ricevuto un ambito 
riconoscimento da par- 
te dell'Unesco per «l’atti- 
vità di una vita in rela- 
zione all’altro» oltre che 
il premio internazionale 
Donna dell'Anno istitui- 


do non ci sono i soldi per 
comprarsi un paio di scar- 
pe, è naturale che cose co- 
me la pittura, la musica 0 
la danzaterapia passando 
in secondo luogo». 

Ma è notizia di qual- 
che giorno fa che il Pre- 
sidente De la Rua inten- 
de impegnarsi personal- 
mente per favorire il set- 
tore della cultura e delle 
arti... 

«Qualche mese fa sono 
stata invitata a danzare al- 
la Casa Rosada per il Presi- 
dente e sua moglie. È stata 
un'esperienza emozionan- 
te. Dopo la mia esibizione, 
la signora De la Rua mi.ha 
promesso un contributo di 
diecimila dollari. Non è 
una grande somma, consi- 


to dalla commissione americano-argentina Woman 
para el Mundo e destinato a quelle donne, scienziate 
e artiste, che abbiano fatto «qualcosa di buono per il 
mondo», come spiega con maliziosa modestia la stes- 
sa protagonista, che porta i suoi magnifici 79 anni 
con la luminosa curiosità di una ragazzina. 

Di passaggio a Trieste per condurre uno stage in- 
tensivo di due giorni — che si terrà oggi e domani nel- 
la sala del Teatro Miela — la creatrice della «danza 


Maria Fux durante uno dei suoi stage di danzaterapia. 


derato il costo della vita in 
Argentina, ma è comunque 
un aiuto... Io abito in un 
grande appartamento nel 
centro di Buenos Aires — so- 
no 450 metri quadrati — ed 
è lì, in una bella sala, che 
svolgo la mia attività arti- 
stica e pedagogica. Ai miei 
corsi s'iscrive gente da tut- 
to il mondo, ma ho bisogno 
di molti allievi per far fron- 
te alle spese. In questo mo- 
mento ho un debito di 5000 
dollari. Io vivo molto sem- 
plicemente per cercare di 


riempire questa voragine, 
ma non basta. Non mi pia- 
ce pianger miseria, come si 
dice, però andando avanti 
di questo passo rischio dav- 
vero di dover chiudere lo 
studio». 

Sarebbe una grossa 
perdita per molti... 

«Non sta a me dirlo, ma 
credo di sì. Per cambiare re- 
almente le cose dobbiamo 
impegnarci tutti. Gli argen- 
tini si stanno dando da fare 
nei limiti delle loro possibi- 
lità, ma il debito è ingentis- 
simo e ricade sulle spalle di 


che cura» ci ha concesso 
una breve intervista nel- 
la quale denuncia la gra- 
ve situazione in cui il 
settore delle arti e della 
cultura in particolare si 
trova oggi in Argentina, 
«Paese ricchissimo con 
tanta povertà». 


ognuno. Molte piccole indu- 
strie sono state costrette a 
chiudere, e la rivoluzione 
informatica ha aggravato 
sensibilmente il tasso di di- 
soccupazione. Io cerco di 
contribuire al cambiamen- 
to del mio Paese danzando 
e insegnando a danzare. 
Può sembrare una battuta, 
ma non lo è affatto. Svilup- 
pare con metodo le possibili- 
tà espressive del corpo si- 
gnifica apprendere l’impor- 
tanza Riano e del- 
la danza per raggiungere 
migliori condizioni e una 
migliore qualità di vita. 
Praticare il movimento cre- 
ativo vuol dire superare le 
barriere dei «non posso», 
dentro e fuori di noi». 

Quali attitudini sono 
necessarie per danzare 
con Maria Fux? 


«Con Maria Fux possono 
danzare assolutamente tut- 
ti, anche i ciechi, i sordi, i 
paraplegici, gli psicotici e 
le persone affette da deficit 
cognitivi. La danzaterapia 
è un momento di forte inte- 
grazione e condivisione in 
cui io faccio da stimolo e da 
ponte fra «il sé» e «l’altro». 
L’altro inizia lì dove arriva 
il mio limite. Tu stendi un 
braccio e lo allunghi il più 
possibile fino a toccare il li- 
mite dell’altro... Così si rea- 
lizzano quella fiducia, quel- 
lo scambio e. quell'amore 
che sono le premesse indi- 
spensabili per qualsiasi 
cambiamento, dentro di noi 
e intorno a noi. L’altro non 
si muove se non si fida di 
te, se non ti ama». 

Cos'è a darle ancora 
tanto entusiasmo e tan- 
ta fiducia nel domani? 

«Vivere sempre nel pre- 
sente. So che per nascere 
devo ricominciare ogni mat- 
tina. I miei tanti giorni non 
si accumulano perché ogni 
giorno è un nuovo inizio. Vi- 
vo semplicemente, non mi 
sento un personaggio, così 
non sento il «peso» di ciò 
che ho fatto né di quanto 
ho vissuto. E quando il mio 
corpo grida «non posso», 
non mi lascio intimorire 
dai suoi limiti, ma li uso 
per spostarlo nel mondo, 
per andare incontro agli al- 
tri. A passo di danza». 

Loretta Marsilli 


| 
' 


26 ipiccoro 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


POLEMICHE Mentre il pm chiede la condanna per incendio colposo di tutti gli amministratori 


Scintille polemiche sulla Fenice 


Casus belli la decisione del sindaco di sostituire il sovrintendente Messinis 


VENEZIA La Fenice brucia an- 
cora. Mentre il pubblico mi- 
nistero Felice Casson, nel 
processo per il rogo del tea- 
tro, ha appena chiesto la 
condanna per incendio col- 
poso di tutti gli amministra- 
tori in carica la notte del 29 
gennaio del ’96, a comincia- 
re dal sindaco Massimo 
Cacciari — 9 mesi la richie- 
sta per lui, la più bassa —, 
intorno all’ente lirico vene- 
ziano l’aria è ancora irrespi- 
rabile. Il sindaco Paolo Co- 
sta, commissario per la rico- 
struzione, si prepara forse 
a licenziare il gruppo im- 
prenditoriale italo-tedesco 
che lavora in cantiere — la 
Holzmann-Romagnoli — per 
i ritardi accumulati, dopo 
le lunghe peripezie ammini- 
strative culminate all’esclu- 
sione da parte del Consi- 
glio di Stato dell'impresa 
vincitrice dell’appalto, l’Im- 
pregilo, con il progetto di 
Gae Aulenti. Ora, invece, si 
cerca di attuare quello di 
Aldo Rossi, ma se davvero 
le nuove imprese — che era- 
no giunte seconde nel con- 
corso — saranno allontana- 
te, per la Fenice riprenderà 
dall'inizio un gioco dell’oca 
dagli esiti imprevedibili, do- 
po cinque anni di attesa. 
L'altro fronte della crisi 
per la Fenice, trasformata 
in fondazione con l’ingresso 
dei privati, è quello della 
sua gestione. Il consiglio di 
amministrazione è scaduto 
e con lui il sovrintendente 
in carica, il musicologo Ma- 
rio Messinis. Ma l’intenzio- 
ne dello stesso Costa — che, 
in quanto sindaco è anche 
presidente del consiglio di 
amministrazione — è quella 
di sostituire Messinis con 
un manager, per raddrizza- 
re i conti dell’ente, affian- 
candolo da un direttore d’or- 


VENEZIA Mario Messinis, sessantotto an- 
ni, musicologo, ha visto la sua carrie- 
ra artistica grativate a lungo tra le or- 
bite della Biennale e del Teatro La Fe- 
nice. Da circa quarant’anni critico mu- 
sicale del quotidiano «Il Gazzettino», 
è stato a lungo docente di Storia della 
musica al Conservatorio «Benedetto 
Marcello». 

I primi incarichi importanti a livel- 
lo di istituzioni pubbliche arrivano al- 
l’inizio degli anni Ottanta, quando 
Messinis diventa direttore della Bien- 
nale Musica, prima dal 
1979 all’82, poi ancora 
dal 1992 al ’96. È stato 
anche direttore artisti- 
co dell'Orchestra Rai di 
Torino (dal 1986 all’89) e 
poi di quella di Milano 
(dal 1989 al ’94). 

Tormentato il suo rap- 
porto con La Fenice, co- 


chestra con capacità di pro- 
grammazione per la parte 
artistica. Un progetto soste- 
nuto anche dal nuovo socio 
di riferimento della Fenice, 
la Fondazione della Cassa 
di Risparmio di Venezia, 
che si è sobbarcata la mag- 


munque una costante nella vita arti- 
stica di Messinis. Ne diventa direttore 
artristico nel novembre 1992, ma re- 
sta in carica solo pochi mesi, perchè 
già nel marzo del ’98 decide di dimet- 
tersi in polemica con il sovrintenden- 
te Gianfranco Pontel, che vuole impor- 
gli una rappresentazione all’aperto 
dell'«Otello» verdiano nel cortile del 
Palazzo Ducale. 

Dopo il ritorno alla Biennale, Messi- 
nis diventa finalmente sovrintenden- 
te della Fenice nel marzo del ’97, forte- 

mente voluto nell’incari- 
co dall’allora sindaco 
Massimo Cacciari. Vi re- 
sterà sino a pochi mesi 
‘fa, in una situazione dif- 
ficile, con il teatro bru- 
ciato e l’ente lirico co- 
stretto a esibirsi sotto 
un tendone montato al- 
limbocco di Venezia, sul- 
l’isola del Tronchetto. 


‘in città e fuori di essa una 
controffensiva. basata su 
una raffica di appelli. I pri- 
mi a muoversi sono stati in- 
tellettuali e rappresentanti 
di istituzioni veneziane, 
molti dei quali grandi elet- 
tori di Costa nelle recenti 


MOSTRE DEL NORDEST 


gior parte del contributo 
che i privati entrati nella 
Fenice hanno l’obbligo di 
-versare. Grossi nomi come 
Benetton, Stefanel o Coin 
hanno preferito restare più 
defilati con quote quasi sim- 
boliche di partecipazione. 
Contro la riconferma di 
Messinis sono anche tutti i 
sindacati del teatro, dopo 
un triennio turbolento sul 
piano dei rapporti, che han- 
no portato più volte le mas- 
se artistiche allo sciopero, 
nonostante le grandi diffi- 
coltà dell’ente, ancora sotto 
il tendone del Palafenice al 
Tronchetto, in attesa di ria- 
vere tra qualche mese una 
sede in centro storico, con 


Mario Messinis 


la riapertura del teatro Ma- 
libran e, chissà quando, la 
Fenice ricostruita. 

Così, Costa, agendo sotto 
traccia e senza esprimere 
apertamente il suo dissen- 
so verso Messinis, ha già co- 
minciato a muoversi, racco- 
gliendo, finora, una serie di 
no. Ad esempio, quello del 
direttore del Festival di Sa- 
lispurgo Gerard Mortier, 
che ha preferito Parigi, o di 
un direttore d’orchestra co- 
me Lorin Maazel, che ha 
scelto New York. Ma non 
appena è stata chiara l’in- 
tenzione di Costa di rinun- 
ciare a Messinis, è partita 


elezioni amministrative, co- 
me il rettore di Architettu- 
ra Marino Folino quello di 
Ca’ Foscari Maurizio Rispo- 


li, tutti decisi a battersi per , 


Messinis in nome della qua- 
lità della sua programma- 
zione. 

Proprio quella che, sul- 
l’altro fronte, gli contesta- 
no i sindacati del teatro, 
giudicandola eccessivamen- 
te elitaria e dunque poco 
adatta a richiamare il gran- 
de pubblico di cui la Fenice 
ha bisogno. Il sindaco ha 
fatto spallucce, dicendo ai 
suoi amici che Messinis, 
pur bravo, non è un mana- 
ger, ed è di questo che il te- 
atro oggi ha bisogno per far 


quadrare i conti e abbatte- 
re il suo deficit, visto che 
dallo Stato di soldi ne arri- 
veranno sempre meno. Ma 
la corrente non si è ferma- 
ta. Un secondo appello a fa- 
vore della riconferma di 
Messinis alla guida della 
Fenice è arrivato da famosi 
direttori d'orchestra e musi- 
cisti. Nomi come Claudio 
Abbado, Giuseppe Sinopoli, 
Maurizio Pollini, Luciano 
Berio, Pier Luigi Pizzi chie- 
dono di evitare un'«ingiu- 
sta è immotivata destituzio- 
ne che priverebbe nei pros- 
simo mesi l'istituzione ve- 
neziana di una guida sicu- 
ra e autorevole». 

Il sindaco Costa, anche 
ruesta volta, ha fatto finta 
i niente, sempre più infa- 

stidito dagli appelli pro 
Messinis e deciso a tenere 
la sua linea. E allora, ecco 
il terzo appello. Questa vol- 
ta, a muoversi, sono stati i 
musicologi, italiani e stra- 
nieri, vantando, oltre ai me- 
riti artistici, anche l’«indi- 
scutibile abilità manageria- 
le» di Messinis, perché chi 
debba intendere, intenda. 
Costa, però, non si sposta 
di una virgola e continua le 
sue ricerche, infruttuose, di 
un sostituto di grande pre- 
stigio. Intanto, ha affidato 
a una società, la Me Kin- 
sey, uno studio sulle possi- 


bilità di rilancio gestionale . 


di una Fenice sempre più 
disastrosa. 

Venezia, come sempre, 
sta a guardare questo enne- 
simo scontro di poteri, sen- 
za intervenire. La primave- 
ra — che imporrà l’insedia- 
mento del nuovo consiglio 
di amministrazione e, con 
esso, del nuovo soprinten- 
dente — potrebbe portare 
una ventata di buonsenso 
in questo florilegio di ripic- 
che. 

Enrico Tantucci 


Ma fa anche 


BERLINO In attesa che passi in concorso 
«Hannibal, alla Berlinale arriva la Mor- 
te, ma ha due facce. La prima è il pugno 
nello stomaco di «Wit» di Mike Nichols, 
racconto degli ultimi giorni di vita di una 
malata terminale; la seconda un film da- 
nese che è anche la prima. commedia 
«Dogma», per di più girata da una donna. 
Film per la tv basato su una piece tea- 
trale che ha vinto il premio Pulitzer, 
«Wit» (Spirito, Ingegno) attenua solo con 
un filo di ironia sulla classe medica e i 
suoi rapporti coi pazienti, la forza di una 
vera e propria presa diretta col degrado 
progressivo provocato da una forma parti- 
colarmente ag- 
gressiva di can- 
cro. A nulla ser-.. 
virà la violenta 
e sperimentale 
chemioterapia 
proposta dal 
medico né la | 
cultura e l'amo- 
re per la poesia 
della moribon- 
da. «Ho sempre 
preferito la ri- 
cerca ai rappor- 
ti umani», dice 
la protagoni- 
sta, una Emma | 
Thompson nel 
ruolo che ogni 
attore sogna. 
«Wit» è infatti 
quasi un conti- 
nuo primo piano sul volto sempre più sca- 
vato e giallognolo di Vivien, studiosa bril- 
lante di John Donne e ora abbandonata 
nel suo letto di morte, calva e solitaria. 
Tutt’altra aria in «Italian for Begin- 
ners» della danese Lone Scherfig, prima 
donna ad aderire al manifesto Dogma di 
Lars Von Trier. Nonostante la vicenda 
del film sia messa in moto da quattro 
morti, la storia di queste solitudini nordi- 
che (tre donne e tre uomini alla ricerca 
dell'amore) fa sorridere e addirittura ha 
catturato i critici ricevendo applausi. 
Tutto ruota intorno a una classe d’ita- 
liano per principianti, frequentata dai 
componenti di una piccola comunità dane- 
se. In linea con una storia d'amore in 


CINEMA Applausi a Tornatore e alla Bellucci per «Malena» 


La morte arriva a Berlino 


Monica Bellucci e Giuseppe Sulfaro. 


sorridere 


una classe d'Italiano, finale obbligatorio 
ma non scontato a Venezia. «Dopo tanti 
‘film Dogma duri - ha spiegato l'allegra 
Scherfig, una notevole somiglianza con 
Moana Pozzi - volevo provare la comme- 
dia, l'atmosfera leggera. Ci sono riuscita 
e sono sorpresa di quanto il pubblico ri- 
da: è successo anche in Danimarca, eppu- 
re è un film senza battute». ‘ 

Quanto agli italiani, anche in Germa- 
nia critica e pubblico sembrano dividersi 
su Ciusa Tornatore: mentre il «Tages- 
spiegel» ha bocciato «Malena», passato 
ieri in concorso, il popolo del festival lo 
ha applaudito, ha mostrato di gradirlo e 
ha tributato a 
Monica Belluc- 
ci una. acco- 
sara da star. 

i, richiestissi- 
ma dai fotogra- 
fi e reduce dal- 
la tournee in 
una dozzina di 
città america 
ne, risponde 
esibendo grinta 
e un inglese flu- 
ente. Diventa 
addirittura vee- 
mente quando 
un giornalista 
obietta qualco- 
sa sulla condi- 
zione femmini- 
le così come è 
rappresentata 
nel film: «Che cose c'è di sorprendente? Il 
film è ambientato in Sicilia negli anni 
'40, ma ancora in oggi in molte parti del 
mondo, le donne vivono in condizioni ben 

eo senza il loro uomo non sono nul- 
a. Gli uomini non ci regalano nulla: sia- 
mo noi donne che dobbiamo combattere 
per conquistare i nostri diritti». 

Secondo Bellucci «Malena rappresenta 
una femminilità italiana, CRCR e 
protettiva, che conosco e so incarnare 
molto bene, come hanno fatto prima e me- 
glio di me la Loren, la Lollobrigida o la Li- 
si. E una donna che scatena il desiderio 
solo camminando e il film parla di come 
l'invidia può distruggere i rapporti tra le 
persone». ò 


m.s. 


ll... 


_.- "Li 


Omaggio ad Alik Cavaliere allo Studio Bassanese di Trieste 
Venezia, percorsi d'alta cultura 


con opere di Bellotto e Segantini 


TRIESTE Alla Galleria Rettori 
Tribbio 2 la mostra di En- 
nio Steidler, «Opere recen- 
ti», aperta fino al 16 febbra- 
io. Orario: feriali 10-12.30 
e 17.19.30, festivi 11-13 (lu- 
nedì chiuso). 

Allo Studio Tommaseo di 
via del Monte 2/1 a Trieste 

rosegue fino al 20 febbraio 
‘a personale dell’artista ve- 
neziano Guido Sartorelli, 
a cura di Giuliana Carbi, 
intitolata « 

Così parlò Cé- 
zanne». Orario: da lu- 
nedì a sabato 17-20. 

Fino al 28 febbra- 
io, con orario 17-20 
(orario marted’, mer- 
coledì e venerdì), allo 
Studio D'Arte Nadia 
Bassanese, «Dintor- 
ni di Alik», Zibro 
d’artita in omaggio 
ad Alik Cavaliere, 
con opere grafiche di 


Enrico Baj, Enrico 
Castellani, Jannis 
Kounellis, Mimmo 
Paladino, Armaldo 


Pomodori e Giuseppe 
Uncini. 

Una mostra di Lui- 
gi Mastrangelo, Ka- 
rin Andersen e 
Gianni Pedullà, 
che hanno dato vita 
alle associazioni bolo- 
gnesi C Voltaire e 
Campo delle Fragole, 
è aperta nello spazio 
«Juliet» di via Ma- 
donna del Mare 6 fi- 
no alla fine di febbra- 
io. Orario di visita: 
ogni martedì, 18-21. 

UDINE Opere dei più noti 
artisti friulani del Nove- 
cento sono esposte fino al 
30 aprile nella chiesa di 


San Francesco a Udine: 


Tra gli artisti, si segnalano 
Mitri, Piccini, Pizzinato, 
Caucig, Midena, Scoccimar- 
ro, Zigaina, Anzil, De Cil- 
lia, Chiussi, Celiberti, Bor- 


«ta, Bolò, Tavagnacco e altri 


RT ii 
‘otografie che Carlo 
Gaberschek ha scattato 
nei mitici luoghi del cine- 
ma del West sono esposte, fi- 
no a fine febbraio, alla Gal- 
leria della Cineteca del 
Friuli, in piazza del Munici- 
pio a Gemona. 


GORIZIA A//a Galleria regio- 
nale d’arte contemporanea 
«Luigi Spazzapan» di Gra- 
disca, fino al 25 febbraio, si 
puà visitare una grande mo- 
stra antologica di Aldo Co- 
lò. Orario: da martedì a do- 


menica, 10.30-12.30 e 
16-20. 
VENEZIA A Bernardo Bel- 


lotto, nipote e di Canaletto 
ed importante pittore vene- 
ziano;, viene reso omaggio 
con una rassegna sui suoi 
sessant'anni di attività pit- 


«Mezzogiorno sulle Alpi» di Segantini. 


torica. La mostra «Bernar- 
do Bellotto, 1722-1780», da 
oggi al 27 giugno, al Museo 
Correr in piazza Venezia, of- 
fre la possibilità, per la pri- 
ma volta di ammirare l'inte- 
ra produzione artistica. 

Per le celebrazioni del 
centenario della morte di 
Giovanni Segantini, /a 
Collezione Peggy Guggenhe- 
im di Venezia ed il Fai, de- 
dicano all'artista, da oggi 
al 29 aprile, la grande mo- 
stra «Giovanni Segantini. 
Luce e simboli, 1884-1899». 
La rassegna offre una tren- 
tina di opere, tra dipinti e 
disegni, alcune mai più 
esposte dagli anni venti, 


che testimoniano l'ultimo 
periodo simbolista del sran- 
de artista. Tra i dipinti si 
potranno ammirare il ri- 
tratto della compagna dell' 
artista, intitolato «Petalo di 
rosa», opera densa di signi- 
ficati simbolici e non espo- 
sta dal 1926; «Primavera 
sulle Alpi», dipinto nel 
1897. 

PADOVA Grande mostra an- 
tologica, intitolata «Tra le 
arti», del designer, architet- 
to, teorico e artista Ales- 
sandro Mendini a/- 
la Basilica Palladia- 
na di Vicenza, fino al 
25 marzo. Orario: da 
martedì a domenica, 
10-13 e 15-19. 

Resterà aperta fino 
all’11 febbraio nel Pa- 
lazzo. della Ragione 
(tel. 049/8205006) di 
Padova la grande an- 
tologica di Renato 
Meneghetti intitola- 
ta «Sull’orlo del terzo 
millennio». 

TREVISO Fino al 18 
marzo la Galleria co- 
munale di Palazzo 
Sarcinelli (tel. 
0438/412647) a Co- 
negliano ospita la pri- 
ma mostra antologi- 
ca in uno spazio pub- 
blico dell'artista ro- 
mano Claudio Oli- 
vieri. 

Da domani, alle 
11, e fino all’11 mar- 
zo, allo Spazio Juliet 
di piazza San Pio X 
76, mostre di opere fo- 
tografiche del fotogra- 
fo triestino Paolo Pirona 
da titolo «Postmodern Lan- 
dscapes» 

TRENTO «Se i muri potesse- 
ro parlare» è il titolo della 
mostra-installazione dell’in- 
glese David Tremlett, 
aperta fino al 25 marzo nel- 
la nuova sede della Galle- 
ria civica di arte contempo- 
ranea di Trento, tutti i gior- 
ni dalle 10 alle 18, escluso 
il lunedì. 

VICENZA Fino al 25 marzo 
nella Basilica Palladiana 
di Vicenza si può visitare la 
mostra «Alessandro Men- 
dini tra le arti», curata 
dal critico d’arte tedesco pe- 
ter Weiss. 


Prosegue fino alla fine di febbraio la rassegna itinerante sull'opera del progettista 


Renato Fornasari fra estro e razionalità 


Introdusse un soffio di essenzia 


GORIZIA L'affascinante avven- 
tura sospesa tra razionali- 
smo e modernità, che carat- 
terizzò la progettualità del- 
l'ingegner Renato Fornasa- 
ri, è testimoniata da un’in- 
teressante rassegna itine- 
rante, allestita dapprima 
nell’antico atrio del Comu- 
ne di Gorizia e ora visitabi- 
le fino alla fine di febbraio 
presso la sede locale, del- 
l'Ordine degli Architetti, 
da dove verrà trasferita nel- 
le città della nostra regione 
in cui il progettista operò. 
La mostra — che si compo- 
ne di una serie di giganto- 
grafie delle opere realizza- 
te e di alcuni disegni dell’in- 
gegnere goriziano — è stata 
ordinata dal Circolo di Ar- 
chitettura del capoluogo 
isontino con il patrocinio 
del Comune e della Provin- 
cia. 
Fornasari (1912-1981) 
progettò dal ’57 in poi alcu- 
ni degli edifici più significa- 
tivi di Gorizia: tra questi, 
l’Istituto tecnico industria- 
le, il Fermi, il Palazzo Ansi- 
ver e alcuni importanti pa- 
lazzi pubblici a Cormons e 
Gradisca. Vi seppe intro- 


INCONTRI - 


durre il nobi- 
le melieu del- 
la cultura 
asburgica, 
nell’ambito 
della quale 
era nato, a 
cui unì la ra- 
zionalità pro- 
pria dell’inge- 
gnere, uno 
straordinario 
talento per il 
disegno e una 
grande sensi- 
bilità per le 
avanguardie 
europee, che 
ai primi del 
Novecento 
stavano affer- 
mandosi  al- 
l'Accademia di Monaco e di 
Vienna, a Berlino e a Pari- 
gi. Egli seppe dunque rias- 
sumere nelle proprie opere 
quelle doti, nell’ambito del- 
l'Impero Asburgico, conno- 
tavano solitamente la figu- 
ra del progettista. Un filo 
diretto collega infatti l’ope- 
ra innovatrice dell’ingegne- 
re con quella di Nicolò Pa- 
cassi, grande architetto go- 
riziano, prediletto da Ma- 


Renato Fornasari: la scuola elementare di Cormòns. 


ria Teresa d’Austria e dai 
conti Attems, che riuscì a 
donare un'impronta nuova, 
più elegante e meno seve- 
ra, al capoluogo isontino, 
edificato fino ad allora se- 
condo i moduli di uno stile 
austero e provinciale. 
Altrettanto innovatore è 
stato, tre secoli dopo, For- 
nasari, figlio ideale di quel- 
l'avanguardia austriaca, 
che aveva preso avvio dal- 


l’opera di Ot- 
to Wagner, 
uno dei pro- 
motori della 
Secessione. 
Ma nell’osser- 
vare la via 
dell’essenzia- 
lità e del 
l’avanguar- 
dia, egli se- 
guì piuttosto 
la strada del- 
la. sicurezza 
pacata di Gro- 
pius che quel- 
la delle inno- 
vazioni di rot- 
tura | di Le 
Corbusier: al- 
la scuola del 
Baubaus di 
Dessau, progettata da Gro- 
pius tra il 1924-26, guarda 
infatti direttamente l’Istitu- 
to tecnico e industriale di 
Gorizia, ideato da Fornasa- 
ri. Ma quest’ultimo ebbe 
ben presente anche il lin- 
guaggio razionalista italia- 
no della prima ora, che an- 
noverò tra i suoi protagoni- 
sti l’istriano Giuseppe Pa- 
gano Pogatsching, il quale 
visse ma Torino, accanto ai 


le modernità nell’architettura goriziana 


futuristi goriziani, e a Mila- 
no la sua grande stagione 
creativa. 

L’'«orgoglio della mode- 
stia», come Pagano ebbe a 
definire lo spirito razionali- 
sta, ha condotto quindi For- 
nasari verso le conseguenti 
opzioni del movimento mo- 
derno di Wright e di Gardel- 
la, portando un soffio di es- 
senziale modernità nell’ar- 
chitettura goriziana. L’inge- 
gnere fu un antesignano an- 
che nell’adottare il metodo 
della. simulazione, realiz- 
zando attraverso dei foto- 
montaggi l'inserimento vir- 
tuale dei nuovi edifici in 
corso di progettazione nel 
contesto preesistente per in- 
tuirne l’impatto. Il suo per- 
corso creativo si è quindi 
concluso fra gli anni Settan- 
ta e Ottanta, in cui For- 
nasari si concesse il piacere 
di giocare con le geometrie, 
che fu già dei Cubisti, come 
è avvenuto a Gorizia nella 
casa Miani e nel ristorante 
«Il Fogolar». 

Marianna Accerboni' 


Dibattito a Trieste, nell’ambito della manifestazione «S/paesati», dopo la proiezione del film «Bast is East» 


Sotto lo stesso tetto, eppur diversi: che complicazione 


TRIESTE «Hast is East», l'Est è 
VEst, recita il titolo del film 
di Damien O'Donnell al cen- 
tro del dibattito «La diversi- 
tà in famiglia: i conflitti do- 
mestici come metafore dei 
conflitti sociali», tenutosi 
l’altra sera al Teatro Miela 
nell’ambito della rassegna 
S/paesati, in collaborazione 
con il Teatro Stabile Slove- 
no e il Dipartimento di Sto- 
ria dell’Università degli stu- 
di di Trieste. «Est», questa 
parola usata, strausata, abu- 
sata, che nella fattispecie 
del film indica l'Oriente pa- 
chistano, le divergenze tra 
un uomo di quella terra e di 
saldi principi religiosi e una 
moglie inglese «tosta», con 


le prevedibili conseguenze 
che quest’'unione può avere 
sui figli. Sullo sfondo, la can- 
giante Inghilterra degli an- 
ni Settanta. 

Ma anche Est inteso in 
senso più ampio, semplice- 
mente come spazio scono- 
sciuto, ambiguo — Es(t)? —, 
che molto spesso l’individuo 
percepisce come lontano, 
estraneo, come ha sottolinea- 
to durante il dibattito la psi- 
coanalista tedesca Renate 
Cogoy. L’estraneo è colui 
che oggi arriva per rimane- 
re un domani, per non anda- 
re più via, per mettere radi- 
ci e per mettere in discussio- 
ne chi già c'è e fa parte di un 
gruppo consolidato, suscitan- 


do l’insicurezza di quest’ulti- 
mo. 

Ma c'è chi non ama essere 
messo in discussione, come 
il papà pachistano del film 
di ‘O Donnell, anche quando 
si trova in un contesto che 
non è il suo e allora lo vedia- 
mo invecchiare lentamente, 
sempre convinto che gli an- 
ni migliori debbano ancora 
venire. Una figura che scivo- 
la con estrema facilità dal re- 
gistro comico a quello pateti- 
co, e, come ha acutamente 
notato la psicoterapeuta Te- 
resa Martin Burrone, condu- 
ce una lotta persa in parten- 
za, perché Ingaggiaia contro 
uno scenario politico-cultu- 
rale in pieno sommovimento 


che non riesce a prendere 
Die nella grigia cittadina 
i provincia dove il film ha 
luogo, ma al contempo non 
può neanche essere comple- 
tamente ignorato. 
Di questo conflitto, la mo- 
pe inglese, Ella, è l’altro po- 
o: moglie, ma anche madre 
di ben sette figli, e soprattut- 
to persona, con il suo atteg- 
giamento combattivo, la si- 
garetta tra le dita e la battu- 
ta sempre pronta. À testimo- 
nianza del fatto che l’imma- 
gine materna è destinata a 
cambiare nel corso dei seco- 
li, nota la storica Luisa Acca- 
ti, e sembra sempre più stac- 
carsi da quel punto di riferi- 
mento che fu la Vergine Im- 


macolata cinquecentesca, 
modello materno per eccel- 
lenza. È 
Soltanto una cosa non è 
cambiata con il passare del 
oo ed è l’immagine di 
quel figlio che appare nella 
sequenza  d’apertura del 
film, pallido, in preda al tor- 
mento e alla sofferenza, il ca- 
po reclinato da un lato per il 
peso di una corona sì, ma 
molto dolorosa: prodotto cru- 
ciale di un uomo e di una 
donna, e per questo sempre 
eterna fonte di discussione e 
roblemi, anche quando le 
lue parti in causa si trova- 
no ad appartenere allo stes- 
so «gruppo etnico». 
LEE Linda Tallerico 


lo si 


FA 


ELDER 


SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


SPETTACOLI 


ZI 


IL PICCOLO 


TEATRO Al «Cristallo» di Trieste un testo del grande drammaturgo piemontese Piero Nicolaj | MUSICA 


Macedonio: «Ho voluto approfondire le potenzialità degli anziani» 


TRIESTE È la prima volta 
che un teatro stabile italia- 
no produce uno spettacolo 


del commediografo Aldo : 


Nicolaj. Il merito va alla 
«Contrada» di Trieste, che 
intende, anche con questa 
messa in scena, puntare i 
riflettori su autori naziona- 
li contemporanei — come 
Nicolaj appunto — più cele- 
bri all’estero che sul suolo 
italiano, nonostante la 
grandissima produzione 
del drammaturgo piemon- 
tese, oggi residente a Ro- 
ma, e che rimane uno de- 
gli autori più rappresenta- 
ti, oltre Goldoni e Pirandel- 
lo, in tutti i teatri del mon- 
do. 

«Classe di ferro» (in sce- 
na al Cristallo da ieri fino 
al 18 febbraio, dopo l’ante- 


dai Festival internazionali. 


con Ewan McGregor 

e Susan Lynch (Gb 2000) 

La passionale e turbolenta relazio- 
ne tra il celebre scrittore James 
Joyce e sua moglie Nora nella Tr 
ste del primo Novecento, un film gi- 
rato interamente a Trieste. 
All'EXCELSIOR 


THE FAMILY MAN 
ge 
‘ea Leoni (Usa 2000) 
Meglio la ricchezza o l'amore? 
Meglio single o padre di fa 
glia? | dilemmi di un giovane in 
Un'appassionante e fantastica 


commedia sentimentale. 
AIl'ARISTON 


L'ERBA DI GRACE 


con Brenda Blethyn 

(Gb 2000) 

Meglio cadere in povertà o colti- 
vare l'erba? Il dilemma di una 
stinta signora inglese in un'esila- 
rante commedia al fumo di... ma- 
UILELEA 

AIl'ALCIONE 


con Richard Gere e 
Winona Ryder (Usa 2000) 
L'inossidabile cinguantenne Ge- 
re si converte dall'amore macho 
all'amore romantico e fa coppia 
con una ventenne, un film tene- 
ro e commovente. 

AI CAPITOL 


IL GUSTO DEGLI ALTRI 


di e con Agnès Jaoui 

e J.P. Bacri (Francia 2000) 
Il tema del pregiudizio culturale 
e della chiusura verso gli altri nel- 
la divertentissima. commedia 
campione d'incassi în Francia e 
candidata all'Oscar 2001. 

Alla SALA AZZURRA 


I MIGLIORI 
FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


CHE RISATE 
RAGAZZI! 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno € 
“La grande prosa” - spettacolo 7. | 


Teatro Stabile di Calabria 
SE I 
L'importanza di 
chiamarsi 
Ernesto 
di Oscar Wilde I 
traduzione di Masolino D’Amico 
con Geppy Gleijeses, 
Debora Caprioglio, Lucia Poli 


regia di Mario Missiroli | 
lo spettacolo termina alle ore 23 circa - I 
| 


È in corso la prevendita per Rumors di 
Neil Simon (dal 16 al 25 febbraio). | 
Utat Galleria Protti (830-1230, 1530-19). | 
Biglietteria Sala Tripcovich (8.30-12.30) | 
Numero Verde 800-554040 (15.30-19) | 
www.ilrossetti.it 


prima a Gori- 
zia), debuttò a 
Budapest nel 


1974 e fu subi- 


to tradotto in 
numerose lin- 
gue: «Ma il 
suo autore — 
ha specificato 
Paolo Quazzo- 
lo, durante la 
prolusione al- 
l’opera avvenu- 
ta l’altra sera 
al Circolo Ge- 
nerali — a Trie- 
ste è conosciuto per nume- 
rosi spettacoli rappresen- 
tati tra gli anni Cinquan- 
ta e Sessanta». 

Tra questi molti i mono- 
loghi scritti per Paola Bor- 
bone come «Emilia in pace 
ein guerra». Non vanno di- 


Paolo Ferrari e Piero Mazzarella. (Foto Bumbaca) 


menticati i numerosi pre- 
mi come l’Idi, elargito nel 
’54 e il Pescara nel ’55. La 
storia potrebbe apparente- 
mente far scivolare l’atten- 
zione sul tema della vec- 
chiaia e della solitudine. 
«Ma fondamentalmente — 


ha aggiunto il 
regista France- 
sco Macedonio 
— ha voluto ap- 
profondire un 


altro motivo e 
cioè tutte le co- 
se che una per- 
sona anziana 
% ha dentro, le 
gi grandi poten- 
zialità e le 
energie che 
non sì spengo- 
no, tanto da 
progettare, co- 
me ci indica il testo, una 
fuga impossibile per co- 
minciare nuovamente 
un’altra vita». 

Sul palco, tre artisti d’ec- 
cezione: Paolo Ferrari, Pie- 
ro Mazzarella e Isa Barziz- 
za: «Tre grandi interpreti 


MUSICA Antonio Ballista con il suo gruppo a Monfalcone 
Ensemble «Novecento e oltre» 


vivaci divulgatori del moderno 


MONFALCONE Antonio Ballista e il suo «En- 
semble Novecento e oltre» sanno tenere de- 
sta la curiosità degli ascoltatori e riescono 
a trasformare un concerto in un’'«operazio- 
ne culturale» (gli dei e i lettori ci perdoni- 
no questo termine tanto amato dagli intel- 
lettuali e dai politici). Come poteva, allora, 
la stagione monfalconese ideata da Carlo 
de Incontrera, fare a meno di questi divul- 
gatori del moderno? 

Ecco dunque che, giovedì sera, lo sbarco 
di Ballista sul palcoscenico del Teatro Co- 
munale avviene all'insegna di alcune inte- 
ressanti partiture americane. 

Si parte da Henry Dixon Cowell, mae- 
stro di Gershwin e di Cage, noto per il suo 
gusto di sperimentatore fantasioso. In «Six 
Casual Development» (1935) a emergere è 
la brillantezza degli insoliti moduli ritmi- 
ci, resi con precisione da Ballista alla ta- 
stiera e da Mauro Pedron al clarinetto. Un 
salto generazionale ci porta alla scrittura 
minimalista di Michael Torke (classe 
1961): prendete un elenco telefonico, sfo- 
gliatelo osservando le lettere iniziali dei co- 
gnomi che corrono via come fotogrammi e 
avrete in mano il senso del suo «Telephone 
Book» tripartito (Yellow, blue and white 
pages): Torke non fa che:cercare la varietà 
nella ripetizione di alcune figure attinte 
dal rock o dalla fusion, nobilitantole con il 
suono cameristico, Astuto e piacevole. 

Di altro livello è la ricerca timbrica con- 
dotta da George Crumb nel pezzo «Vox Ba- 


GOLDEN GLOBE A 
‘TOM HANKS MIGLIOR ATTORE 


TOM HANKS - HELEN HUNT 


Robert Ben 
De Niro 


Stiller 


laenae for three masked players», scritto 
agli inizi degli anni Settanta; Ballista al 
piano, Paola Frè al flauto e Claudia Ravet- 
to al violoncello sono davvero straordina- 
riamente efficaci nel ricreare l’ambiente 
marino attraverso la diffusione elettrifica- 
ta del suono. Ci troviamo davanti a un’ope- 
ra di grande suggestione coloristica, tanto 
che anche i più accaniti detrattori della 
nuova musica abbassano gli scudi quando 
agli effetti mimetici (il canto soffiato del 
flauto, la manipolazione della cordiera pia- 
nistica, gli armoniosi aspri del violoncello) 
subentra la distesa e dolcissima espansio- 
ne melodica del «Sea Nocturne». 
La seconda parte della serata è dedicata 
a due nomi italiani: l’emergente Carlo Boc- 
cadoro e il venerabile Luciano Berio. Del 
primo (milanese, 37 anni, autore per Ei- 
naudi, nel 299, di «Musica Coelestis», un li- 
bro di interviste con importanti composito- 
ri contemporanei) non basta la voluta e liri- 
ca semplicità del suo «Lunario» (canzone a 
6 strumenti, commissionata da «Novecen- 
to e oltre») a darci l’esatta misura delle 
sue ‘capacità. Del secondo splende ancora, 
invece, il ciclo delle «Folk Songs» scritte 
nel ’64 per Cathy Berberian. A restituirce- 
le fresche, vivaci, espressive ed eleganti, è 
il mezzosoprano Monica Bacelli di cui ap- 
prezziamo tanto l’intelligenza musicale 
quanto le caratteristiche vocali (pronuncia 
chiarissima, colore luminoso del registro 
acuto). Applausi e tre bis. È 
Sergio Cimarosti 


UN HORRORDI GRAN CLASSE 
JOHN MALKOVICH 
WILLEM DAFOE 


QUELLO CHE LE DONNE 
VOGLIO 


ILIONO 
unfim di Nancy Meyers 


che provengono da espe- 
rienze diverse — ha aggiun- 
to Macedonio - non facili 
quindi da guidare. Il mio 
scopo è stato dunque quel- 
lo di adattare le diverse 
abilità di ognuno ai tre dif- 
ferenti caratteri dei prota- 
gonisti». 

Rimane, Aldo Nicolàj, 
autore lungimirante e tra- 
sgressivo; se pensiamo al- 
l’audacia di scrivere, negli 
anni Settanta, un testo 
sulla terza età, tema che 
allora era tabù e che veni- 
va completamente ignora- 
to: «Ma che fa di ”Classe 
di ferro” — ha concluso 
Quazzolo — nonostante i 
suoi trent'anni, un’opera 
straordinariamente attua- 
le». 

Mary B. Tolusso 


LONDRA Il controverso rap- 
per Eminem, che sarà ospi- 
te della seconda serata del 
festival di sanremo, è sotto 
accusa a Manchester, in 
Gran Bretagna, per aver 
in apparenza ingerito du- 
rante il concerto dell’altra 
sera una pasticca di ec- 
stasy invitando il pubblico 
a fare altrettanto. Una por- 
tavoce della polizia di Man- 
chester ha reso noto che al- 
cuni agenti stanno visio- 
nando il filmato del concer- 
to «per sapere se ha davve- 
ro preso della droga e inco- 
raggiato la folla a imitar- 
lo». 

La portavoce però non 
ha precisato se Marshall 
Mathers III - questo il ve- 
ro nome del cantante - ver- 


GRANDE FRATELLO Non divide la somma vinta 


È Cristina annuncia: 
chiudo il portafoglio 


ROMA Cristina la bagnina ha 
cambiato idea. La vincitrice 
del Grande fratello ha deci- 
so, per ora, di non dividere 
con gli altri due finalisti del 
rogramma-evento di Cana- 
le 5, cioè il «suo» Pietro e Sal- 
vo il pizzaiolo, parte dei 250 
milioni del premio che si è 
guadagnata nel- 
la finalissima 
del 21 dicem- 
bre. «Darò 40 
milioni ciascu- 
no a Salvo e Pie- 
tro», aveva det- 
to Cristina il 
giorno dopo la 
Vittoria, stupen- 
do il pubblico e 
la stampa con 
la sua generosi- 
tà. Pietro, per . 
la verità, aveva da 
subito commen- 


della casa può aver consiglia- 
to Cristina a riconsiderare 
la sua posizione nei confron- 
ti di Salvo, non sempre tene- 
ro nei suoi confronti quando 
lei non era presente. 

Pietro invece, divenuto un 
autentico fenomeno mediati- 
co, non ha avuto con ogni 
probabilità biso- 

o del regalo 

ella sua ex 
compagna. 

A) Cristi- 
na, comunque, 
sta vivendo un 
buon momento 
lavorativo sulla 
scia del «Gran- 
de fratello». 
Nella settima- 
na sanremese 
sarà l'inviata di 
«Verissimo» al 
festival. 


tato: «Cristina o; i Si avvicina, 
esagera. Lei è Pietro e Cristina intanto, il via 
sola, non ha alle selezioni 


molto, E poi io le avrei dato 
10 milioni». Salvo, invece, 
l'aveva pubblicamente rin- 
graziata per la disponibilità. 

‘Proprio la visione dei fil- 


«mati di quanto è accaduto 


nei cento giorni all'interno 


SEI QUELLO 


UN GRANDE FILM DI 
FANTASCIENZA 


SCHUARZENEGGER 


per la seconda edizione del 
programma, prevista in au- 
tunno. La data di partenza 
del lungo lavoro di scrematu- 
ra del cast dovrebbe essere 
fissata a giorni. Si parla del- 
la fine di marzo o dell'inizio 
di aprile. 


I MIGLIORI 


FILMS 
NEI MIGLIORI 


CINEMA 


LA STORIA 
DI TUTTE LE 
STORIE D'AMORE 


cara 


CHE CREDI DI ESSERE? 


© SEI IL TUO GLONE?! 


LE EloeNO 


NI 


un film i gabriele muccino 

Stefano accorsi. giovanna mezzogiorno 
e constefania sandrelli 

n 


St cai ui 


È 


2001 


Il rapper bianco accusato dalla polizia inglese 


Nuova vita per la Classe di ferro Eminem nella bufera, 
ecstasy al concerto 


Il rapper bianco Eminem. 


rà interrogato dalla polizia 
per questo suo clamoroso 
gesto. Il 28enne Eminem - 
che negli Usa è già al cen- 
tro di una inchiesta per un 
assalto a mano armata e 
che ha ottenuto uno specia- 
le permesso per poter com- 


ilde con 
Poli (nella foto in alto). 


con il Club Zyp. 


gini di Gianfri. 


a ela formica». 


mteatro 


ne Sipario Toscana. 


Regia di Maurizio Panici. 
«L'arte 
e Umberto Orsini. 


Camerini. 


cordia, 


APPUNTAMENTI 
Domani Gianni Pettenati a Nova Gorica 


Ultime repliche di Oscar Wilde 
Gorizia: «Sette note in fuga» 
Alberto Camerini a Pordenone 


TRIESTE Ancora oggi e domani alla Sala Tripcovich si re- 
lica «L'importanza di chiamarsi Ernesto» di Oscar 
eppy Gleijeses, Debora Caprioglio e Lucia 


Oggi alle 22, all’Hip Hop, serata con Papastuff. 
Oggi, alle 18.30, all’Amirbar Cafè 
(cinema Alcione), serata di poesia 


Oggi, alle 20.30, e domani alle 
16.30, al Teatro Silvio Pellico, per la 
stagione dell’Armonia, si replica «Il 
sogno di Giuseppe» (al posto del pre- 
visto «Xe tuta colpa del stress»). 

Oggi, alle 20.30, e domani, alle 
17.30, al Teatro dei Salesiani in via 
dell'Istria 53 il gruppo teatrale La 
Barcaccia presenta la commedia in 
due tempi di Carlo Goldoni «La serva amorosa». Regia 
di GAEEDE De Francesco e Giorgio Fortuna. 

Oggi e domani alla trattoria Spetic si esibiscono I Cu- 


Domani, alle 11, al Teatro Cristallo, per la rassegna 
«Ti racconto una fiaba», la Contrada presenta «La cica- 


Domani, alle 20.30, al «Gat Negher» (via Valdirivo 
18), cabaret con Luciano Bronzi. 
Martedì alle 21.45, al Caffè Tom- 
maseo, serata musicale con la Ragti- 
me Jazz Band (replica il 27). 
Martedì alle 11, al Teatro Verdi di 
Muggia, la compagnia Pandemoniu- 


«Fahrenheit 451». 

GORIZIA Oggi, alle 17.30, al Kulturni 
Center Bratuz, per la rassegna «Po- 
meriggi d’inverno», andrà in scena 
«Sette note in fuga», piéce diretta da 
Fabrizio Cassanelli per la Fondazio- 


MONFALCONE Martedì e mercoledì alle 20.45, al Comuna- 
le, va in scena «La locandiera», di Goldoni, con Pamela 
Villoresi (nella foto al centro) e Massimo Wertmiiller. 


UDINE Ogg, al «Nuovo», ultima replica dello spettacolo 
ella commedia» di Eduardo con Luca D 


PORDENONE Oggi alle 21, allo Spazio 
Cultura, serata musicale con Alberto 


‘Ancora oggi e domani, alle 20.45, al- 
l'Auditorium Concordia, l’Ert presen- 
ta la Compagnia Attori & Tecnici nel- 
la commedia «Rumors» (il 19 marzo 
alle 20.45 al Teatro Odeon di Latisa- 


na). 
Domani, alle 11, all'Auditorium Con- 
er «Musicainsieme», concer- 
to in collaborazione con il Conserva- 
torio Benedetto Marcello di Venezia (25 Conservatorio 
Agostino Steffani di Castelfranco Veneto, 4 marzo Con- 
servatorio Jacopo Tomadini di Udine). 

CODROIPO Lunedì alle 21, al Teatro Verdi, per la rasse- 
pu «Jazz Time», concerto del sassofonista Abrham 
urton (12 marzo il trio del batterista Ben Perowsky). 
SLOVENIA Domani, alle 22, al Casinò Perla di Nova Gori- 
ca, serata con Gianni Pettenati (nella foto in basso). 


piere il tour in Europa di 
questi giorni - era stato av- 
vicinato al suo arrivo a 
Manchester da alcuni poli- 
ziotti. A loro avrebbe subi- 
to detto che queste pillole 
usate durante gli show so- 
no pezzi di chewing gum 
essiccati, ma gli agenti lo 
avrebbero invitato a non 
ingerirle nel concerto. 
ntanto emerge che tra 
le pop star le teen ager ita- 
liane preferiscono Madon- 
na, ed amano l'oltraggioso 
rapper bianco Eminem, 
non rinuncerebbero al tele- 
fonino e considerano Cesa- 
re Cremonini dei Lunapo, 
il RetRInABzio più sexy. 
referendum di fine anno è 
stat. fatto dal mensile 
«Kiss me», che lo pubblica 
nel numero di febbraio. 


di ergamo presenta 


e Filipo 


TRIESTE 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2000-2001. La Bohème di Giacomo 


commedia «La serva amorosa» di Carlo 
Goldoni, libero adattamento di Giusep- 


—r——22zqpmIO operai oO 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2000-2001. Der Fliegende Hollnder 
di Richard Wagner. Sa sabato 10 
febbraio, ore 17 (tumo S/S) settima rap- 

resentazione, Repliche: domenica 11 

febbraio ore 16 (tumo G/G). Vendita dei 
biglietti a Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12, 18-21. A 
Udine presso Acad, via Faedis 30, 
0432/470918. Ticket online: www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2000-2001. La Bohème di Giacomo, 
Puccini. Martedì 20 febbraio, ore 20.30 
(tumo A/E) prima rappresentazione. Re- 
pliche: giovedì 22 febbraio, ore 20,30 
(umo F/F), sabato 24 febbraio, ore 17 
iumo S/S), domenica 25 febbraio, ore 

16 QUO io, martedì 27 febbraio, ore 

20,30 (turno C/A), mercoledì 28 febbra- 
io, ore 20.30 (turno B/B), giovedì 1 mar- 
20, ore 20.30 (tuo E/C), domenica 4 
marzo, ore 16 (tumo D/D). Vendita dei 
biglietti: a Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12, Î8-21. A 
Udine presso Acad, via Faedis 30, 
0432/470918. Ticket online: www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 


Puccini. Incontro con la compagnia - 
Giovedì 15 febbraio, ore 18, Teatro Ver- 
di. Ingresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2000-2001. La Bohème di Giacomo 
Puccini. Prolusione all'opera a cura di 
Michele Girardi. Lunedì 19 febbraio, ore 
18. Teatro Verdi. Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLÒ - LA CONTRADA. 
Ore 20.30, «Classe di ferro» di A. Nico- 
laj, regia F. Macedonio, con Paolo Ferra- 
ri, Piero Mazzarella e Isa Barzizza. 2 
ore. 040/390613; contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRADA. 
Domani ore 11 «Ti racconto una fiaba» 
«La cicala e la formica». Ingresso 9000 
lire; ridotti 8000 lire. 

L'ARMONIA - TEATRO «SILVIO PELLI 
CO» di via Ananian. Ore 20.30 la Com- 
Pagnia «Fariteatro» con la commedia 
musicale «Il sogno di Fo musi- 
che di Giampaolo Belardineli 
Pietro Castellacci, regia di Roberto 
Kraus. Prevendita biglietti all'Utat di Gal- 
leria Protti ed alla cassa del Teatro 
un'ora IO dello spettacolo. (tel. 
040/893478). 

TEATRO DEI SALESIANI. Via dell'Istria 
53. Ore 20.30 La barcaccia presenta la 


Î, testi di , 


fo De Francesco, regia di Giuseppe De 
fancesco e Giorgio Fortuna. Prevendi- 
ta e prenotazioni posti Utat Galleria Prot- 
i 2. Ampio posteggio, ingresso via Bat 
era. 


f.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 17.45, 20.05, 
22.25, 0.30: «Hannibal» di Ridley Scott 
con Anthony Hopkins. 

ARISTON. Meglio la ricchezza o l'amore? 
Meglio single o padre di famiglia? Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: «The Family 
Man» con Nicolas Cage e Tea Leoni. 
Un'appassionante e fantastica comme- 
dia sentimentale. 3.a settimana di suc- 
cesso. 

SALA AZZURRA. Ore 15.45, 17,50, 
19,55, 22: «Il gusto degli altri» di Agnès 
Jaoui. Candidato agli Oscar 2001. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15 «Nora» con Ewan McGregor e Su- 
san Lynch. Girato a Trieste, il tilm sulla 
HELENE passione di James Joyce. 

GIOTTO 1. 15, 16.50, 18.40, 20.30, 
22.30: «Ti presento i mie» con Robert 
De Niro e Ben Stiller. Irresistibilmente 
comico! 

GIOTTO 2. 14.45, 17.15, 19,45, 22.10: 
«Cast Away» con Tom Hanks ed Helen 
Hunt. Ai confini del mondo, inizia il suo 
Viaggio... 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22; «La 
moglie del professore ci sta». Domani: 
«A bocca piena». 

NAZIONALE 1.15.40, 17.55, 20.05, 
22,20, 0,30: «What women want» (Quel- 
lo che le donne vogliono). con Mel Gib- 
son e Helen Hunt. Garantito!!! Esuberan- 
te, romantico, carismatico, veramente di- 
Vertentell! 

NAZIONALE 2. 15, 16.45, 18.30. Dalla Di- 
sney: «La carica dei 102», 

NAZIONALE 2. 20.20 e 22.30: «What wo- 
men want». 

NAZIONALE 3. 15, 17.20, 19.40, 22, 24: 
«Il 6.0 giorno» fantascienza con Schwar- 
Zenegger. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.05, 18.50, 
20.30, 22.15, 24: «L'ombra del vampi- 
ro» con John Malkovich e Willem Da- 

«foe. Un horror di gran classe e suspen- 


se 

SUPER, 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «L'ul- 
timo bacio» con Stefano Accorsi, Gio- 
vanna Mezzogiorno e Stefania Sandrel- 
lî. La storia di tutte le storie d'amore. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18.30, 20.15, 22: «L'erba 
di Grace» di Nigel Cole con Brenda 
Blethyn, Craig Ferguson solo martedì 
RE la rassegna «Il martedì all'ALCIO- 
E» «Almost blue» mercoledì in LIN- 


GUA, ORIGINALE francese «La cena 
dei cretini». 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «Autumn in 
New York» con R. Gere e W. Rider. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 18.30,. 21.30: «Cast 
Away». È 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
Prosa 2000/2001. «Gli armadi sensibili» 
mostta teatrale interattiva di Antonio Ca- 
falano e Luciano Nattino, 11 febbraio 
2001, ore 20 e 21.30. Cervignano del 
Friuli - Aula Magna I.T.I. Malignani 2000 
- Via Mons. Ramazzotti. Prenotazione 
obbligatoria presso l'ufficio del Tea- 
tro: ore 10.30-12.30. Informazioni: 
0431/370278. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Doppia pro- 
grammazione «Pokémon 2». Film d’ani- 
mazione ore 17, 19. «Bodyguards», con 
Christian De Sica, Massimo Boldi, ore 
21,15. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cinema- 
tografica 2000/2001. Ore 16: «La cari- 
ca dei 102» di Kevin Lima con Glenn 
Giose e Gérard Depardieu; ore 18, 20, 
22: «L'ombra del vampiro» di Elias Me- 


rhige con John Malkovich, Willem Da: 


foe. 

» TEATRO COMUNALE - Stagione di pro- 
‘sa 2000/2001. Martedì 18, mercoledì 14 
febbraio p.v. ore 20.45 Argot Produzioni 
presenta «La locandiera» di Carlo Gol- 
doni. Regia di Maurizio Panici con Pa- 
mela Villoresi, Massimo Wertmuller. Bi- 
glietti alla Cassa del Teatro (ore 17-19). 


EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.30: «Hanni- 
bal», con Anthony Hopkins e Julianne 
Moore. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
10 febbraio (turno F) ore 20.45 Teatro 
Eliseo - Elledieffe La Compagnia di Tea- 
tro di Luca De Filippo presentano «L'ar- 
te della commedia» (abb. a 10, abb. a 
«5+1» formula A) con Umberto Orsini e 
Luca De Filippo, regia di Luca De filo: 
po. 12 febbraio 2001 - ore 20.45 (abb. 
a 17) Cappella della Pietà de' Turchini 
«Il trionfo dell'opera buffa napoletana» 
Antonio Florio direttore, musiche di Sar- 
ri, Vinci, Grillo, Cimarosa, Marchitelli, 
Leo. 15 e 17 febbraio 2001 ore 20 Tea- 
tro. lirico. a Verdi». di Trieste 
«Der Fliegende Hollander» (Il vascello 
fantasma) di Richard Wagner. 19/20 feb- 
braio 2001 ore 20.45 «La locandiera» 
di Carlo Goldoni con Pamela Villoresi, 


Massimo Wertmuller oa Maurizio Pa- 
nici. Biglietteria (tel. 0432/248419) Ora- 
rio: lunedì 16-19; da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e festivi 
chiuso (in giornata di spettacolo la bi- 
glietteria apre 75 minuti prima dell'ini- 
Zio). Biglietteria on line: www.tkts.it. 


CORMONS 


CINEMA COMUNALE. Sabato 10e dome- 
nica 11: «Cast Away» alle 17, 19.90, 
22. Interi 10.000, ridotti 8.000 (tel. 
0481/630057). 


GORIZIA 


KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». «Po- a 


merca] d'inverno». Rassegna di teatro 

di figlira per bambini. Ore 17.30. Fonda- 
zione Sipario Toscana (Pisa). Sette no- 
te in fuga. Biglietti alla cassa. 

CORSO. Sala rossa. 17,30, 20, 22.15: 
«Hannibal», con Anthony Hopkins e Ju- 
lianne Moore. 

Sala blu, 17.45, 20, 22.15: «L'ultimo ba- 
cio», di Gabriele Mucino. 

Sala gialla. 18.45, 21.10, 23.30: «Hanni- 
bal», con Anthony Hopkins e Julianne 


Moore.» 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 17.45, 20, 
22.10: «Ti presento i miei», con Robert 
De Niro. 

Sala 3. 16, 18: «La carica dei 102». 20, 
22.15: «La tigre e il dragone». 
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IL PICCOLO 


RaDIO E TELEVISIONE 


SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


La cantante proporrà a Sanremo un brano etnico di sapore albanese 


Anna Oxa si «reinventa» 


«Ho realizzato un album diverso dagli altri» 


Su Raitre, da domani 
«Il cerchio 
dell’altro» 


TRIESTE «Il cerchio dell’al- 
tro» è un progetto di 5 do- 
cumentari attraverso i 
quali si intende esplorare 
alcune delle forme di di- 
sagio umano. Realizzati 
come brevi videoritratti, i 
filmati si muovono nel- 
l’ambito della disabilità, 
dell’anoressia, della di- 
pendenza dall’alcol e del 
consumo di ecstasy, attra- 
verso le esperienze dei 
protagonisti: ragazzi, ra- 
gazze, genitori e single. 

Realizzati dal regista 
Dorino Minigutti in colla- 
borazione con Entract 
Multimedia, Comune e 
Provincia di Udine - Set-- 
tore Servizi sociali e Rai 
sede regionale, i docu- 
mentari, della durata di 
25 minuti, saranno tra- 
smessi da Raitre, alle 
10.05, a partire da doma- 
ni. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 DIECI STORIE DI BAMBINI. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 

10.00 L'ALBERO AZZURRO 

10.30 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

11.15 CHE TEMPO FA 

11.20 LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 

12.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER 

14.30 LINEA BIANCA 

15.15 SETTEGIORNI. PARLAMEN- 
TO 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

15.50 RAIUNO SPOT. Con Tania 
Zamparo e Fabrizio Gatta. 

16.10 MADE IN ITALY. Con Fede- 
rico Fazzuoli. 

17.00 TG1 

117.10 CHE TEMPO FA 

17.15 PASSAGGIO A 
OVEST 

18.10 A SUA IMMAGINE 

18.30 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 STASERA PAGO IO. Con 
Fiorello. 

23.15 TG1 

23.20 GIRO DEL MONDO 

0.10 TG1 NOTTE 

0.20 STAMPA OGGI 

0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 

è MA 

0.40 ABO, COLLAUDI D'ARTE: 
FRANCIS BACON 

0.45 GORKY PARK. Film (giallo 
'83). Di Michael Apted. 
Con William Hurt, Joanna 
Pakula. 

2.45 RAINOTTE 

2.50 CASSANDRA. — CROSSING. 
Film (drammatico '77). Di 
George Pan Cosmatos. Con 
Sophia Loren, Richard Har- 
ris. 

5.00 STAR TREK VOYAGER. Tf. 


NORD- 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

6.30 MIX CULTURA 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 CITTADINO IN LINEA 

9.30 MUSICA, CHE PASSIO- 
NEI 

9.45 A TEATRO 

12.30 IN MEZZO A VOI 


13.00 FINESTRA SULLA 
C.C.ILA.A. 

13.05 L'OPINIONE DI GIULIO 
GIUSTINIANI 


13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 PERSONAGGI E OPINIO- 


NI 
17.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
R 


(R) 
17.30 TG STREAM 
17.45 IL ROSSETTI 
18.00 NET CAFE' 
#19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 SPORT NEWS 
20.30 GLI ALTRI GIORNI: DEL 
CONDOR. Film. (giallo 
'82). Di George Kaczen- 
der. Con Robert Mi- 
tchum, Lee Majors. 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 MIX CULTURA 
0.00 SPORT NEWS 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 DEVO SAPERE. Film. 
2.30 INCONTRI. RAVVICINATI 
DEL IV TIPO. Film. 
4.00 IL NOTIZIARIO (R) 
4.30 A TUTTI | COSTI. Film. 


ROMA Un brano etnico con 
un overture di sapore alba- 
nese per tornare a Sanre- 
mo a due edizioni dalla vit- 
toria di «Senza pietà». E la 
voglia di «reinventarsi, ca- 
pire dove vado», raccontata 
in un album sorprendente, 
che svaria dalla melodia al- 
lo «step» stile Janeth Jack- 
son, e nel quale c'è spazio 
anche per una nuova inter- 
pretazione di «Un'emozione 
da poco», il brano che l'ha 
lanciata. 

Alla soglia dei 40 anni, 
Anna Oxa torna sulla sce- 
na musicale «senza più fre- 
nesie, né tensioni, né mu- 
ri». «L'eterno movimento» è 
il titolo del 18.mo album 
della cantante barese, in 
uscita nei giorni del festi- 
val, aperto dal brano omoni- 
mo, che la Oxa presenterà 
all'Ariston nella sua nona 
partecipazione al festival. 

«Ora sono libera - raccon- 
ta Anna - con un nuovo le- 
game professionale e disco- 
grafico che mi lascia la pos- 
sibilità di scegliere cosa fa- 
re, come raccontarmi. E ho 
realizzato un album diver- 
so dagli altri, che racconta 


I PROGRAMMI DI OGGI 


la mia voglia di capire dove 
vado, e dove sono stata fino- 
ra, in questi 23 anni di stra- 
no viaggio nel mondo della 
musica, dello spettacolo, 


della vita». 

Serena, abbronzata, ne- 
anche una ruga a segnarle 
il viso, i capelli «virati» di 
rosso SCUro, 


due enormi 


La cantante Anna Oxa 


brillanti alle dita, la Oxa 
mostra un lato nuovo di sé: 
»Sono contenta di ‘queste 
dieci canzoni - racconta - 
nate dalla sintonia con il 
produttore Marco Petrigna- 
ni. Non è stato sempre così 
in passato. Ho lavorato a 
volte senza gioia, carica di 


tensione. Stavolta parlo di 
me, della voglia di capire 
che c'è dopo. Leggo libri sul- 
la spiritualità, la Bibbia, il 
karma, la reincarnazione. 
Non sto costruendo l'ennesi- 
ma trasformazione. Mai 
sentita più vera. Non l'ho 
mai fatto, in realtà. Mi pia- 
ce cambiare, è una esigen- 
za, ma le tante Oxa che ave- 
te visto sfilare in questi an- 
ni, ogni volta somigliavano 
a quello che ero in quel mo- 
mento«. 

Anna confessa «la difficol- 
tà di avere un rapporto se- 
reno con gli altri, vissuta in 
passato». «E che a volte - di- 
ce - non capisco il perchè si 
debba cercare di sapere tut- 
to, ma proprio tutto del per- 
sonaggio noto», E parlando 
di suo marito, l'imprendito- 
re kosovaro Behjet Pacolli, 
il cui nome è stato chiama- 
to in causa in una delle in- 
chieste sui presunti illeciti 
finanziari in Russia, dice: 
«capisco l'interesse per il 
fatto. Non quello per i sin- 
goli aspetti della nostra vi- 
ta. Ma ora non mi importa 
più. Penso alla musica. E 
dopo il festival tornerò in 
tour». 


OGGI IN TV 


RADIO : 


«Il mio migliore amico» (2000) di Se- 
an McNamara (Canale 5, ore 10). Un ra- 
gazzino fa di tutto per dimostrare l’inno- 
cenza del suo adorato cane, accusato di 
avere ucciso alcune pecore. Il film, in pri- 
ma tv, si ispira a un fatto realmente acca- 
duto. Con Bobby Edner e Scott Bakula. 

«Big» (1988) di Penny Marshall (Canale 
5, ore 16). Un dodicenne, stanco di essere 
trattato come un ragazzino, grazie all’in- 
tervento di un mago si ritrova improvvi- 
samente adulto: ne vedrà delle belle. Con 
Tom Hanks e Elizabeth Perkins. 

«Incontro con la morte» (1996) di Tim 
Matheson (Raidue, ore 20.50). Nel segno 
del giallo, viene proposto questo thriller 
per adulti: atmosfera da incubo con colpi 
di scena. Nel cast Maria del Mar, il picco- 


«Incontro con la morte» su Raidue 


Thriller per adulti 
nel segno del giallo 


Raiuno, ore 23.20 


der. 


lo John White e Ted McGinley (insieme 


nella foto). 


«Lo squalo 2» (1978) di Jeannot Szwarc 
(Retequattro, ore 21). Da un grandioso 
successo, l’inevitabile seguito che non 
manca, però, di qualità. Con Roy Schei- 


der a caccia del mostro. 


«Incontri pericolosi» (1994) di Da- 
mian Lee (Retequattro, ore 23.50). Risve- 
gliatosi da un sonno indotto da droghe, 
uno stuntman scopre che gli è stato 
espiantato un rene... Con Gordon Thom- 


son. 


Il «giro del mondo» di Biagi 


«Era un giorno cupo, come se anche il tem- 
po avesse capito che si stava avvicinando 
‘una notte di grande tristezza». Così Luis Se- 
pulveda ricorda il giorno del golpe in Cile 
che segnò la fine della presidenza Allende a 
«Giro del mondo», il nuovo programma di 
Enzo Biagi, che ripercorrerà in 8 puntate le 
tappe più significative della storia di alcuni 
Paesi nel XX secolo attraverso interviste a 
grandi scrittori. Dopo Sepulveda, toccherà 
a Gunter Grass, Michael Crichton, Jean 
D'Ormesson, ‘Wilbur Smith, Alessandra 
Marinina, John Le Carrè e Jostein Gaar- 


Raitre, ore 20.45 


Simulazione di un terremoto aRoma 


Il sisma che nel 1999 sconvolse la Turchia, 
la simulazione di un terremoto a Roma, e 


ad Altamura sulle orme dei dinosauri: sa- 


na. 


ranno in primo piano oggi a «Gaia». Con' 
l'aiuto del computer sarà proposta la simu- 
lazione di un terremoto a Roma: a cadere al 
suolo saranno l'Altare della Patria, il Colos- 
seo, Ponte Sant'Angelo e la Colonna Antoni- 


6.10 CURARE L'ANIMA E IL COR- 
PO 
6.25 ANIMA LIBRI 
6.35 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
6.40 L'OROSCOPO DI ANTONIA 
BONOMI 
6.45 SPECIALE ANIMA 
7.00 TG2 
(8.00-9.00-10.00) 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 
10.05 SPECIALE EUROPA 
10.30 RAIDUE PER VOI 
10.35 TERZO MILLENNIO 
11.20 MEZZOGIORNO IN. FAMI- 
GLIA. Con Roberta Capua 
e Tiberio Timperi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - SECONDA MAN- 
CHE 
14.30 METEO 2 
14.35 TOP OF THE POPS 
15.30 SHOUT. Con Tamara Do- 
MIENTUa,E 
15.55 METEO 2 
16.00 SABATO DISNEY 
18.15 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.00 METEO 2 
19.05 JAROD - IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Base segreta" 
19.50 L'OTTAVO NANO SHORT 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 INCONTRO CON LA MOR- 
TE. Film tv (thriller '96). Di 
Tim Matheson. Con Corbin 
Bernsen, Ted Mc Ginley. 
22.35 TG2 DOSSIER 
23.20 TG2 NOTTE 
23.50 METEO 2 
23.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.00 PALCOSCENICO: 1, 10, 100 
REBELAIS 
1.05 PREY. Telefilm. "La guida" 
1.45 RAINOTTE 
1.50 ITALIA INTERROGA 
1.55 LUNALETTURA 
2.25 CARO AMORE: ANNAMA- 
RIA PIERANGELI E JAMES 
DEAN 
2.40 CONTROLUCE 
2.50 LE VIE DEL MARE 
3.10 SCANZONATISSIMA 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


MATTINA 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 CALCIO BIS 
13.15 PORDENONE MAGAZINE 
13.30 SETTIMANA FRIULI 
13.45 L'OPINIONE 
17.00 RADICI, LE NUOVE GENE- 
RAZIONI. Scenegg. 
18.30 OBIETTIVO REGIONE 
18.48 DAI MERCATI 
18.55 TITOLI TG 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 
20.00 SPORT IN... OGGI 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.00 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
4.00 NOTTURNO 


15.00 SLAM DUNK 
15.30 WEEK IN ROCK 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 TOP SELECTION 
18.45 TGA SERA 
19.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 
19.30 | CIELI DI ESCAFLOWNE 
20.00 SENSELLESS ACTS OF VI- 
DEO 
20.30 HIT LIST ITALIA+ 
22.30 DOV'E' GIP? MTV MAD 
23.00 MTV TRIP 
23.30 SEX IN THE 90'S. Docu- 
menti. 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 PARTYZONE 
2.00 DANCE FLOOR CHART 
3.00 CHILL OUT ZONE 
5.00 MTV NIGHT ZONE 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
8.30 RAINEWS 24 - PIANETA 
ECONOMIA 
9.05 CORREVA L'ANNO (R) 
9.55 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - PRIMA MANCHE 
11.10 GEO & GEO. Documenti. 
11.30 TG3 NORDEST (PER LE RE- 
GIONI INTERESSATE) 
12.00 TG3 - TG3 METEO 
12.30 TG3 MEDITERRANEO 
13.00 TG3 BELLITALIA 
13.25 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 VOLLEY: CUNEO - DIATEC 
17.00 SCHERMA: FIORETTO FEM- 
MINILE 
18.00 BASKET: MILANO - PESA- 
RO 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT ANTEPRIMA 
CALCIO 
20.30 BLOB 
20.45 GAIA - IL PIANETA CHE VI- 
VE. Documenti, 


22.40 RAI SPORT ANTEPRIMA 
CALCIO 

23.00 TG3 

23.15 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 


0,15 TG3 - TG3 METEO 

0.25 TG3 SABATO NOTTE 

0.40 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 - VANGELO VIVO 
20.55 PRIMOZ TRUBARZI episodio 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


CAPODISTRIA 


12.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

13.00 SCI: SLALOM SPECIALE 
MASCILE 

13.30 SCI: SLALOM SPECIALE 
MASCHILE 


14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 TUTTOGGI 

16.30 "Q" - L'ATTUALITA! GIO- 


VANE 

17.15 BIATHLON: STAFFETTA 
FEMMINILE 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.25 DOMANI E' DOMENICA 
19.45 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 
20.10 ECO 
20.40 MEDITERRANEA. Docu- 
menti. 
21.15 HISTRIA JAZZ 
22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.15 NBA ACTION 
22.40 UNA. DONNA TUTTA 
PARTICOLARE. Film. 
0.25 TV TRANSFRONTALIERA 
0.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
(R) 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA. Con Piero Vigo- 
relli. 

9.55 CIAK SPECIALE: VVHAT WO- 
MEN WANT 

10.00 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Film.tv (commedia). Di Se- 
an McNamara. Con Scott 
Bakula, Troy Evans. 

12.00 MEZZOGIORNO. DI  CUO- 
CO. Con Cesare Cadeo e Lo- 
renzo Battistello. 

13.00 TG5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Tele- 
film. “Cuore di mamma" 

14.10 IL MEGLIO DI UOMINI E 
DONNE. Con Maria De Fi- 
lippi. 

16.00. BIG. Film (commedia '88). 
Di Penny Marshall. Con 
Tom Hanks, Elizabeth Pe- 
rkins. 

18.00 CELEBRITA'. 

_ Giacobini. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

23.50 TERRA! 

0.50 NONSOLOMODA (R) 

1,20 TG5 NOTTE 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.20 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.40 TGS (R) 

3.10 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. “Il cuore del sabato 
sera" 

4.10 T.J. HOOKER. Telefilm. "Il 
re della collina" 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Matrimonio e incubi" 

5.30. TGS (R) 


Con Silvana 


7.10 IL TG DEL NORDEST 
7.30 IL TG DI BELLUNO 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RUBRICA DI MOTOCROSS 
18.10 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 
19.00 PUNTO FRANCO REGIO- 
NE 


19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 CAFE' SCONCERTO 

20.30 ANTICIPO DI CAMPIONA- 
TO 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO REGIO- 


NE 
23.45 PUNTO FRANCO 


TELEPORDENONE 


18.30 DICK VAN DIKE, Telefilm. 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.30 COMMERCIALI 
21.30 TIGUIDO, 
22.00 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.30 COMMERCIALI 
0.30 FILMATO EROTICO: Film. 
1.00 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
2.20 Di NATA UNA STELLA. 
ilm. 
4.00 TPN CRONACHE - 44 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
5.30 THE BOX 


| ITALIAT 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI ù 

8.55 SCI: FONDO 5KM. CLASSI- 
CA FEMMINILE o; 

9.50 OTTO. SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Lettere dalla pri- 
gione" 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. "Il 
challangers club” 

11.30 SCI: FONDO 10KM. CLASSI- 
CA MASCHILE 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 LA TATA. Telefilm. "La fe- 
sta della debuttante" 

13.25 RAPIDOTV.IT 

14.00 SUPER K 

14.55 ANTEPRIMA NUOVO. VI- 
DEO: ALEX BRITTI 

15.00 CENERENTOLA A__NEW 
YORK. Telefilm. "Disposta 
a tutto" 

16.00 POKEMON: OLTRE |. CIELI 
DELL'AVVENTURA 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 

* RIERA. Telefilm. "Xena e il 
suo karma" 

18.30 PENSACOLA - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. “Arma a doppio ta- 
glio" 

19.30 STUDIO APERTO, 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Killer di profes- 
sione" 

22.30 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

0.00 VOX POPULI 

0.30 STUDIO SPORT 

1.00 MASH. Film. (commedia 
‘70). Di Robert Altman. 
Con Donald Sutherland, El- 
liott Gould. 

3.051 PROTAGONISTI. Film 
(commedia ‘92). Di Robert 
Altman. Con Tim Robbins, 
Bruce Willis. 

5.05 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Gli esami di ma- 
turita'* 

6.05 BENNY HILL SHOW 

6.10 LE REDINI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


MC2 


6.00 RISVEGLI 
9.05 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
11.00 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
14.00 FLASH 
14.10 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
15.00 DISCOTEQUE 
16.00 LISTA F 
16.40 ROXY BAR (REPLICA) 
19.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
20.40 FLASH 
20.50 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO AGLI OFFSPRING 
21.45 CLIP TO CLIP 
22.00 PROXIMA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 DISCOTEQUE 
2.10 NIGHT ON EARTH - I VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 FILM. Film. 

13.40 ATLANTIDE 

14.00 TNE CONSIGLIA... 

17.45 MONDO AGRICOLO 
18.45 COMINGSOON 

19.00 CRONACHE TREVIGIANE 
19.30 ATLANTIDE 

19.45 MONITOR 

20.15 NOVASTADIO SERA 
23.00 LISTA D'ATTESA 


ii 

6.00 LA DONNA DEL MISTERO. 
Telenovela. 

6.30 EDERA. Telefilm. 

7.20 SENTIERI (R). Telenovela. 

8.15 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 SENZA PECCATO. Teleno- 
vela. 

9.45 ESMERALDA. Telenovela. 
10.30 SABATO 4 DUEMILA. Con 
Susanna Messaggio. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00.LA RUOTA DELLA FORTU= 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI. Con Marco Liorni. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 


la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO 
CLUB. Con Mauro Serio. 

18.55 TG4 

19.35 IL SABATO DEL VILLAG- 
GIO 


20.00 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

21.00 LO SQUALO 2. Film (dram- 
matico ‘78). Di Jeannot 
Szwarc. Con Roy Scheider, 
Lorraine Gary. 

23.15 PARLAMENTO IN 

23.50 INCONTRI PERICOLOSI. 
Film tv (commedia '94). Di 
Damian Lee. Con Gordon 
Thomson, Michelle John- 
son. 

1.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.05 VISCOUNT, FURTO ALLA 
BANCA MONDIALE. Film 
(giallo '67). Di Maurice Clo- 
che. Con Folco Lulli, Fer- 
nando Rey. 

3.301 PIRATI DELLA COSTA. 
Film (avventura '60). Di D. 
Paolella. Con Lex Barker, 
Liana Orfei, Gerard Blain. 

5.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 3 

5.35 | VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


.00 NEWS LINE 

30 KEN IL GUERRIERO 

00 PAT LABOR 

30 COMING SOON TELEVI- 

SION 
8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 L'ARCA DEL NORDEST 

13.30 QUELLI CHE LA LINGUA 
VENETA 

13.35 PAT LABOR 

14.00 SUN COLLEGE 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

17.30 SUPER BOY. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.45 KEN IL GUERRIERO 

20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. . 

23.15 BUONE NOTIZIE. Film 

(commedia '79). Di Elio 

Petri. Con Giancarlo 

Giannini, Paolo Bonacel- 


DL 
di 
8. 
8. 


i. 

1.00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.30 COSÌ' DOLCE, COSÌ' PER- 
VERSA. Film (drammati- 
co '69). Di Umberto Len- 
zi. Con Carroll. Baker, 
Horst Frank. 

3.30 NEWS LINE 

3.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| 


TIVIC 


CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 TOMMY 

7.30 IKKYSAN 

8.00 ARBEGAS 


7.00 DI 


8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

9.35 MONDIALI DI SCI ALPINO - 
LINEA D'ARRIVO 

10.00 SCI: SLALOM MASCHILE - 
IA MANCHE 

11.00 IL SANTO. Telefilm. 

11.40 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.45 ...E' MODA (R). Con Cinzia 
Malvini. i 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 MONDIALI DI SCI ALPINO .- 
LINEA D'ARRIVO 

13.30 SCI: SLALOM MASCHILE - 
HIA MANCHE 

14,30 CITTA' IN FIAMME. Film 
(avventura '78). Di Alvin 
Rakoff. Con Henry Fonda, 
Ava Gardner. 

117.00 IL COMMISSARIO. SCHI- 
MANSKI (REPLICA). Tele- 
film. 

18.40 TMC NEWS - METEO 

18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Indro Montanel- 


IR 

19.00 ANTEPRIMA GOLEADA. 
Con Massimo Caputi. 

19.10 BUONASERA SANKT AN- 
TON - MONDIALI DI SCI AL- 
PINO 

19.45 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber. 

20.05 CALCIO: ATLETICO BILBAO 
- REAL MADRID IN DIRET- 
TA 

22.15 TMC NEWS 

22.35 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI (R). Con Indro Mon- 
tanelli. 

22.45 MONDIALI DI SCI ALPINO - 
TMSCI 

23.15 GOLEADA. Con Massimo 
Caputi. 

0.30 IL MIELE DEL DIAVOLO. 
Film (erotico '86). Di Lucia- 
no Fulci. Con Brett Halsey, 
Corinne Clery. 

1.40 METEO 

2.00 QUANTUM LEAP. Telefilm. 

3.05 CNN 


_RETE AZZURRA 


10.30 K 9000 : UN POLIZIOTTO 
A QUATTRO ZAMPE. 
Film (azione '89). Di Kim 
Manners. Con Chris 
Mulkey, Catherine Oxen- 
berg, Dennis Haysbert. 

15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

17.00 SEVEN SHOW 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 

19.00 EUROPA OGGI 

20.40 LO GNOMO E IL POLI 
ZIOTTO. Film (commedia 
'90). Di Stan Wilson. Con 
Anthony Michael Hall, J. 
Orbach. 

22.30 SEVEN SHOW 

23.00 LOTTO 


16.05 RANVERSO. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CICLOCROSS 

18.00 MAGUY. Telefilm. 

18.30 IL GATTO BALINESE E IL 
JAVANESE. Documenti. 

19.00 ROGER RAMJET 

19.20 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 AGENDA DELL'ALTOPIA- 
NO 

21.00 VANGELO È 

21.10 L'ISOLA DEL TESORO. 

22.30 SAT 2000 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

0.45 AGENDA DELL'ALTOPIA- 

NO 


Radiouno 9150877MHz/819AM 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15; Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: 
GR. Regione; 7.40: Sportlandia; 8.00: 
GR1; 8.25: GRI Sport; 8.35: Inviato specia- 
le; 9.00: GR1 Cultura; 9.35: Speciale Agri- 
coltura; 10.00: GR1 Millevoci Immigrazio- 
ne; 10.10: GR1 In Europa; 11.00: GRI Arti- 
colo 21; 12.00: GR1; 12,05: Diversi da 
chi?; 12.10: GR Regione; 12.35: Fantasti- 
camente; 13.00: GR1; 13.20: GR1 Sport; 
14.05: Tam Tam Lavoro; 14.10: Sabato 
Sport: 14.50: GR1 Calcio; 15.50: GRI; 
17.00: GR1; 18.00: GRI; 19.00: GR1; 
19.20: GR1 Sport; 19.35: Mondomotori; 
19.50: GRI Magazine; 20.09: Radio: 
games; 20.20: Ascolta, si fa sera; 20.25: 
GRI Calcio; 21.20: GR1; 23.00: GRi; 
23.50: Speciale Oggiduemila; 0.00: Il Gior- 
nale della Mezzanotte; 0.38: La notte 
dei misteri; 2.00: GR1; 3.00: GRI; 4.00: 
GR1; 5.00: GR1; 5.30: Il Giornale del Mat: 
tino; 5.45: Bolmare; 


Radiodue 9360924 MH1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
‘due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.00: Il Cammello di Radiodue - Dov'e' la 
festa?; 8.30: GR2; 9.00: Le avventure di 
Sam Torpedò; 19.33: Black Out; 10.30: 
GR2; 10.37: strafalcioni; 12.00: Fegiz 
Files; 12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: 
Test a Test; 13.30: GR2; 13.40: Giocando; 
15.00: Catersport; 15,30: GR2; 16.00: Hit 
Parade Live Show; 17.30: GR2; 18.00: Top 
40 Single; 19.00: Top 10 Album; 19.30: 
13: GR Sport; 20.00: Libro Ogget- 
30: GR2; 20.37: Che lavoro fai?; 
È GR2; 21.38: Ultrasuoni Cocktail; 
23.00: Weekendance; 2.00: Incipit (R); 
2.01: Due di notte; 


Radiotre 95.8 0 96.5 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3; 7.08: Bol- 
; 7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima 
8:45: GR3; 9.01: Mattinotre; 
10,00: L'Arcimboldo; 10.45: GR3; 10.50: 
Mattinotre; 12.02: Uomini e profeti; 
12.45: La scena. invisibile; 13.45: GR3; 
14.00: Grammelot: Tutti i suoni ‘dello 
spettacolo; 14.30: Le ragioni di Gurdulu'; 
16.45: GR3; 17.00: Ritratto di un artista 
da giovane: F. Fellini; 18.45: GR3; 19.01: 
Il Novecento racconta; 19.46: Radiotre 
Suite; 20.00: Rigoletto; 23.30: Anteprima 
di Esercizi di memoria; 0.00: Esercizi di 
memoria; 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03.- 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 > 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. S 


Radio Regional 1 gtoAl 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: supplemen- 
to del sabato; 12.30: Tg3 giornale radio 
del Fvg; 15: T93 giornale radio del Fvoj 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,90 
98,6 MHz /981 kHz). 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Avvenimenti culturali (replica); 9: 
Rubrica linguistica, segue: L'angolino del 
cantautore; 9.30: Pagine di musica classi- 
ca; 10.40; Soft music; 11: Notiziario; 
11.10: Dal mondo all'operetta; 12: Tra 
smissione dalla Val Resia, segue: Potpuri; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona» 
TAO: Le CRE del Natisone; 15i 
la giovane: 17: Notizi 
culturale; 17.10: Rubrica dì MUIGUIE 
18: Piccola scena. Di Kralj: «Il Sotto: 
marino nel porto». Originale radiofoni: 
co. Produzione Ribalta radiofonica, regia 
di Matejka Peterlin; 18.30: Musica legge- 
raslovena; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05) 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d‘attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro: 


sario; 14,10 «B.Pm il battito del pomerig* 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti: 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona! 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica; alle 11.05 e alle 19.05; 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra: 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic.- viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 19.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9,30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curio: musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu: 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi dî 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 


97.5 0.97.9 MHz 
‘Sport: 07.0 0 98.3 MHz 


je 


Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter 
national, i trenta successi del momento. 
‘con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
‘ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successì più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con, 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH.) 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal. 


«le21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 


fe 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrati, 


Bum Bum Energy 106100 mHz 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20; 
alle 22); Uriomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energya, 2 ant 
cipazioni all'ora. - 3,09 --4,09 - 5,09); 5.30 
Rai ll'giornale del mattino. 


at sia astro eda e n nn 


dd dr” 


ISO GI AS n 


PESTII 


SABATO 10 FEBBRAIO 2001 
LUTTO PER GALLI 


Niccolò Galli, 17 anni figlio di Giovanni, ex portiere 
della nazionale, è morto in un incidente stradale avve- 
nuto ieri pomeriggio nei pressi del centro tecnico del 
Bologna a Casteldebole al termine dell’allenamento. Il 
giovane era a bordo di un motorino ed è caduto. Galli è 
stato portato in condizioni già molto gravi all' ospedale 


Maggiore. 


E.Ili Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Italia 1: Sci: Fondo 
5Km, Classica Fem. 

Raitre: Sci: Slalom 
spec. m. - la manche 

Telemontecarlo: Sci: 
Slalom M. - Ia manche 
Italia 1: Sci: Fondo 


10Km. Classica M. 
18.25 Raidue: Sci: Slalom 
spec. m. - Ila manche 
13.30 Capodistria: Sci: Sla- 
lom speciale maschile 
13.30 Telemontecarlo: Sci: 
Slalom Maschile - Ila 


OGGI IN TV 


manche 

15.50 Raitre: Rai Sport Sa- 
bato Sport 

15.55 Raitre: Volley: Cuneo 
- Diatec 

18.00 Raitre: Basket: Mila- 
no - Pesaro 


20.05 Telemontecarlo: Cal- 
cio: Atletico Bilbao - 
Real Madrid in diretta 

22.15 Capodistria: NBA Ac- 
tion 

23.15 Telemontecarlo: Golea- 
da 


SCANDALO PASSAPORTI L'Inter rifiuta di fare da capro espiatorio e chiede uguale trattamento della Lazio 


Matarrese: «Peggio di mucca pazza» 


Dopo Francia e Spagna, anche l'Inghilterra apre un'inchiesta su 80 giocatori 


LA NOTA 


Vittime di raggiri, i club? 
Forse faciloni o conniventi 


TRIESTE «Recoba ha portato 
la richiesta al consolato 
di Montevideo...Recoba ha 
avuto il permesso con ri- 
tardo di alcune ore...Reco- 
ba ha fatto due prenotazio- 
ni aeree...Recoba pronto.a 
imbarcarsi...Recoba arri- 
verà a Milano, ma via Ma- 
drid...». 

Le agenzie di stampa in- 
seguono il furbo uruguaia- 
no pàsso passo, neanche 
fosse il Messia. Eppure, el 
Chino non compie miraco- 
li e nemmeno - a essere 
sinceri - delizie balistiche 
tali da aspettarlo con tre- 
pidazione. 

Una domanda: è sem- 
pre lo stesso Alvaro Reco- 


ba che aveva accettato di , 


spianare davanti ai con- 
trolli un passaporto italia- 
no patentemente e grosso- 
lanamente falso? 
pensare del vostro dirim- 
pettaio che viene scoperto 
con la carta d’identità fal- 
sificata? È 

Tutte le società in qual- 
che modo coinvolte nello 
scandalo dei passaporti 
falsificati o disinvoltamen- 
te ottenuti si dichiarano 

| vittime di raggiri. 

La Lazio chiede danni 
miliardari al «povero» Ca- 
pello, reo di aver detto co- 
se di tale buon senso da 
sembrare banali. Ma co- 
me raggirate, le società? 
Nessuno smentisce che, 
ad esempio Felice Pulici, 
dirigente della Lazio, ha 
incontrato più volte la tito- 
lare dell'agenzia che di- 
sbrigava le pratiche per 
Veron; che Luisito Suarez, 
campione della grande In- 


Cosa . 


ter, ed ex ct della Spagna, 
è stato mandato fin sulle 
isole Baleari, come un se- 
gugio, a cercare antenati 
spagnoli di Recoba; che le 
pratiche per Cafu e altri 
sono state messe a bilan- 
cio delle società per decine 
e decine di milioni. Allo- 
ra, le società volevano na- 
turalizzare gli extracomu- 


ROMA L'Inter non ci sta, va 
al contrattacco e lancia 
messaggi chiari agli inqui- 
renti chiedendo di non vole- 
re essere l'unica a pagare 
insieme all'Udinese. La La- 
zio invece, pur avendo la 
certezza che il suo scudetto 
2000 non verrà toccato, 
prende le prime contromi- 
sure e alza il prezzo (64 mi- 
liardi) sul risarcimento-ko- 
lossal a Capello. 

Lo scandalo passaporti 
continua a distrarre dal cal- 
cio giocato ma è inevitabile 
dopo che la Federcalcio, at- 
traverso l'Authority ha fat- 
to intendere chiaramente 
che scatteranno al più pre- 


Passaportopoli 


i Aprile | Ilfischio d'inizio alla 
‘2000 | vicenda è dato dal caso del 
laziale Veron. Il passaporto 


È ; È È 
‘lin possesso all giocatore risulta autentico, 
‘ma i documenti presentati per ottenere la 
cittadinanza italiana sono fasulli 


i 
j 


autodenunciarsi per il caso del brasiliano Dida. 
Anche la Federcalcio decide di vederci chiaro e 
“Lapre Il fascicolo «passaporti falsi». 


lembre| Lo scandalo si allarga sotto 
‘000. l'indagine di altre procure che 
prendono l'iniziativa di 
indagare. Il Milan decide di 


3 
Rua | passaporti portoghesi 
2000_\ esibiti dai due. 
brasiliani 
dell'Udinese, Warley e Alberto, |. 
insospettiscono la dogana polacca. Viene ‘|| 
I 


—laperta un inchiesta dalla procura di Udine 


501 


nerazzurro è costretto a tomare in Uruguay /l 
i 


gebbraio| È ancora un controllo casuale a 
‘2001. | SMascherare l'interista Recoba. 
Jl passaporto del Chino è 
palesemente falso e il giocatore 


ANSA-CENTIMETRI 


| Comunitari 109 ‘ @ Società 
| Con doppio passaporto 42 @ Calciatori 


(Inumeri — | do 

- @.I casi di falso passaporto accertati 

i Gli stranieri della serie A @. Gli indagati 3 
| Extracomunitai @.1 sospetti 24 
i Li Totale. @Le procure che indagano 6 


182. Deferti lla giustizia sportiva: 


nitari. 

Il padrone dell'Udinese, 
Pozzo, lamenta una perdi- 
ta di 30 miliardi a causa 
del pasticcio. Perdita per 
chi? Per Pozzo o per l’Udi- 
nese? Forse solo per chi se- 
gue, pagando, il campio- 
nato. 

Bruno Lubis 


sto penalizzazioni a campio- 
nato in corso per i club fuo- 
rilegge. 
La società nerazzurra, 
che non naviga in buone ac- 
ue e che vede lo spettro 
lella B anche senza le pos- 
sibili sanzioni, ha giocato 
in difesa. Il tecnico Tardelli 
si è mostrato convinto dell' 
impossibilità che la Disci- 


L'allenatore De Canio allontana il peso delle polemiche giudiziarie dal campionato 


«L'Udinese pensa a giocare henen 


plinare possa penalizzare 
la squadra. E considerando 
la retrocessione un'ipotesi 
al limite dell'assurdo, si è 
sintonizzato sulla stessa 
lunghezza d'onda della so- 
cietà che sostiene che il ca- 
so Recoba debba essere stu- 
diato e gestito dalla magi- 
stratura, usando lo stesso 
metro di giudizio sul caso 
Veron. Ovvero, prima di in- 
tervenire, si deve attendere 
il pronunciamento . della 
giustizia ordinaria perchè 
il sequestro del passaporto 
di Recoba è di carattere pro- 
batorio, dunque differente 
da quello avvenuto per i gio- 
catori dell'Udinese. 

Sull'argomento è interve- 
nuto anche l'avvocato Pri- 
sco che ha lanciato frecciati- 
ne a Lazio e Udinese: «Non 
vedo perchè Recoba debba 
essere sospeso, eppure ci so- 
no giocatori che giocano re- 
golarmente». Il riferimento 
è a Veron e Alberto, volato 
in Brasile per regolarizzare 
la sua posizione e ora rien- 
trato nei ranghi della squa= 
dra. 

Mentre in Italia l'affare 
si allarga (il procuratore di 
Torino, Raf- 


zia ad assumere connottati 
da intrigo internazionale. 

Dopo i casi in Francia e 
Spagna anche l'Inghilterra 
è stata travolta dalla bufe- 
ra continentale che lo stes- 
so vicepresidente dell'Uefa, 
Antonio Matarrese, ex pre- 
sidente della Federcalcio, 
con una frase ad effetto ha 
ieri definito ancora più de- 
vastante dell'allarme «muc- 
ca pazza». 

Nei club inglesi circa 80 
extracomunitari sono finiti 
sotto indagine dall'Intelli- 
gence Service. Il ministro 
dello sport ha già fatto sa- 
pere che sugli eventuali gio- 
catori in possesso di passa- 
porti falsi scatterà l'auto- 
matica espulsione e per le 
rispettive squadre drasti- 
che riduzioni nei punteggi 
in classifica. 

Una sentenza civile che 
nel novembre scorso risolse 
il caso di un giocatore extra- 
comunitario della Reggia- 
na, in serie C, Ikpe Prince 
Ekong, potrebbe fornire 
una scappatoia per le socie- 
tà indagate per i passapor- 
tì falsi. Lo sostiene Medise- 
tonline.Com. Il giocatore in- 
fatti è anda- 


faele Guari- 


© nello ha 


chiesto di fa- 
re luce an- 
che sugli ex- 
tracomuni- 
tari di Ju- 
ventus e To- 
rino degli ul- 
timi anni, 
mentre a Pe- 
rugia la 
Digos inda- 
ga su tre 
procuratori 
francesi che 
avrebbero 
fornito pas- 
saporto fal- 


so ad un gio- © 


vane calcia- 
tore cameru- 
nense) lo 


Una polemica inutile - 
Cecotti: «L'indagine 
avviata da Trieste?» 


UDINE Non bastassero i pro- 
blemi reali che ha l'Udinese 
ecco fiorire l'ennesima pole- 


mica sulla rivalità tra i due 
«poli» calcistici regionali. 
Ad innescarla è stato il sin- 
daco di Udine, Cecotti. Che 
ha detto: «Mi auguro che 
l'Udinese possa chiarire in 
breve la propria posizione e 
uscire da questo pasticcio. I 
maligni rilevano che chi ha 
avviato questa indagine è 
triestino, Ma credo sia solo 
una malignità». E allora 
perché riferirla. 


to in tribu- 
nale impu- 
gnando la 
legge Turco- 
Napolitano 
sul. lavoro 
degli immi- 
grati: chi ha 
un regolare 
contrato di 
lavoro e un 
altrettanto 
regolare per- 
messo di 
soggiorno, 
ha uguali di- 
ritti rispet- 
to ai lavora- 
tori comuni- 


scandalo i 


nn 


La Lazio chiede 
i danni a Capello: 
64 miliardi 


ROMA 64 miliardi: a tanto 
ammonterebbe, secondo 
i legali della Lazio, il 
danno patrimoniale, di 
immagine e morale da 
chiedere all'allenatore 
della Roma, Fabio Capel- 
lo, perle sue dichiarazio- 
ni sul passaporto di Ve- 
ron. 

La Lazio ha deposita- 
to presso l'ufficio legale 
della Federcalcio la lette- 
ra con la quale il presi- 
-| dente della Lazio, Cra- 
gnotti, chiede l'esonero 
della clausola compro- 
missoria per poter proce- 
dere per via giudiziaria 
nei confronti del tecnico 
della Roma. Nel solleci- 
tare l'autorizzazione a ci- 
tare davanti alla giusti 
zia ordinaria «il tessera- 
to Fabio Capello», il pre- 
sidente della Lazio ha al- 
legato l'atto di citazione 
già predisposto dai pro- 
pri legali Mono Santaro- 
ni e Andrea Maisani. 

Nell'atto di citazione, 
oltre a ricostruire quan- 
to è avvenuto in Borsa, 
dopo le dichiarazioni di 
Capello, vengono quanti- 
ficati i danni subiti dal- 
la Lazio in complessivi 
64 miliardi così suddivi- 
si: 60 miliardi a titolo di 
danni patrimoniali e di 
immagine (l'equivalente 
del calo subito dalle azio- 
ni Lazio) e 4 a titolo di 
danni morali. Ora la so- 
cietà biancoceleste atten- 
de il via libera da parte 
della Federcalcio. 

Come a dire: state at- 
tenti, le critiche possono 
costare care, Gli elogi so- 
no i benvenuti, però. 


29 


IL PICCOLO 


PARI IN SERIE B 


Pescara e Cagliari hanno pareggiato 0-0 ieri sera nell' 
anticipo della 22esima giornata del campionato di se- 
rie B, Classifica: Chievo 41, Piacenza 37, Torino 37, Ve- 
nezia 36, Cosenza 36, Cagliari 35, Sampdoria 34, Ter- 
nana 34, Crotone 34, Ancona 80, Empoli 30, Siena 29, 
Cittadella 27, Salernitana 24, Treviso 28, Pistoiese 20, 
Genoa 20, Ravenna 15, Pescara 13, Monza 12. 


F.lli Nascimben 


SpA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


LA CURIOSITÀ Un fenomeno diffuso 
Caccia ai documenti Ue: 
fantasia senza limiti 


Deregulation nel derby 


dll 


Recoba si è cacciato in un guaio proprio da piangere. 


ROMA Passaporti strani solo nel calcio? A leggere certi no- 
mi e le loro nazionalità nell'elenco di squadre o rappresen- 
tative italiane di altri sport viene da pensare che il feno- 
meno non sia limitato soltanto al pallone. 

Anche nel basket c'è stata una vera e propria ondata di 
extracomunitari muniti di passaporti di paesi Ue. Ecco al- 
cuni esempi nell'A1 di pallacanestro: gli irlandesi Mihajlo 
Pesic, Glenn Sekunda, Alan Tomidy, Dan Callahan, Ron 
Rowan, Martin Conlon, Nicolas Gianello, gli italiani Juan 
Alberto Espil, Hugo Sconochini, Marcelo Nicola, German 
Scarone e Marcelo Damiao (che però in Italia venne da mi- 
norenne e qui ha svolto anche il servizio militare), i greci 
Marko Jaric, Srdjan Jovanovic, Peter Sauer, il macedone 
diventato turco Peter Naumogski, gli inglesi Guy Goodes 


ed Andrew Rice, l'olandese Mike Nahar, il francese Sid- 
ney Johnson e il danese David Andersen. Greco era diven- 
tato anche lo sloveno Nesterovic, asso della Kinder Bolo- 
gna che ora gioca nella Nba a Minneapolis. 

Nel rugby gli oriundi e i naturalizzati riguardano mol- 
tissimo anche le nazionali, vera locomotiva del movimen- 
to. Qui però a favorire il tutto ci sono regole particolar- 
mente elastiche. Nella palla ovale fino a un anno fa si po- 
teva cambiare nazionale pur avendo già giocato in un'al- 
tra selezione maggiore. Ci sono poi gli eleggibili: se un 
rugbysta gioca per tre anni di seguito nel campionato di 
uno stesso paese, poi può giocare anche in quella naziona- 
le pur non avendone ancora la cittadinanza, a condizione 
che non abbia fatto attività con altre selezioni maggiori. 
Ecco perchè è azzurro il romeno Cristian Stoica. Così l'Ita- 
lia negli ultimi due anni ha utilizzato gli argentini Domin- 
guez, Francesio, Moreno, Pez e Queirolo, il sudafricano 
Visser, gli australiani Pini, Zisti e Giacheri. 

Italiani per matrimonio sono anche, nella pallanuoto, 
fuoriclasse del calibro dello spagnolo Estiarte e dell'unghe- 
rese Benedek. Poche le naturalizzazioni facili nella palla- 
volo, perchè i migliori giocatori erano già quasi tutti comu- 
nitari, mentre russi, cubani e jugoslavi erano in ogni caso 


emme nn eta MIE 


poco propensi a diventarlo. 


ANTICIPI IN SERIE A Un tempo ciascuno contro l'Atalanta per essere pronti a infilare il Real Madîid 


Zoff risparmia Salas e Crespo 


| Rui Costa fermo 
tre settimane 
per uno stiramento 


FIRENZE Manuel Rui Co- 
sta si è sottoposto ad ac- 
certamenti che hanno 
confermato un leggero 
stiramento all' addutto- 
re della gamba destra, 
secondo la diagnosi me- 
dica stilata in un primo 
momento. 

Per fortuna sono state 
escluse complicazioni e 
lesioni più gravi. Così il 
capitano della Fiorenti- 
na ha già iniziato le cu- 


e. 

Dal punto di vista cli- 
nico si ipotizzano alme- 
no tre settimane di stop 
anche se il medico del 
club viola tiene a preci- 
sare che in casi del gene- 
Te è sempre preferibile 
Vivere alla giornata. Cer- 
to che per la gara di do- 
Menica con il Parma Rui 

‘Osta non ci sarà. 


UDINE «L'Udinese pensa solo 
a giocare», parola di Luigi 
De Canio. L'eliminazione 
dalla Coppa Italia, però 
non aiuta certo i bianconeri 
a dimenticare il caso passa- 
porti e le ipotesi di penaliz- 
zazione, È l’ennesimo mo- 
mento difficile, nonostante 
un classifica tornata più 
che accettabile dopo la vit- 
toria di Vicenza. 

De Canio, che riguardo 
ai problemi extracalcistici 
si limita a professare la 
sua convinzione sulla buo- 
na fede della società, si con- 
centra esclusivamente su 
quelli tecnici: «Dobbiamo 


pensare soltanto a giocare , 


bene — ha dichiarato ieri — 
senza cercare scuse». 

Tornando alla partita di 
Parma, l'allenatore  del- 
l'Udinese non nasconde il 
proprio rammarico per un 
risultato che poteva essere 
diverso: «Abbiamo fatto per 
intero il nostro dovere. A ca- 
stigarci è stato un episo- 

0». 

Nessuna condanna alla 
squadra, condannata effet- 


tivamente anche da una. 


certa dose di cattiva sorte, 


e 


Gigi De Canio 


la stessa che l’aveva pre- 
miata oltre i suoi meriti a 
Vicenza. Resta la consola- 
zione o forse la semplice 
sensazione, di una squadra 
in crescita. «Ma dobbiamo 
progredire ancora, perché 
domenica ci attende un Bre- 
scia al meglio della sua con- 


Massimo rispetto per il Brescia del cannoniere Hiibner 


dizione». 

Il buon momento del Bre- 
scia è confermato dai nume- 
ri: trascinati dai gol del 
muggesano Hubner, i lom- 
bardi sono in serie positiva 
da un mese, e con 8 punti 
in 4 partite sono riusciti, 
per la prima volta dall’ini- 
zio del campionato, a usci- 
re dalla zona retrocessione. 
A rendere più impegnativa 
la partita, l'assenza di 
Giannichedda per squalifi- 
ca: De Canio, probabilmen- 
te, lo rimpiazzerà con Gar- 
go, assecondando per una 
domenica le aspirazioni di 
centrocampista del ghane- 
se. 

L'udinese, passaporti a 
parte, può comunque af- 
frontare la trasferta con 


. una certa tranquillità: sta- 


rebbe bene anche un pareg- 
gio, risultato al quale il Bre- 
scia è abbonato, ma che ai 
bianconeri manca dalla se- 
conda giornata. 

Oggi pomeriggio a Bre- 
scia al Novotel, il padrone 
dell’Udinese, Pozzo, terrà 
una conferenza stampa sul- 
lo scandalo-passaporti. 

Riccardo De Toma 


Avversaria la Reggina, rischia l'Inter che fa debuttare Ferrante 


ROMA Fiducia. È la parola 
d'ordine che circola nell' 
Atalanta, alla vigilia della 
trasferta di Roma per af- 
frontare la Lazio reduce da 
quattro vittorie consecuti- 
ve. I nerazzurri sono parti- 
ti per la capitale con un so- 
lo dubbio, quello relativo al- 
le condizioni di Morfeo che 
nei giorni scorsi è stato col- 
pito da un attacco influen- 
zale. Ieri mattina il giocato- 
re era sfebbrato, ha svolto 
un lavoro molto ridotto, 
non sul campo, ma in pale- 
stra proprio perchè Vavas- 
sori ha voluto evitargli di 
prendere l'acquazzone che 
ha accompagnato, come or- 
mai avviene da tempo, la 
seduta di rifinitura. 

Il tecnico guarda alla tra- 
sferta romana appunto con 
la fiducia che viene dalla 
consapevolezza di poter di- 
sputare una buona partita. 
Ma si troverà di fronte la 
Lazio di Zoff che rispolvera 
Inzaghi e impiegherà Cre- 
spo e Salas per un tempo 
ciascuno, proprio per averli 
al meglio in Champions Le- 
ague contro il Real Madrid. 

Perl resto, Zoff non cam- 


bia. Ormai ha scelto il nu- 
cleo dei titolari e va avanti 
con quelli, alla faccia del- 
l’esasperato turn-over di 
Eriksson. 

L’altro anticipo, di sera, 
sarebbe stata una partita 
ricca di significati di per sè. 
L'Inter ritrova quella Reggi- 


Oggi ore 15 
LAZIO - ATALANTA - Collina 
Ore 20.30 
INTER - REGGINA - Serena 


Domani ore 15 
BOLOGNA - ROMA - Racalbuto 
BRESCIA - UDINESE -Cassarà 
FIORENTINA - PARMA - Rosetti 
LECCE - PERUGIA - Bertini 
VERONA - BARI - Pellegrino 
VICENZA - MILAN - Trentalange 
Ore 20.30 
JUVENTUS - NAPOLI Borriello 


LA CLASSIFICA: Roma 39; Juventus, Lazio 33; Atalan- 
ta 29; Milan 27; Fiorentina, Udinese, Perugia, 25; In- 
ter, Bologna 24; Parma 23; Lecce 21; Brescia, Napoli 
17; Vicenza 16; Verona 15; Reggina 13; Bari 12. 


na che la mise clamorosa- 
mente al tappetto il 1.0 di 
ottobre, portando al silura- 
mento di Marcello Lippi. 
Ma l'Inter non sarebbe l'In- 
ter se non andasse a compli- 
carsi la vita anche quando i 
risultati iniziano a ralle- 
grarla. 


Le due vittorie di fila con 
Bari e Bologna sono passa- 
te quasi sotto silenzio, tra 
orge e festini a luci rosse, 
passaporti falsi e rischi di 
severe penalizzazioni in 
classifica. Così, a San Siro 
questa sera si prepara una 
nuova, l'ennesima contesta- 
zione alla truppa di Tardel- 
li. 

Stavolta dovrebbero esse- 
re banditi i toni cruenti, il 
dichiarato intento dei Boys 
nerazzurri è di scegliere 
l'ironia - come è già avvenu- 
to a Bologna - ma c'è chi è 
parecchio arrabbiato e pen- 
sa di andare sul pesante. 

Se la presenza in campo 
di Recoba è esclusa e quel- 
la di Moratti in tribuna a 
forte rischio, stasera contro 
la Reggina potrebbe scocca- 
re l'ora di Ferrante. L'ex 
bomber del Torino dovreb- 
be debuttare dal primo mi- 
nuto e fare coppia con l'al- 
tro vecchio cuore granata 
Bobo Vieri. 

Tardelli, che è secaramen- 
tico, ma lo nega in ogni mo- 
do, sa bene che il ruolino di 
marcia di Marco-gol contro 
i clabresi è impressionante. 


Viet rta 
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SABATO 10 FEBBRAIO 2001 


TRIESTE In questa «maledet- 
ta» C2 di solito più lunghi 
sono i nomi delle squadre 
e più stretti sono i loro 
campi. Quelli di Moncalie- 
ri, Montichiari, Fiorenzuo- 
la e Sandonà sono al limi- 
te delle norme regolamen- 
tari. E per l’Alabarda la 
mancanza di spazi si è si- 
nora rivelata una sorta di 
supplizio di Tantalo. Per 
fortuna che domani si gio- 
ca a Meda. Tanto corto il 
nome della prossima av- 
versaria giuliana, tanto 
ampio è il suo campo. 
L’alabardato Alessandro 
Pontarollo l’ha assaggiato 
in precampionato quando 
con l’Atalanta aveva af- 
frontato in amichevole il 


CALCIO SERIE € seguito ieri l'intervento al menisco di Susic. Domani a Meda sarà emergenza attaccanti 


Pontarollo è pronto a pungere per la Triestina 


Meda. Campo largo: corsie 
buone per chi ha velocità e 
fiato. Campo lungo: mag- 
giore possibilità di lancia- 
re in contropiede chi pos- 
siede le ali ai piedi. Ponta- 
rollo, unico attaccante an- 
cora in auge nella moria 
di avanti alabardati, quin- 
di già gongola. «Campo bel- 
lissimo — assicura il neoa- 
labardato — grande e sul 
quale dovremmo trovarci 
a nostro jagio così come 
succede al Rocco. Unica 
controindicazione: avver- 


sario ostico. Il Meda è una 
squadra tostissima, con 
due giocatori dell’81 che 
arrivano dall’Inter (Siniga- 
glia) e dall’Atalanta (Ba- 
lacchi) e altri buoni gioca- 
tori che conosco molto be- 
ne. Lo scorso anno erano 
arrivati ai play-off, ora 
stanno andando peggio di 
quanto si aspettassero ma 
solo per una serie di combi- 
nazioni negative». 

Tra queste il non avere 
segnato nemmeno un gol 
nelle ultime tre partite. 


Ma il Meda stavolta la sua 
condizione positiva sem- 
bra averla trovata fuori ca- 
sa: nella situazione di 
emergenza alabardata. 
Provitali è squalificato, 
Gubellini ha una contrat- 
tura alla coscia, Micciola 
ieri trotterellava appena, 
Teodorani, è in ripresa do- 
po la botta al ginocchio. E 
ieri in una clinica di Mona- 
stier, vicino a Treviso, il 
dottor Fattori ha effettua- 
to l’artoscopia sul ginoc- 
chio destro di Susic, al 


quale è stato asportato il 
‘menisco esterno. Un inter- 
vento brevissimo a cui ha 
assistito anche il medico 
sociale della Triestina, dot- 
tor Paolo Bergagna. Susic 
già martedì sarà a disposi- 
zione del dottor Roberto 
Piccinino (dello staff medi- 
co alabardato) per comin- 
ciare la riabilitazione. 
Quanto all’assetto della 
Triestina domani a Meda, 
salta all’occhio la mancan- 
za di attaccanti per il 
3-5-2 che Rossi dovrebbe 
allestire. A Pontarollo toc- 


cherà quindi abbandonare 
l’amata fascia sinistra che 
contro il Montichiari l’ave- 
va reso migliore in campo 
e spostarsi più avanti. dn- 
tanto fa piacere il sapore 
di essere considerati — am- 
mette l’umile Pontarollo — 
ma le mie caratteristiche 
sono proprio quelle di esse- 
re lanciato sulla fascia. Do- 
menica scorsa Parisi e poi 
Masolini mi avevano aiuta- 
to in questo, ma anche la 
difesa avversaria che da 
quella parte faceva acqua. 
Con il nuovo modulo pro- 
babilmente giocherò da se- 
conda punta, vuol dire che 
troverò spazi in verticale. 
Per me va benissimo lo 
stesso». 

Alessandro Ravalico 


Pontarollo è tra le poche armi della Triestina. 


SCI Ai Mondiali di St. Anton, caratterizzati ancora dal maltempo, impresa della Putzer che a sorpresa conquista l’argento nel gigante 


L'Italsci si accende con la stella di Karen 


L’altoatesina è stata brava a 


ST. ANTON Quasi al buio, sotto 
la pioggia invadente, cercan- 
do di non farsi condizionare 
dalle avversarie che rotola- 
vano su una pista impossibi- 
le diventata poltiglia, facen- 
do l'equilibrista per tenersi 
stretto quel podio conquista- 
to sotto la neve con una pri- 
ma manche impeccabile. 

d'argento l'impresa di Ka- 
ren Putzer, la 22enne nuo- 
va stella dello sci azzurro. 
Un sorriso che abbaglia, il 
giusto appeal, soprattutto 
un talento fatto di tecnica e 
grinta spumeggiante: mam- 
ma Compagnoni ha trovato 
la sua erede. Dopo il bronzo 
in combinata la poliziotta 
bolzanina di Nova Levante 
mette in bacheca un'altra 
medaglia mondiale in «gi- 
gante» che vale moltissimo. 
Perchè conquistata con in- 
telligenza e tenacia, dopo 
una mattinata da tregenda, 
condizionata oltre il lecito 
dal maltempo che boccia de- 


BASKET 


initivamente St. Anton e il 
suo Mondiale della disorga- 
nizzazione. Solo l'esperta 
svizzera Sonja Nef è stata 
più brava dell'azzurra, co- 
me lei e la svedese Anja Pa- 
erson (bronzo) capace di re- 
sistere ai trabochetti di una 
pista inguardabile e trasfor- 


Il bel sorriso di Karen Putzer, novella Compagnoni. 


mata in gruviera, abile nel 
scendere con il freno a ma- 
no tirato senza cadere.o bru- 
ciare tutto il vantaggio nel- 
la seconda manche sulla 
quale si abbatteva un nevi- 
schio insidioso e penetran- 
dei 

La Putzer ha gestito alla 


sfruttare il pettora 


le basso. Primo posto della Nef 


Oggi si chiude con Rocca 


ST. ANTON «Sonja Nef è stata la più brava in tutta la stagione. 
L'oro le spetta di diritto - ha commentato onestamente Karen 
Putzer a fine gara - La mia fortuna è stata di avere il n.1 ed ho 
potuto sciare bene. Ma nella seconda manche sono stata penulti- 
ma a partire, con tutte le altre che perdevano secondi su un 
tracciato sempre più malridotto. Ho capito che dovevo sciare 
leggera ma anche attaccare al massimo vincendo:l'emozione». 
Oggi i Mondiali si chiudono con lo slalom speciale uomini. Atte- 
so in tribuna il presidente russo Putin e, soprattutto, il riscatto 
degli sciatori austriaci che hanno raccolto fino adesso molte de- 


lusioni. Per gli azzurri c'è un 


iorgio Rocca pieno di voglia di fa- 


re. Altri italiani in gara Massimiliano Blardone, Sergio Berga- 
melli e Davide Simoncelli. Raitre e Tme alle 9.55 e 13.25. 


perfezione questa partita a 
scacchi: nella prima man- 
che ha approfittato del pet- 
torale numero uno sfruttan- 
do una pista pulita e «asciut- 
ta» prima che la forte nevi- 
cata non la sfaldasse; poi, re- 
sistendo allo stress dell'atte- 
sa (seconda manche rinvia- 


ta di mezz'ora per le cattive 
condizioni atmosferiche) e 
all'ecatombe della sue rivali 
che riuscivano a stare sugli 
sci solo per un paio di porte, 
ha costruito il suo capolavo- 
ro gestendo più che una pi- 
sta una «millegobbe» ingo- 
vernabile che rendeva la ga- 


ra ai limiti della regolarità. 
Prestazioni falsate, classifi- 
che stravolte: prima delle 
«esibizioni agonistiche» del 
terzetto da podio la svizzera 
Lilian Kummer, quindicesi- 
ma nella prima manche, era 
Binda recuperando ben tre- 

ici posizioni. Un risultato 
da fantascienza. Vana è sta- 
ta la richiesta dell'allenato- 
re austriaco di sospendere 
la gara dopo aver visto le 
sue atlete uscire mestamen- 
te di scena. 

La Putzer, una sola vitto- 
ria in Coppa del Mondo (il 
superg di St Moritz della 
stagione scorsa e tre secon- 
di Roo l'ultima a Maribor 
nel gigante di gennaio), era 
già una stella a 16 anni 
SARDO bruciando le tappe, 

U convocata in nazionale e 
nel giro di due anni in pri- 
ma squadra portandosi die- 
tro i quattro titoli mondiali 
juniores (combinata, superg 
e due in gigante). 

Ippolito Lerner 


SERIE AM Dopo il lungo infortunio ieri il capitano ha retto bene mezz'ora di intensa partitella. Ma domani ad Avellino non sarà in quintetto 


Gradito regalo alla «prima» di Pancotto: Laezza 


Il nuovo coach ha lavorato soprattutto sul perfezionamento dei meccanismi della difesa 


SERIE C1 
Galvanizzata dal ritorno 
al successo venuto la scor- 
sa domenica in trasferta 
ai danni del Caorle, lo Ja- 
dran Sava si ripresenta 
in casa volta a spendere 
le ultime possibili cartuc- 
ce della battaglia salvez- 
za. I carsolini, domani al 
Palazzurri alle © 17.30, 
avranno un cliente niente 
niente male, la formazio- 
ne del Dueville che è la 
matricola terribile colloca- 
ta in classifica a sole due 
lunghezze dal leader Ro- 
bur. Un test quindi estre- 
mo per lo Jadran che do- 
vrà misurarsi contro una 
formazione che annovera 
tra l’altro uno dei giocato- 
ri più seguiti dell’intero gi- 
rone, quel Silvestrucci, 
classe ‘76 play guardia di 
due metri, a quanto pare 
già sul taccuino di altri 
club di categoria superio- 
re. Lo Jadran Sava conta 
intanto di recuperare Bu- 
din ma soprattutto Sla- 
vec, quest’ultimo ancora 
alle prese con dei fastidi 
alla caviglia. 

\JERIE C2 

In pazione due scon- 
tri legati ai quartieri alti 
della classifica: Ronchi- 
Billitz e Tempocasa-Cor- 
denons. Il Ronchi è a soli 
due passi dalla cima ma 
dovrà fare i conti con un 
un Billitz affatto arrende- 
vole, da tempo in serie po- 
sitiva con o senza il coach 
Moschioni in panchina. 
Dopo l’imprevista battuta 
a vuoto contro il Bor Rade- 
ska i muggesani invece 
cercano riscatto e punti so- 
prattutto al cospetto della 

rima della classe il Cor- 

enons. Una terza giorna- 
ta di ritorno insomma che 
potrebbe —scompaginare 
molto dei tempi dell'alta 
classifica alla luce anche 


SOTTOCANESTRO - 


Lo Jadran adesso ci crede 
Muggia non può sbagliare 


delle rimanenti sfide in 

rogramma che sono: Co- 

Iroipese-Blue Service, 
l'anticipo Sangiorgina- 
Manzano e Bravimarket- 
Opel Peressini. Il Bor Ra- 
deska cerca altro ossigeno 
salvezza in uno scontro, 
sulla carta, non trascen- 
dentale a Pagnacco. Infi- 
ne la Barcolana è ospite 
della Chu Eurotrail. 

A2 FEMMINILE 
Ritorno a Chiarbola per il 
Marsili che reduce dalla 
sconfitta di Cavezzo af- 
fronta Bologna (palla a 
due alle 20.30) nel tentati- 
vo di guadagnare due pun- 
ti preziosi in chiave sal- 
vezza. Una giornata im- 

ortante per le zone basse 

ella classifica con le ulti- 
me sei a incontrarsi tra lo- 
ro. Livorno-Ravenna, Val- 
darno-Arezzo e, appunto 
Marsilli-Bologna le sfide 
che potrebbero dare una 
svolta alla classifica. 

B FEMMINILE 
Quella di stasera contro 
Schio (si gioca a Carrè al- 
le 20.30) rappresenta per 
la Ginnastica Triestina la 
Rara più importante 

lella stagione. Contro l’av- 
Versaria che la segue a 
due soli punti di distanza, 
la formazione di Montena 
si gioca il pro posto al 
termine della stagione re- 
Gone Vincere vorrebbe 
.dire ipotecare la leader- 
ship, lasciare il parquet vi- 
centino con una sconfitta 
riaprirebbe il discorso pro- 
mozione. Importante po- 
trebbe essere la differen- 
za a canestro anche se, la 
vittoria dell'andata 
(50-48) con canestro deci- 
sivo siglato da Fragiaco- 
mo a 4 secondi dalla fine), 
non lascia ampi margini 
di manovra. La Sgt sarà 
in campo priva di Marti- 
na Giuricich è di Alessia 
Fragiacomo. ; 


TRIESTE La tuta rossa con il 
marchio Telit lo rende diver- 
so dal Pancotto vecchia ma- 
niera. Per il resto nulla sem- 
bra essere cambiato. Stessa 
energia, stessa capacità di 
stimolare i suoi giocatori, 
stessa meticolosità nel lavo- 
ro. Cesare Pancotto è torna- 
to ieri in palestra a guidare 
un allenamento della Palla- 
canestro Trieste a due gior- 
ni dall’esordio in campiona- 
to contro Avellino. Il tempo 
per lasciare l'impronta è 
davvero poco: sul campiona- 
to della Telit incombe sia la 
trasferta contro la De Vizia 
(in programma domani alle 
18) sia l'impegno di martedì 
in casa contro la Vip Rimi-, 
ni. Resta immutato, comun- 
que, il programma che il tec- 
nico marchigiano ha stilato 
put: i prossimi giorni. Pegi 
‘a squadra partirà per Avel- 
lino dopo aver svolto un alle- 
namento nella mattinata. 
Nella seduta di ieri in via 
Locchi Pancotto ha schiera- 
to da una parte il quintetto 
base con Bazarevich, Cala- 
bria, Gurovic, Podestà e 
Shaw, dall’altra Laezza pri- 
ma, e Cavaliero poi, Sauer, 
Pigato, Casoli e Cipruss. 


FEMMINILE 


Shaw osservato speciale di Pancotto. (Bruni) 


Proprio il ritorno a tempo 
pieno di capitan Laezza è ri- 
sultato la novità più gradi- 
ta. Nello ha tenuto mezz'ora 
a buoni livelli, ha conferma- 
to di aver ripreso piena effi- 
cienza nei movimenti ma de- 
ve ritrovare la condizione fi- 
sica e l’abitudine alla parti- 
ta. Contro la De Vizia il ca- 


pitano, sarà certamente in 
panchina anche se è tutta 
da verificare la possibilità 
di vederlo di nuovo in cam- 
po. Pancotto ha guidato l’al- 
lenamento cercando di per- 
fezionare l'intesa in attacco 
ma, soprattutto, provando 
le difese da opporre alla 
prossima avversaria. Parti- 


telle da cinque minuti cia- 
scuna inframezzate da tiri 
liberi dopo ogni canestro se- 
ato e dalle interruzioni 
lel coach attento a spiegare 
ai suoi giocatori ogni mini- 
mo particolare. 
incere contro Trieste 
per garantirsi la permanen- 
za nella massima serie e po- 
tersi dedicare a traguardi 
Più prestigiosi. L'obiettivo 
li Avellino in vista della sfi- 
da contro la Telit al Pala 
DelMauro è invece ben defi- 
nito. Reduce dalla sorpren- 
dente vittoria esterna otte- 
nuta a spese di Varese la 
matricola irpina sta convin- 
cendo la critica sulla bontà 
del gruppo affidato a Luca 
Dal Monte. È proprio il col- 
lettivo biancoverde si sta di- 
mostrando l’arma in più del- 
la De Vizia. Ottimi i suoi 
consueti standard Herd- 
mann, Ramos e Nolan an- 
che se al di la delle valuta- 
zioni sui singoli fondamen- 
tale è risultato l'apporto de- 
gli altri elementi della rosa 
a cominciare dall’ultimo ar- 
rivato, APRO inglese Spen- 
cer Dunkley. 
Veri l’AI prevede l’antici- 
po Adecco-Scavolini. 
Lorenzo Gatto 


TRIESTE Il basket femminile a 
Trieste è afflitto da numerosi 
problemi'che, nelle settima- 
ne scorse, abbiamo messo in 
evidenza attraverso i pareri 
di coach e dirigenti delle so- 
cietà locali. Questa settima- 
na invece parliamo di cane- 
stro rosa in chiave friulana, 
anche per cogliere suggeri- 
menti utili per Trieste. Ab- 
biamo contattato il responsa- 
bile organizzativo del settore 

iovanile della Trudi Udine, 

aurizio Dominese. «Tre an- 
ni fa - spiega il dirigente friu- 
lano - è nato il ”Progetto Tru- 
di”, nove società della provin- 
cia di Udine si sono affiliate 
a noi per aiutarle nell’opera 
di reclutamento di nuove gio- 
catrici. Abbiamo lavorato in 
diverse direttrici con il preci- 
so intento di allargare la ba- 
se, aumentare il numero dei 
praticanti. Con i nostri istrut- 
tori all’inizio di ogni anno sco- 
lastico facevamo delle ore di 
lezione, al posto dell’educa- 


L'esempio della Trudi Udine: 
un modello da importare 


zione fisica, per spiegare il 
basket alle bambine. I risul- 
tati sono stati buoni, si è rad- 
doppiato il numero delle atle- 
te, organizziamo anche delle 
«feste del minibasket» per 
far innamorare di questo 
sport le bambine. Facciamo 
anche degli incontri tecnici, 
di recente è stato da noi 
Franco Ciani per un paio di 
sedute d’allenamento ai no- 
stri istruttori. Il problema 
più rilevante è la mancanza 
e inadeguatezza delle pale- 
stre ma comunque le basi 
per un futuro migliore sono 
state gettate». 

RISULTATI. Nella prima 
giornata delle Juniores (solo 
cinque squadre iscritte) il 
derby tra Sgt e Interclub è 


appannaggio delle riviera- 
sche per ‘78-63. Il pacchetto 
delle lunghe di Perin fa la dif- 
ferenza sotto canestro, ma le 
biancocelesti si sono ben com- 
Ia nonostante l'assenza 

ella Fragiacomo. L’Oma tra- 
volge FRI imbergo per 88-38 
con la Peruzzo in evidenza. 
Nel secondo turno di ritorno 
delle Cadette prosegue l’im- 
battibilità dell’Interclub a 
bersaglio con Porcia 89-59: 
Drozina e Cergol (32 punti 
con 4 triple) in gran spolve- 
ro. L'’Oma sbanca Tolmezzo 
in scioltezza pur non giocan- 
do benissimo. Cossutta con 
26 punti la top-scorer. Si è 
concluso il girone d'andata 
delle Allieve che vede al pri- 
mo posto con 18 punti la Gin- 


nastica, secondo a quota 16 
l’Interelub e terzo il Monfal- 
cone con 12. Ottima la prova 
del Polet nel derby con le 
muggesane, le plave cedono 
di un solo punto, 69-70, al 
termine di una gara ottima- 
mente giocata. Tra le vincitri- 
ci bene il duo Marino-Man- 
zutto. Disco rosso per l'Oma 
sul parquet del Monfalcone 
per 68-40, fra le salesiane 
spiccano le prove di Loganes 
e Biloslaz Nellottova d’an- 
data delle Ragazze grande 
era l’attesa per la sfida tra 
Ginnastica e Interclub «A» 
Be la leadership del torneo. 
anno vinto, 77-72 sfruttan- 
do al meglio la panchina più 
«ricca», le muggesane di Co- 
sta che nel terzo quarto han- 
no prodotto l’allungo decisivo 
con la Cerebuch fondamenta- 
le con 29 punti. L'Intercelub 
«B» continua a vincere, vitti- 
ma di turno l’Oma sconfitta 
per 59-48, fra le salesiane ot- 

tima Croce. 
Luca Siracusa 


— INREGIONE | 


Gare a raffica: 
al «Della Valentina» 
triestini favoriti 


TRIESTE Tutto regolare, o qua- 
si, in questo fine settimana 
agonistico per gli atleti degli 
sport invernali. C'è la neces- 
sità di recuperare alcune ga- 
re, quindi bisogna gareggia- 
re. Oggi, quindi, sarà recupe- 
rato a Tarvisio il gigante del 
7 gennaio dello SI Brdina 
per baby e cuccioli. Sono 
Iscritti circa 200 giovanissi- 
mi: Ci si attende una grande 
prova dai triestini. Sempre 
Oggi i master saranno allo 
Zoncolan per il nono Memo- 
rial Lucio Rizzian, una gara 
di gigante dedicata all’indi- 
menticato allenatore allo Sci 
Club 70. Sarà proprio lo Sci 
Club 70 la società che si occu- 
erà dell'organizzazione del- 
la gara. Appuntamento per 
oggi anche per i giovani-se- 
miores, a Piancavallo, con il 
igante valido per il Trofeo 
ranzotto. Tanti anche gli 
appuntamenti in programma 
er domani. I ragazzi-allievi 
ha categoria che sinora ha 
dato più soddisfazioni allo 
sci triestino) saranno a Pian- 
cavallo pu il gigante del Tro- 
feo Della Valentina (la gara 
sarà valida anche per la clas- 
sifica Rq per gli allievi). Trai 
favoritissimi ci saranno la 
«settantina» DO Cesca, 
Alessio Sibilla del Devin, An- 
drea Ferin del Cai Trieste, 
Alessia Segulin del Cai Lus- 
sari e Carlotta Sadoch del 
Cai XXX Ottobre. I baby e 
cuccioli gareggeranno allo 
Zoncolan in un Signo orga- 
nizzato dallo Sci Club 70. Ap- 
puntamento di livello anche 
per i fondisti, impegnati oggi 
e domani a Sappada (e non a 
Timau come Rio) coni 
regionali assoluti. Oggi sarà 
la volta delle gare individua- 
li (15 km per i seniores, 7,5 
per gli aspiranti e gli junio- 
res e 5 km per le donne). Do- 
‘mani staffette. 


an.p. 


IN BREVE 


Al 


SCI Fondo 
Trenta chilometri 
da percorrere 

in allegria 

con lo Ski Tour 3 


TARVISIO Tempo permetten- 
do domani mattina i Tre 
Confini saranno il palcosce- 
nico di Ski Tour 8, la tradi- 
zionale gara di sci di fondo 
che tocca Slovenia, Italia e 
Austria. Organizzata dalla 
sezione tarvisiana del- 
l'Unione veterani dello 
sport, dovrebbe svolgersi 
sulla distanza dei 30 km 
percorrendo un itinerario 
suggestivo che partendo da 
Kranjska Gora attraverso 
il valico confinario di Fusi- 
ne scenderà a Tarvisio sul 
vecchio tracciato ferrovia- 
rio che collegava l’Italia a 
Lubiana; poi, con una de- 
viazione a destra, punterà 
verso l’Austria attraverso il 
valico di Sant'Antonio fino 
a Seltschach, nella zona di 
Arnoldstein, dov'è fissato 
l’arrivo. Ma sulla gara in- 
combe il caldo eccessivo 
che, insieme alla pioggia, 
sta liquefacendo il manto 
nevoso in tutta la zona. Nel- 
l'eventualità non sia prati- 
cabile l’intero ‘tracciato, Ja 
manifestazione si svolgerà 
su un anello di 9 km ricava- 
to sul Dreilandereck, da ri- 
petere due volte. La gara è 
aperta a tutti, basta essere 
minuti di documento d’iden- 
tità valido e del certificato 
medico di buona salute. La 
partenza verrà data alle 10 
da Kranjska Gora, le iscri- 
zioni saranno accettate fino 
a un’ora:prima. Il tempo li- 
mite è fissato in quattro 
ore, Premiazioni alle 15 in 
piazza Unità a Tarvisio. 

ma.co, 
SCI NORDICO. Ultimo 
test premondiale di Coppa 
del Mondo oggi in Finlan- 
dia. In classifica generale 
la Belmondo è terza tra le 
donne (guida Martinsen) 
mentre tra i maschi Zorzi e 
Valbusa seguono. il capo- 
classifica Muehlegg. Italia 
1 alle 8.55 (5km donne) e 
11.30 (10km uomini). 


L'Nba fa i conti con la crisi 
dopo il ritiro di Jordan 


l.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.acorsa f.o.arrivato . X1 
2.0 aîrivato 1X 


3.a corsa. 1.0 arrivato. X2 
2.0 arrivato 2X 


4.a corsa 1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


B.acorsa ‘1.0 arrivato X1 
2.0 arrivato 


6.a corsa 1.0 arrivato 121 
2.0 arrivato 


Corsa + 
TRIS 


Vincono 1.558.200 cia- 
scuno i 1407 scommetti- 
tori che hanno indovina- 
to la combinazione vin- 
cente 6-9-1 della Tris di 
ieri a Capannelle. 


NEW YORK È una Nba in catti- 
va salute quella che si riuni- 


rà ogg e domenica a Phila- 
delphia per l'All Star 
Weekend. Da quanto il leg- 


gendario Michael Jordan ha 
smesso, la lega ha dovuto as- 
sistere impotente a due an- 
ni di vacche magre: è dimini- 
to il pubblico presente alle 
gare, calata l'audience tele- 
visiva, cresciuto il disinte- 
resse. L'emittente televisiva 
Nbc, che trasmette gran par- 
te della partite, calcola che 
dal ritiro del fuoriclasse dei 
Chicago Bulls nel 1999, il 
suo rating è crollato del 35 
pe e il futuro non promette 
nulla di buono. 
FERRARI Dopo 44 giri, pa- 
ri ad oltre 240 km, «le mie 
prime sensazioni sono mol- 
to buone: è una macchina 
decisamente stabile nelle 
curve veloci e si comporta 
bene sul bagnato». Queste 
le Enno di Rubens Barri- 
hello dopo aver guidato per 
la prima volta ieri la nuova 
F2001 al Mugello. 
'UNIVERS: I Terzo po- 
sto per l'azzurra Cristina 
Kelder nella 5 km te di fon- 
do delle Universiadi d'inver- 
no, in corso a Zakopane. La 
gara è stata vinta dalla rus- 
sa Olga Moskalenko, terza 
la finlandese Mari Rouhala. 
Dodicesimo posto della friu- 
lana Alessia Follador nello 
snowboard boardercross. 
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SPORT IL PICCOLO 31 


PALLAMANO SERIE Af Triestini in grande condizione nella trasferta a Bologna 


Coop in stato di grazia | 


NUOTO Esordienti regionali 
Bullo scivola nell'acqua 
più veloce di tutti 


Si spera in uno scivolone del Rubiera per la classifica PES 


Ginnastica artistica alla Syt alle 16 no 


‘(TRIESTE Prende il via oggi alle f i 
|regionale di serie B e C1 di ginnastica artistica maschi- 
lle. Un'avvio di stagione molto atteso visto che, finalmen- 
te, sarà testato il nuovo programma di gara. 

Per la serie B doch presentarsi depone solo i to 
gazzi dell'Sgt, una squadra proveniente dalla serie A2, ma lo'stato di grazia attra 

Luca Stacul, Andrea Ros- versato dai triestini. Un pe- 

riodo da «hatare per nOn | dieta Blogra qui conte. 

mantere il prezioso vantag- diLeo, ha in porta TT lante e Truppi) Enna-Prato (Farci e Nasca) Rovigo_Mo- 


è sin io nei confronti della più di- ; 3 i n 
ziana, in difficoltà però per alcuni problemi fisici. DIGOE ARROSTI no il portiere Boris Popovic 


Per la serie C1 le squadre attese in questa prima pro- 


composta da Alan Pettirosso, 


‘setti, tre atleti protagonisti ai master di specialità, e poi 
Stefano Grasso e Patrick Zoi, un ginnasta di Arezzo a 


orto per motivi di studio. 
iscritta al campionato anc 


va stagionale sono l'Artistica 


Simone Jona, Ian Nacmias Indri, Luca Meggiolaro, Al- 


fonso Giusti e Jacopo Siroki), 


Del Vecchio, Stefano Seriani, Michele Kobec, Federico 
‘Baldo e Riccardo Schiavo), l'Ugg e la Ginnastica Gemo- 


nese, 


33 AUTOMOBILISMO _ x i 
S'inizia la stagione dei rally con il Prealpi Trevigiane in programma domani 


TRIESTE Domani con il Preal- 
pi Trevigiane ricomincia la” 
Stagione rallistica del Trive- 
neto. Una gara del tutto 
Nuova, che si presenta con 
un'inedita formula con due 
prove speciali su terra, da 
Tipetersi tre volte, concen- 
trando impegno e logistica 
E uno spazio molto limita- 
0, 
; Per porre i concorrenti 
Sullo stesso piano, inoltre, 
‘la cartina del percorso e il 
tadar del tracciato saranno 
consegnati soltanto oggi, 
dando anche a chi proviene 
da fuori zona le medesime 
‘chances. 
Verifiche a Susegana e 


2 CALCIO DILETTANTI È 


TRIESTE Trieste Coop Essepiù Ovegnia e compagni di incre- 
al completo nella trasferta mentare ulteriormente il lo- 
di Bologna in programma og- ro vantaggio al comando del- 
fa palestra di la graduatoria. Bologna sta 

‘an Lazzaro di Savena. Con- disputando una stagione di 

tro. un’avversaria tradizio- lonico le sue SEPE Ore: 

i i nal: ica, la formazio- Partita per essere tra le pri- 

16, alle Det il campionato || De i Siiila arriva in un otti. me quaitro del campionato, 
mo momento di forma. Il 


sGippato prima alla Forse l'inizio del campionato, la Lagrinta di Pop, uomo fondamentale di Trieste. 
ial 


onversano confer- - ta a scalare posizioni guidan- PROGRAMMA 


quin 


‘he la squadra dell'Ug Gori- 


'81 (con Leonardo Comelli, 


Pettinato riparte cla Treviso e si avvia a conquistare la vittoria assoluta 


artenza domani alle 8.30 Prima uscita per la squa- | TRIESTE Splendida prova de. per 15-9, il genovese Serte- Tra le ragazze buone le 
A Conegliano. Arrivo previ- dra corse Trieste, che si pre- | gli atleti della Ginnastica ro e il semifinale ha avuto prove di Marta Riva, che ha 
sto attorno alle 16.80. Un'ot- senta con un nuovo look e riestina alla seconda gara Ja meglio, ancora per 15-9, chiuso all'ottavo posto, e di 
tantina gli equipaggi alvia. conunanuova denominazio- | del Grand Prix nazionale sul varesino Porello. Eugenia Gotti, una fioretti- 
drà di un ne con in primo piano lo par spadisti , disputatosi a In finale Gotti se l'è dovu- sta prestata alla spada, de- 
QUAI d'eccezione, ovve- sponsor «Il Mercatino». Il uva ; edere i 
campione del mondo rinnovato racing team alli- | Pre più sicuro e convincen- te: il primo tempo, molto sconfitta nel girone, è stata 

e, 


Lo spettacolo go 


ro i 


Miki Biasion. SRI aule Ridoli 
Coniimanero 10/0 Rara Det ot 05 pn NI È ma seconda piazza, balzan- Poi Gotti si è fatto sotto ma leva l'entrata in semifinale 


la coppia composta da Sos- non poteva mancare, il pre- do nettamente in testa alla ilgioco veloce e astuto di Po- dalla pirmentase Caputo 


sidente del sodalizio triesti- 
no Guglielmo Vallisneri, an- 
cora una volta al via, per il 


; AI 
Pettinato si tratta della pri- trentunesimo anno d'attivi- | chia, i 
ma gara, ma sarà subito un $à consecutiva, ancora col | nel girone e poi ha superato ria di Porello potrebbe to- to al torneo internazionale 
motivo di festeggiamento Pravissimo Giuliano Brusi | senza intoppi le dirette: ha gliere la vittoria finale al di Villaco: Alessandro 
per il titolo di campione as- a fianco, un ragazzo ancora | battuto l'imolese Mancino triestino. Pockay ha chiuso al quinto 
soluto nel campionato auto- in età scolare che sta dimo- per 15-14 dopo essere stato L'altro triestino in gara, posto, Blasina al 12.0 e Orsi- 


sella e Pettinato, su di una 
fiammante Mitsubishi Evo 
6 gr. N, messa a disposizio- 
ne dalla Dexter Racing. Per 


mobilistico del Friuli-Vene-  strando grandi doti. 


zia Giulia-trofeo Effe Erre. Fabio Niero | ha sconfitto nettamente, pola prima diretta. an.p. 


ra. Un turno, il secondo del giocare per la squadra. Trie- TRL 
irone di ritorno, che potreb- So nali o arginare | Scisci). 
e anche rivelarsi favorevo- i 

la Sgt (Michele e Raffaele | le alla Coop. La trasferta sari ma dovrà anche guar. | sano 31, Bologna '69 25, Prato e Merano 24, Bressano- 

del Rubiera a Mazzara del darsi dalle invenzioni del | ne 23, Modena 21, Mazzara 17, Rovigo 14, Fasano 12, 

Vallo, infatti, potrebbe rive- giocatore croato. Enna 10, Mordano 6, Siracusa 0. 

lare sorprese, consentendo a lg. 


sui 100 e sui 1500 sl 


TRIESTE Un week end Bullo tura per la Rari Nantes e 
quello dell’Edera, che ha la Triestina: la prima si è 
raccolto altre soddisfazioni accontentata del secondo 
nella seconda eliminatoria posto di Stefania Maschiet- 
regionale riservata agli to nei 100 sl B, per la se- 
esordienti A e B, impegna- conda va annotato che Giu- 
ti rispettivamente a San lio Frangini e Stefano Pie- 
Vito e a Trieste, Fulvio En- robon sono scesi sotto 
rico Bullo ('88) ha dimo- 1’1’10” nei 100 sl. ORA 
strato di saper scivolare be- ’— SALVAMENTO Risul- 
ne in acqua sia sulle breve tati positivi per le due so- 
che sulle lunghe distanze cietà triestine impegnate 
grazie al suo costante im- nella seconda prova inver- 

legno in allenamento. Nel- nale del campionato regio- 
‘e recenti gare si è messo Dale, andata in scena a 
in luce nello stile libero, Monfalcone. Si tratta dei 
ma può destreggiarsi con. Vigili del Fuoco Ravaico e 
abilità pure nel dorso. della Rari Nantes, con que- 

Nella categoria A ha vin- St’ultimo sodalizio che ha 
toi 100 (1’02”4) e i 1500 sl  Conquistato delle gratifica- 
(18'59”8), prova quest'ulti- zioni in più in termini di 
ma dominata come testimo- Vittorie. 


i IO AIo I b Nonostante ciò, l’allena- 
Tn 0 di epiaggio tore Luca Giacomini non è 


sîum Pordenone. del tutto contento: «Sono 
L'ederino Stefano Capo- Atrivate | delle medaglie, 

dieci (88), un: delfinista M@ i riscontri cronometrici 

per natura, ha confermato DOO PORTATO a 
essere reattivo e tonico, g; avvicinamento ai Rita 

insomma un velocista abi: 2 an toliani di eat 

le, al momento attuale, so-  PiONAti italiani E 


ni ; ria di fine mese», 
prattutto sui 100 e sui 200 Senior seni i) 


metri. Nella sua speciali- Moncini (Vvff) 100 m. ma- 
tà, sulla distanza dei 200 nichino pin; 1.0 Bearzotti 
m., ha migliorato il suo per- (Rari Nantes) 50 m. mani- 
sonale di 10 secondi facen- chino 

do registrare un 2°35’8, Junior maschi: 1.0 Pic- 
che gli ha permesso di stac- cioli (Rari Nantes) 100 m. 
care il suo compagno Nico- manichino pin; 1.0 Feru- 
las Vidmar di 9”8. glio (Vvff) 50 m. manichi- 

no 


nonostante la penalizzazio- 
ne di tre punti inflittale al- 


formazione emiliana è riusci- 


do il gruppo di squadra al- 
l'inseguimento del terzetto Seconda giornata di ritorno: Mazzara-Nms Rubie- 
ra (Fabbiab e Narduzzi) Torggler Merano-Fasano (Ga- 


dena (Zuliani e Campagnoni) Conversano-Modano (Ar- 
dente e Cardone) Forst Bressanone-Ortigia Siracusa 
(Irrera e Visciani) Bologna 69-Coop Essepiù (Bassi e 


l’unico giocatore in grado di * 


la potenza dei terzini avver- | Classifica: Coop Essepiù 37, Nms Rubiera 36, Conver- 


—. 


22 SCHERMA 


Grand Prix di spada, Jacopo Gotti insuperabile 


_ 


Giacomo Bedeschi ha 3 
mantenuto nuovamente fe- Senior donne: l.a Zago 
de al suo nomignolo Black (Rari Nantes) pinne; La 
Jack nei 100 rana (1’17”7), D’Aniello (Rari Nantes) 
dove ha rifilato 4”8 ad manichino. 

ACampora del Gymna- Junior donne: l.a Bu- 
sium. A completare la fe- ratto (Udine) 100 m. pin- 
sta in casa dell’Edera ci ha ne; 1.a Capponi (Rari Nan- 


mola. Jacopo Gotti, sem- ta vedere il genovese Prei- cima. Marta, con una sola 


a conquistato un'otti- tattico, si è chiuso sul 0-0. battuta nell'assalto che va- 


classifica parziale del circui. o ha avuto la meglio e per 15-14. Superata per un 
to. Nonostante due mesi di: Gotti è stato sconfitto per solo punto anche per la Got- 


stop agonistico a causa di al. 15-6. ti, capace di dominare nel | pensato Andre Goglia con tes)50 m. manichino, 
cuni Pi oblemi alle ginoc- Nell'ultima prova di gurne Gli sciabolatori dell' | il netto successo nei 200 ra- Staffette 4x50:. sì ma- 
otti ha vinto tutto Grand Prix solo una vitto- , invece, hanno gareggia- | naB(3°15”3), mentre Fran- schi l.a Rari Nantes (Gul- 


cesco Crevatin si è miglio- li, Furlan, Piccioli, Bearzot- 
rata di 1” nei 100 rana A_ ti); donne l:a Rari Nantes 
(1’29”8), classificandosi ter- (D'Aniello, Maraspin, Cap- 
za, : poni, Zago). : 

Lavoro in prospettiva fu- Massimo Laudani 


in svantaggio per 5 punti, Szalay, è stato eliminato do- ni al 14.0. 


# PALLAVOLO ===: si 


PROMOZIONE «B» Oggi alle 15 l'anticipo sul campo di via Petracco | SERIE B1 MASCHILE Una sfida intensa contro la quotata formazione bolognese aspetta i ragazzi di Kim Ho Chul 


San Sergio: derby testa-coda Per | play-off, Trieste deve hattere la Zinella 


che mette paura al patron 


TRIESTE Le motivazioni sono 
le stesse, ma i traguardi da 
porziungere completamen- 
te diversi. Il derby San Ser- 
igio-Latte Carso, in pro- 
gramma oggi alle 15 sul, 
«campo di via Petracco, può 
«essere riassunto in questa 
maniera.-Da una parte i pa- 
droni di casa, primi in clas- 
Sifica, che puntano alla pro- 
“mozione, dall'altra la com- 
‘pagine di Visogliano che, 
stando alle ultime presta- 
zioni, vuole rimanere nella 
categoria. 

Unica assenza nelle fila 
idel San Sergio è quella del- 
[lo squalificato Alex De Bosi- 
chi, più l'ormai cronica pri- 
vazione di Lotti, che dovrà 
operarsi per un'ernia al di- 
sco. Saranno della partita 
Monte e Bartoli, assenti 
nella sfida persa contro la 
Cividalese, che permette- 
anno così al tecnico Ma- 
rion di operare diverse solu- 
zioni sulle fasce. 

In casa del Latte Carso, 
invece, l'infermeria è anco- 
ra piena. Mancheranno all' 
appello Fornasari, Visintin 
.e soprattutto la coppia d'at- 
tacco titolare Larzak-Rug- 
giero. «Dopo gli ultimi risul- 
‘tati c'è tanto entusiasmo - 
racconta il dirigente di Vi- 
sogliano, Milos - ma sappia- 
mo che con i giovani è una 
variante molto oscillante. 
‘Purtroppo il San Sergio 
avrà il dente avvelenato 
ierché reduce da una scon- 
tta, noi comunque abbia- 
mo i mezzi per fare bene». 
Il presidente del San Ser- 


gio De Bosichi, come va ri- 


‘petendo dall'inizio del cam- 
‘pionato, teme invece solo la 
Sua squadra: «Il fiato c'è, 
‘Ma ogni tanto salta qualco- 
Sa nella testa e così, da una 
Partita all'altra, siamo ca- 
Paci di giocare da «serie A 
eppure da Terza catego- 


ES 

—_ All'andata finì 0-0 e fu il 
primo passo falso dei lupet- 
i, 


;— Sempre oggi alle 15, a 
Trebiciano, per il campiona- 
to di Seconda categoria 
Scenderanno in campo Pri- * 
Morec-Breg. 

Pietro Comelli 


2 SABATO SPORT © 
CALCIO 


Eccellenza (15): Tolmezzo-Rivignano. Promozione 
B (15): San Sire Carso (via Petracco). Prima 
C (15): Vermegliano-San Canzian. Seconda D (15): 
Primorec-Breg (Trebiciano). Berretti (15): Triestina- 
Modena (ss. 202 Opicina). Juniores regionali: San 
Sergio-Monfalcone (rinviata a mercoledì), Latte Carso- 
Muggia ( 15.30 Visogliano), Zaule-Ponziana (15.30 
Agi finia), Mossa-San Canzian (16); Pro Romans-San 
Giovanni (16.30), Primorje-San Luigi (16 Prosecco). Ju- 
niores provinciali: Opicina-Staranzano (16 Rocco- 
CIRIE Domio-Costalunga (15 Barut-Domio), Chiar- 
bo) a-Fogliano (16 via RI Mont Don Bosco-Isonzo 
(15,30 Villaggio del Fanciullo), Vesna-Capriva (16 San- 
ta Croce), Allievi provinciale: Cgs-Domio (15 Padri- 
ciano), Giovanissimi provinciali: Costalunga-Mont. 
Don Bosco B (15.30 Campanelle). Amatori db): Por- 
tuale-Barazzetto (Monrupino), San Marco-Remanzacco 
(Villaggio del Pescatore), Leon Bianco/A-Gomme Mar- 
cello& n ‘hi, Torneo regionale giovani calcia- 
trici (15.15): Ana Eagles, Tre Stelle-Ta- 
vagnacco. Memorial Lodi-pulcini (via Felluga): set- 
timo posto Roianese-Sant'Andrea (15), quinto posto 
Mont. Don Bosco-Cgs (15.50), terzo posto Muggia- 
ERO (16.40),. primo posto Opicina-San Luigi 


: PALLAMANO 
Serie A1: Bologna 1969-Coop Essepiù Trieste (18). Se- 
rie C: Alabarda-San Vito (21 PalaCalvola). 
BASKET 


Serie C1: Monfalcone-Soteco Gradisca (18.30), Fineco 
Staranzano-Caorle (20.30)..Serie C2: Il Dì Acli Ronchi- 
Don Bosco Billitz (21), Muggia MORO 
(20 Pacco), Pagnacco-Bor Radenska (20). Serie D giro- 
ne A Isonzo Senators-Polisigma (20.30), Romans-Cici- 
bona (18.30), Tagliamento-Villesse (20), Dom-Latisana 
(20); (Son, B Inter 1904-Breg (20.30 via Monte Cen- 
gio) \rte Bittesini-Scoglietto (18.30), Acli Fanin-Inter 
‘uggia (18 Rismondo), Servolana-Grado (20.80 Don 
Milani), Santos- Terzo (18 Caprin). Serie A? femmini- 
le: Marsilli Muggia-Bologna (20.30 PalaChiarbola). Se- 
rie B femminile: Schio-Sgt (20.30), Scame Monfalco- 
ne-Marghera (20.30). Serie C femminile: Pasian-Li- 
bertas Ts (20), Tricesimo-Fari Go (17.80). 
PALLAVOLO 


Serie B1 femminile: Camst Ud-Verona (20.30), Sar- 
meola Ud-Natisonia Ud (21). Serie B2 maschile giro- 
ne C: Ok Val Imsa Gorizia-Mussolente Vi (20.30), 
Brenta Ve-Volley Ball Ud (20), La Salle Vi-Dal Cin Pn 
(18), San Vito Pn-Treviso (20.30). Serie B2 femmini- 
le girone C: Sangiorgina Ud-Verona (20,30), Torre 
Franca Tn-Ok Val Siderimpes Gorizia (20.30), Serie C 
maschile: Mima Eurospin-Manzano (20.30 Villa Opici- 
na), Agraria Terpin-Triestina (20.30), IRE riposa. 
Serie C femminile: Volley ’93-Kmeka Banka (17 Suvi- 
ch), Sporting Club-Sloga Sava (20.30). Serie D ma- 
schile: Volley Club Ts-K'un Viagi i Torriana (18 Ros- 
setti), Buffet Toni Ts-Tergesta OId Cats (20.30 Rocco), 
Club Altura Ts- Erre Legnami (domenica alle 11, Don 
Milani). Serie D femminile: Mem Materiali Edili Vir- 
tus-Pallavolo Morarese (20.30 Suvich), Torriana-Com- 
puter Discount Sant'Andrea (18). 
NUOTO 


Seconda eliminatoria regionale terza prova degli asso- 
luti a Gorizia con inizio alle 17.30. 


Recuperato in pieno Egidi dopo una settimana di cure per il mal di schiena 


__{{{{\\_u. _. _._.. . 2 {A i \ @( 


“a 3: i. 
n DI sn SE ato 
Nel campione di serie In Sere ( il Ferro Alluminio = fesemaseoosoo 
o 1a a 
ma dellinzio dellenno è COMINCIA a @SSENE Squadia Vera bi: %2 siosto Boch m 
sicuramente la Triestina cabina di regia e l’intesa è 
Volley Ferro Alluminio. Do- migliorata». 


A ji Nella prima gara di ritor- SERIE D TISCASTEIMIORDGIt 
o una di Sa È re Quali sono le prospettive 
n i Son da Do, comunque, la Triestina Il girone di ritorno della per il ritorno ora che siete 
Massimo Siero sn e rovesciato il risultato | seria D maschile è iniziato tornati al successo? 
fatti, dimostrato di forma- dell'andata vincendo con | con la vittoria a sorpresa «La situazione all’inter- 
aa organico di tutto ri- Monfalcone. del Buffet Toni in casa del- no della squadra si è asse- 


«In questo campionato DERE Legnani TO stata con una migliore di- 
ini n i ogni partita ha il risultato fa squadra triestima dopo stribuzione dei ruoli e ora 
Sa DE Rosa I aperto, quindi ogni setti- | UN avvio di campionato di- sembrano consolidati alcu- 
SRO Dio è di mana,daoggiinpoi, cela | Screto ha poi inanellato ni automatismi. Il nostro 
esprimere un fia gioco e etteremo tutta per fare una lunga serie di sconfitte obiettivo è fare meglio del- 


€ I i i ci | ©he l'ha portata a chiudere l’andata e cercare di risolle- 
nelle ultime settimane lo risultato anche con chi ci l'andata «al penultimo po- vare un po'la classifica». 


abbiamo raggiunto — con- ha battuto qualche mese Enac none Oggi (20.80 Stadio Roc- Operazione play-off per Trieste. 


spetto, a dispetto della po- 


ferma Enrico Scalandi, fa». ; i fano Dardi, ala della forma- co) incontrate la Tergestea i i i 

schiacciatore della Triesti- Il pronostico della gior- | zione triestina, che l’anno SO avete fatto un TSI Duno ERE ; 
na — i giovani della squa- Da che è in programma | scorso ha disputato un punto, come affrontate l’in- | match della FE Biin E 
dra stanno maturando: e Oggi? Ò buon campionato nelle file contro? gramma domani alle 17.30 
ora hanno preso più confi- «Se lo Sloga gioca come | della Grapperia, prima che «A ottobre abbiamo fatto | 3] palasport di Chiatbola 


denza con il campionato, e Sa contro Il Pozzo potrà far | Ja stessa si sciogliesse, qua- una discreta partita, ora ‘contro ai Zia ava Rolo! 
questo in campo si sente. bene, noi invece speriamo | li siano i motivi dell’anda- siamo potenzialmente mi- gna. Una sfida al vertice, 
Se poi i risultati non vengo- di mettere in difficoltà | mento piuttosto deludente: gliorati con Bottari al cen- | Poccasione per i giuliani di 
no, non ne facciamo un » l’Agraria Terpin, pur co- | «Con lo spostamento di troe Caneoinala. L'impor- | riproporsi prepotentemen- 
dramma, l'importante è sa-  scienti che l’esperienza sta | Montaguti nel ruolo di libe- tante sarà lottare e reggere | te alla ribalta nella lotta 
pere di aver giocato al me- dalla loro parte». ro si è fatta sentire la man- nei momenti di difficoltà». per i play off promozione. 

glio». Cristina Puppin | canza di un palleggiatore (si Una partita fondamenta- 


è PRIMA DIVISIONE sor inez | (È 27 Trieste Grado Con 
NEO x i 9 n 3 " ss 5 3 
Terza nia a delinearsi! Bom @ Cus IN fuga tra le donne. smminie 8a gione. 


all'ultimo sangue dove il 
minimo errore sarà pagato 
ne femminile con Banca co Altura-Vertigine Konto- 
Agricola Bor e Cus che han- vel 3-0. (25-18; 25-21; 


a carissimo prezzo. Le spe- 
n DÌ LI CCI 
pescano dgu Prevenire primo tra gli uomini 35) eos Di 


ranze giuliane di play-off 

infatti, partono dall’indi- 

spensabile affermazione 

tro punti fra loro e il Delfi- di ; contro la Zinella, squadro- 

no Verde Copernico Altura, Pizzeria Veto Sloga-Banca | | ne bolognese costruito ad 

rima delle. inseguitrici. vanti al computer Di- ley Club 3-0 (25-12; 25:23; Je Bor 0-3 (18-25; hoc per il salto di categoria. 

ell’ultimo turno infatti il  scount, entrambe le forma: 25-21); Hammer Volta-Co- 13-25; 12-25); Sgt-Preveni- La gara sarà intensa e 
Bor ha messo a segno l’otta- zioni hanno vinto i rispetti- pernico Sim Rozzol 0-3 re 3-0 (25-13; 25-14; 25-17); 
vo successo in altrettante vi anticipi dell'ottava gior- (12-25; 15-25; 16-25). Antici- IIS DER 
gare ai danni della Pizzeria nata giocati in settimana. Ro giornata. Hammer vanni 3-0 (25-22; 25-20; 


spettacolare, con l’agoni- 
smo esasperato delle due 
Velo Sloga, mentre il Cus Seil Copernico riuscirà a fa- ja-Computer _ Discount pe a Ta 


squadre ca farà en 
te surriscaldare gli animi 
dopo aver superato nello re altrettanto questa sera Sant'Andrea 0-3 (25-27; Br. 16.05.99. ::. | | nella lotta per conquistare 
scontro al vertice il Delfino in casa del Volley Club si in- 10801 SAS ne Li die 5 Lea Ta la piena posta in palio. Sep- 
Verde, ha raggiunto le pla- serirà fra le due a un solo PRES STARE 1, etroì i Kinioy OSTRA 
Ni gnterco, i ineonio4cen e punto dellevere. 0-3 (22-95; 22-25; 13-28), Giovanni Pizzeria Veto Slo- 
l'Alta Rubinetteria Breg. l.a giornata. Computer Glassifica:  Prevenire* 21; ga 3-0. Classifica: Bor e 
Il Delfino Verde si è subi- Discount-Mima Eurospin Computer Discount* 19; Co. Cus 24; Delfino Verde Co- 
to rifatto ai danni del Verti- Sloga 3 (25-13; 26-21; pernico Rozzol 17; Le Vol: ernico 20; Killjoy® 16; 
gine Kontovel e si è quindi 26-24); Polisportiva Le Vol-  pj* 16: Rigutti Il Giulia 14; pe t, Libertas* e ‘Kontovel 
accreditato del ‘ruolo di pi-Rigutti Il Giulia 2-3 iquorificio Italia* 10; Mi- 15; Alta Rubinetteria 9; 
maggior antagonista della (25-18; 25-21; 24-26; 24-26; ma Eurospin* e Vanzumen Oma, Pizzeria Veto* e Sgt 
coppia di testa. 6-15); Vanzumen Prevenire 7; Hammer Volta* 2; Volley 8; Prevenire* 0. (*una gara 
iÎn campo maschile condu- 0-8 (13-25; 19-25; 17-25); Li- Club 1. (una partita in in più). 
ce ancora il Prevenire da- quorificio Italia Virtus-Vol- più). Corrado Toso 


pur fermo in settimana. EROE 
problemi alla schiena, Egi- 
di dovrebbe essere recupe- 
rato e a disposizione di 
Kim Ho Chul che potrà così 
contare su tutti gli effetti- 
vi. Attaccare, murare difen- 
dere, verbi di un importan- 
za assoluta questa domeni- 
ca nel vocabolario di Trie- 
ste Grado Congressi. 
Daniele Morsut 


IL PICCOLO 


I NOSTRI. SERVIZI 
SI SPINGONO 
OLTRE 1. SOLIMI INI. | 
SARÀ LA BORA? 


: Energia, gas, acqua, telecomunicazioni, la sono senza confini, sia per la varietà della offerta il valore della produzione è cresciuto mo crescere ancora. Insieme ai nostri 


cura per un ambiente migliore Tutto quello gamma, che ci rende da tempo una vera del 31,7% in un anno, raggiungendo quota clienti, che come noi sono senza confini. 


che fa muovere una città, una regione, un multiutility, che per qualità ed efficienza. 245 miliardi di lire* E non intendiamo fer Acegas, una ventata di grandi novità. ACFCAC 
paese e la stessa economia, I nostri servizi Anche grazie all'ampiezza della nostra marci qui. Non ci accontentiamo e voglia- * dati al 30/9/2000 rispetto al 30/9/1999 Ogni giorno c'è. 


comune di trieste . Ù 


